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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Torino 
solenni 
funerali 
di Carlo 
Ghiglieno 


SI sono svolti • Torino I solenni funerali di Carlo Ghi¬ 
gnano, Il dirigente FIAT assassinato dal killer di « Prima 
Linea ». Alle esequie erano presenti autorità, I responsa¬ 
bili dell'amministrazione locale, esponenti dei partiti (la 
delegazione del PCI era guidata dal compagno Ugo Pee- 
chloll), dirigenti sindacali. Il rito funebre è stato officiato ! 
dal cardinale Ballestrero. Al presidente del Consiglio, pre¬ 
sente alla cerimonia, si è sollecitato un preciso Impegno 
nella lotta al terrorismo. Nel prossimi giorni si terrà a 
Torino un vertice delle forze dell'ordine. A PAG. S 


Era uno dei super-ricercati per la strage di via Fani 


Firmato l’accordo con i ministri, scioperi revocati 


Preso Collinari, un capo Br 

Sanguinoso scontro a fuoco a Roma 
Agente ferito, terrorista catturata 

Il terrorista, n. 2 delle Brigate rosse, è morente - La sparatoria nel quartiere Appio Latino - Prepa¬ 
ravano l’auto per un attentato - La donna è Mara Nanni, «autonoma», già implicata in un conflitto 


Gli statali hanno vinto: 
scala mobile ogni tre mesi 

Entro dicembre i dipendenti pubblici avranno 250.000 lire come una tantum - Il 
ministro Giannini: una spesa, compresi i contratti, di circa quattro mila miliardi 



Nelle foto (da sinistra a destra): Il terrorista ferito, che poi verrà identificato per Prospero Gallinari, morente in ospedale; Il luogo della sparatoria 


ROMA — La lotta dei pub¬ 
blici dipendenti ha avuto suc¬ 
cesse. E' stato sottoscritto ie¬ 
ri mattina l’accordo governo¬ 
sindacati che prevede la cor¬ 
responsione della scala mobi¬ 
le ogni tre mesi come i lavo¬ 
ratori del settore privato e 
1' < una tantum » di 250 mila 
lire a titolo di parziale recu¬ 
pero della contingenza per 
l’anno in corso. E’ un risul¬ 
tato — come lo ha definito il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Agostino Marianet¬ 
ti — di c straordinaria impor¬ 
tanza. Abbiamo ottenuto quel¬ 
lo che volevamo ». 

Già nella riunione di oggi, 
il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe procedere all'approva¬ 
zione del disegno di legge per 
l'applicazione degli accordi 
contrattuali ’76 ’78 degli sta¬ 
tali, del personale della scuo¬ 
la e dell’università, del Mo¬ 
nopolio. della legge-quadro, in¬ 
sieme alla definizione dei di¬ 
spositivi legislativi per l’at¬ 
tuazione dell’accordo di ieri. 
Intanto, la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria e i sinda¬ 
cati di categoria hanno espres¬ 
so un giudizio positivo sulla 
intesa e revocato gli scioperi 
regionali dei dipendenti pub- 


Craxi sui risultati 
dell’incontro PCI-PSI 


Mici già programmati per 
questa settimana. Ieri, comun¬ 
que, in concomitanza con rin¬ 
contro al ministero della Fun¬ 
zione pubblica, il personale 
dell'amministra/ione pubblica 
ha scioperato per 4 ore in di¬ 
verse regioni. Davanti allo 
stesso ministero per tutta la 
mattinata hanno sostato folti 
gruppi di pubblici dipendenti 
romani. 

L’incontro fra i ministri 
Giannini (Funzione pubblica). 
Scotti (Lavoro), il sottosegre¬ 
tario Mancini (Tesoro) e la 
segreteria unitaria (Lama, 
Camiti e Benvenuto accom¬ 
pagnati da Marianetti. Giovan- 
nini. Romei, Bugli e Buttinel- 
li) è durato poco più di due 
ore. L’accordo stabilisce che 
a partire dall’anno prossimo 
la contingenza scatterà anche 
per gli oltre tre milioni di 
pubblici dipendenti ogni tre 
mesi. Per tutto il 1930. solo 
per esigenze di « organizza¬ 
zione degli uffici » la scala 
mobile entrerà nelle buste dei 
lavoratori dello Stato con un 
mese di ritardo. Essa sarà, 
cioè, pagata nei mesi di mar- 

llio Gioffredi 

(Segue in penultima) 


ROMA — I socialisti repli¬ 
cano al PSDI. Essi sentono 
« odore di provocazione * nel¬ 
le bordate polemiche rivolte 
contro di loro dai socialde¬ 
mocratici dopo rincontro PCI- 
PSI e ammoniscono c taluni 
partiti » a non fare cattivo 
uso della « tregua » che è 
stata resa possibile con la 
costituzione di un governo 
il quale vive anche grazie al¬ 
l'astensione socialista. 

Nell’occasione, rAcanfi/, 
con un commento ispirato da 
Craxi, fornisce un’interpreta¬ 
zione autentica dei colloqui 
tra i due grandi partiti del¬ 
la sinistra. L'incontro di Mon¬ 
tecitorio — si afferma — è 
stato utile poiché ha dato l’av¬ 
vio a un miglioramento dei 
rapporti PCI-PSI. Esso deve 
esser letto in relazione alla 
« grave crisi sociale » e in 
vista della competizione elet¬ 
torale amministrativa dell’80, 
che comunisti e socialisti af¬ 


fronteranno « dopo aver am¬ 
ministrato insieme e unitamen¬ 
te ad altre forze la maggio¬ 
ranza delle amministrazioni 
locali e alcune importanti Re¬ 
gioni ». 

Tra i risultati dell’incon¬ 
tro vengono sottolineati: 1) la 
convergenza positiva su di u- 
na serie di < questioni pro¬ 
grammatiche verso la cui so¬ 
luzione occorre orientare lo 
sforzo comune di tutte le for¬ 
ze che rappresentano il mon¬ 
do del lavoro e di tutte le 
forze .riformatrici »; 2) il 

fatto che. sul piano politico, 
< è emersa fondamentale l’e¬ 
sigenza di ricercare una so¬ 
luzione del problema politi¬ 
co della legislatura che da un 
lato assicuri la ripresa di un 
processo riformatore e dall’ 
altro disinneschi il pericolo 
di una fase di divisioni e di 
aspri contrasti nella sinistra*; 

(Segue in penultima) 


ROMA — Una segnalazione 
come tante altre, l’intervento 
di una pattuglia, poi — im¬ 
provvisa — la sparatoria: a 
terra cade uno dei terroristi 
ferito in maniera gravissima. 
E' Prospero Gallinari. ricer¬ 
cato per la strage di via Fa¬ 
ni. uno dei fondatori delle 
c brigate rosse ». ritenuto il 
n. 2 dopo Mario Moretti. Il 
riconoscimento è avvenuto 
nella notte confrontando le 
impronte digitali del ferito 
con quelle del supericercato 
terrorista. Gallinari è adesso 
tra la vita e la morte all’ospe 
dalc S. Giovanni dove i me¬ 
dici stanno tentando una di¬ 
sperata operazione chirurgica. 

I proiettili Io hanno raggiun¬ 
to al corpo e al capo, proprio 
questa è la ferita più grave. 
La sparatoria è avvenuta ieri 
sera verso le 18.25 in viale 
Metronio. all’Appio. E’ stata 
arrestata anche un'altra ter¬ 
rorista che si è arresa agli ( 
agenti dopo una fuga. Si cliia- ‘ 
ma Mara Nanni, due anni fa 
fu al centro di un oscuro epi- • 
sodio di terrorismo: una spa¬ 
ratoria in cui rimase ferito 
un carabiniere. Di lei allora 
si disse che era vicina all’ 

4 autonomia » organizzata del¬ 
la capitale. Nello scontro è 
rimasto ferito anche un agen¬ 
te. rasgiunto da due proiettili 
alle gambe. Guarirà — hanno 
detto i medici — in una tren 
tina di giorni. 

Il nome di Prospero Galli 
nari torna in tutte le più san¬ 
guinose imprese del terrori- 

Roberto Roscani 

(Segue a pagina 10) 


ROMA — Il suo nome è 
in testa all'elenco degli im¬ 
putati .per il caso Moro: 
secondo i giudici, guidò il 
commando che rapì il pre¬ 
sidente democristiano e 
fece strage della sua scor¬ 
ta. Prospero Gallinari. 30 
anni, entrato in clande¬ 
stinità nel 74. fu ricono¬ 
sciuto da tre testimoni in 
via Mario Fani. 1115 mar¬ 
zo fu visto a bordo della 
famigerata c 128 familia¬ 
re » con targa diplomatica, 
mentre portava a termine, 
assieme ad una donna, la 
prova generale deU’aggua 
to. Scendeva giù per via 
Fani, il motore su di giri, 
poi una brusca frenala al¬ 
lo « stop ». che costrinse 
un automobilista ad una 
pericolosa frenata in ex¬ 
tremis. Stava per scoppia¬ 
re una delle solite liti del 
traffico, ma Vautomobili 
sta — che poi andò a te¬ 
stimoniare davanti ai giu¬ 
dici — fu scoraggiato dal 
lo sguardo duro e minac¬ 
cioso di quell’uomo. Sulle 
foto segnaletiche, tra tan¬ 
ti volti, scelse quello di 
Gallinari. 

Il 16 marzo 1978. secon¬ 
do un altro testimone. Pro¬ 
spero Gallinari era alla 
guida della stessa « 128 * 
con targa diplomatica, 
quando scattò l'agguato. 
Con una manovra simile a 
quella del giorno prece¬ 
dente. l'auto fu bloccata 
di colpo allo 4 stop », prò- 


II suo nome 
nelle imprese 
più sanguinose 



Una delle ultime foto di Prospero Gallinari 


vocando il tamponamento 
a catena con le alilo di 
Alda Moro e della scorta. 
Cominciò il massacro, un 
inferno di spari per alcu¬ 
ni minuti. € Sì, tra quelli 
che imbracciavano il mi¬ 
tra c'era anche lui ». di¬ 
chiarò ai giudici, il teste, 
puntando il dito su una fo¬ 


to di Prospero Gallinari. 
Poi si aggiunse una terza 
testimonianza, analoga. 
Messe assieme, formano 
una catena di indizi che i 
giudici hanno ritenuto suf¬ 
ficienti per spiccare con¬ 
tro Gallinari un mandato 
di cattura per la strage di 
via Fani, il sequestro e 


l'assassinio di Aldo Moro. 

A questi indizi, secondo 
.gli inquirenti, fa da sup¬ 
porto la significativa bio¬ 
grafia del terrorista. Na¬ 
to a Reggio Emilia da una 
famiglia di contadini. Pro¬ 
spero Gallinari da giovane, 
ancora incensurato, lavo¬ 
ra come torchiatore di vi¬ 
no in una cantina sociale. 
Nel 70 si iscrisse alla FGCI 
ma ne • esce prestissimo 
per via delle sue tendenze 
apertamente estremistiche. 

Comincia a frequentare 
un circolo che aveva sede 
a Reggio Emilia in via 
Fontanesi 10 e che faceva 
capo all’UCI . la sedicente 
c Unione dei comunisti ita- 
liani marxisti-leninisti ». di 
cui faceva parte (ma a 
Roma) anche Stefano Ce¬ 
narli Sebregondi, altro im¬ 
putato (latitante) per il 
caso Moro. E’ in questo 
periodo che Gallinari entra 
negli archivi della questu- 
, ra con le prime denunce. 
Nel dicembre del 73 è an¬ 
cora a Reggio Emilia 
quando lancia volantini in¬ 
neggianti al sequestro del 
dirigente Fiat Ettore Ame¬ 
rio. rivendicato dalle Br. 
Sono le sue ultime inizia¬ 
tive prese nella semilepa- 
lità. Poi comincia la clan- 
destinilà di uno tra i più 
importanti € quadri miliia- 

Sergio Criscuoll 

(Segue a pagina 10) 


Dopo la decisione dello SME di rivalutare il marco 

Continua la caduta del dollaro 
L'oro ha raggiunto quota 380 

II cambio della lira a 806 - Contenuta flessione della nostra moneta sulla valuta 
tedesca - Il sistema monetario europeo dopo raccordo tra Bonn e Washington 


. Dal corrispondente 

BRUXELLES — A con¬ 
clusione di una sellimana 
drammatica «n: mercati dei 
cambi, a ran*a del preri- 
pilare del dollaro «olio la 
sua soglia minima di 1.80 
ri*pe!to al marco, e della 
conseguente «pinta al rial¬ 
zo della moneta tedesca, 
i ministri delle Finanze e 
i governatori delle banrhe 
centrali degli otto paesi 
dello SME (il «i*lema mo¬ 
netario che raggnippa mi¬ 
ti i governi della CEE me¬ 
no quello britannico) han¬ 
no deri«o nella notte tra 
domenica e lunedi un ag¬ 
giustamento delle loro pa- 

Vera Vegetti 

(Segue in penultima) 


Un effetto positivo lo 
ha avuto la recente pole¬ 
mica sull'inchiesta giudi¬ 
ziaria sull'autonomia or¬ 
ganizzata: quello di aver 
riacceso l'interesse e la 
riflessione sullo stalo del¬ 
le libertà, delle garanzie 
democratiche e. più in ge¬ 
nerale. sulla salute delle 
istituzioni. Esiste it peri¬ 
colo di un abbassamento 
— come si dice — dei li- 
l'dli di democrazia? Se 
Vinterrogai ivo viene posto 
in relazione a specifiche 
procedure giudiziarie in 
corso, la risposta può es¬ 
sere controversa. Ma pro¬ 
viamo a guardare tutta la 
vicenda politica naziona¬ 
le degli ultimi anni. La 
conclusione non può che 
essere una: è tutta la no¬ 
stra democrazia, è Vinsie- 
me dei rapporti politici, 
è la stessa convivenza ci- 
rile che da tempo è at¬ 
taccata. è sotto tiro. Ed 
essa resiste solo perché 
qualcuno — il PCI soprat¬ 
tutto — resiste, tiene, non 
si limita a garantire solo 
i diritti degli imputati e 
le procedure ma qualco 
sa che sta a monte di tut¬ 
to, qualcosa che se do¬ 
vesse crollare risultereit- 


Se si allargasse il dibattito 
sulle garanzie democratiche 


bc vano e accademico 
qualunque c garantismo ». 

Se ne devono essere ben 
resi conto gli italiani che 
ieri sera hanno seguito 
in TV la prima puntata 
del processo di Catanza¬ 
ro. E la memoria è an¬ 
cora fresca del tragico 
197S e detta rinnovata se¬ 
quenza di attentali ter¬ 
roristici. 

ìnsomma: qual è il pun¬ 
to di analisi da cui oc¬ 
corre partire? E' che, in 
effetti. i livelli di demo¬ 
crazia sono già da tempo 
bassi, tanto bassi che il 
delitto, l’omicidio è ormai 
strumento ordinario di 
lotta politica. Non c’è so¬ 
lo la violenza omicida di 
chi follemente ha dichia- 
to guerra alTordinamento 
democratico e punta ad 
una assurda e barbarica 
palingenesi « rivoluziona¬ 
ria ». Non c’è soltanto chi 
approfitta di questa fol¬ 


lia per strumentalizzarla 
cercando di farla entrare 
nel giuoco diretto della 
politica. Cè anche chi 
adotta il delitto nell’am- 
bilo stesso delle classi di¬ 
rigenti. come strumento 
estremo, appunto, di una 
guerra di potere politico 
e economico. 

Questa realtà — la real¬ 
tà. cioè, di una crimina¬ 
lizzazione aperta dei rap¬ 
porti economici e politici 
— è apparsa agli occhi 
di tutti con l’uccisione 
dell'avv. Ambrosoli. liqui¬ 
datore della fallita banca 
italiana di Sindona. Che 
il delitto sia da porsi in 
relazione al bancarottiere 
nessuno dubita: si discet¬ 
ta, semmai, se esso è ope¬ 
ro del fuggiasco e ora se¬ 
questrato Sindona oppu¬ 
re è opera dei suoi av¬ 
versari. NeWun caso o nel- 
Taltro resta il fatto che 
l'assassinio è la forma 


estremizzata di un mes¬ 
saggio politico. E non re¬ 
sta che attendere l'esito 
del sequestro di Sindona 
per accrescere le nostre 
conoscenze in merito. 

Un deputato della de¬ 
stra de, l’on. De Carolis 
he affermato, e poi, dopo 
qualche titubanza, con¬ 
fermato che tutto l’affa¬ 
re Sindona è il frutto del¬ 
lo scontro tra due fra¬ 
zioni del suo stesso par¬ 
tito (nel suo rapporto di 
in legrazione jcoi gruppi 
dominanti del capitalismo 
privato e pubblico), ieri 
ha precisato che lo scon¬ 
tro è tra un versante 
4 laico - azionista - sinistra 
de» che ha i suoi centri 
economici di potere e le. 
sue banche, e un versante 
€ cattolìco-DC tradiziona¬ 
le». Le definizioni sono 
vaghe, le collocazioni teo¬ 
riche ambigue: ma resta 
l’accusa di guerra per 


bande « tuttora in cor¬ 
so ». Di più. De Carolis 
ha assicurato e conferma 
che nella sequenza dei 
grandi scandali — Sin- 
dov-” SIR. Italcasse — 
ricorre come una costante 
una personalità che ora 
viene definita cosi: « un 
politico, un protagonista, 
un democristiano a livel¬ 
lo di governo » E sarebbe 
proprio costui l’obiettivo 
che un partito criminale 
vuol danneggiare col se 
guestro Sindona che do- 
vi ebbe consentire di «met¬ 
tere le mani » su docu¬ 
menti scottanti. 

Ma ecco che una perso¬ 
na ben introdotta nei mi¬ 
steri del grande potere ha 
rilasciato dichiarazioni a 
una rivista (che le ha ri- 
■ messe, assieme al nome 
del dichiarante, alla ma¬ 
gistratura) da cui si ap¬ 
prende che De Carolis, 
lungi dall’essere un don¬ 


chisciotte moralizzatore, 
sarebbe, a sua volta, del¬ 
la partita: cioè amico di 
Sindona, e da lui cospi¬ 
cuamente finanziato e po¬ 
liticamente protetto come 
tutti quelli che a favore 
di Sindona hanne testi¬ 
moniato davanti alle au¬ 
torità consolari america¬ 
ne. Dunque sarebbe egli 
stesso protagonista della 
guerra per bande. e tutte 
le sue dichiarazioni an¬ 
drebbero lette nel codi¬ 
ce mafioso degli avverti¬ 
menti. ' 

Noi non sappiamo dove 
stia la verità dei singoli 
fatti. Ma vediamo deli¬ 
nearci davanti un model¬ 
lo di rapporti politici che 
non ha nulla a spartire 
con la democrazia e le sue 
garanzie. Il messaggio ma¬ 
fioso (assieme alTatto cri¬ 
minale) sostituisce le 
chiare posizioni politiche, 
l'assunzione sincera delle 
responsabilità. Un'arte, 
questa, penetrata anche 
tra i nemici espliciti del 
nostro ordinamento demo¬ 
cratico. Si vada a leggere 
Varticolo che da Parigi 
Franco Piperno ha fatto 
giungere alPEspresso, e da 

(Segue in penultima) 


ROMA — Il prezzo dell’oro 
ha registrato un altro au¬ 
mento. raggiungendo 380 dol¬ 
lari per oncia, circa diecimi¬ 
la lire il grammo. Il dollaro 
è stato venduto in Italia fra 
le 790 e le 808 lire in un cli¬ 
ma che vede l’Ufficio cambi 
impegnato a non fame cade¬ 
re il prezzo per evitare una 
eccessiva rivalutazione della 
lira nei confronti della valu¬ 
ta con cui trattiamo quasi la 
metà degli acquisti e delle 
vendite all'estero (la media 
ufficiale è stata di 806 lire). 
La lira ha registrato la riva- 
lutazione del marco solo in 
parte, passando da 455 a 457 
lire per marco, e del franco 
svizzero, passato da 504 a 
513 lire. Fra queste cifre la 
più < vera » è il nuovo au¬ 
mento. di 11 dollari, del prez¬ 
zo dell'oro; per il resto tutte 
le banche centrali si sono 
sforzate di sdrammatizzare 
una situazione monetaria gra¬ 
vissima. 

Le due decisioni prese fra 
venerdì e domenica — sva¬ 
lutazione del dollaro contro 
il marco; rivalutazione cor¬ 
rispondente del marco verso 
le altre monete del Sistema 
monetario europeo — sono il 
riconoscimento ufficiale di 
ciò che la speculazione sui 
cambi aveva già fatto nelle 
scorse settimane. Questo spie¬ 
ga la scarsa consistenza delle 
variazioni nella giornata di 
ieri: ma lo spiega anche la 
situazione che resta instabi¬ 
le. per certi aspetti aggra¬ 
vata. La Banca centrale te¬ 
desca (Bundesbank) lo ha 
detto esplicitamente con una 
dichiarazione in cui — retti¬ 
ficando quanto sostenuto dal 
sottosegretario al Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti Anthony Sa¬ 
lomon — precisa di non es¬ 
sersi impegnata a contribuire 
alla difesa del cambiò del dol¬ 
laro sulle quotazioni cui si 
era giunti ieri. 

La dichiarazione tedesca è 
stata emessa soltanto dopo la 
riunione dei ministri delle Fi¬ 
nanze della Comunità euro¬ 
pea. Convocati aH’improwiso, 
dopo che c’era già stato rac¬ 
cordo tedesco-americano, gli 
altri governi dei paesi ade¬ 
renti al Sistema monetario 
europeo hanno criticato l’azio¬ 
ne di Bonn che mette gli al¬ 
tri membri della Comunità di 
fronte al fatto compiuto. E 
il comunicato finale ha chie¬ 


sto. esplicitamente, che le 
trattative si svolgano diretta- 
mente fra i rappresentanti 
della Comunità europea nel 
suo insieme (e del Sistema 
monetario) e gli Stati Uniti. 

L’obiettivo della Comunità 
europea — o di alcuni gover¬ 
ni. visto l’atteggiamento te¬ 
desco — è di imporre agli 
Stati Uniti una riduzione del 
ruolo del dollaro nelle riser¬ 


ve e nella circolazione mon¬ 
diali. Basti pensare che sol¬ 
tanto l’Italia perde 150 mi¬ 
liardi di lire sui dollari che 
tiene in riserva ogni volta 
che gli Stati Uniti svaluta¬ 
no dell’io, e che la massa 

Renzo Stefanelli 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


Un sistema , 
non più governabile 


La nuova improvvisa tem¬ 
pesta monetaria è l’ultimo 
atto, in ordine di tempo, di 
un dramma che si svolge sot¬ 
to i nostri occhi dal 71, da 
quando, cioè, gli Stati Uni¬ 
ti decisero di rompere il si¬ 
stema dei cambi fissi, o, in 
altre parole, di superare il 
vincolo del dollaro nei con¬ 
fronti dell’oro. Da allora, il 
« velo monetario » è caduto 
e le contraddizioni del si¬ 
stema capitalistico si sono 
acuite sempre piu. 

Cosa c’è dietro la nuova 
svalutazione del dollaro? 
Innanzitutto il fatto che gli 
USA, di fronte al crescere 1 
dell’inflazione, alla pressio¬ 
ne sui costi delle materie 
prime e in presenza di un 
deficit cronico della bilan¬ 
cia dei pagamenti, reagisco¬ 
no scaricando aU’estemo le 
proprie contraddizioni. Do¬ 
ve? In primo luogo sui pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 
me che, utilizzando esclusi¬ 
vamente i dollari, vedono 
ridursi il valore delle oro- 
prie merci. In secondo luo¬ 
go anche sui paesi svilup¬ 
pati, rendendo più compe¬ 
titivi i prodotti americani 
e acutizzando, quindi, la 
guerra commerciale. 

Gli Stati Uniti, pur aven¬ 
do perduto la propria ege¬ 
monia assoluta, restano sem¬ 
pre il primo attore, grazie 
alla loro potenza economica 
e militare e «Ha loro mo¬ 
neta che lega e subordina 
tutte le altre. Il dollaro 
non ha più alcun ancorag¬ 
gio certo, come quando era 
convertibile in oro, mentre 
tutti sono ancora vincolati 


al dollaro. E’ una delle con¬ 
traddizioni fondamentali del¬ 
l’attuale meccanismo mone¬ 
tario internazionale, fonte 
di instabilità permanente, 
anche grazie al ruolo pre¬ 
dominante che ha oggi as¬ 
sunto la speculazione su 
grande scala. Le « teste fi¬ 
nanziarie * del mondo (ban¬ 
che, multinazionali, poten¬ 
tati economici) contano sul 
fatto che circolano sul mer¬ 
cato, senza alcuna utilizza¬ 
zione produttiva, centinaia 
di miliardi di dollari che 
nessun governo può mettere 
sotto controllo. 

Il sistema capitalìstico, 
incapace di avere una stra¬ 
tegia di sviluppo, concentra 
tutti gli sforzi in un infer¬ 
nale gioco a scaricabarile: 
ogni paese « esporta * le 
proprie difficoltà nei suoi 
partners, secondo una ee- 
rarch ia c he va dagli USA 
alla CEE, giù giù fino al 
terzo e quarto mondo. 

Le tradizionali ricette per 
gestire l’economia, dunque, 
non servono più a molto; 
le medicine leniscono il do¬ 
lore o lo spostano in altri 
punti dì un organismo che 
è intimamente malato. I dot¬ 
tori più saggi, alcuni gran¬ 
di economisti come Modi¬ 
gliani. allargano le braccia 
e. desolati, ammettono la 
loro impotenza. Le vecchie 
teorie, allora, sono insuffi¬ 
cienti e vanno rimesse con 
i piedi per terra? Anche, 
ma soprattutto appare or¬ 
mai chiaro che è la realtà 
ad essere a testa in giù; è 
fssa che va, quindi, com¬ 
pletamente capovolta. 
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Un dibattito, al festival delle donne, sulle prospettive del movimento 


Mettiamo il femminismo (ontrolme 
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Se ne discute oggi alla Camera 


Legge Merli: si cerca 
un rimedio al 
pasticcio del governo 

Le conseguenze del decreto-blitz che riporta tutto in alto mare 


Dal nostro inviato 

PALERMO — A Villa Giulia 
non .tono poche le mostre, 
con pannelli scritti e foto, 
sulla condizione femminile. 
In quella realizzata da «Mille 
e una donna — mensile me¬ 
ridionale di cultura e attuali¬ 
tà femminista » (esce a Na¬ 
poli) è ripreso tra l'altro un 
disegno di Redenti del 1850, 
iti cui è compilila la « vivi¬ 
sezione di un cervello fem- 
ininile». E' un profilo di 
donna, la cui testa è zeppa di 
immagini anticipatrici del 
fumetto: il volto di un uomo, 
innanzitutto, e la sequenza 
innamoramento • fidanzamen¬ 
to - nozze, mescolati ai pen¬ 
sieri e alle attività quotidia¬ 
ne, cioè il pianoforte, il ri 
camo, i vestiti, la carrozza, il 
teatro, il ballo. 

Niente di più in contrasto 
con la discussione dell’altra 
sera, in cui voci diverse han¬ 
no compiuto una ricerca, 
molto vivace, esplicita sui 
punti d’accordo quanto sui 
dissensi, proprio per mettere 
a fuoco ciò che fermenta nel 
«cervello » delle donne, ' in 
quello delle avanguardie fino 
a quello delle masse più po¬ 


vere e diseredate del Mezzo¬ 
giorno. Davvero una discus¬ 
sione, e anche lunga, diretta 
da Si mona Mafai, tra Adria¬ 
na SeronI della Direzione del 
PCI, Pia llruzzichelli (dell'U- 
DI e della Cittadella di Assi¬ 
si). Lidia Menapace (POUF). 
Marta Ajò (PSl). Bianca Ma¬ 
ria Fahrotta (femminista). 
Maria Maglio (DC) e il pub¬ 
blico. 

Un pubblico ' misto, come 
sempre alla festa delle don¬ 
ne, con tanti giovani, operaie, 
donne dei ceti popolari, fa¬ 
miglie: e tuttavia non a caso 
a prendere la parola sono 
state le intellettuali e le ra¬ 
gazze. 

Una indiretta sottolineatura 
della tesi di Adriana Semiti, 
secondo la quale ogni il ino 
pimento delle donne non può 
limitarsi a stendere il prò 
memoria dei cara «lessi prò 
blemi aperti, ma deve riusci¬ 
re a costruire la proposta 
comune di una società «vivi¬ 
bile», misurandosi con ' la 
crisi del paese, con tutte le 
prandi questioni, compresa 
l'encraia. Il che significa 
armrofondirp l'intreccio e- 
mancipazione - liberazione, 
oppressione di sesso e 0 : 1 - 


Progetto di legge presentato ieri a Roma 

Violenza contro 
le donne: proposta 
Udi e Mld 


ROMA — Cinquantamila 
tirino per portare una 
legge in Parlamento, ma 
anche perché la gente 
« sappia e discuta ». Ed 
è questo, anche, l’obbiet- 
tivo clic si sono poste 
il Mld e l’UDl presen¬ 
tando una legge di ini¬ 
ziativa popolare contro la 
.violenza ade donne: una 
sene di norme destina¬ 
te a modificare prolon- 
damente il vecchio codi¬ 
ce Rocco, cancellandone 
gli articoli più infamanti, 
tii tratta di un progetto 
nato, giorno per giorno, 
attraverso l’esperienza di¬ 
retta, dai racconti terri¬ 
bili ascoltati nei centri 
contro la violenza, mule 
immagini colte nelle au¬ 
le dei tribunali. E cne ai 
traverso la raccolta delle 
firme dovrà diventare 
un’occasione ulteriore di 
dibattito e di confronto 
fra le donne. La propo¬ 
sta e stata presentata ie¬ 
ri a Roma, dal comitato 
promotore (di cui fanno 
pai te, Ira l’altro Noi Don¬ 
ne. Elle. Quotidiano Don¬ 
na e Radio lalith), nel¬ 
la « casa delle donne ». 
in via del Governo Vec- 
1 eh io. 

E stata la prima pre¬ 
sentazione ufficiale e an¬ 
che l'inizio di una di¬ 
scussione su di questa 
legge. E non solo di que¬ 
sta: il confronto dovrà 
essere aperto anche sul 
le oltre proposte legisla¬ 
tive già presentate m 
Parlamento. Come quella 
presentata dal PCI nel 
’77 e nuovamente ripro¬ 
posta nel luglio scorso, 
nata anch’essa dall'esi¬ 
genza di tutelare la liber¬ 
tà sessuale delle donne. 
Fra le due proposte esisto¬ 
no delle differenze, che 
non coinvolgono, però, il 
senso profondo di entram¬ 
be le iniziative: quello di- 
rlformare un codice pena¬ 
le del tutto inadeguato a 
tutelare la dignità (e la 
liberta) della donna. 

Non è un caso che la 
esigenza di una tale tra- 
sformazone sia divenuta 
sempre più incalzante ne¬ 
gli ultimi anni. Dopo che 
i drammatici eventi del 
Circeo ( lo stupro e l’assas¬ 
sinio di Rosana Lopez) e 
li susseguirsi impressionan¬ 
te di aggressioni sessua¬ 
li. ma anche il nuovo co¬ 
raggio delle donne sem¬ 
pre più disposte «Ila de¬ 
nuncia, hanno posto sot¬ 
to gli occhi di tutti Fina- 
deguatezza di quelle nor¬ 
me Un complesso giuridi¬ 
co del tutto in contrasto 
«T.n le conquiste ottenute 
dalle donne: per esempio 
la legge sull’aborto o il 
nuovo diritto di famiglia. 

Ma vediamo alcuni dei 
punti più importanti del 
progetto di iniziativa po¬ 
polare. partendo proprio 
dall'inizio. Ovvero dalla ne¬ 
cessità di sostituire il tito¬ 
lo sulla violenza sessuale, 
attualmente sotto la voce: 

' «Delitti contro la morale 
pubblica e il buon costu¬ 
me» e che diventa ora 
« Delitto contro la perso¬ 
na ». Altri punti sono la ri¬ 
chiesta. da parte del movi¬ 
mento delle donne, di co¬ 
stituirsi parte civile nei 
processi di violenza e che 
tali processi si svolgano a 
porte aperte: è un modo, 
dicono le promotrici, per 
non fare sentire sole le 
donne. 

Uno dei « tasti » delica¬ 
ti del progetto è quello 


della « procedibilità d’uf¬ 
ficio ». Il vecchio articolo 
afferma che per procede¬ 
re penalmente nel caso di 
di una violenza sessuale 
è necessaria la denuncia 
da parte dell’aggredita. 
Mld e Udi chiedono che 
venga abrogato: il che si¬ 
gnifica ‘ appunto, che la 
denuncia va avanti an 
che senza la querela del- 
l’aggredita. Ma. quante 
donne si sentirebbero 
« violentate » doppiamen¬ 
te nel vedersi costrette a 
subire un processo ■ che, 
magari, avrebbero voluto 
evitare? Quante sono an¬ 
cora le donne vittime dei - 
ricatti della famiglia e 
della « morale pubblica », 
costrette anche m questi 
cosi a vivere da sole il 
proprio dramma, pur di . 
non ritrovarsi di fronte 
ad un tribunale, quasi 
sempre ostile e ad una 
società pronta a condan¬ 
nare? Si tratta, allora, 
di andare a monte del 
problema. Ovvero creare 
le condizioni per cui non 
poche ma tutte le donne 
possano fare la denuncia. 
Senza subire una scelta 
fatta da altri. La questio¬ 
ne come si vede è contro¬ 
versa e delicata. E pro¬ 
prio per quelle ragioni 
nel progetto comunista, 
viene interpretata in mo¬ 
do diverso: tanto che re¬ 
sta intatta la norma che 
fa obbligo della querela. 

Si chiede — nella pro¬ 
posta UDI-MLD — anche 
che 1 processi avvengano 
per rito direttissimo: per 
evitare che trascorra trop¬ 
po tempo inutile. E. so¬ 
prattutto. per risparmiare 
alle donne di rivivere, ma¬ 
gari dopo anni, i dram¬ 
matici istanti della vio¬ 
lenza. Il moltiplicarsi del¬ 
le aggressioni di gruppo 
ha suggerito un riferimen¬ 
to particolare nella nuova 
legze: è diversa, e più 
grave. la violenza compiu¬ 
ta do più di una persona. 

Un'altra modifica è prò 
posta per l'unificazione 
dei concetti di violenza 
carnale e atti di libidine 
Violenta: quella sottile dif¬ 
ferenza. che si traduce in 
pene minori nel secondo 
caso. Un cavillo giuridico 
al quale si sono sempre 
«op:ghati gli avvocati e 
che ha portato a quei 
drammatici interrogatori 
volti ad accertare «quan¬ 
ti centimetri è penetrato 
il pene ». Se meno di un 
tanto, si esclude la con- 
giunzione carnale e quin¬ 
di la violenza. E”, forse, 
questo uno degli aspetti 
più turpi dei processi per 
stupro: la morbosa seque¬ 
la di domande, l’insisten¬ 
za con la quale vengono 
fatte. Per poi concludere, 
molto spesso, che violenza 
non c'è stata Ancora: 
non si vuole più permet¬ 
tere al giudici o agli av- 
vocati di poter indagare 
sul « passato » delle don¬ 
ne violentate. E* per ave¬ 
re un cor.Irò 1 lo maggiore, 
fra l’altro, che si chiede 
che i processi avvengano 
a porte arterie 
Un riferimento partico¬ 
lare. infine, è anche per 
la violenza sul coniuge: 
essere sposati — afferma¬ 
no UDÌ e MLD — non au¬ 
torizza il marito a costrin¬ 
gere la propria moglie ad 
avere rapporti sessuali. 

Marina Natoli 


pressione di classe; intreccio 
delineato in questi anni e ai- 
ricchito dagli scambi cultura¬ 
li e politici. 

• Altrimenti c'è il rischio di 
smarrire per strada proprio 
le donne, schiacciate da con¬ 
dizioni materiali tremende, le 
più oppresse in ogni senso. 

Il tema del dibattito era: 
«Ieri, oggi domani: il segno 
dehe donne nella società ita¬ 
liana», e il punto centrale ne 
è diventato la costruzione del 
futuro: con quali lotte, con 
quale unità, con aitali stru- ! 
menti, con quali obiettivi? Le 
rispose sono tutt'allro che 
compiute, e proprio per 
questo non c’è stato uno che 
non abbia avvertito l'esigenza 
di nrnsnquire il confrontò.' 

Sul bilanrin dei dieci ulti¬ 
mi. sconrnlnentì anni, motti 

giudizi onmutii. Simona Mafai 
ha sfogliato i giornali del 
1969: il dramma della casa. 
aia allora- ma nello stesso 
tempo notizie che sembrano 
lontanissime, come . quella 
della prossima sentenza della 
Corte costituzionale sul farti 
colo del codice penale dove 
per la donna adultera, e solo 
! per lei. erano fissati due anni 
di carcere. Da un certo punto 
di vista, viene soPolineoto 
più volte, i «tempi deile 
donne » non sono stati lun¬ 
ghi. ma hanno accelerato 
quelli della società. Sono 
molte infatti le legai conqui¬ 
state, di grande valore inno¬ 
vativo. dal diritto di famiglia 
alla parità. E' vero, da sole 
non bastano. La latta deve 
continuare per la loro appli¬ 
cazione. e su questo sa no di¬ 
verse le responsabilità, na¬ 
zionali p locali (la DC non ha 
interesse a far camminare 
leoni avonrnip. ha do*in Mar¬ 
ia Ajò: il Comune di Palermo 
non è il connina di Bob-mia. 
ha sottolineato Adriana Sern- 
\ ni). 

D'accordo tutte che il mo¬ 
vimento delle donne non è 
morto, tuttavia sarebbe sba¬ 
gliato cantare il requiem co 
me suonare le trombe. Per 
Lidia Menapace è in latenza: 
cerca cioè una nuova imma¬ 
gine di sè (la sua forza è 
stala di misurarsi con gli 
strumenti di comunicazione, 
la sua influenza è stata nel 
parlare un linguaggio subita 
comunicativo: il volto della 
prima ranniza siciliano rbp 
rifiuta il matrimonia ripara 
tare, n il roUn di Fiorella al 
processo di Latina). 

Per Bianca Maria Fahroftn 
non bisogna aver paura di 
mettere a nudo le difficoltà 
nate all’interno del femmi¬ 
nismo. anzi occorre avere >rii 
cnrngaìo di dire che abbiamo 
ranniunto approssimazioni di 
verità che ci hanno fatto 
paura: sulla sessualità, sui 
rapporti madre figlio. sull'in- 
cerlezza di identità, sul timo¬ 
re della solitudine, individua¬ 
le e collettiva» Attenta alla 
crisi, mondiale, attarda con 
pessimismo ni riflusso, citan¬ 
do la Franeia. 

E' un'altra paura, quella 
che le fa rifiutare di fare i 
conti con lo crisi 9 Lo spiega 
con la diffidenza verso pos¬ 
sibili ricatti: che siano accol¬ 
late alle donne le responsabi¬ 
lità di dove va la società: che 
esse debbano supplire alle 
conseguenze della crisi eco¬ 
nomica; che siano costrette a 
suhire posizioni politiche di¬ 
fensive. tali da bloccarle nel¬ 
la loro rirnltizinne F ancora, 
il ricatto del terrorismo, con 
i suoi aspetti disumani, con¬ 
tro chi vuole creare una so¬ 
cietà diversa. 

Pia Bruzzichelli pone il 
prnbtpma donne istituzioni 
(anche la Chiesa), «un ma¬ 
trimonio che scricchiola *: 
mentre altri sano inrece del 
parere che .sin un ranportn 
conflittuale, ma con accenti 
di ripresa, p altri ancora ri¬ 
cordano la massa di donne 
che milito nei partiti. Milita, 
ma come? Maria Ajò sostiene 
polemicamente che il movi¬ 
mento senza organizzazione è 
rimasto senza aU. e che le 
donne dentro i partiti orga¬ 
nizzati. anche quelli di sini¬ 
stro. hanno tuttora una in¬ 
sufficiente contrattualità (è a 
questo punto che si apre un 
piccolo dibattito nel dibattito 
a proposito del PCI e di co¬ 
me e quanto è cambiato). 
Dire che bisogna avardare in 
faccia la crisi, e promuovere 
l’incontro di tutte le forze 
reali discoste a battersi per 
j il cambiamento. 

Maria Maglio n sua rótta 
parla dei riflessi che la 
tnvrstinne danna * ha arnia 
anche sul suo partito, la DC; 
mette in luce il (atto che og¬ 
gi vi è una grande spinta a 
rimettere in discussione certi 
valori di fondo della società: 
c’è bisogno di solidarietà, di 
spirito costruttivo per creare 
«no Stato a dimensione della 
persona umana. «La società 
si salva sul serio — afferma 
— se riusciamo a mutare 
strutture e situazioni*. 

La coscienza nermoalia. è 
• vero, a volte anche su terreni 



PALERMO — Uno dei momenti di incontrò e di dibattito alla Festa delle donne 


tutt’altro che fertili. A pochi 
passi dall'arena, propria di 
fronte-al disegno del 1850. il 
ricamo ha un suo posto, ma 
con carico di significati op¬ 
posti. Tovaglie, coperte, a- 
sciugamanì, a punto Cinque¬ 
cento. punto Rodi, punto In¬ 
taglio; capolavori di gusto se 
non d'arte sono presentati 
dalle socie della «Cooperati¬ 
ve Gremalada». La sigla è 
composta con le iniziali delle 
prime 12 ragazze che il 20 
aprile del 78 hanno mutato il 
lavoro nero in collettivo di 


lavoro riconosciuto: sono 

Giusy, Rita, Ignazio, Maria. 
Oliva. Lucia. Anna. Domenica. 
Amia IL tutte di Belmonte 
Mezzapno, a 15 chilometri da 
Palermo. «Un paese che 
sembra molto più lontano, 
sia porche la strada più bre¬ 
ve è interrotta da 12 anni — 
dicono — sia per il costu¬ 
me». 

Una rivoluzione loro l’han¬ 
no fatta sfidando «la logica, 
che è anche delle donne, per 
cui puoi ammazzarti di fatica 
nel chiuso della casa e nes¬ 


suno ha niente da dire: di¬ 
venti una lavoratrice alla lu¬ 
ce del sole, e ritorna l’antica 
cantilena del marito che 
non ti può campare, che 
non riesce a mantenerti». 
«Ci giudicano troppo sfaccia¬ 
te. quando usciamo la sera 
— continuano — chiedono: 
volete altri guai, non ne a- 
vete abbastanza? adesso che 
cerchiamo il modo di utiliz¬ 
zare le 150 ore per andare a 
scuola, propria di sera». 

Luisa Melograni 


j ROMA — L’assemblea di Mon¬ 
tecitorio affronterà questo po¬ 
meriggio il caso creato dalla 
sconcertante iniziativa presa 
venerdì sera dal Consiglio dei 
ministri che. in pratica, ha 
preteso di paralizzare i la¬ 
vori della Camera. 

E’ quanto significa la deci¬ 
sione del governo di presen¬ 
tare oggi un decreto legge di 
proroga dei termini di appli¬ 
cazione della legge anti-inqui- 
namento (la cosiddetta legge 
Merli), ritirando contempora¬ 
neamente il disegno di legge 
ordinario, già da alcuni gior¬ 
ni in discussione in aula. 

Si tratta di un fatto nuovo 
e del tutto abnorme nella vi¬ 
ta parlamentare, che crea 
nuove difficoltà al funziona¬ 
mento delle Camere, ed i cui 
sviluppi — appunto stasera, 
alla ripresa dei lavori — ap¬ 
paiono del tutto imprevedibili, 
tanto sul piano procedurale 
quanto soprattutto sul terreno 
politico. 

Certo è che. dopo l’annuncio 
del decreto (e dell'approva¬ 
zione di un parallelo disegno 
di legge « organico ». di cui 
tuttavia si ignora ancora il 
contenuto), è apparso final¬ 
mente chiaro il senso dello 
scandaloso sabotaggio che era 
stato opposto la settimana 
scorsa da parte della DC al 
rapido esame del provvedi¬ 
mento legislativo ordinario 
presentato proprio dal gover¬ 
no. Un provvedimento che — 
come si sa — non prevedeva 
l’essenziale, e cioè adeguati fi¬ 
nanziamenti ai Comuni per la 
realizzazione degli impianti di¬ 
sinquinanti. 

Ma questo elemento poteva 
e anzi doveva costituire ma¬ 
teria di emendamento del pro¬ 
getto in discussione, e il go¬ 


verno avrebbe fatto cosa co 
stijiuzionalmente e parlamen¬ 
tarmente corretta a formulare 
le sue proposte come emenda¬ 
mento a quello che del resto 
era un disegno dì legge di 
sua propria iniziativa. I co¬ 
munisti. d’altra parte, aveva¬ 
no già formulato e presentato 
emendamenti in questo senso, 
proponendo di quantificare 
esattamente la spesa, con ap 
posito stanziamento di bilan¬ 
cio. Con il decreto, ora. il 
governo si limita invece ad 
autorizzare la (deficitaria e 
mai sollecita) Cassa Depositi 
e Prestiti a concedere ai Co¬ 
muni mutui trentacinquennali 
a carico dello Stalo. Il che. 
ovviamente, è cosa ben diver¬ 
sa e assai meno imnegnativa. 

Ala. al di là della stessa 
grave contingenza, l'episodio 
ha un valore politico più ge¬ 
nerale che non può essere 
passato sotto • silenzio. Esso 
costituisce infatti la più re¬ 
cente prova della grande con¬ 
fusione che esiste all’intemo 
del governo: sia sul merito 
delle scelte (e. per tornare 
alla legge Merli, gli sban¬ 
damenti continui e i fulmi¬ 
nei rovesciamenti di posizio¬ 
ne sono stati una costante 
della tormentata e ancora ir- 
realiz.zata riforma), e sia sul 
metodo per tradurre queste 
scelte in fatti concreti. 

La riprova è che. dopo un 
mese e mezzo dal voto di 
fiducia, il governo non ha 
ancora preso alcuna inizia¬ 
tiva legislativa, in qualsiasi 
campo, salvo che — ancora 
una volta — sul piano dei 
decreti legge, spesso non mo¬ 
tivati e men die meno giu¬ 
stificati dalla straordinarie¬ 
tà e dall'urgenza richieste 


dàlia Costituzione per 11 si¬ 
stema della decretazione. • 

E’ tornata così a delincarsi 
una situazione analoga a 
quella registrata nei sei me¬ 
si precedenti le elezioni: ma. 
oggi, senza neppure il dupli 
ce alibi di allora: dell'inizia¬ 
tiva, in qualche modo inevi¬ 
tabile. di un governo privo 
di fiducia, e dello scioglimen¬ 
to delle Camere. Pur dopo 
un voto di fiducia, per il mo 
mento dunque il nuovo go¬ 
verno mostra la stessa impo 
ten/a che da molto tempo ca¬ 
ratterizzava l’azione dell'ese- 
cutivo. e anche — diciamo 

10 — la stessa arroganza nei 
confronti del Parlamento. 

Per tornare al caso sperili 
co. l’incertezza degli svilup¬ 
pi della vicenda è dovuta an¬ 
che al fatto che non si sa 
neppure come la iniziativa del 
governo verrà argomentata e 
giustificata questa sera alla 
Camera,, presumibilmente dal 
ministro per i rapporti con 

11 parlamento Adolfo Sarti. 
E, inoltre, .se questi sarà ef¬ 
fettivamente in grado di pre 
sentare, contemporaneamente 
al decreto legge, anche il 
provvedimento organico. Il 
comunicato del consiglio dei 
ministri dava per fatta, in 
parallelo, l’approvazione del¬ 
l’uno e dell’altro. Ma tra un 
annuncio formale (con cui 
tra l’altro si cercava di at¬ 
tenuare la gravità del gesto 
fondamentale) e un concre¬ 
to atto conseguente, ce ne 
corre: e molti indizi lasciano 
sospettare che oggi il gover¬ 
no potrebbe trovarsi nella im¬ 
barazzante situazione di non 
poter neppure sostenere il 
proprio decreto con più ade¬ 
guate e organiche misure già 
trasmesse al Parlamento. 


g. f. p. 


Nuove iniziative e proposte per la battaglia alle tossicodipendenze 

In Emilia la lotta all'eroina 

i azione deve 

SÌ farà insieme ai tossicomani essere preventiva 

Gli incontri degli amministratori regio nali nei quartieri e nelle carceri - Deci- Documento della Federazione ordini dei me- 
siva la creazione di possibilità concrete d’inserimento nel mondo del lavoro dici — Un corpo di operatori specializzati 


Dalla nostra redazione | cosa dicono i tossicomani. 


BOLOGNA — Perché ci si 
droga? Come si sviluppa il 
mercato? Di che cosa hanno 
bisogno i tossidi pendenti? 
Sono recuperabili alla socie¬ 
tà? E la società che cosa può 
e deve fare per recuperarli? 
Domande difficili. L’impor¬ 
tante è cominciare a porsele, 
ma con la serietà, la volon¬ 
tà di dare delle risposte. Lan¬ 
franco Turei e Decimo Trios- 
si (rispettivamente presiden¬ 
te e assessore alla Sanità del¬ 
ia giunta regionale dell’Emi¬ 
lia-Romagna) hanno voluto 
intraprendere con altri com¬ 
pagni una indagine diretta e. 
per prima cosa, hanno par¬ 
lato con tossicodipendenti: li 
hanno riuniti in un quartiere 
di Bologna, sono andati a tro¬ 
varli in carcere, a Modena e 
a Ravenna Ora dicono che 
la loro esperienza deve tra¬ 
dursi in atti. Crediamo sia 
la prima volta che una strut¬ 
tura pubblica il cui scopo è 
deliberare, legiferare, sia sce- 
sà a contatto immediato, con 
una realtà come quella della 
tossidipendenza: questo è il 
primo risultato, certamente 
positivo, dell'indagine. 

Ma ci sono altri aspetti che 
devono essere presi in consi¬ 
derazione. Per esempio: che 


casa dicono i rossi coma ni. 
Dicono che la società non con¬ 
duce una lotta sufficiente¬ 
mente valida al mercato, al 
grande spaccio, dicono che la 
società non deve emarginarli, 
dicono che non devono essere 
costretti a rubare per acqui¬ 
stare droga, dicono che i 
centri sanitari hanno strut¬ 
ture inadeguate. La maggior 
parte rifiuta una generaliz¬ 
zazione dei motivi che li han¬ 
no cacciati in un vicolo cie¬ 
co da cui. se sono soli, non 
potranno mal uscire, e chie¬ 
dono lavoro, chiedono assi¬ 
stenza. In una parola: chie¬ 
dono aiuto. 

Commenta Turci: « Il vero 
muro da abbattere è questo 
isolamento in cui si trovano. 
Dobbiamo farli lavorare, in¬ 
serirli in cooperative, rimet¬ 
terli nel ciclo produttivo. E 
dobbiamo fare in modo che 
l'assistenza, l'assistenza dei 
nostri operatori, che sono po¬ 
chi. possa essere presente sem¬ 
pre in carcere, dove Vemargi- 
nazione del tossidipendente è 
doppia In carcere non ci so- j 
no strutture sanitarie efftea | 
ci spesso gli infermieri sono | 
le stesse guardie carcerarie ». 

E’ una denuncia gra 
ve. La Regione ha già 
chiesto una convenzione 
con il ministero di Giu¬ 


stizia perché gli operato¬ 
ri sanitari regionali possa¬ 
no svolgere la loro attività 
nelle prigioni. Ma finora non 
c'è raccordo. E’ uno dei 
tanti problemi. Un altro: la 
lotta agli spacciatori. Inutile 
chiedere ai tossicodipendenti 
chi sono: assai difficilmente 
lo diranno. Non per questo 
ci si deve arrendere. E i da¬ 
ti. almeno in Emilia-Roma¬ 
gna, invece parlano di re¬ 
sa. Questi i dati: nel 
1976 carabinieri, polizia, finan¬ 
za, sequestrano 4.432 gram¬ 
mi di droga leggera e 
4.371 di droga pesante: nel 
1978, ne hanno sequestrati 
2.651 di droga leggera e 434 
di droga pesante. Stando a 
questa statistica, dovremmo 
concludere che il mercato è 
quasi scomparso e, ‘nvece 
sappiamo che conquista sem¬ 
pre nuove piazze. 

Che cosa si deve fare? E’ 
questo certamente il proble¬ 
ma più urgente II tossicodi¬ 
pendente afferma che la sua 
è una scelta personale, ma 
poi chiede — quando la sof¬ 
ferenza è giunta a livelli in¬ 
sopportabili — che la società 
si faccia carico della sua 
scelta insomma gli fornisca 
la droga, una « medicina per¬ 
petua ». 

« Ecco ciò che non vorrem¬ 
mo — dice il compagno Tur¬ 


ci —: arrivare alla resa, da¬ 
re comunque la dose di man¬ 
tenimento: così creeremmo un 
nuovo ghetto. Proprio il con¬ 
trario di ciò che si vuol 
fare ». 

Ma come? Il problema — è 
evidente — assume dimensio¬ 
ni più vaste. nazionalL Per 
questo, in un recente Incon¬ 
tro con il ministro Altissimo, 
gli assessori regionali alla Sa¬ 
nità hanno chiesto che ven¬ 
ga delineato un « progetto- 
droga » da inserire nel piano 
di riforma sanitaria. E hanno 
chiesto che l'esame della que¬ 
stione non avvenga soltan¬ 
to in base alle esperienze 
straniere (vedi Gran Breta¬ 
gna). ma anche alla luce del¬ 
le nostre esperienze. Il mini¬ 
stro Altissimo (il quale ha 
sostenuto che quella di libe¬ 
ralizzazione era solo una pro¬ 
posta di lavoro) ha accolto 
queste richieste. Un proget¬ 
to di piano dovrebbe essere 
presentato entro il 5 ottobre 
in Parlamento ed entro il 
15 ottobre si riunirà il Con¬ 
siglio sanitario nazionale Che 
si apra davvero una batta¬ 
glia alla droga?’L'Emilia-Ro¬ 
magna. come sempre, è pron¬ 
ta a fare fino in fondo la 
sua parte. 

Gian Pietro Testa 


ROMA — r Medicalizzare » il 
problema della droga non è 
un metodo per affrontare un 
problema sociale che ha. fra 
le sue cause, anche quel dif¬ 
fuso malessere che oggi col¬ 
pisce soprattutto i giovani. 
E’ questa, in sastanza. la con¬ 
siderazione da cui partono i 
medici nell’affrontare la que¬ 
stione della distribuzione con¬ 
trollata dell’eroina nelle strut¬ 
ture pubbliche. 

In un documento discusso 
al comitato centrale, riunito¬ 
si a Roma nei giorni scorsi, 
si precisa, fra l'altro che 
l’azione da svolgere è soprat¬ 
tutto di carattere preventivo 
e deve essere accompagnata 
da una decisa attività di vi¬ 
gilanza c repressione del traf¬ 
fico di stupefacenti. I me¬ 
dici sottolineano nel comuni¬ 
cato « l’esigenza che una even¬ 
tuale distribuzione controlla 
ta venga esclusivamente at¬ 
traverso strutture pubbliche 
idonee a tale tipo di inter¬ 
vento ». 

« In particolare — aggiun¬ 
gono i medici — la distribu¬ 
zione dovrà essere affidata a 
centri di trattamento in gra 
do di svolgere azione terapeu¬ 
tica nei confronti dei tassico- 


dipendenti, con l’indispensabi¬ 
le supporlo di una organiz¬ 
zazione informativa sulle con¬ 
dizioni di tossicodipendenza 
dei soggetti trattati ». 

« Non può non rilevarsi — 
è detto ancora nel documen¬ 
to — che allo stato attuale 
non esiste in Italia una rete 
adeguata di strutture, anche 
perché manca personale me¬ 
dico e non medico preparato 
ad affrontare il grave prò 
blema della droga ». La prò 
posta dell’ordine dei medici 
è che sia costituito un « cor¬ 
po di operatori specializzati 
che organizzato in équipes 
polidisciplinari, distribuite su 
tutto il territorio, • si de¬ 
dichi stabilmente alla lotta 
contro la droga in tutti gli 
ambienti di vita e di lavoro ». 


I senatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di giovedì 27 
settembre alle ore 17, 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
martedì 25 sctlembra Un dal¬ 
l'Inizio. 


come prima, più di prima... 


T^EL « fondo » di dome- 
L» ntea comparso sul suo 
giornale, Indro Montanel¬ 
li, dando per scontata la 
elezione del sen. Spadolini 
a segretario del PRI, ha 
scritto tra l'altro che «egli 
(Spadolini) dovrebbe pro¬ 
pendere più per il dialogo 
coi laici che per quello coi 
comunisti », e poi ha ag¬ 
giunto: « Forse a questa 
idea Fortebraccio esulta, 
sperando che 'TUnltà” gli 
tolga l’embargo contro di 
lui. Mal su nessuno i suoi 
estri parodistici e carica¬ 
turali si sono esercitati 
con tanta ricchezza e spu¬ 
meggio di trovate come 
su Spadolini, finché i pa¬ 
droni glielo consentirono. 
Ma difficilmente 1 padre 
ni gb restituiranno licenza 
di ucciderlo». 

Ora. se l'insinuazione di 
Montanelli su Fortebrac- 
cio che ha, e accetta, dei 
« padront ». fosse diretta 
esclus:vamente a noi, non 


gli risponceremmo neppu 
re, Eg.:. pure avversando¬ 
ci, sa che non siamo né 
servi ne corrotti , come noi , 
pure avversandolo a no 
stra volta, lo consideriamo 
onesto e non corruttibile. 
Ma il suo discorso, è evi¬ 
dente, st rivolge in genera¬ 
le ai comunisti. e non vo- 
gimmo lasciarlo passare 
sotto silenzio. I comunisti 
no n hanno padroni: han¬ 
no dei a compagni » che, 
attraverso tutte le istan¬ 
ze di partito , si sono scel¬ 
ti elevandoli poi al rango 
di dirigenti. Da costoro ri¬ 
cevono orientamenti e an¬ 
che istruzioni, cui Ubera¬ 
mente si uniformano, an¬ 
che quando tnon abbiamo 
difficoltà ad ammetterlo) 
non ne sono del tutto con¬ 
vinti Questo « conformi¬ 
smo », coro Montanelli, in 
rer.ltà si chiama discipli¬ 
na. disciplina Uberamente 
accettata, e noi siamo do¬ 
lenti per un sólo fatto: 


che non sia più da tutti 
praticata col rigore di un 
tempo, perché si e tratta¬ 
to di un rigore che ancora 
oggi, pur essendosi atte¬ 
nuato, fa del PCI, secondo 
in consistenza numerica, 
il primo, diciamo il primo, 
se non il solo, partito ita¬ 
liano che sia davvero un 
partito per compattezza 
per forza e per prestigio. 

I giornalisti dei giornali 
borghesi f diciamo così per 
intenderci), e fatte le debi¬ 
te eccezioni, non hanno 
« padroni »? Ma se non 
hanno altro. In più. non 
sanno neppure chi sono: 
sanno soltanto che ne so¬ 
no pagati e in generale, 
quando cambiano, cambia¬ 
no non per difendere altre 
idee ma per ottenere più 
alti stipendi Quando cir¬ 
ca sei anni fa o poco più 
Montanelli organizzava il 
suo giornale, un collega 
disse testualmente a un 
nostro amico fpotremmo 


dire nomi, cognomi e cir¬ 
costanze): « Mi hanno in¬ 
vitato al "Giornale". Mi 
danno due milioni al mese 
(sei anni or sono). Ci va¬ 
do e poi vedremo: potevo 
dire di no? ». Adesso il col¬ 
lega scrive su un altro fo¬ 
glio del Nord ed è pagatis¬ 
simo. Naturalmente ha 
trovato dei benefattori, 
non dei « padroni ». 

Quanto a Spadolini, oggi 
non ne parliamo perché 
appena eletto è partito per • 
Testerò. Per lui viaggiare 
è comodo. Basta che ab 
bandoni la zavorra e, pal¬ 
lone gonfiato com’i. subito 
s'alza m volo. Questa volta 
ha raggiunto Courmayeur, 
ha lasciato i sacchetti che 
lo inchiodavano al suolo 
e immediatamente libra¬ 
tosi ha superato il Monte 
Bianco ed è calato a Cha- 
monix. Aspettiamo che 
tomi per occuparcene co¬ 
me prima, più di prima 
Fortebraccio 


A proposito della Festa dell'Unità 

Nuova provocazione del 
«Giornale di Calabria» 


I II Giornale di Calabria è 
ritornato ancora una volta, 
nella sua edizione di domeni¬ 
ca. a rinfocolare una polemi¬ 
ca sulla presenza o meno 
del compagno Ugo Peccò to- 
li alla serata conclusiva del 
festival dell'* Unità» di Co¬ 
senza. Siamo costretti per I’ 
ennesima volta a rintuzzare 
un tentativo inammissibile di 
porre veti personali nei con¬ 
fronti del PCI, aggiungendo 
(lo avevamo già scritto) che 
la presenza del compagno 
Pecchioli a Cosenza non era 
mal stata definita perchè 
Pecchioli si trovava impegna¬ 
to alTestero nel periodo di 
svolgimento del festival 
Ad avviso dell'ufficio stam¬ 
pa del comitato regionale del 
PCI « si tratta, da parte del 
quotidiano filo-manciniano, 
di un assurdo veto, inaccetta¬ 
bile ed intoUerabàe, di una 
volgare provocazione tesa a 
ledere l’autonomia di scelta 
e di giudizio di una forza 


politica. E" l’ennesima dima 
strazione di cosa il Giornale 
di Calabria intenda per in¬ 
formazione scria e corretta 
inventandosi prima una noti¬ 
zia e speculandovi poi so¬ 
pra ». 


A Nello Ajello 
il premio 
« Acqui storia » 

ACQUI TERME — E’ stai 
assegnato a Nello Ajello, pe 
il volume « Intellettuali e pai 
tito comunista 1944/58» (ed 
zioni Laterza), il premio « A< 
qui storia ». Sono stati ino 
tre segnalati dalla giuria 
nominativi di Breccia («Ji 
goslavia 1939/41, diplomazi 
della neutralità », editor 
Giuffrè). Guerrì («Galeazz 
Ciano», della Bompiani) 
Venturi («Rivoluzionari ru. 
si in Italia », Feltrinelli), 
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Da! nostro Inviato 

LISBONA — Cinque anni a 
mezzo dopo ]« rivoluzione 
detta « dei garofani rossi * 
— avendo nazionalizzato tra¬ 
sporti, banche, assicurazioni, 
siderurgia, chimica, cemen¬ 
terà; espropriato un milione 
di ettari di latifondo; favo¬ 
rito e portato a termine la 
decolonizzazione con tutte 
le drammatiche conseguenze 
che ne derivarono; cambiato 
sette governi; avviato un pro¬ 
fondo processo di democra¬ 
tizzazione tra mille resisten- 
»e interne e internazionali 
(e tutto ciò, non va dimenti¬ 
cato, nel bel mezzo dell’esplo- 
sione di una crisi economica 
e monetaria di dimensioni 
mondiali) — il Portogallo è 
arrivato a metà del guado: 
vogliamo dire a metà del 
cammino tra la riva oscu¬ 
rantista, protezionista e fa¬ 
scista del suo passato sala- 
zariano e l'approdo ad una 
riva di cui nessuno può an¬ 
cora tracciare i contorni ma 
intensamente preparata da 
un confronto politico senza 
precedenti nella lunga storia 
di questo Paese che, pur nel¬ 
la sua angustia territoriale, 
sembra respirare la vastità 
degli spazi oceanici che gli 
•tanno di fronte. 

Nei prossimi 15 mesi, dun¬ 
que in poco più di un an¬ 
no, i portoghesi andranno 
alle urne quattro volte: il 2 
dicembre per le elezioni le¬ 
gislative conseguenti allo 
scioglimento delle Camere 
deciso dal presidente Ea- 
nes a metà settembre; il 
16 dicembre per le elezioni 
municipali; nell’ottobre del 

1980 di nuovo per le elezioni 
legislative previste dalla Co¬ 
stituzione e che daranno al¬ 
la nuova Camera poteri co¬ 
stituenti (possibilità di mo¬ 
dificare l’attuale Costituzio¬ 
ne); infine nel gennaio del 

1981 per le elezioni presi¬ 
denziali. 

Tutti sono concordi nel di¬ 
re che la seconda parte del 
guado potrà essere intrapre¬ 
sa soltanto dopo le presiden¬ 
ziali del 1981, allorché una 
nuova maggioranza ed un 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica (civile o milita¬ 
re?) avranno la necessaria 
legittimità per avviare il Por¬ 
togallo verso un obiettivo di 
società meno incerto e con¬ 
traddittorio di quello attua¬ 
le. E tuttavia tutti sono 
ugualmente concordi nel ri¬ 
conoscere che le elezioni 
del prossimo 2 dicembre 
rappresentanto non soltan¬ 
to una prova generale dei 
successivi cohfronti eletto¬ 
rali, ma un importantissi¬ 
mo momento di verifica dei 
rapporti di forza politici e 
sociali, del grado di adesio¬ 
ne dei cittadini alla vita e 
alla battaglia politica, e con 
ciò un elemento determinan¬ 
te per gli sviluppi futuri del¬ 
la società civile portoghese. 
Se, in effetti, come molti ri¬ 
tengono, il generale Eanes 
chiederà un secondo manda¬ 
to presidenziale nel gennaio 
1981, esso sarà costretto a 
tener conto di ciò che avran¬ 
no detto le urne del 2 di¬ 
cembre 1979 e ispirare a 
quel responso la scelta del 
governo che succederà a 
quello attuale della signora 
Pintasilgo, ufficialmente in¬ 
caricato di preparare le ele¬ 
zioni, ma che già aspira ad 
una sua continuità nel deci¬ 
sivo 1980. Lo stesso dicasi 
del leader socialista Mario 
Soares, che sarà certamente 
uno dei candidati alla presi¬ 
denza della Repubblica del 
1981 ma che oggi sta ancora 
pagando gli errori della sua 
avventurosa navigazione go¬ 
vernativa sicché non gode di 
pronostici favorevoli per le 
elezioni del prossimo 2 di¬ 
cembre. 

In declino, se non in cri¬ 
si ’ nell’opinione elettorale 
della sinistra moderata, cri¬ 
ticato dalle proprie ali di 
destra e di sinistra che lo 
vorrebbero o più nettamente 
conservatore o più sensibile 
alle lotte di classe senza di¬ 
ventare classista, il Partito 
socialista attraversa un dif¬ 
ficile periodo ed è un po’ il 
riflesso di questo Portogal¬ 
lo capitalista in cui coesi¬ 
stono e si scontrano — se¬ 
condo l’analisi dei comuni¬ 
sti — quattro settori econo¬ 
mici distinti (capitalismo pri¬ 
vato predominante, capitali¬ 
smo di Stato, mercantilismo 
artigianale e settore naziona- 
lizzato-cooperativo), di que¬ 
sto Portogallo insomma che 
non sa troppo bene quello 
che è e che sa ancor meno 
quello che potrà diventare 
al di là del guado. 

Intendiamoci: Soares ha 
certamente un suo progetto 
di società, come l’hanno i 
comunisti, come l’hanno le 
destre e come l’ha il gene¬ 
rale Eanes che le destre 
accusano di volta in volta dì 
mire prcsìdenzialiste o di 
collusione con le sinistre sol¬ 
tanto perché esso ha la ca¬ 
pacità di nascondere bene 
le proprie intenzioni dietro 
ad una notevole agilità di 
manovra e sotto l’occhio vi¬ 
gile, e talvolta benefico, del 
Consiglio della rivoluzione. 

Il fatto è che ognuno di 
questi protetti è neutraliz¬ 
zato da una situazione poli¬ 
tica bloccata, incapace di 
coagulare in una maggioran¬ 
za di governo rispondente al¬ 
le aspirazioni del Paese. La 
esperienza di centro destra 
di Soares è stata negativa per 
il Portogallo e per il Partito 
socialista. I successivi gover¬ 
ni di destra hanno legato le 
mani e i piedi del Portogal¬ 
lo alle esigenze del FMI 
(Fondo monetario intemazio¬ 
nale) riuscendo temporanea¬ 
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Si apre a Lisbona un serrato confronto politico 



Quattro appuntamenti 
per il Portogallo 

Dalle elezioni legislative del prossimo dicembre alle presidenziali del 1981 
Una coalizione conservatrice tenta di rovesciare i rapporti di forza contando 
sulle divisioni della sinistra - Il ruolo del presidente Eanes 


mente a migliorare la bilan¬ 
cia dei pagamenti senza tut¬ 
tavia risolvere uno solo dei 
brucianti problemi che at¬ 
tanagliano il Portogallo, dal¬ 
l’inflazione alla disoccupazio¬ 
ne, dalla riduzione del po¬ 
tere d’acquisto dei salari al 
calo della espansione. 

D’altro canto l’inconcilia¬ 
bilità delle posizioni comu¬ 
niste e socialiste — che ri¬ 
corda, sia pure in termini 
diversi, lo stato attuale di 
disunione della sinistra fran¬ 
cese — qui è resa più dram¬ 
matica dalla realtà parla¬ 
mentare che è una realtà 
dominata da una netta mag¬ 
gioranza socialcomunista 
(141 seggi su un totale di 
263). I socialisti, natural¬ 
mente, scaricano tutte le 
colpe delle divisioni «sulle 
« irriducibili asperità • del 
PCP. Ma come dimenticare 
che fu Mario Soares per 
primo, sotto la pressione 
della socialdemocrazia te¬ 
desca a far fallire il 
progetto mitterandiano fen¬ 
dente a dare una stra¬ 
tegia unitaria ai quattro 
grandi partiti socialisti del¬ 
l’Europa mediterranea. Co¬ 


me dimenticare che fu un 
ministro socialista, Barreto, 
poi uscito dal partito, a mo¬ 
dificare in senso restaurató¬ 
re o restrittivo la legge sul¬ 
la riforma agraria? 

Di qui, comunque, un Por¬ 
togallo incerto, deluso in 
larghi strati dell’opinione, 
che sembra aver perduto la 
carica rinnovatrice del « do¬ 
po la rivoluzione » anche se, 
come dice Carlos Carvalhas, 
della sezione economica del 
PCP, le grandi conquiste 
della rivoluzione sono più 
che mai vive e attive (rifor¬ 
ma agraria, nazionalizzazio¬ 
ne del settori chiave della 
economia) malgrado gli at¬ 
tacchi della destra che non 
ha mai abbandonato la spe¬ 
ranza di rovesciare la situa¬ 
zione e che per le prossime 
elezioni ha deciso di coaliz¬ 
zarsi (socialdemocratici, de¬ 
mocristiani e monarchici) 
con l’obiettivo di strappare 
alla sinistra divisa la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi 
alla Camera. 

L’euforia delle destre do¬ 
po la stipulazione della loro 
alleanza elettorale è tale 
che — a quanto ci è stato 


detto da buona fonte — so¬ 
cialdemocratici e democri¬ 
stiani si sono fisicamente 
azzuffati per l’assegnazione 
del 30° seggio di Lisbona 
(che ne dispone di 40 in 
tutto): il che vuol dire l’al¬ 
lucinante - previsione del 
60 % dei voti llsbonesi sul¬ 
la lista di destra. Natural¬ 
mente tutti hanno 11 diritto 
di sperare. Non è forse ve¬ 
ro — ci diceva 11 nostro in¬ 
formatore — che Cristoforo 
Colombo scopri l’America 
sperando di andare in In¬ 
dia? Il 2 dicembre la destra 
portoghese potrebbe scopri¬ 
re il continente della delu¬ 
sione anziché quello del 
trionfo se è vero che tutti i 
sondaggi più recenti, puf 
attribuendole qualche pas¬ 
so avanti, sono concordi nel 
ritenere che le sinistre con¬ 
serveranno la maggioranza 
assoluta dei seggi poiché 
una scontata flessione socia¬ 
lista dovrebbe essere equi¬ 
librata da un miglioramento 
delle posizioni comuniste. 

E allora, se la nuova Ca¬ 
mera non avrà poteri costi¬ 
tuenti e se sostanzialmente 1 
rapporti di forza non mute¬ 


ranno, perché — si doman¬ 
da l’opinione pubblica — il 

5 >residente Eanes ha sciolto 
e Camere un anno prima 
delle elezioni previste dalla 
Costituzione e che in ogni 
caso avranno ugualmente 
luogo? Anche qui lo scena¬ 
rio esplicativo è incerto, al¬ 
la misura di un Paese che 
vive, questa è la nostra im¬ 
pressione, in una certa con¬ 
fusione tra i poteri della 
Camera, del governo, della 
presidente della Repubbli¬ 
ca e anche del Consiglio 
della rivoluzione, erede del 
MFA (Movimento delle For¬ 
ze armate). ' 

Sciogliendo le Camere e 
sostituendo alla presidenza 
del Consiglio un uomo di 
destra come Mota Pinto con 
la cattolica < di sinistra » 
Maria Pintasilgo, il generale 
Eanes ha operato in due di¬ 
rezioni e contro il proprio 
orientamento personale, che 
era sempre stato di trovare 
prima una maggioranza e 
soltanto dopo un governo: 
innanzitutto egli ha rinviato 
un uomo che cominciava a 
infastidirlo con disegni pre- 
sidenzialisti che investivano 


li «m stessa persona • che 

aveva spinto sempre più a 
destra la direzione del go¬ 
verno come nessuno dei suoi 
predecessori; in secondo luo¬ 
go ha dato al Paese un go¬ 
verno non certo di sinistra 
ma certamente più a sini¬ 
stra dei tre governi che lo 
avevano preceduto. Vero è 
che le destre ne hanno con¬ 
testato l’investitura con un 
voto contrario mentre socia¬ 
listi e comunisti hanno scel¬ 
to l'astensione benevola. 
Con ciò, e senza alienarsi 
l’opinione moderata; Eanes 
ha dato all’opinione demo¬ 
cratica maggioritaria' un 
qualcosa che potrebbe alla 
fine essergli restituito in 
termini di consenso alle ele¬ 
zioni presidenziali. 

Va detto poi, secondo fon¬ 
ti credibili, che in questa 
scelta sarebbe stato deter¬ 
minante l’intervento di Melo 
Antunes e del Consiglio del¬ 
la rivoluzione che continua¬ 
no ad essere un po’ l’anima 
segreta, nascosta, di quel 
movimento militare-progres¬ 
sista che fece crollare in po¬ 
chi giorni un regime stabile 
da mezzo secolo. 

All’estrema sinistra, oggi 
frantumata in gruppuscoli 
evanescenti, se si eccettuano 
l’UEDS (Unione della sini¬ 
stra democratica e sociali¬ 
sta) di Lopez Cardoso e 
I l’UDP (Unione democratico 
popolare), si agitano spesso 
■fantasmi di restaurazione 
violenta per accusare la « si¬ 
nistra tradizionale » di ce¬ 
cità davanti al pericolo di 
una riscossa militare di de¬ 
stra. Ora, se è vero che nel 
Consiglio della rivoluzione, 
gli uomini del 25 aprile re¬ 
stano predominanti, mentre 
ciò non è vero per l’esercito 
preso nel suo insieme e so¬ 
prattutto per lo Stato Mag¬ 
giore, ci sembra che una co¬ 
sa almeno sia chiara in Por¬ 
togallo, a differenza per 
esempio della Spagna dove 
la democrazia soffre anco¬ 
ra di fragilità ossea: qui la 
democrazia ò una conquista 
difficilmente alienabile, è 
un punto che sembra fer¬ 
mo e consolidato anche nel 
tortuoso ma sempre Inte¬ 
ressante itinerario percorso 
dalla società civile porto¬ 
ghese in questi ultimi cin¬ 
que anni e mezzo. 

E’ di qui, a nostro avvi¬ 
so, che si deve partire per 
capire 11 resto, anche se il 
resto — come dicevamo — 
continua a svilupparsi tra 
banchi dì nebbia e schiarite 
proprie delle stagioni di 
transizione. In fondo il Por¬ 
togallo vive un’importante 
stagione di transizione che 
è resa di -difficile let¬ 
tura non soltanto dalla com¬ 
plessità della situazione in¬ 
terna, senza alcun riscontro 
altrove, ma anche da pro¬ 
blemi socio-economici che 
ne fanno uno dei Paesi eco¬ 
nomicamente e monetaria¬ 
mente più fragili dell’Euro¬ 
pa o del grande gruppo ade¬ 
rente all’OCSE (Organizza¬ 
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico). Ma 
questo naturalmente merita 
un esame a parte. 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO: grande mani¬ 
festazione sindacale a Lisbona 


Come recuperare le vittime delVeroina 

La droga e la ricetta 

X' 


Caro direttore , 

non posso, certo, accettare 
di scendere al livello, inde¬ 
gno per entrambi (ma an¬ 
che per il giornale e per f 
suoi lettori) su cui mi tra¬ 
scina Laura Conti con il suo 
articolo « Non gabellare una 
sconfitta per libertà » pub¬ 
blicato da l’Unità il 14-9-1979: 
mi sorprende e mi ferisce 
l'intemione nascosta dietro 
quella provocazione fattami 
da una persona per la quale 
nutrivo, e nutro tuttavia, sti¬ 
ma, simpatia ed amicizia. 
Non scrivo per questo ma 
per partecipare attivamente 
e senza strumentale deforma¬ 
zione del pensiero altrui al 
dibattito finalmente aperto 
in modo limpido alVintemo 
del PCI sul problema, impor¬ 
tante anche dal punto di 
vista di classe, della droga. 

Un problema 
incandescente 

Mi permetto tuttavia di 
invitare Laura Conti a rileg¬ 
gere con più attenzione il 
mio articolo sul Manifesto 
dell11-9-1979 insieme alla mia 
lettera dell’ottobre 1975* pub¬ 
blicala (dopo perplessità e 
difficoltàì da l'Unità: potrà 
cosi misurare il difficilmen¬ 
te giustificabile ritardo suo 
e del partito sul problema, 
diventato oggi improvvisa¬ 
mente incandescente, del si¬ 
gnificato politico e delle im¬ 
plicazioni sociali e sanitarie 
della massiccia e prevedibile 
diffusione delVeroina tra i 
giovani delle classi subal¬ 
terne. 

Con Tintenzione espressa 
alTinizio riassumo prima di 
tutto, per rispetto anche dei 
lettori, il mio articolo di po¬ 
chi giorni fa. Cercherò di 
fornire anche argomenti al 
corretto svolgimento del di¬ 
battito in corso. 

Nel titolo e nei primi capo¬ 
versi di guell’articolo cercavo 
di chiarire le vere intenzioni 
del ministro liberale Altissi¬ 
mo, attraverso le sue stesse 
dichiarazioni, quando propo¬ 
ne la distribuzione control¬ 
lata di eroina ai tossicodipen¬ 


denti da parte di specialisti 
in strutture specializzate e 
con schedatura delle vittime. 
Ritenevo e ritengo tuttora 
non casuale che i due mini¬ 
steri più direttamente inve¬ 
stiti dalle lotte operaie e 
studentesche. Sanità e Pub¬ 
blica Istruzione, fossero affi¬ 
dati a ministri liberali, inca¬ 
ricati evidentemente durante 
l’interregno di questo governo 
detto di tregua e di decanta¬ 
zione, a fare i passi indietro 
nell’applicazione della legge 
di riforma sanitaria (in par¬ 
ticolare della legge 180 sui 
manicomi) e nell’impedire U 
proseguimento delle riforme 
avviate, comunque maturate, 
della scuola e deWuniversità. 

I primi atti dei due mini¬ 
stri liberali confermano am¬ 
piamente i miei sospetti e la 
proposta di Altissimo sul pro¬ 
blema della droga si colloca 
chiaramente alVintemo di 
queste intenzioni regressive. 
La sua proposta in realtà, il 
ministro lo djce esplicitamen¬ 
te, non intende minimamente 
confrontarsi (compito istitu¬ 
zionale del ministro della Sa¬ 
nitàì còl problema sociale e 
sanitario dei giovani attual¬ 
mente e potenzialmente vit¬ 
time di questa sciagura, né 
tanto meno col problema 
essenziale della salute fisica 
e mentale di questi giovani. 
La sua proposta intende in¬ 
vece addossarsi i compiti dei 
suol colleghi dégli Interni. 
della Giustizia e delle Finan¬ 
ze. neWideare meccanismi 
supposti capaci di ridurre ed 
abbattere U mercato nero 
della droga e della crimina¬ 
lità connessa, con Videa vaga 
e non facilmente giustifica¬ 
bile, che a queste misure con¬ 
seguiranno anche salute fisi¬ 
ca e mentale, o mealio il man¬ 
tenimento del tossicodipen¬ 
dente nel suo attuale stato di 
emaraino*o, disperato e di¬ 
strutto. Ed intende, mi sem¬ 
bra chiaro, cavalcare la tigre 
dell’eroìna per aumentare da 
una parte la poca credibilità 
del Partito Liberale e del 
suoi ministri e per racco¬ 
gliere attorno alla sua pro¬ 
posta una facile maggioran¬ 
za di laici e cattolici per ot¬ 
tenere in realtà da questa 


stessa maggioranza modifiche 
della riforma sanitaria, in 
particolare della legge 180 sui 
manicomi, e per'ridare fona 
e fiato alle figure di « spe¬ 
cialisti » psichiatri e drogolo- 
gi, i cui compiti saranno quel¬ 
li di rimettere in sesto i cir¬ 
cuiti ufficiali, un po’ disse¬ 
stati ultimamente, dell’emar¬ 
ginazione e di governarli con 
la stessa autorità « scientifi¬ 
ca », con lo stesso potere con 
cui governarono (e purtrop¬ 
po governano ancora) i ma¬ 
nicomi e ì loro reclusi, espul¬ 
si dalla comunità. 

Proponevo di rovesciare la 
impostazione del ministro: 
porre come scopo essenziale 
e primario dt tutti i provve¬ 
dimenti governativi o di altra 
provenienza, la salute fisica 
e mentale dei giovani delle 
classi subalterne fvittime 
predilette non solo della dro¬ 
ga ma anche della prostitu¬ 
zione e dei comportamenti 
indotti dt criminalità minore) 
e conseguentemente a questo 
scopo principale, in quanto 
realizzabile e realizzato, con¬ 
seguire gli altri scopi secon¬ 
dari, cioè Vabbattimento del 
mercato nero e della crimi¬ 
nalità connessa, essenzialmen¬ 
te mafioso, affidati però ai 
compiti specifici ed istituzio¬ 
nali delle varie polizie dipen¬ 
denti dal ministero delVIn- 
temo e delle Finanze ed alla 
magistratura, nella sua ca¬ 
pacità di difendere i diritti 
conculcati e di reprimere i 
reati; tutti orientati con pre¬ 
cise intenzioni e direttive a 
perseguire i veri criminali e 
non a criminalizzare le vit¬ 
time di quelli. 

Proponevo e propongo che, 
se deve essere accettata (e 
purtroppo non siamo più nel 
75 e quindi non può non es¬ 
sere accettata) la tempora¬ 
nea somministrazione (sug¬ 
gerita daj tossicodipendenti) 
di eroina o di altri stupefa¬ 
centi agli attuali tossicodi¬ 
pendenti per poter program¬ 
mare in qualche modo, aW 
interno di tutti gli altri prov¬ 
vedimenti terapeutici, la lo¬ 
ro uscita definitiva dal pan¬ 
tano della droga, questa som¬ 
ministrazione non venisse 
fatta né da « specialisti » 


(drogologi, psichiatri, psico¬ 
logi, ecc.) né all’interno de¬ 
gli ospedali civili o dei ma¬ 
nicomi in qualche modo ria¬ 
perti o sostituiti da altre 
analoghe strutture con altra 
denominazione, ma venisse 
fatta da tutti i medici (e 
non solo generici come tra¬ 
scrive Laura Conti, con ter¬ 
mine fra l’altro per lo meno 
offensivo, anche se burocra¬ 
ticamente accettato da tut¬ 
ti), da tutti i medici alVin¬ 
temo dei loro specifici pro¬ 
grammi terapeutici nelle V- 
nità Sanitarie Locali, negli 
ambulatori periferici, in/tut¬ 
ti i livelli della nuova' arti- 
colazione sanitaria territoria¬ 
le e soprattutto in quei li- 
velli che sono più vicini alla 
realtà di vita delle vittime. 

Gli obiettivi 
da raggiungere 

Questa mia proposta evi¬ 
dentemente mira a: a) evi¬ 
tare la creazione dt luoghi 
speciali di somministrazione 
che necessariamente porta 
alla reistituzione di luoghi 
specifici di deposito delVe- 
marginazione; b) a evitare 
il mantenimento, senza sco¬ 
pi e programmi terapeutici, 
della figura del drogato at¬ 
traverso la somministrazione 
ordinata dal ministro sema 
che il somministratore possa 
stabilire con il « sommini¬ 
strato » la necessità o meno 
della somministrazione stes¬ 
sa, le dosi eventuali dt que¬ 
sta e la messa in opera di 
tutti gli altri provvedimenti 
terapeutici utili alla sua sa¬ 
lute fisica e mentale; c) a 
evitare la creazione e la riaf¬ 
fermazione del potere di 
« specialisti » che ovviamen¬ 
te medicalizzando. psicologie- 
zando. sociologizzando, psi¬ 
coanalizzando, psicocavolan- 
do, tenderebbero sempre più 
a mascherare e snaturare, 
come sempre, il vero signi¬ 
ficato politico, economico e 
culturale della sciagura; d) 
a evitare ancora la riaffer¬ 
mazione della centralità del- 
Vospedale (civile o peggio an¬ 
cora del manicomio) nella 


nuova articolazione delle 
strutture sanitarie; e) a evi¬ 
tare la deresponsabilizzazio.• 
ne di tutti gli operatori sa¬ 
nitari neU’affrontare questo 
problema all'interno di tutti 
i problemi della salute, in 
particolare dei giovani 
Restano cosi meglio delinea¬ 
ti gli aspetti politici, economi¬ 
ci e culturali della diffusione 
delle droghe in strati ben de¬ 
limitati (proletariato t sot¬ 
toproletariato) della popola¬ 
zione giovanile e le prospetti¬ 
ve politiche, economiche e cul¬ 
turali per affrontare e supe¬ 
rare le condizioni materiali, di 
potere e culturali di quella dif¬ 
fusione e di quella sciagura. 
Da questo punto di vista il 
problema è certamente molto 
complesso e merita approfon¬ 
dimenti ulteriori per quanto 
riguarda da una parte la let¬ 
tura dei bisogni dei giovani, e 
non solo delle attuali vittime 
della droga, e dall altra le mo¬ 
dalità per rispondere senza in¬ 
fingimenti, senza mascheratu- 
re, senza falsi pluralismi im¬ 
mobilizzanti e sema paraoc¬ 
chi, a quei bisogni messi in 
evidenza. Lettura dei bisogni 
materiali, culturali dei giova¬ 
ni, delle nuove modalità e dei 
processi del loro inserimento 
nella realtà sodale e occupa¬ 
zionale in trasformazione, dei 
bisogni progettuali concreti e 
ideali dt tutti, e chiarezza e 
fantasia nell’impostazione e 
soprattutto nella sperimenta¬ 
zione continua e differenziata 
per regione, provincia e co¬ 
mune delle risposte adeguate, 
con la partecipazione di tutti 
ed in particolare degli organi¬ 
smi istituzionalmente preposti 
a queste (scuola, territorio ed 
enti territoriali, università, 
sanità, enti culturali, econo¬ 
mici, politici, sindacali, ecc.) 
con concrete possibilità di in¬ 
vestimento di denaro, di mez¬ 
zi, di strutture e di uomini 
Su questo secondo e più im¬ 
portante aspetto del proble¬ 
ma potrò portare un contri¬ 
buto con proposte concrete e 
ipotesi di lavoro, magari ol- 
Tinterno dèi dibattito aperto 
su Rinascita. In questa sede 
mi premeva chiarire il signi¬ 
ficato del mio articolo, tra¬ 
visato ed immiserito dàlia let¬ 
tura di Laura Conti. 

Distinti saluti. 

Hrayr Terziari 


Se l’amico Hrayr Terzian 
va cosi in collera, evidente¬ 
mente è perché sono stata 
scortese. Mi dispiace e me 
ne scuso. Mi scuso anche con 
1 medici generici, se ho dato 
l’impressione di ritenerli 


Le ricerche sul cosmo oggi 

Copernico parla 
Einstein risponde 

Gli sviluppi delle conoscenze siill’universo saranno di¬ 
scussi a Roma in un convegno internazionale - La pro¬ 
lusione di Livio Gratton e il saluto di Giulio Carlo Argan 



Una galassia nella costellazione di Andromede 


ROMA — L’industriale tessi¬ 
le Giovanni Treccani, fondato- 
re dell’Enciclopedia Italiana, 
ebbe l’idea nel 1933 di chia¬ 
mare Albert Einstein per of¬ 
frirgli una cattedra di fisica 
teorica all’università di Roma, 
finanziata privatamente. 11 pro¬ 
getto svanì in meno di un mo¬ 
mento, perché da Palazzo Ve¬ 
nezia giunse perentoria la ri¬ 
sposta di Mussolini: «Di que¬ 
sti giudei ne ho abbastanza ». 

L’episodio, citato in questi 
giorni, in occasione dell’annun¬ 
cio del grande incontro inter¬ 
nazionale, nel centenario del¬ 
la nascita dello scienziato, sul 
teina c II problema del co¬ 
smo », toma alla mente «sfol¬ 
lando le parole del sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan. 

Ieri mattina, Argan ha fatto 
la sua ultima apparizione pub¬ 
blica alla guida della città, du¬ 
rante la cerimonia inaugurala 
del consegno in Campidoglio, 
dove nella Sala degli Orazi e 
Gnriazi si sono riunite perso¬ 
nalità politiche e della cultura 
per ascoltare la prolusione te¬ 
nuta dall’aslrofisiro Livio Grat- 
lon. Assente il capo dello Sta¬ 
to, perché appena rientrato dal¬ 
la visita in RFT, è intervenuto 
invece il presidente del Con¬ 
siglio, Cossiga. 

Il commosso discorso di Ar¬ 
gan è stato pari alla sua sta¬ 
tura civile e culturale. Ha ri¬ 
cordato che Einstein scriveva 


troppo ignoranti per occu¬ 
parsi del recupero dei tossi¬ 
codipendenti, mentre In real¬ 
tà penso che siano le condi¬ 
zioni di lavoro in cui ope¬ 
rano a impedire che possa¬ 
no oocuparsi in maniera pro¬ 
ficua di questo difficile com¬ 
pito: e la legge istitutiva del 
servizio sanitario non modi¬ 
ficherà sensibilmente tali 
condizioni di lavoro. Questo 
accade in quanto la stragran¬ 
de maggioranza dei 'medici 
generici si è strenuamente 
opposta a qualsiasi modifica 
innovatrice, e ha imposto 
vittoriosamente la propria 
volontà di continuare a eser¬ 
citare la professione in ma¬ 
niera strettamente privati¬ 
stica, anche se gli onorari 
sono pagati dall’ente pubbli¬ 
co: e non credo che il recu¬ 
pero del tossicodipendente 
sia possibile nell’ambito di 
una professione esercitata 
privatisticamente. Nell’artico¬ 
lo, Terzian sosteneva che le 
inadeguatezze del corpo sa¬ 
nitario potranno essere cor¬ 
rette con «provvedimenti cul¬ 
turali, dì formazione e riqua¬ 
lificazione. e- eventualmente 
disciplinari ». Non credo che 
il problema sia affrontabile 
con successo in questi termi¬ 
ni. Credo invece che si deb¬ 
bano avviare i tossicodipen¬ 
denti a sedi di «intervento 
sociale»: altrimenti, come in 
altri casi, la mediazione del 
medico acquista il caratte¬ 
re di alibi per la cattiva co¬ 
scienza della società. Preve¬ 
do l’obiezione: la «sede dì 
intervento sociale» rischia 
di diventare una «sede spe¬ 
ciale». Questo i vero, e di¬ 
pende dal fatto che la so¬ 
cietà Italiana è quasi priva 
di sedi di intervento sociale. 

L’articolo di Terzian sui 
Manifesto conteneva qualcosa 
di diverso dalla lettera: pre¬ 
vedeva di affidare ai medi¬ 
ci la « distribuzione » deila 
eroina, mentre la lettera par¬ 
ia deila «somministrazione». 
Sono due cose molto diverse: 
se il medico «distribuisce» 
l’eroina (o le ricette) la dro- 


nel 1905 il « manifesto » della 
relatività ristretta, mentre, tre 
anni piu tardi, nasceva il cubi¬ 
smo: due segni che, in paral¬ 
lelo, decretavano l’inizio della 
cultura moderna. Ma, ancora 
più significativamente, e quasi 
a dover assolvere per la città 
un debito storico, Argan ha 
lancialo la proposta di dedi¬ 
care al norme di Albert Ein¬ 
stein la seconda università di 
Roma, che dovrà presto entra¬ 
re in funzione. Così, con que¬ 
sta tangibile testimonianza, ha 
preso «%-vio il convegno orga¬ 
nizzato dall’Enciclopedia Ita¬ 
liana, che proseguirà i suoi la¬ 
vori fino al 29 settembre, nel 
cinquecentesco Palazzo Matlei, 
sede dell'istituto stesso. 

Quali sono le finalità di que- 
_ sto incontro internazionale? 
Uno dei suoi organizzatori. 
Giuliano Toraldo di Francia, 
docente di fisira superiore al¬ 
l’università di Firenze, ha det¬ 
to ieri mattina, intervenendo 
' in Campidoglio: quello dei co¬ 
lmo non ha cessalo di essere 
primo e centrale problema fi¬ 
losofico, oltre che scientifico e 
umano; speriamo cosi In una 
sintesi feconda Ira storici, fi¬ 
losofi e cosmologi, in modo 
da fornire nn « documento » 
che dica cosa pensa l’umanità 
sul cosmo a cento anni dalia 
nascisla di Einstein. 

Sì tratta, come ha dimostra¬ 
to nella sua prolusione Livio 


ga da lui prescritta può en¬ 
trare nel mercato nero, e 
questo pone la necessità del¬ 
la schedatura: se invece il 
medico la * somministra » 
il pericolo che l’eroina lega¬ 
le entri nel mercato clande¬ 
stino attraverso il tossicodi¬ 
pendente viene eliminato, e 
la schedatura non è più ne¬ 
cessaria. Però nasce un al¬ 
tro pericolo: che l’eroina le¬ 
gale entri nel mercato nero 
attraverso i furti e le rapi¬ 
ne agli studi medici nel qua¬ 
li sono depositate le dosi. 
Portare la somministrazione 
terapeutica dell’ eroina « in 
tutti i livelli » dell’organizza¬ 
zione sanitaria, compresi gli 
studi professionali privati, 
significa non solo arrischia¬ 
re di immettere nuova eroi¬ 
na nel mercato clandestino, 
ma creare inoltre una situa¬ 
zione di pericolo per I medi¬ 
ci, le loro famiglie, i loro 
coinquilini. Anche questa 
considerazione suggerisce di 
organizzare l’attività presso 
sedi di intervento sociale: 
meno decentrate ma piu cu¬ 
stodite, e non frammiste a 
appartamenti di abitazione. 
Sarà che immiserisco i pro¬ 
blemi e li metto sul banale: 
ma è successo molte volte che 
nobili intenzioni siano nau¬ 
fragate sugli scogli di proble¬ 
mi banali. 

Laura Confi 


I Gratton, di una concezione ohe 
| muta e si dilata continuamen¬ 
te, tanto da far dira agli •lu¬ 
diosi che la « questione » del 
cosmo è tuttora aperta e in di¬ 
scussione. 

E* possibile in futuro Imma¬ 
ginare un universo differente 
da quello che viene ipotizzato 
attualmente? Gratton ne ha ri- 
percorso la storia, indicando 
anzitutto come fatto* rivoluzio¬ 
nario, nella scoperta di Coper¬ 
nico, l’aver preso il- sole, e 
non più la terra, a sistema di 
riferimento. 

Con la teoria della relativi¬ 
tà il problema si fece più acu¬ 
to, in quanto il punto di rife¬ 
rimento è essenziale non solo 
per le misure di spazio, ma 
anche per quelle di tempo. Co¬ 
munque, già prima di Ein¬ 
stein, era parso evidente con 
la scoperta dei moti stellari 
che neppure il sole poteva 
considerarsi un punto di ri¬ 
ferimento privilegiato e asso¬ 
luto. Così, dopo avere consta¬ 
tato la rotazione del sistema 
galattico intorno ad un centro 
lontano circa trentamila anni- 
luce dal sole, questo centro as¬ 
sunse p<?r l’astronomia stella¬ 
re il posto che il sole aveva 
nell’astronomia planetaria. 

Ma la galassia si muove tra 
altre galassie simili ad essa: 
dunque, anche questo punto 
di riferimento non può consi¬ 
derarsi valido in assoluto, per¬ 
ché per la cosmologia è indi¬ 
spensabile riferirsi ad un si¬ 
stema universale, cioè descri¬ 
vere l’universo in modo iden¬ 
tico da parte di qualsiasi osser¬ 
vatore, associalo che aia a qua¬ 
lunque galassia. 

* Recentemente ri sono «tate 
molte discussioni, perché non 
era chiaro se la nostra galas¬ 
sia potesse essere identificata 
localmente con un sistema uni¬ 
versale oppure no. Ne è nata 
la «coperta di un sistema au- 
pergalattico, formato dalle ga¬ 
lassie relativamente vicine, che 
ruota molto lentamente ma in 
modo percettibile. La nostra 
galassia partecipa anch’eesa a 
questa rotazione, proprio come 
la terra ruota intorno al sole 
e il sole ruota intorno al cen¬ 
tro della galassia. Sembrereb¬ 
be cosi che i centri dei vari 
«sterni supergalattici possano 
individuare ovunque quel si¬ 
stema universale di riferimen¬ 
to che rappresenta un obietti¬ 
vo fondamentale per la moder¬ 
na cosmologia. Ma sembrereb¬ 
be anche naturale che questo 
sistema sia individuato dalla 
cosiddetta radiazione di fon¬ 
do, che è da tutti ritenuta la 
radiazione corrispondente al¬ 
l’evento iniziale deil’universn, 
noto con il termine di big 
bang. Ciò contraddice osserva¬ 
zioni recentissime, secondo cui 
il moto del sole rispetto alla 
radiazione di fondo differireb¬ 
be da quello rispetto ai sistemi 
supergalattici. 

E* su questa contraddizione 
che è aperta la discussione tra 
i cosmologi. D’altra parte, la 
esperienza storica — ha detto 
Gratton — mostra che ogni 
volta che si è reso necessario 
passare da nn sistema di ri¬ 
ferimento ad un altro più ge¬ 
nerale, la nostra visione del¬ 
l’universo ha subito un allar¬ 
gamento imprevedibile. Succe¬ 
derà cosi anche ora? 

Oggi, al convegno, le prime 
battute dei filosofi: sarà la 
volta di Paolo Rossi Monti, 
che parlerà su « Cartesianesi- 
iii o e newfonianesimo: l’origi¬ 
ne del mondo e le leggi della 
natnra », e del francese Mer¬ 
leau-Ponty su « Le trasforma¬ 
zioni dell’idea di cosmo nella 
scienza e nella filosofia mo¬ 
derna ». 

Giovedi sera vi sarà nna com¬ 
memorazione di Einstein, nel 
corso della quale l’accademico 
sovietico Kuznetsov parlerà 
della vita dello scienziato. Mol¬ 
te, natnralmenle, le relazioni 
scientifiche, ira le qnali vener¬ 
dì quella di Tullio Regge, pre¬ 
mio Ein«tein di qnest’anno. tu 
« Teorie unificate della relati¬ 
vità »; e sabato, in chiusura, 
quella di Edoardo Arnaldi su 
« Ein*tein e le onde gravita¬ 
zionali ». Poco prima, sarà in- 
lerr«*ante accollare i dne scien¬ 
ziati cinedi Fang I.i-zhi e Zhou 
You-jnan su «Il concetto di 
«pazio-ienipo dall’antica Cina 
alla cosmologia moderna ». 

Giancarlo Angeloni 


Paolo Pombeni 


Il gruppo dossettìano e la 
fondazione della democrazia 
italiana (1938*1948) 


il Mulino 



Un Intervento nella discussione 
suscitata dalle proposte del ministro 
della sanità Altissimo 
Una impostazione da rovesciare 
Il ruolo del medico nei programmi 
terapeutici - I compiti di una 
organizzazione sanitaria rinnovata 
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Aumenta col maltempo il disagio della popolazione nelle zone colpite dai terremoto 


Troppo freddo nelle tende 
Si aspettano i prefabbricati 

V 

Sui monti il clima è già rigido e occorre un riparo per Timminente inverno 
Gli aiuti proseguono - Impegnati oltre seicentocinquanta tra soldati e ufficiali 


Dai nostro inviato 

NORCIA — Cinque tende 
grigioverdi alla mercè del¬ 
la pioggia battente, altre 
nove più piccole che stan¬ 
no su come possono sul 
cigli della strada, una rou¬ 
lotte Laverda grigia come 
il cielo carico d'acqua. Og¬ 
gi è questa S. Marco e as¬ 
somiglia a tanti altri pae¬ 
sini smembrati dal sisma 
della Valnerina. Le case 
vere, quelle che almeno fi¬ 
no a mercoledì sera stava¬ 
no In piedi, sono a 200 
metri dal campo, dove le 
10 famiglie del paesino 
(l’undicesima è rimasta 
schiacciata dal tetto della 
sua casa) vivono come 
possono, aspettando che l 
prefabbricati arrivino 
prima deirinvcrno. 

In Valnerina, ormai, non 
è già più un problema di 
tende, quelle ci sono per 
oltre 5 mila persone, e le 
roulotte oggi saranno In 
tutto oltre 200. La gente 
aspetta Invece quello che 
Ieri anche 11 Consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria ha ri¬ 
chiesto: 1 prefabbricati e 
una legge che dia 1 soldi 
per la ricostruzione. 

Nelle zone colpite dal 
sisma le poche parole che 
gli abitanti della Valnerina 
spendono sono per la ri¬ 
chiesta di un riparo con¬ 
tro l’inverno, un riparo 
meno fragile di una tenda. 
Del resto a 1.117 metri, 
come ad esempio a S. 
Marco, la neve è un triste 
spettro che si avvicina di 
giorno In giorno. GII ani¬ 
mali già soffrono il fred 
do. 


Guasti enormi anche 
al patrimonio culturale 


Dalla redazione 
PERUGIA — I danni pro¬ 
vocati dal sisma in Valne¬ 
rina ammonterebbero com¬ 
plessivamente a circa 150 
miliardi. La stima, ancora 
approssimativa, è stata ri¬ 
cavata dalle « proiezioni » 
dei dati di circa 2 mila e 
300 sopralluoghi effettuati 
nelle zone colpite dai tec¬ 
nici della Regione e della 
Provincia di Perugia. 

Ieri mattina a Norcia il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Germano Marri, il 
vice Tomassinl, il prefetto 
Chialant, gli assessori re¬ 
gionali. i senatori Otta- 
viani (PCI) e De Carolis 
(DC). i capigruppo del 
partiti politici democratici 
del Consiglio regionale 
hanno fatto il punto del¬ 
la situazione. 

Nel pomeriggio, è inve¬ 
ce stata la volta dell’as¬ 
semblea regionale, convo¬ 
cata in seduta straordina¬ 
ria, ad esaminare la gra¬ 


vissima situazione della 
Valnerina. Il consiglio al¬ 
l'unanimità ha approvato 
due decreti-legge: il primo, 
col quale si stabilisce la 
somma di mezzo miliardo 
di lire per i bisogni urgen¬ 
tissimi dei comuni sini¬ 
strati: e l’altro che ripar¬ 
tisce 6 miliardi di lire al¬ 
le amministrazioni della 
Valnerina per 1 danni cau¬ 
sati dai terremoti del 1971, 
'72. *74 e 75. 

L’assemblea ha ascoltato 
una relazione di Germano 
Marri sui danni e sulle 
prospettive di ricostruzio¬ 
ne. La sistemazione delle 
tende è stata pressoché 
ultimata (8 mila 393 posti 
letto), mentre sono state 
messe a disposizione 235 
roulottes. 

I guasti provocati nel 
tessuto storico • culturale 
sono enormi, ha detto il 
compagno Marri. A Nor¬ 
cia, da parte dei tecnici 
della Regione, è stato 


creato un museo nel qua¬ 
le sono stati collocati tut¬ 
ti i « pezzi » artistici da 
salvaguardare. Ma non di 
meno, sono i danni deter¬ 
minatisi nel patrimonio 
zootecnico. 

Adesso bisogna pensare, 
ha detto Marri, alla terza 
fase, alla ricostruzione. Ma 
come? Siamo in presenza 
di una zona nella quale è 
necessario molto rispetto 
per l’ambiente e la cultura. 

Ma certamente la Val¬ 
nerina va considerata or¬ 
mai una zona « sismica 
permanente ». Allora ver¬ 
rà chiesto al governo e al 
parlamento un provvedi¬ 
mento (un decreto-legge) 
” ad hoc ”. Esso dovrà te¬ 
ner conto — è stato det¬ 
to — delle esperienze già 
compiute con altri prov¬ 
vedimenti del genere: oc¬ 
correrà cioè evitare soprat¬ 
tutto intralci di natura 
burocratica e lentezze di 
procedure. L’orientamento 
è quello di un decreto, sul¬ 
la linea della legge 17. già 
varata per il terremoto 
del Temano, la cui gestio¬ 
ne venga delegata alla Re¬ 
gione e « sub-delegata » ai 
Comuni. 



Una veduta della tendopoli dei terremotati a Norcia 


Una indagine ha messo allo scoperto situazioni clamorose di grossi redditieri 

A Milano il Comune snida gli evasori 


Proprio a S. Marco. Giu¬ 
seppe Venanzl, un tecnico 
della SIP. li per installare 
una linea ci ha raccontato 
che poco distante, a Civita, 
un pastore ha avuto appe¬ 
na 70 chili di latte dalle 
sue 40 pecore intirizzite, 
invece dei soliti 300 chili 
. giornalieri. Solo a S. Mar¬ 
co, intorno all’accampa- 
mento, ci sono infatti 160 
pecore e 70 bovini che sfi¬ 
dano da tre giorni la piog¬ 
gia Inclemente. 

A Norcia, Invece, le be¬ 
stie non si vedono intorno 
alla tendopoli e all’ospeda¬ 
le da campo che, fuori le 
mura, accoglie gran parte 
del circa 2 mila abitanti (1 
, dati ufficiali si fermano al 
2.250 censiti nel ’71). Di or¬ 
dinanze di sgombero, il 

- sindaco Alberto Novelli ne 
ha Infatti già firmate 700 e 
in alcune zone la percen¬ 
tuale delle abitazioni gra¬ 
vemente lesionate, è eleva¬ 
ta. 

« Nella zona 2, quella più 

- vecchia — ci ha detto 
ring. Canali della Provin¬ 
cia di Terni — senza una 
crepa, ho finora trovato 
appena il 5 per cento de- 
ghi immobili ». 

I dati di massima parla¬ 
no. del resto, di danni seri, 
. anche se nei primi giorni è 
stata la paura a portar 
. fuori casa quelli che, dopo 
. una valutazione più atten- 
^ ta. potranno forse tornar¬ 
ci. GII aiuti Intanto contl- 
. nuano. 

I militari (560 soldati. 52 
sottufficiali, 43 ufficiali). 1 

- Vigili del Fuoco, 1 forestali 
mandati dalla Regtone del¬ 
l’Umbria, (oltre 200) volon- 

- tari e personale degli enti 
. più vari sono ormai di 

stanza qui. Nella strada 

- che da Norcia va verso le 
-rovine della basilica di 

Madonna della Neve (tutto 
ciò che resta dell’opera del 
Bramante), cl sono aue 
grossi accampamenti solo 
per I Vigili del Fuoco e 
. per l’Esercito. Le prime 
! case prefabbricate ordina¬ 
te dalle Regione dell’Um- 
bria. ad una ditta di Peru¬ 
gia che le aveva di¬ 
sponili, stanno arrivando. 

- « Si tratterà — cl ha detto 
il sindaco di Norcia. No- 

. velli — di trovare il siste 
. ma di portarle nelle zone 

- più impervie: a S. Marco 
ad esempio stiamo verifi¬ 
cando se le potremo tirar 
su con gli elicotteri milita¬ 
ri ». 

Anche per gli animali, 
rordinazìone di capannoni 
prefabbricati sembra sia 
stata fatta. Nel frattempo. 
. nel centri di coordinamen¬ 
to di Cascia e Norcia, la 
gente non va solo per sè. 
ma anche per chiedere 
mangimi 

Gianni Romìzi 

• • • 

CAMPOBASSO — Nella mat¬ 
tinata di ieri, il gruppo cu- 
' munista alla Regione Molise, 
ha presentato una proposta 
di legge che consta di tre ar- 
• tic-oli per chiedere alla Re- 
1 gionc di predisporre un inter¬ 
vento di 50 milioni dì lire a 
favore ■ dei terremotati um- 

- bri. La proposta di legge pre¬ 
vede di versare questo con¬ 
tributo alla Regione Umbria 


Nomi famosi non si trovano più negli elenchi del fisco, altri si sono drasticamente ridotte le tasse — Ed. 
ora che cosa farà la Finanza? — A colloquio con Walter Armanini, assessore alle finanze e ai tributi 


MILANO — Duemila pratiche 
sono state spedite all'Ufficio 
Imposte di Milano. Duemila 
pratiche voluminose, cariche 
di dati, illustrate da foto, no¬ 
te. informazioni. Se ne potreb¬ 
be fare, cucendole assieme, 
un libro straordinario. « Il best 
seller del 1980? ». Walter Ar- 
manini, assessore alle finanze 
e ai tributi del Comune di 
Milano, ne è convinto ma al¬ 
larga le braccia. « Non tocca 
a noi — dice —. E' la Finanza 
che adesso deve decidere. Noi 
abbiamo fatto il nostro dovere 
illuminando alcune situazioni 
con dovizia di dati. Il compito 
di intervenire spetta allo Sta¬ 
to ». 

€ Ma lo Stato che fa? ». Ar¬ 
manini allarga ancora le brac¬ 
cia. « Non lo sappiamo. Non 
possiamo, precisa, neppure sa¬ 
perlo. E’ una situazione cu¬ 
riosa. Almeno curiosa. Il Co¬ 
mune è consideralo la cellula 
di base del nuovo Stato delle 
autonomie. Siamo, insomma, 
per dirla in parole semplici, 
anche noi Stalo. Epperò. una 
cellula che conta poco; tanto 
poco che dopo avere effettua¬ 
to accertamenti faticosissimi 
e costosi, non abbiamo il di¬ 
ritto di sapere che fine que¬ 
sti accertamenti faranno una 
volta giunti all'Ufficio delle 
Imposte, che può informarci 
sulle sue intenzioni ma può 
anche non informarci. E di so¬ 


lito succede che non ci infor¬ 
ma. Per cui. forsè, la fatica 
che abbiamo fatto per proiet¬ 
tare un fascio di luce sulla 
evasione, non servirà a nulla ». 

Siamo nell’ufficio deU'asses- 
sore alle Finanze e ai tributi 
da oltre un'ora. Via Rovello 
è proprio nel cuore della città 
a due passi dal Duomo. Fuori 
i giornali portano, con titoli 
vistosi, i particolari sull’ulti¬ 
ma « stangata » del governo. 
Mille miliardi, si dice, per 
avviare una nuova politica 
energetica. Mille miliardi ne¬ 
cessari? Forse sì. Ma subito 
affiora una obiezione: e l’eva¬ 
sione fiscale? Perché non si 
recuperano questi mille miliar¬ 
di da chi non paga le tasse? 

Armanini allarga ancora 
una volta le braccia sconso¬ 
lato. « Mi rendo conto che si 
tratta di un campo difficile 
da arare, ma non passiamo, 
se vogliamo accreditare que¬ 
sto nostro Stato repubblicano, 
nasconderci dietro le difficol¬ 
tà. Milano sta dimostrando, 
pur con mezzi insufficienti a 
disposizione, che è possibile 
operare per ridurre l’area del¬ 
l'evasione ». 

L’indagine avviata dal Co¬ 
mune ha messo allo scoper¬ 
to situazioni clamorose. L’oc¬ 
casione l'hanno offerta que¬ 
gli stessi che sono stati in¬ 
quisiti. E’ bastato confronta¬ 
re le loro dichiarazioni dei 


redditi per compiere un sal¬ 
to sulla sedia. C'è chi, infat¬ 
ti. da una imposta di fami¬ 
glia di 150 milioni nel 73 è 
passato a 32 milioni nel '74 e 
a 4 nel 75. Qualcun altro ad¬ 
dirittura da 150 milioni è pre¬ 
cipitato a 1.700.000 lire per ri¬ 
salire Vanno dopo a 13. Chi so¬ 
no costoro? Come spiegano V 
improvviso tracollo? E soprat¬ 
tutto come riescono a conci¬ 
liare una dichiarazione dei 
redditi da « poveri cristi » con 
un tenore di vita da nababbi? 

« E’ quello che abbiamo 
cercato di capire attraverso 
gli accertamenti che abbiamo 
svolto ». 

E lo avete capito? 

Armanini questa volta ride. 
«Si. risponde, e anche molto 
bene. Ma quel che più impor¬ 
ta. abbiamo raccolto le prove 
per farlo capire a tutti e. in 
modo particolare, agli uffici 
delle imposte che adesso de¬ 
vono rimettere al loro posto 
tutti i tasselli, ridando un vol¬ 
to ad ogni contribuente. Dirò 
di più. In questa nostra fati¬ 
ca siamo persino riuscii! a 
resuscitare contribuenti che 
figuravano addirittura morti 
per il fisco ». 

Da Milano è partita una de¬ 
nuncia precisa: nomi grossi, 
significativi, anche famosi 
non si trovano più negli elen¬ 


chi dei cittadini che pagano 
le tasse. Scomparsi; volatiliz¬ 
zati: finiti. Gonfi di salute, di- 
benessere, di storie meravi¬ 
gliose sino ad un anno pri¬ 
ma, improvvisamente non 
danno più segni di vita . in¬ 
ghiottiti nel nulla, come stel¬ 
le che si spengono nella not¬ 
te. Che è loro accaduto? 

< La curiosità risultava le¬ 
gittima. Possiamo abbandona¬ 
re al loro destino personaggi 
cosi illustri? si domanda iro¬ 
nico Armanini. Certo che no. 
Ecco perché abbiamo compiu¬ 
to indagini accurate con la 
preoccupazione di ridare lu- 


ROMA — Il nuovo disegno 
di legge sul nuovo assetto 
retributivo del personale ci¬ 
vile e militare dello Stato, 
deve recepire gli emenda¬ 
menti approvati per le forze 
di polizia dalla commissione 
Affari Costituzionali del Se¬ 
nato. La richiesta è conte¬ 
nuta in un telegramma, che 
il coordinamento nazionale 
della PS, aderente alla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
ha inviato al Presidente del 


centezza e prestigio al loro 
nome ». 

Con quale risultato? 

« Uh. spesso con la gioia, 
prima, di scoprirli vivi e ve¬ 
geti all’estero e. subito dopo, 
di accertare pure una vivace 
presenza in patria. Scomnar- 
si dal libro del fìsco, infatti, 
non significa per fortuna an¬ 
che morti. Più semplicemente 
per molli significa che pagana 
le tasse altrove ». 

Ma dove? In una - interpel¬ 
lanza presentata al governo 
da a’cuni deputati comunisti 
sembra di capire che molti 


Consiglio, Cossiga. e ai mi¬ 
nistri deirintemo. Rognoni, 
e della Funzione pubblica. 
Giannini. 

Un analogo telegramma è 
stato inviato dal Coordina¬ 
mento dei poliziotti ai se¬ 
gretari della CGIL, Lama, 
della CISL, Camiti, e delia 
UIL. Benvenuto, per solleci¬ 
tare il loro intervento in 
questo senso presso il go¬ 
verno. 


di questi italiani che hanno 
la loro residenza fuori, svol¬ 
gano attività redditizie pur * 
in Italia. 

«Si. è vero. Alcune situa¬ 
zioni le abbiamo già accerta¬ 
te e fanno parte di quel grup¬ 
po di 2 000 accertamenti. Al¬ 
tre le stiamo svolgendo. Nel 
complesso, abbiamo acquisito 
documenti di grande interes¬ 
se per la storia non solo fi¬ 
nanziaria ma del costume». 

Pubblicherete questa storia? 

« Non possiamo per adesso. 
Ripeto, tocca agli uffici fisca¬ 
li verificare e poi prendere 
una decisione». 

Ma dipendesse da vox? 

€ Dipendesse da noi. non a- 
vremmo alcuna esitazione a 
rendere pubbliche le indaqini 
condotte. Tutte, dico tutte, 
confortate da documenti inop 
piiqnabili ». 

Dicono che il nuovo mini¬ 
stro delle finanze. Reviglio, 
sia il migliore ministro che V 
Italia abbia avuto sino ad ora. 

! Forse Itti vi autorizzerà a far 
i lo. O comunque deciderà nel 
• senso di rendere pubblici que¬ 
sti clamorosi casi di evasione 
fiscale. 

« Forse. Vedremo ». 

La parola al ministro Re¬ 
viglio. 

Orazio Pizzigoni 


Cosa chiede la PS per il 
nuovo assetto retributivo 


Il problema sollevato dal PCI 


L'iniziativa è del Comune che lo inserirà nella zona dei vivai 


Dov'è finito il nuovo 
codice della strada ? 


Pistoia avrà un grande parco-mostra 
attrezzato per giochi e tempo libero 


ROMA — Fra giorni si tiene a Stresa l’annuale conferenza 
sul traffico, con la riforma del codice stradale sempre d: 
là da venire, nonostante esso debba essere anche adeguato 
alle norme della Comunità economica europea. 

Dei nuovo codice si parla a fasi alterne (anche di re¬ 
cente sono state fomite anticipazioni alla stampa), senza 
che esso approdi alle sedi istituzionali. E" per questo che i 
deputati comunisti (Bocchi, Bartolini. Ciuffini. Alborghetti, 
Pani. Ottaviano. Calaminici e Adamo) hanno presentato alla 
Camera una risoluzione con cui si impegna il governo a pre¬ 
sentare al Parlamento entro 30 giorni dai voto su questo do¬ 
cumento « la legge delega, prevista e necessaria, per predi¬ 
sporre e approvare il lesto definitivo del nuovo codice della 
strada ». 

Nello stesso tempo si auspica che « al rinnovo del codice 
della strada si accompagni l’esame e l’approvazione delle 
proposte di legge, poste da tempo all’attenzione del Par¬ 
lamento. per la riforma della motorizzazione civile, per la 
semplificazione delle procedure relative alle pratiche neces¬ 
sarie per l’uso del mezzo di trasporto e per il riordino di 
tutte le strutture pubbliche e para-pubbliche operanti in 
questo settore e un'azione attenta e decisa da parie del go¬ 
verno per la difesa dell’utente del mezzo di trasporto e ciò 
anche in considerazione delle conseguenze negative che, an¬ 
che in questo campo, derivano dalla crisi energetica ». 

A questi impegni e sollecitazioni la risoluzione perviene 
alla luce di alcune realtà: 1) l’attuale stato dei trasporti, ed 
in particolare quello della circolazione di persone e cose, 
esige l’attuazione di una politica organica capace di poten¬ 
ziare il settore e porlo cosi in grado di contribuire ad una 
generale ripresa dell’economia italiana; 2) il problema del 
rinnovo del codice della strada, pur essendo un momento 
essenziale di tale politica, si trascina insoluto da oltre 10 
anni. Peraltro, l’apposita commissione (istituita nel dicem¬ 
bre 1966) ha da molto tempo terminato U proprio lavoro, 
predisponendo un progetto di nuovo codice stradale. 

D’altronde, è evidente l’esigenza di approvare il nuovo 
codice per eliminare le numerose norme anacronistiche, che 
danneggiano seriamente il traffico e la circolazione (che ag¬ 
gravano il disagio esistente nell’intero settore della motoriz¬ 
zazione civile) e per «evitare che si prosegua, anche in 
questo campo, nella politica del ricorso a provvedimenti 
parziali e non coordinati, 1 quali non producono altro che 
un continuo aggravamento della situazione ». 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Nelle ciUà mo¬ 
derne, oltre al tipo di insedia¬ 
mento urbano sta campando 
anche il modo di intendere il 
verde pubblico ed il ruolo che 
esso deve svolgere nell’ecoro- 
mia funzionale dell’assetto ter¬ 
ritoriale. 

Pistoia, città in cui il vivai- 
smo e la produzione di piante 
ornamentali costituiscono uno 
dei settori trainanti dell’eco¬ 
nomia. ha lanciato nel corso 
del primo convegno nazionale 
sul verde urbano, il vivaismo 
e la forestazione tenutosi in 
questi giorni al teatro Man¬ 
zoni. una propasta alternati¬ 
va: la costruzione di un par¬ 
co-mostra. 

Si tratta di circa 44 ettari 
di terreno nella immediata pe¬ 
riferia della città, collegato 
con le grosse vie di comuni¬ 
cazione ed inserito nella zona 
dove sorgono i vivai produtti¬ 
vi. Su questa area troveranno 
posto un vero e proprio « ca¬ 
talogo vivente » di tutte le 
piante prodotte nella zona, un 
parco attrezzato per i giochi 
ed il tempo libero, aule per lo 
studio sistematico dell’attività 
vivaistica. sale per riunioni, 
un ristorante, una biblioteca, 
spazi per la commercializza¬ 
zione dei prodotti ed una se¬ 


rie di impianti sportivi. Il Co¬ 
mune di Pistoia, per definire 
il progetto di realizzazione di 
questo parco-mostra, ha lan¬ 
ciato un concorso nazionale 
che ha interessato circa 500 
gruppi di progettazione che 
hanno presentato 60 possibili 
soluzioni. Ora il campo dei 
partecipanti è stato ristretto 
ad otto architetti e ne! giro 
dei prossimi sei mesi si ritie¬ 
ne di poter avere il progetto 
esecutivo. 

Questo primo convegno na¬ 
zionale. organizzato dal Ca 
mune di Pistoia in collabora¬ 
zione con la Regione Toscana 
e gli enti di promozione locali, 
è stata anche l’occasione per 
fare il punto della situazione 
del vivaismo in una zona che 
fornisce circa il 25 % della 
intera produzione nazionale, 
con un fatturato annuo elle 
supera abbondantemente i 40 
miliardi. 


ROMA — Oggi 11 presidente ' 
della Repubblica, Sandro Per- 
tlni, compie 83 anni. Pertlni 
è nato a Stella, In provincia 
di Savona, il 25 settembre 
1896. Al capo dello Stato sono 


In genere ci si trova di fron¬ 
te a piccole aziende di tipo 
familiare che. seppure con 
un alta qualificazione prores 
stonale, trovano difficoltà a 
commercializzare i propri pro¬ 
dotti specialmente sui merca¬ 
ti esteri. Del resto la stessa 
legislazione in materia vivai¬ 
stica. che risale al 1931. non 
facilita tale operazione. In¬ 
fatti — ha ricordato lo stesso 
professor Franco Scaramuzzi. 
docente di coltivazkini arbo¬ 
ree deU’università di Firenze 
— questa legge impone nor¬ 
me protezionistiche sotto il 
profilo fitosanitario. che or¬ 
mai sono superate dalla real¬ 
tà oggettiva delle cose. Ad 
esempio si richiede una am¬ 
pia certificaziooe per il tra¬ 
sporto in Sardegna'delle pian¬ 
te per evitare l’introduzione 
di un parassita che ormai è 
presente sull’isola da decine 


giunti numerosissimi messag¬ 
gi d'augurio da parte di uo¬ 
mini politici, dirigenti sin¬ 
dacali, organizzazioni demo¬ 
cratiche, esponenti del mon¬ 
do dell’arte e della cultura 


di anni e che può « viaggia¬ 
re » anche attraverso l’impor- 
tazione della normale frutta. 

Da parte poi di alcuni paesi 
europei come la Francia, la 
Germania, il Belgio e là stes¬ 
sa Svezia, dove esiste un mer¬ 
cato in sviluppo e dove i pro¬ 
dotti italiani potrebbero tro 
vare collocazione, vengono im¬ 
poste barriere fitosanitarie 
che non sono egualmente ri¬ 
gide da parte italiana. 

Il maggior problema, co¬ 
munque — è stato sottolinea¬ 
to da vari interventi nel di¬ 
battito — resta quello della 
creazione di strutture commer¬ 
ciali adeguate per concorrere 
e gare di appiatto di una certa 
dimens'one. che le ammini¬ 
strazioni locali di alcune cit¬ 
tà europee stanno bandendo. 
Questo problema sussiste an¬ 
che per il mercato interno, 
dove uno dei maggiori canali 
di vendita resta, oltre a quel¬ 
lo diretto del vivaista, il mer¬ 
cato ambulante, contro il qua¬ 
le sono state scagliate varie 
frecce. Questo tino di vendita 
infatti non assicurerebbe — 
secondo gli addetti ai lavori 
— una adeguata garanzia per 
l’acquirente sul tipo di pianta 
acquistata e sulla sua vita¬ 
lità. 

Piero Benassai 


Pertini compie 83 anni 


Una presa di posizione del PCI 


Le leggi 
che servono 
subito per 
Y Università 

Documento del comitato di partito - Il 31 otto¬ 
bre scade il provvedimento per il personale 


ROMA — Per l’università 
non c’è più tempo da per¬ 
dere: bisogna che ripren¬ 
da subito un processo di 
proronda trasformazione e 
di riforma. E in particola¬ 
re servono subito provvedi¬ 
menti legislativi, che sono 
possibili sulla base delle 
ampie intese raggiunte in 
Parlamento a dicembre, 
quando furono concordate 
modifiche importanti al de¬ 
creto governativo per il 
personale, che poi decadde. 

Questa è la richiesta fon¬ 
damentale che viene avan¬ 
zata dal comunisti- E’ sta¬ 
ta precisata In un docu¬ 
mento approvato nei giorni 
scorsi al termine della riu¬ 
nione del comitato nazio¬ 
nale del partito per l’uni¬ 
versità. tenuta — tra l’al¬ 
tro — in vista della data 
del 31 ottobre, quando sca¬ 
de il mini-provvedimento 
per i precari. 

Nel documento si osser¬ 
va come gli atenei italiani 
siano In questa fase al cen¬ 
tro di una iniziativa con¬ 
servatrice, che tende a so¬ 
stituire la battaglia per la 
riforma con proposte di 
semplice recupero di una 
gestione efficiente. E’ ne¬ 
cessario rispondere a tut¬ 
to questo con una azione 
politica di massa, che pun¬ 
ti ad innescare nuovi e 
avanzati processi di tra¬ 
sformazione. « In partico¬ 
lare ricercando un con¬ 
fronto pubblico con le al¬ 
tre forze politiche, e svilup¬ 
pando iniziative specifiche, 
assieme alla FGCI, nei con¬ 
fronti degli studenti, sui 
temi del diritto allo studio, 
dei profili professionali, 
della revisione degli organi 
di governo, dell’occupazio¬ 
ne giovanile ». 

Nel documento viene 
quindi precisata la posizio¬ 
ne del PCI per quanto ri¬ 
guarda i necessari e urgen¬ 
ti provvedimenti legislati¬ 
vi. « Che non solo riorga¬ 
nizzino le attuali figure 
docenti, eliminando il pre¬ 
cariato e il reclutamento 
locale, ma che soprattutto 
riaprano l’università alle 
nuove leve giovanili, attra¬ 
verso nuovi canali di for¬ 
mazione e reclutamento 
nazionale ». 

« Sono possibili modifi¬ 
che — prosegue il docu¬ 
mento — su singoli punti 
dell’accordo dello scorso di¬ 
cembre, meglio garantendo 
equità di trattamenti, e 
forme di verifica della pro¬ 
duzione scientifica e del¬ 
l’attività didattica; non è 
in alcun modo accettabile 
un rifiuto di riapertura de¬ 
gli accessi ai giovani, o un 
rifiuto di introduzione di 
processi riformatori ». 

In sostanza — si legge 
ancora nella nota — quat¬ 
tro obiettivi appaiono im¬ 
portanti: 

A Un forte aumento dei 
w fondi ministeriali per la 
ricerca scientifica, con or¬ 
ganismi rappresentativi di 
distribuzione dei fondi alle 
strutture e ai « progetti ». 

A Un immediato avvio 
della sperimentazione 
dipartimentale. 

A Revisione degli organi 
di governo, estensione 
dell’elettorato per il retto¬ 
re, nuove forme di direzio¬ 
ne collegiale degli istituti, 
con un ampio margine di 
autonomia per i singoli 
atenei. 

0 Realizzazione del *tem- 
po pieno > e delle in¬ 
compatibilità, anche in 
forma opzionale, ma pre¬ 
vedendo una revisione del¬ 
le norme retributive (con 
nette differenziazioni) e 
anche una distinzione dei 


poteri di governo negli ate¬ 
nei. con ì’escluslone, di chi 
non opta, da ogni eletto¬ 
lo, passivo. 

Al termine della riunione 
11 comitato di partito ha 
formato due commissioni 
di lavoro. La prima si occu¬ 
perà di sperimentazione 
dipartimentale, didattica e 
titolarità degli insegnamen¬ 
ti: la seconda del coordina¬ 
mento dei canali di finan¬ 
ziamento della ricerca- 


Convegno 
nazionale 
dei finanzieri 
democratici 

ROMA — Riforma dell’Am¬ 
ministrazione finanziaria, 
lotta all’evasione fiscale, 
ruolo della Guardia di Fi¬ 
nanza: è il tema di un con¬ 
vegno nazionale che sì ter¬ 
rà a Roma, nel novembre 
prossimo, per iniziativa del 
Coordinamento dei finanzie¬ 
ri democratici. Al convegno 
saranno invitati l partiti, 1 
sindacati, le forze culturali 
e 1 rappresentanti della pub¬ 
blica amministrazione. 

L’annuncio è stato dato 
Ieri dal « Comitato direttivo 
del coordinamento nazionale 
della GdF », nel corso di un 
incontro con la Sezione pro¬ 
blemi dello Stato del PS1. 
il primo di una serie che 1 
finanzieri democratici inten¬ 
dono avere con le forze po 
litiche, per Informarle sui 
problemi del Corpo e sulle 
proposte in merito alla mo¬ 
dernizzazione e riforma del¬ 
la Amministrazione finan¬ 
ziaria. 

Nella giornata di ieri il 
Comitato dei finanzieri si è 
incontrato anche con una 
delegazione del Partito ra¬ 
dicale. 


«Alto Adige» 
oggi non esce 
per lo sciopero 
dei redattori 

ROMA — Il quotidiano « Al¬ 
to Adige » oggi non sarà in 
edicola, per uno sciopero pro¬ 
clamato dall’assemblea dei 
redattori. Domenica scorsa, 
nell’edizione trentina del gior¬ 
nale, è stato pubblicato un 
articolo di cronaca sugli svi¬ 
luppi giudiziari dell’inchiesta 
relativa al fallimento della 
società a Fassalaurìna ». Ta¬ 
le articolo — si legge io un 
comunicato del Comitato di 
redazione — è apparso muti¬ 
lato. « senza che la Direzio¬ 
ne avesse ritenuto opportuno 
consultare l’autore e il capo¬ 
cronista della redazione di 
Trento ». 

Di fronte al rifiuto del di¬ 
rettore. di pubblicare il cita¬ 
to articolo « nella stesura ori¬ 
ginale ». è stato proclamato 
lo sciopero. 


Seminario PCI 
su Autonomie 
ed elezioni 

REGGIO EMILIA — Gio 
vedi 27 avrà inizio, all’Istitu¬ 
to « Mario Alleata » di Albi- 
nea (Reggio Emilia), il se¬ 
minario nazionale del PCI 
sul tema: «Costruzione del¬ 
l’ordinamento regionale e 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali dal 1970 ad oggi ». 

I lavori saranno aperti al¬ 
le ore 9.00 da due relazioni: 
una di Armando Cossutta su 
« Bilancio politico dell’azione 
di governo del PCI. Autono¬ 
mia e riforma dello Stato ». 
e una di Adalberto Minucci su 
« La campagna preelettorale: 
consultazione di massa su ri¬ 
sultati. programmi, candida 
ture ». 

Su temi specifici. Inoltre, 
verranno presentate numero 
se comunicazioni scritte. 

Al seminario — che si con¬ 
cluderà nella giornata d: sa¬ 
bato 29 — parteciperanno 
compagni dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni regionali e oro 
vinciali di partito, e ammi¬ 
nistratori regionali e degli 
enti locali. 


Iniziativa alfa Camera 


Invalidi: protesta PCI 
per le discriminazioni 


ROMA — Malgrado il Parla¬ 
mento. otto anni e mezzo fa, 
abbia impegnato il governo a 
impedire «interpretazioni re¬ 
strittive» del concetto di mi¬ 
norazione fisica (e psichica) 
al fine di evitare che invalidi 
e mutilati e invalidi civili, 
come i mongoloidi e gl) epi¬ 
lettici. fossero esclusi da vari 
tipi di provvidenze, ivi com¬ 
presa l’assunzione al lavoro, 
di recente uffici ministeriali 
hanno fatto l’esatto contrario. 

La denuncia è fatta dai de¬ 
putati comunisti in una in 
terrogazione a) ministro del 
Lavoro e fa seguito a nette 
prese di posizione di Regioni 
e sindacati. Nell’interrogazio¬ 
ne (di cui è prima firmatarie 
la compagna Adriana Lodi) si 
chiede di conoscere dal mini¬ 
stro quali iniziative abbia as¬ 
sunto per liquidare le circo¬ 
lari emanate dalla III divi¬ 


sione della Direzione genera 
le per il collocamento, con le 
quali, accogliendo sostanzial¬ 
mente la linea confindustria 
le. sì eludono la Costituzione 
ma anche le direttive del Par¬ 
lamento. 

Specificamente. I comunisti 
chiedono di ass.curare i dirit¬ 
ti degli invalidi nell’applica¬ 
zione delia legge sul colloca¬ 
mento e di duella per la for¬ 
mazione professionale; di 
«contrastare e superare con¬ 
cezioni emarginanti » come 
quelle ribadite nelle circolar, 
ministeriali, nelle quali si af¬ 
ferma la « pericolosità dell’in¬ 
valido per sé. l’incolumità dei 
compagni di lavoro e per la 
sicurezza degli impianti» (af¬ 
fermazioni smentite dalle 
molteplici esperienze derivan¬ 
ti dairinscrimento degl) inva¬ 
lidi in comparti produttivi, in 
Italia e all’estero). 
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Diecimila persone a Torino ai funerali delPingegner Ghiglieno 

L'omaggio al dirigente Fiat ucciso 

Le delegazioni operaie di tutte le fabbriche cittadine - L’arrivo del presidente del consiglio 
Cossiga e dei segretari confederali Lama, Camiti e Benvenuto - La rappresentanza della di¬ 
rezione del PCI - La corona di Pertini - Un incontro sulla lotta al terrorismo - Le indagini 


Di nuovo alla Chambre per l'estradizione 

Domani Piperno davanti 
ai giudici: intanto si 
lamenta del carcere 

La difesa sostiene ancora che si tratta di un complotto politico 


Dal nostro inviato 
TORINO — ‘ Quando il feretro 
di Carlo Ghiglieno — il diri¬ 
gente Fiat assassinato vener¬ 
dì dai terroristi di « Prima 
linea » — giunge dinanzi alla 
chiesa del Sacro Cuore in 
via Nizza sono le ore del 
primo pomeriggio, quelle in 
cui la gente è chiusa nelle 
fabbriche e negli uffici. Ma 
tanti, in questa città. « an¬ 
cora una volta ferita a morte 
e oltraggiata » come dirà tra 
poco il cardinale Ballestrero. 
hanno sentito il bisogno e il 
dovere di essere qui. a con¬ 
dividere il dolore di una Fa¬ 
miglia. a dare una risposta 
ai feroci preparatori di av¬ 
venture reazionarie. Diecimi¬ 
la. forse più persone. Il traf¬ 
fico è stato deviato, per cen¬ 
tinaia di metri c la folla 
— una folla muta, compat¬ 
ta — s’accalca lungo i due 
lati della strada. La presen¬ 
za operaia è rilevante. Nelle 
prime file ci sono i consigli 
di fabbrica della Fiat Mira- 
fiori. della Fiat Ferriere, del¬ 
la Ceat. dell’Alpina, della 
Comau. dellTbac. del Magli¬ 
ficio Torinese e di decine di 
altre aziende. Gli striscioni 
rossi degli stabilimenti, retti 
dagli operai, formano un lun¬ 
go cordone dietro il quale si 
raccolgono uomini, donne e 
tanti giovani. 

Anche la chiesa è piena. 
Nelle prime file di panche, 
su un lato della navata cen¬ 
trale. sono la moglie dril’uc- 
ciso. Matilde Mazza — un 
volto impietrito, gli occhi fis¬ 
si sulla bara di legno chiara 
che è lj davanti, coperta da 
un gran cuscino di fiori —, 
i fieli Giorgio e Alberto, pa¬ 
renti. amici, colleghi della 
Fiat. 

Sull’altro lato della chiesa 
prendono posto le autorità, il 
presidente del Consiglio Cos¬ 
siga che entrando ha messo 
un ginocchio a terra davanti 
al feretro e l’ha sfiorato con 
la mano in un gesto d’omag¬ 
gio. i ministri Scotti e Bea¬ 
gli*. il sindaco di Torino No¬ 
velli. i presidenti del Consi¬ 
glio e della Giunta regionali 

Truffatore 
con assicurazioni 
d'auto 

ROMA — L’ex agente gene¬ 
rale di una compagnia di 
assicurazione, il dott. Vitto¬ 
rio Cabras. di 51 anni di 
San Vero Mllis (Cagliari), 
è stato arrestato a Verona, 
dove risiede, dagli agenti del¬ 
la squadra mobile guidati 
dal dott. Gianni Carnevali. 
Contro di lui, il sostituto 
procuratore delia repubblica 
di Roma aveva emesso or¬ 
dine dì cattura per truffa 
aggravata e continuata. Ca¬ 
bras è stato trasferito nella 
capitale e rinchiuso nel car¬ 
cere di a Regina Coeli ». 

Cabras — secondo le de¬ 
nunce presentate da nume¬ 
rose persone — reclamizza¬ 
va i vantaggi che gli auto¬ 
mobilisti avrebbero potuto 
ottenere da una compagnia 
di assicurazione — risultata 
inesistente — che praticava 
forti sconti sul premio an¬ 
nuale. 

Dalle decine di clienti che 
sottoscrìvevano la polizza, 
Cabras si faceva dare un 
forte anticipo sul premio, ri¬ 
lasciava falsi documenti, poi 
spariva dalla circolazione. 
Riappariva qualche tempo 
dopo in un'altra città e fa¬ 
ceva lo stesso gioco. In al¬ 
cune circostanze avrebbe pa¬ 
gato il conto di alcuni risto¬ 
ranti della capitale con as¬ 
segni dell’INPS risultati ru¬ 
bati. 

Negli ultimi due o tre an¬ 
ni di « carriera ». Cabras 
avrebbe intascato qualche 
centinaio di milioni di lire. 


Minacce 
dei nappisti 
ad un avvocato 
difensore 

Udienza movimentata al 
processo che si svolge in 
corte di assise a Roma con¬ 
tro i capi stona dei Nuclei 
armati proletari e con»ro un 
gruppo di imputati minori 
accusati di reati che vanno 
dall’omictdio. al tentativo d’ 
omicidio, alla costituzione e 
partecipazione a banda ar¬ 
mata, alla detenzione di ar¬ 
mi c di esplosivi. 

Uno dei principali Impu¬ 
tati, Giovanni Gentile Schia- 
vone. per il quale il pubbli¬ 
co ministero Niccolò Amato 
ha chiesto nove anni di re¬ 
clusione, si è scagliato con¬ 
tro l’aw. Aldo Pannalo, di¬ 
fensore di ufficio delì’impu- 
tato Nicola Abatangelo, che 
rischia una condanna a 14 
anni e dieci mesi di reclu¬ 
sione. 

Schiarane ha ripetutamen¬ 
te minacciato il penalista e 
si è rivolto in maniera of¬ 
fensiva verso la corte Alla 
fine tl presidente l'ha fatto 
allontanare dall’aula insieme 
con altri imputati, fra cui 
Maria Pia Vianale Anche 
altri imputati hanno minar¬ 
celo i’ penalista ricordando 
l ue- one dc’.l'avvocato Cro¬ 
ce a Tonno. 


Sanlorenzo e Viglione, il pre¬ 
sidente della Provincia Sal- 
vettl, numerosi esponenti del¬ 
le forze politiche, della Ca¬ 
mera e del Senato. 

Per il PCI è presente una 
delegazione guidata dal com¬ 
pagno Ugo Pecchioli della di¬ 
rezione elei Partito, e della 
quale fanno parte i segretari 
regionale e provinciale. Guas- 
so e Gianotti, e rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari 
comunisti. 

Vediamo Bodrato della DC. 
l’on. Fiandrotti del PSI. il 
neo-segretario Spadolini e Su¬ 
sanna Agnelli del PRI. Da 
Roma, sono giunti i segre¬ 
tari delle tre confederazioni 
sindacali. Lama. Camiti e 
Benvenuto. Gianni e Umber¬ 
to Agnelli seguono la ceri¬ 
monia funebre con altri espo¬ 
nenti del vertice aziendale, 
tra cui Tufarelli e Romiti. 

L'atmosfera è carica di com¬ 
mozione. Il cardinale Balle¬ 
strero parla del «nostro fra¬ 
tello Carlo che è stato ucci¬ 
so ». invita ad aver consape¬ 
volezza che « questo avveni¬ 
mento cosi ingiustificato e al 
di fuori di ogni ragione e di¬ 
gnità umana avvilisce tutti e 
tutti coinvolge ». Non si può 
essere solo spettatori, fatti sì¬ 
mili esigono da tutti « una par¬ 
tecipazione che diventi con¬ 
divisione di resnonsabilità ». 

* Vogliamoci bene » esorta 
poi più volte il porporato, per¬ 
ché « quando ci si vuol bene, 
tutti i problemi trovano una 
soluzione ». E aggiunge anco¬ 
ra: « Le difficoltà facciano 
emergere le coscienze più lim¬ 
pide e meno egoiste » affinché 
« il tessuto della società cre¬ 
sca e in essa gli uomini siano 
fratelli e solidali ». 

La gente sfolla lentamente 
dietro la bara che in via Niz¬ 
za viene posta sul furgone 
mortuario. Tra le corone che 
seguono il feretro ei sono 
quelle inviate da Pertini e 
dai presidenti della Camera e 
del Senato. Ora piove, ma la 
folla è ancora li, fitta e si¬ 
lenziosa sotto gii ombrelli, a 
porgere l’estremo saluto all'en¬ 
nesima vittima di una violenza 
spietata. 1 tre segretari con¬ 
federali sono in mezzo ai la¬ 
voratori. un cronista chiede 
qualcosa a Lama a proposito 
della dichiarazione Fiat del¬ 
l’altro giorno su pretese « pa¬ 
vide coperture » (operaie si 
intendeva dire) nei confron¬ 
ti del terrorismo. Il segretario 
della CGIL risponde secco che 
ignora a cosa volesse riferir¬ 
si la Fiat, che ciò che conta 
in questa dolorosa occasione 
è partecipare: c Quest’uccisio¬ 
ne è una crudeltà contro la 
quale — aggiunge Lama — 
si deve opporre la volontà di 
tutti, senza eccezioni ». 

Sul fronte delle indagini 
non ci sono novità di rilievo. 
Nel tardo pomeriggio Cossi¬ 
ga. il prefetto, il questore e 
il coniando dei carabinieri 
hanno però avuto un incon¬ 
tro con Viglione, Novelli, San¬ 
lorenzo e Salvetti che hanno 
presentato un documento sui 
problemi della lotta al terro¬ 
rismo. 

L’eversione — hanno fatto 
presente i rappresentanti del¬ 
le istituzioni — svolge « un 
ruolo determinante di tensio¬ 
ne nella città di Torino » se¬ 
condo una strategia che mi¬ 
ra a «distruggere il più im¬ 
portante gruppo industriale 
italiano e tutto il patrimonio 
democratico e progressista 
che oggi governa il Comune di 
Torino e la comunità regio¬ 
nale ». Ciò esige una ferma 
e precisa volontà politica da 
parte del governo. Queste, in 
sintesi. le richieste del docu¬ 
mento. condivise dal Comita¬ 
to regionale antifascista: sia¬ 
no predisposti strumenti e 
mezzi adeguati « alle circo¬ 
stanze eccezionali che si stan¬ 
no verificando» e alle quali 
si deve rispondere con la 
partecipazione di tutti i cit¬ 
tadini. ma anche « con un 
perfetto coordinamento tra 
tutte le forze dello Stato » 
(le indagini sull’assassinio di 
| Ghiglieno hanno fatto riemer¬ 
gere la solita « incomunica- 
b’tità » tra le forze addette al- 
l'ordine pubblico). Sia raffor¬ 
zata « in modo determinante 
I la struttura giudiziaria * in 
modo da consentire immedia¬ 
tezza e tempestività nello 
svolgimento dei processi. Un 
accordo più proficuo tra go¬ 
verno centrale e istituzioni 
periferiche allo scopo di ga¬ 
rantire « un più alto livello 
di vita civile, dì occupazione, 
realizzando opere sociali che 
eliminino ogni tensione su cui 
il terrorismo può trovare spa¬ 
zio per il suo disegno ever¬ 
sivo ». Verifica periodica e 
a distanza ravvicinata sull’at¬ 
tuazione di questi provvedi¬ 
menti. 

Nel corso dell’incontro, il 
ministro deUTnterno Rognoni 
ha comunicato da Roma di 
aver deciso la convocazione 
per i prossimi giorni a To¬ 
rino di un vertice di tutte le 
forzf' dell’ordine. 

I Pier Giorgio Betti 



Dal nostro inviato 

PARIGI — Franco Piperno 
compare domani, per la quar¬ 
ta volta, dinanzi alla Cham¬ 
bre d’accusation della Corte 
d’Appello di Parigi che do 
vrà pronunciarsi sulla secon¬ 
da richiesta di estradizione 
avanzata il 30 agosto scorso 
dal governo italiano. Per il 
leader dell’autonomia sarà 
dunque quella di domani la 
udienza decisiva dopo il rin¬ 
vio di una settimana fa chie¬ 
sto dalla stessa accusa elio 
aveva lamentato una « falla 
tecnica » nel nuovo dossier 
inviato dalla magistratura ro¬ 
mana dovuta in particolare 
alla mancata traduzione de¬ 
gli articoli del codice italia¬ 
no in base al quale si adde¬ 
bitano a Franco Piperno 46 
capi d’accusa tra cui quello 
dell’omicidio di Aldo Moro 
e del giudice Palma. 

E’ difficile avanzare qual¬ 
siasi previsione sull’esito: 
una prima richiesta di estra¬ 
dizione. come si ricorderà, 
era stata respinta dai giudi¬ 
ci parigini i quali non ave 
vano ritenuto che i capi di 
imputazione di associazione 
a banda armata e insurrezio¬ 
ne contro i poteri dello sta¬ 
to avanzati dalla magistra¬ 


tura romana rientrassero 
nelle voci del trattato fran¬ 
co-italiano del 1870, per i 
quali è prevista la consegna 
dì un imputato al governo 
che lo richiede. 

Il secondo dossier che pre¬ 
cisa in maniera dettagliata 
una serie di gravi reati a ca¬ 
rico del leader dell’autono¬ 
mia potrebbe tuttavìa essere 
preso in considerazione dai 
magistrati francesi, in quan¬ 
to questi nuovi capi d’accu¬ 
sa non rientrerebbero nella 
categoria dei reati politici 
bensì in quella dei reati co 
muni previsti dal codice 
francese e inclusi nel tratta¬ 
to. E’ contro questa eventua¬ 
lità che gli avvocati di Pi- 
perno e lo stesso leader del¬ 
l’autonomia hanno impostato 
la linea di difesa sostenendo 
che l’intero dossier su cui si 
dovrà basare la decisione 
della Chamhre d’accusation 
sarebbe una « macchinazio 
ne politica ». 

Piperno in particolare re 
spinge ogni addebito sul de 
litto Moro non riconoscendo 
i suoi contatti coi brigatisti 
rossi. Faranda e Morucci. i 
detentori del famoso Skor- 
pion trovato in casa della 
Conforto, e respingendo il 


ruolo di mediatore che 
avrebbe avuto, secondo l’ac¬ 
cusa, nel tentativo intrapre 
so dai dirigenti socialisti e 
dai componenti della fami¬ 
glia Moro per salvare la vi¬ 
ta del presidente della DC. 

Su questi argomenti hanno 
intenzione di insistere anche 
gli amici di Piperno qui a 
Parigi ì quali hanno ccnvo 
cato per oggi una nuova con¬ 
ferenza stampa. 

Intanto anche il movimen¬ 
to radicale di sinistra ha re¬ 
so noto ieri in un comunica¬ 
to d’essere contrarlo all’estra- 
dizione di Piperno. Allo stes¬ 
so tempo i radicali di sini¬ 
stra chiedono che venga po¬ 
sta fine al « trattamento 
vessatorio » cui sarebbe sotto¬ 
posto Piperno nelle carceri 
della Sauté dove si trova rin¬ 
chiuso dal 18 agosto scorso. 

Lo stesso Piperno durante 
l’ultima udienza aveva de¬ 
nunciato di essere sottoposto 
a perquisizioni personali e a 
censure della corrispondenza. 
Alcuni brani di lettere invia¬ 
tigli dalla sua ex moglie Flo¬ 
ra Pìrri Ardlzzone dal carce¬ 
re di Messina dove si trova 
rinchiusa sarebbero stati 
messi agli atti. 

f. f. 


Ancora una dichiarazione dell'esponente politico 


Crack Sindona: De Carolis parla 
di un uomo di governo della DC 

L'intervista a un settimanale dopo le contrastanti affermazioni fatte davanti 
al magistrato inquirente e al capogruppo dei deputati democristiani on. Bianco 


Dalla nostra reda7 : - 
MILANO — « E’ un politico, 
un protagonista, un democri¬ 
stiano a livello di governo, 
amico di Sindona prima e 
durante gli anni del crack »: 
cosi sostiene il deputato de 
Massimo De Carolis, in una 
intervista nel prossimo nu¬ 
mero dell’« Europeo », a pro- 


Terrorismo: 
giovedì 
« vertice » 
al Viminale 

ROMA — Il ministro dell’In¬ 
terno, on. Virginio Rognoni, 
ha indetto per giovedì 27 set¬ 
tembre al Viminale una riu¬ 
nione dei responsabili del¬ 
l’ordine e della sicurezza 
pubblica delle province di 
Torino, Genova, Milano e 
Bologna, per esaminare la 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico e gli sviluppi della lotta 
al terrorismo. All’incontro sa¬ 
ranno presenti i vertici na¬ 
zionali delle forze di polizia. 


posito del personaggio che 
sarebbe al centro degli scan¬ 
dali Sindona. SIR e Italcasse. 

L’ennesima affermazione 
di De Carolis giunge dopo 
il suo ascolto come teste da 
parte del sostituto Pomarici 
e dopo rincontro con l’on. 
Gerardo Bianco, presidente 
del gruppo de alla Camera. 
A Bianco De Carolis aveva 
giurato e spergiurato che lui 
mai aveva inteso parlare di 
un democristiano quando a- 
veva alluso al misterioso e 
diabolico personaggio al cen¬ 
tro di questi scandali. Ora, 
con una virata completa. De 
Carolis si rimangia tutto e 
torna ad insistere: si tratta 
di un personaggio « a livello 
di governo * e per giunta 
democristiano. 

Dunque quanto aveva detto 
a Gerardo Bianco era una 
versione di comodo tesa a 
trarlo d’impaccio momenta¬ 
neamente? Si tratterà di ve¬ 
dere come reagirà fon. Bian¬ 
co dopo la lettura dell’inter¬ 
vista Insomma « l'intendito¬ 
re » De Carolis insiste nel 
puntare, come fece nella pri¬ 
ma intervista al « Mondo », di¬ 


rettamente al cuore dello 
scontro violento e senza quar¬ 
tiere fra le razioni e i gruppi 
di potere all'interno stesso 
del suo partito. 

De Carolis parla dall’inter¬ 
no di uno sporco affare. I 
suoi legami con Sindona sono 
noti da tempo e da lui stesso 
ammessi (un settimanale ha 
sostenuto che tali legami 
comprendono anche il finan¬ 
ziamento per la campagna 
elettorale), del resto l’intervi¬ 
sta di De Carolis è giunta 
con straordinaria tempestivi¬ 
tà a dare voce al plico giunto 
dagli Stati Uniti contenente 
notizie del c sequestrato » Sin¬ 
dona: il gruppo che di Sin¬ 
dona si serve, gruppo bene 
addentro alle leve del potere 
in Italia, lancia così il suo 
messaggio-avvertimento. 

La prima intervista di De 
Carolis conteneva gravi af¬ 
fermazioni anciie sul delitto 
Ambrosoli: dopo avere affer¬ 
mato che il ricorso ai delitto 
era divenuto « strumento di 
lotta politica ». De Carolis 
aveva detto che la decisione 
di assassinare il liquidatore 
della Banca privata italiana 


era scattala dopo che si era 
rivelata impossibile ottenere 
l’estradizione dello stesso Sin¬ 
dona. 

Il magistrato titolare del¬ 
l’inchiesta sul delitto Ambro¬ 
soli invece di convocare im¬ 
mediatamente De Carolis la¬ 
sciò trascorrere (dopo l’in¬ 
tervento del capo dell’ufficio 
Mauro Gresti) vari giorni. 
De Carolis ebbe modo. cosi, 
di fare marcia indietro, ri¬ 
spetto alle prime dichiarazio¬ 
ni: nulla di preciso sapeva, 
si trattava semplicemente di 
ragionamenti su fatti politici 
noti a tutti. Ora De Carolis 
ritorna al primitivo discorso. 
Oltre ad avere gabbato il ca¬ 
pogruppo alla Camera. De 
Carolis non ha. evidentemen¬ 
te, problemi di coerenza. Al 
magistrato che cosa ha det¬ 
to? Si può stare certi che. 
sulla traccia indicata da De 
Carolis, si aggiungeranno ben 
presto alt-e voci a rendere 
espliciti e concreti i riferi¬ 
menti. La cinica lotta fra 
Boiardi di Palazzo è in pieno 
svolgimento. 

m. m. 



Acqua alta a Venezia 'L m TZ:^ e 

l'Italia. Anche ieri piogge torrenziali hanno investito diverse 
regioni italiane, particolarmente il Lazio, provocando seri dan¬ 
ni alle campagne. Venezia è stata di nuovo investita dal feno¬ 
meno deU'« acqua alta ». 


Da cinque giorni bloccate all'aeroporto di Fiumicino 

«Bandiera gialla» per le gazzelle 
Il Sud Africa non le rivuole 

Già ventuno animali sono morti - Le autorità italiane: prive di certificati sanitari non 
possono scendere - Il dramma delle malattie esotiche e dei pericoli di epidemie 

ROMA — Adesso sembra proprio che non ci sia più nulla 
da fare. Le superstiti, fra zebre e antilopi, che da cinque 
giorni sono bloccate a bordo di un aereo inglese su una 
pista dell’aeroporto di Fiumicino, sono state pratica¬ 
mente condannate a morte. Alle pastoie burocratiche, 
che le hanno costrette in casse di legno per giorni e 
giorni, ieri, se n’e aggiunta un’altra. L’aereo britannico 
non può ripartire per il Sud Africa perché non potreb¬ 
be effettuare lo scalo tecnico d’unico possibile) a Nai¬ 
robi. Anche le autorità keniote, infatti, hanno negato 
il permesso di sostare sul loro territorio. 

Intanto, sempre ieri, altre bestie — due esemplari ra 
rissimi — sono morte: salgono cosi a ventuno le vittime 
di questa penosa vicenda. Gli animali <una zebra e un'an¬ 
tilope) sono riusciti ad uscire dall’aereo. Approfittando 
dell'apertura dei portelli, hanno tentato di trovare la li¬ 
bertà. La zebra, precipitando, s’è fratturata ambedue le 
zampe anteriori ed è. stata poi abbattuta; mentre l'an¬ 
tilope è riuscita a scorrazzare per qualche ora nell'area 
dell'aeroporto. Poco prima delle 16. però, una pattuglia 
mista di polizia e carabinieri l’ha uccisa a fucilate sulia 
pista « 16 right », proprio mentre stava decollando un 
« jumbo ». « Non abbiamo potuto fare altro — hanno detto 
i funzionari di polizia - non potevamo rischiare di met¬ 
tere in difficoltà il pilota del grosso aeromobile ». 

La drammatica storia dei 50 ammali, come si ricorde¬ 
rà. era cominciata giovedì scorso. Le autorità italiane s 
erano rifiutate di far scendere le bestie perchè prive 
dei certificati sanitari di accompagnamento. 

D’altro canto le autorità sudafricane non erano di 
sposte a riaccogliere le bestie perchè — dicevano — i» 
loro esportazione era avvenuta senza la necessaria au¬ 
torizzazione. 



FIUMICINO — Una della gazzelle sbarcata dall'aereo 


Costante preoccupazione 
dei servizi veterinari di ogni 
paese è il mantenere il prcb 
pno territorio indenne dalle 
cosiddette malattie esotiche 
degli animali, cioè da quel 
le malattie che sono assenti 
dal proprio territorio nazio 
naie. nu. presenti in quello 
di altri paesi. Ad esempio. 

VEuropa teme Tintroduzio■ 

\ 


ne "aT Africa detta peste ho 
mna, della peste equina , del 
l'afta epizootica da tipi eso¬ 
tici, della bleu tongue , e 
di altre infezioni ancora. Si 
tratta ai un pencolo reale, 
m quanta solo per citare la 
esperienza italiana degli ul¬ 
timi mesi abbiamo dovuto 
registrale l'introduzione in 
Sardegna della peste suina 


africana , e si ha attualmente 
uno stalo di allarme in Ro 
magna, in quanto si teme 
che sia stata introdotta la 
bleu tongue delle pecore (no¬ 
tizie non ancora ufficiali su 
ricerche in corso presso fisti- 
luto Zooprofilattico di Te 
ramo sembrano però rassicu¬ 
ranti). 

Portatori delle malattie 


esotiche possono essere ani 
mah domestici e selvatici e 
prodotti di origine animale. 
Per quanto riguarda gli ani¬ 
mali selvatici vivi, per po¬ 
terli introdurre nel nostro 
paese si richiede un certifi¬ 
cato che attesti la provenien¬ 
za da territori indenni e la 
loro peimanenza in osserra¬ 
zione pei almeno un mese in 


una stazione ufficiale di 
quarantena. Al loro arrivo 
m Italia vengono visitati ed 
avviati per una ulteriore 
quarantena al parco quaran¬ 
tenario del Fusaro. vicino a 
Napoli. Tutte queste precau¬ 
zioni sono dettate dal fatto 
che non possiamo e non vo¬ 
gliamo correre il rischio di 
introdurre animali che pos 
sano contaminare il nostro 
patrimonio zootecnico, prò- 
ducendo enormi danni. Si ri¬ 
cordino. ad esempio, quelli 
provocai dalla peste suina 
africana del 1908. 

Ha destato perciò una no 
tevole preoccupazione farri 
ro a humicino di un carico 
di 17 zebre e 37 antilopi (di 
6 specie differenti) dal Sud 
.4 frica, sprovviste di regolari 
certificali, e con due anima 
li già morti e 4 animali mo¬ 
ribondi. 

Si trattava da un lato di 
bloccare l'ingresso nel pae 
se degli animali (in quanto 
non provvisti delle adeguate 
certificazioni) e dall’altro di 
impedire agli stessi inutili 
sofferenze, il tutto è stato 
peggiorato dal fatto che gli 
animali sono stati pratica 
mente abbandonati dalla 
compagnia aerea e dalla dii 
ta importatrice, e lasciatt al¬ 
le sole cure del personale 
deWaeroporto: ciò ha porta¬ 
to alla morte di altri anima¬ 
li e, stamani, alla fuga, en¬ 
tro l’aeroporto di una an¬ 
tilope che sarà necessario 
abbattere. 

Ci si è trovati pertanto 
di fronte a due possibilità: 
o rimandare gli animali in 
Sud Africa, o abbatterli sul 
posto e distruggerli nell'in¬ 
ceneritore deWaeroporto. 
Per risolvere questo proble¬ 
ma è corso in Italia il dott. 
Dcnt. vice-capo dei servizi 
veterinari del Sud Africa, 1 1 
quale ha avuto un incontro 
al nostro Ministero della Sa¬ 
nità. Egli si è trovato d’ac¬ 
cordo sul fatto che gli ani¬ 
mali sono sprovvisti di rego 
lare certificazione, ed ha ac¬ 
cettato di permettere a loro 
immediato rientro in Sud 


Africa, in pratica, si sono 
individuate chiaramente le 
responsabilità delle ditte che 
hanno curato l’importazione 
in Italia, le quali, fidando 
forse in una presunta rilas¬ 
satezza dei servizi di aero¬ 
porto, speravano di far pas¬ 
sare gli animali anche senza 
la dovuta certificazione; op¬ 
pure fidavano di mettere i 
servizi veterinari di fronte 
al fatto compiuto della pre¬ 
senza degli animali in Italia. 

E? stata pertanto presa la 
decisione di rimandare im¬ 
mediatamente gli animali in 
Sud Africa. 

In questo momento la so¬ 
luzione del problema è nel¬ 
le mani della ditta importa¬ 
trice, la quale preferirebbe 
sopprimere e distruggere 
gli animali adducendo moti¬ 
vi umanitari, cioè di evita 
re sofferenze agli animali. 
Sembra però chiaro che i 
veri motivi sono economici: 
infatti non sarebbe remune 
rativo riportare in Sud Afri¬ 
ca animali che non hanno 
più compratori, e tale motivo 
economico è emerso nelle di¬ 
scussioni. Sembra inoltre 
ben strano che chi ha spe 
dito animali in condizioni 
tali da provocare la morte 
durante il trasporto di € di 
essi, li ha abbandonati al- 
raeroporto, non li ha fatti 
accompagnare dalla dovuta 
certificazione, venga ad ad¬ 
durre motivi umanitari. Un 
immediato viaggio di ritor¬ 
no sarebbe senza dubbio la 
miglior misura umanitaria. 

Infine, non si può fare del 
nostro paese un territorio 
aperto alle infezioni esoti¬ 
che, permettendo l’ingresso 
di animali non fomiti delle 
dovute garanzie, pertanto 
riteniamo necessaria la de¬ 
cisione di non permettere il 
loro ingresso in Italia. 

Adriano Mantovani 

(direttore dell’Istituto ma¬ 
lattie infettive - Facoltà di 
medicina veterinaria di Bo¬ 
logna) 


Processo 
d'appello per 
il manicomio 
lager 
di Aversa 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La vicenda del 
« manicomio-lager » di Aver¬ 
sa è tornata in tribunale. 

Ieri, presso la seconda se¬ 
zione della Corte di appello 
di Napoli, è cominciato, in¬ 
fatti, il dibattimento di se¬ 
condo grado relativo alla sen¬ 
tenza emessa dal tribunale 
di S. Maria C.V. e che con¬ 
dannò 1 responsabili delle se¬ 
vizie (il direttore e due ma¬ 
rescialli delle guardie carce¬ 
rarie) a pene varianti fra i 
due e i cinque anni e stabili 
che ad alcuni reclusi (che si 
erano costituiti parte civile) 
venisse rimborsata una cifra 
pari a dieci milioni a titolo 
di risarcimento danni. 

Il dibattimento è comincia¬ 
to con una dura requisitoria 
della pubblica accusa che ha 
chiesto la conferma « in tote » 
della sentenza di primo grado. 

IJ procuratore generale Se¬ 
verino ha esordito afferman¬ 
do che, ovviamente, non si 
poteva procedere per quanto 
riguardava la posizione del- 
1 ex direttore del manicomio 
di Aversa. Domenico Ragoz- 
zino. perché questi si è sui¬ 
cidato. 

La pubblica accusa ha, poi, 
svolto una critica precisa al¬ 
l’Avvocatura dello stato (che 
difende il responsabile civile, 
vale a dire il Ministero di 
grazia e giustizia) e si è iro¬ 
nicamente chiesta se per ca¬ 
so la stessa avvocatura si è 
dimenticata di arare «come 
funzione istituzionale quella 
di difendere la Repubblica ita¬ 
liana fondata sulla carta co¬ 
stituzionale ». « L’avvocatura 

— ha aggiunto il PG — con un 
accanimento degno di miglior 
causa difende aH’ultimo san¬ 
gue posizioni assolutamente 
indifendibili e comportamenti 
inumani, vessatori, antidemo¬ 
cratici. incivili ed inammissi¬ 
bili per uno stato democra¬ 
tico ». 

E proprio riferendosi alla 
questione dei novanta milioni 
stabiliti come risarcimento del 
danno il giudice ha prosegui¬ 
to affermando che è stata 
questa somma che ha per¬ 
messo agli ex reclusi di rico¬ 
struirsi una vita ed è vera¬ 
mente offensivo per i citta¬ 
dini che « questo stato — ha 
concluso il giudice Severino 

— che avrebbe dovuto sorve¬ 
gliare e non sorvegliò, che 
avrebbe dovuto punire e non 
punì, oggi si rifiuti anche, ed 
ostinatamente, di risarcire 
quel danno alle vittime di 
tante violenze ». 

La requisitoria del Procu¬ 
ratore generale ha lasciato 
pochi spazi — per la sua 
durezza contro l’Avvocatura 
e coi la richiesta di confer¬ 
ma della sentenza di I grado 

— agli interventi degli av¬ 
vocati di parte civile — Bal- 
dascino. Rienzi e Costa — ed 
alla replica dell’Avvocatura 
dello stato. 

Il dibattimento è stato poi 
aggiornato a lunedi prossimo. 
Nella prossima seduta parle¬ 
ranno ì difensori dei due ma¬ 
rescialli delle guardie di cu¬ 
stodia, Borrelli e Cardillo, e 
poi dovrebbe essere emessa 
la sentenza definitiva die 
non dovrebbe Far altro che 
confermare il giudizio emes¬ 
so dal tribunale di S. Maria 
Capua Vetere. 
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L'alternativa dei sindacati 
ai «piano» De Benedetti 

In ballo non ci sono soltanto i posti di lavoro ma le prospettive stesse del 
gruppo — Oggi a Roma il coordinamento nazionale Olivetti della FLM 


E per il Sud queste 
le proposte 
dei comunisti 



Dalla nostra redazione 

TORINO — L'automobile era 
una volta il « motore * dello 
■ sviluppo in gran parte dei 
] paesi industrializzati. Oggi 
, questo ruolo « trainante » 

- viene sempre più assunto da 

• altri tre settori: l'elettronica. 
| l'informatica (industria dei 
, « computers * e sistemi di e- 

• laborazione dati), la mecca- 

• nica strumentale (automazio- 
] ne di macchinari e sistemi di 

produzione). In Italia c'è una 
sola grande industria presen- 
. te m tutti e tre questi settori 
d'avanguardia: la Olivetti. 
Ebbene. proprio l'Olivetti 
minaccia di licenziare mi- 
jgliaia di tecnici e lavoratori 
’ qualificati. 

Ecco qual è la posta in 
gioco nella vertenza che è a- 
’ perta aU'Olivetti. Non è solo 
la lotta (che si giustifiche¬ 
rebbe già da sola) contro un 
grave attacco all’occupazione. 

> E’ una lotta per non impove¬ 
rire la struttura industriale 
italiana, per qon disperdere 
un insostituibile patrimonio 
di capacità professionali e di 
esperienze. E’ per questi o- 
biettivi che la scorsa setti¬ 
mana hanno scioperato i la¬ 
voratori di tutti gli stabili- 
menti del gruppo, gli operai 
assieme agli ingegneri, i tec¬ 
nici di officina assieme ai 
ricercatori. E’ per questa 
vertenza che stamane a Ro¬ 
ma si riunisce il coordina- 
mento nazionale Olivetti del¬ 
la FLM, non solo per decide¬ 
re nuove lotte, ma anche per 
« allargare il tiro », coinvol¬ 
gendo in una partita di questa 
portata governo, regioni ed 
enti locali, forze politiche e 
sociali. 

Già mesi fa la FLM aveva 
aperto la vertenza Olivetti, 
proponendo una politica in¬ 
dustriale di sviluppo per 
riassorbire l'eccedenza di ma¬ 
nodopera dovuta all’introdu¬ 
zione di nuove tecnologie. Ma 
solo recentemente si è levato 
un gran clamore sulla vicen¬ 
da, da quando il nuovo pa¬ 
drone dell’Olivetti, l’ingegner 
Carlo De Benedetti, ha co¬ 
minciato a rilasciare interviste 
o dichiarazioni, un giorno 
rassicurando i lavoratori e 
dicendosi disponibile al con¬ 
fronto col sindacato, il di 
appresso minacciando x li¬ 
cenziamenti e rifiutando la 
trattativa. 

In questa girandola un po* 
scliizofrenica di atteggiamen¬ 
ti, c’è tuttavia, una costante. 
De Benedetti tende sempre a 
presentarsi come portatore 
dell’unico possibile pro¬ 
gramma di risanamento del- 
l’Olivetti, mentre il sindacato, 
secondo lui, vorrebbe soltan¬ 
to « assistenza » per i lavora¬ 
tori in soprannumero. 

E' comodo deformare le 
tesi deH’avversario, per com¬ 
piacersi di avere ragione. Ma 
le posizioni del sindacato so- 
ne ben altre, e le ha ribadite 
ancora ieri Obermito, del 
consiglio di fabbrica dell’Oli¬ 
vetti di Ivrea, parlando al 
direttivo torinese della FLM. 

« Non si deve confondere 

— ha detto Obermito — l’as¬ 
sistenzialismo con l’interven¬ 
to dello Stato a sostegno del¬ 
lo sviluppo del settore, cosa 
assolutamente necessaria e 
da tutti riconosciuta. De Be¬ 
nedetti compreso. In Italia 
nessuna azienda di informa¬ 
tica è in grado di sopravvi¬ 
vere in modo autonomo, a 
meno che accetti la logica 
dell’uscita progressiva da 
quei campi di attività che ria 
via il progresso tecnologico 
rende impraticabili per chi è 
rimasto indietro ». Occorro¬ 
no, in altre parole, investi¬ 
menti colossali per tenere il 
passo con le multinazionali 
straniere, generosamente 
finanziate dai propri governi. 

Ma lo stato non può essere 
un semplice erogatore di 
quattrini, che rinuncia a 
programmare, indirizzare e 
controllare. Sarebbe un altro 
modo di fare dell’assistenza. 
Ed è ciò che vorrebbe De 
Benedetti, chiedendo finan¬ 
ziamenti pubbbci per una po¬ 
litica aziendale che mira sol¬ 
tanto a ricostruire ampi 
margini di profitto. 

L’intervento dello Stato de¬ 
ve invece creare nuove attivi¬ 
tà di ricerca e di produzione, 
che sono assolutamente ne¬ 
cessarie per ridurre il « gap » 
tecnologico tra l’industria in¬ 
formatica italiana e quella 
dei paesi più sviluppati. Gli 
strumenti per far ciò ci sono 
già: la legge sulla riconver¬ 
sione industriale e i piani di 
settore per l’informatica e la 
meccanica strumentale. Atti¬ 
vare questi strumenti signifi¬ 
cherebbe dar luogo ad assor¬ 
bimenti di occupazione, che 
sì potrebbe attingere dove 
già è disponibile e qualifica¬ 
ta. Ma per far ciò l’Olivetti 
dovrebbe adattare le sue 
scelte a quelle della pro¬ 
grammazione pubblica. Non 
l’assistenza, quindi, ma lo 
sviluppo ed il pieno impiego 
delle ricorse esistenti, com¬ 
prese quelle umarn è la 
proposta della piattaforma O- 
hvetti. 

Michele Costa 


Dal corrispondente 
CASERTA — I lavoratori 
comunisti dell’Olivetti si 
opporranno alla ristruttu¬ 
razione selvaggia prean¬ 
nunciata a destra e a man¬ 
ca da De Benedetti. Que¬ 
sta linea ha trovato ulte¬ 
riore conferma in un atti¬ 
vo che i lavoratori comu¬ 
nisti della Olivetti di Mar- 
cianise (1.200 dipendenti) 
hanno tenuto con il com¬ 
pagno Iginio Arienmia. re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne problemi del lavoro del 
PCI. 

Il documento approvato 
al termine della riunione è 
molto chiaro in proposito: 
« I comunisti della Olivet¬ 
ti di Marcianise — si so¬ 
stiene — respingono la scel¬ 
ta della direzione del grup- 


ROMA — L’accordo sulla sca¬ 
la mobile ha sdrammatizzato, 
almeno in parte, lo stato di 
tensione nel settore dei tra¬ 
sporti. E’ stato revocato in¬ 
fatti, come per tutti i pubbli¬ 
ci dipendenti. Io sciopero che 
entro la fine della settimana 
avrebbero dovuto effettuare, 
in giorni diversi, i ferrovieri 
e i vigili del fuoco e che 
avrebbe portato al blocco 
rispettivamente del traffico 
ferroviario e di quello aereo. 

Rimangono, però, in piedi 
tutte le altre iniziative di lot¬ 
ta che non sono collegate con 
la vertenza del pubblico im¬ 
piego. Ieri è iniziato un nuo¬ 
vo sciopero, articolato, di 36 
ore del personale alberghiero 
imbarcato sui traghetti delle 
FS che fanno servizio fra Ci¬ 
vitavecchia e la Sardegna. La 
vertenza è aperta da tempo 
ed è auspicabile che con rin¬ 
contro di oggi al ministero 
dei Trasporti possano aprirsi 
le condizioni per una sua ra¬ 
pida conclusione. La Federa- 


VENEZIA — Il Ponte della 
Libertà che congiunge Me¬ 
stre con Venezia, è stato bloc¬ 
cato Ieri mattina da gros¬ 
se autocisterne, ferme In par¬ 
ticolare davanti aU'Aglp ed 
in ria del Petroli. Il traffi¬ 
co è stato paralizzato per di¬ 
verse ore. Oggetto dell'agita- 
zione, la vicenda della rete di 
distributori di benzina della 
Mach, ex Bntish Petroleum, 
ora di proprietà del finanzie¬ 
re bolognese Attilio Monti il 
quale spinge perché l’Agip In- 


po di avviare a soluzione 
il suo risanamento econo¬ 
mico e finanziario solo at¬ 
traverso i licenziamenti, di 
cui il cinquanta per cento 
di quelli preventivati do¬ 
vrebbero interessare il 
Mezzogiorno ». 

A tal proposito vengono 
indicate precise linee di 
intervento: per evitare lo 
smantellamento paventato 
dello stabilimento di Poz¬ 
zuoli si chiede uno svilup¬ 
po del sub settore dell'in¬ 
formatica distribuita. Per 
i lavoratori comunisti del¬ 
la fabbrica di Marcianise 
— le cui produzioni, mac¬ 
chine a controllo numeri¬ 
co e robots industriali, so¬ 
no ad elevatissimo conte¬ 
nuto tecnologico — il di¬ 
segno padronale contrasta 


zione marinara Cgil, Cisl. Uil 
chiede per questi lavoratori, 
un trattamento identico a 
quello riservato ai ferrovieri 
imbarcati sulle stesse unità. 
Ciò riguarda in particolare i 
turni di lavoro e di riposo: il 
personale FS effettua 12 
giorni di imbarco e 18 di ri¬ 
poso. quello alberghiero, di¬ 
pendente da ditte appaltatri- 
ci, effettua, invece* 20 giorni 
dì imbarco e 10 di riposo. 

Oggi scendono nuovamente 
in sciopero per 24 ore anche 
i marittimi della società To- 
remar che collega le isole 
defi’arcipelago toscano. Al 
centro della vertenza la nuo¬ 
va organizzazione del lavoro. 
In sostanza si perseguono o- 
biettiri analoghi a quelli del 
personale dei traghetti FS e 
cioè una riorganizzazione dei 
turni, sì da consentire di ri¬ 
durre almeno a 15 le giornate 
di imbarco ogni mese. At¬ 
tualmente 1 turni d’imbarco 
sono di 20 giorni contro 10 di 
riposo. Ai primi d’agosto i 


tervenga per l’acquisto. 

L’agitazione non era, però, 
stata organizzata dai sinda¬ 
cati. n volantino distribuito 
(in cui si diceva che la Mach 
non deve chiudere) portava, 
molto genericamente, la fir¬ 
ma: «I dipendenti, 1 gestori, 
I rivenditori Mach». 

Sembra che si tratti di una 
manovra di Monti, sia per 11 
tipo di mezzi portati in stra¬ 
da, sia perché proprio oggi 
sulla Mach dovrebbe esserci 
a Roma un incontro fra Mon- 


con ogni prospettiva di af¬ 
frontare in termini produt¬ 
tivi e non assistenziali la 
questione meridionale ed è 
all’opposto della decisione 
di favorire iniziative che 
vadano in direzione di una 
coerente scelta meridiona¬ 
listica. E’ ben chiaro, an¬ 
che tra le forze operaie 
di qui, che. dietro le pole¬ 
miche di fine estate ali¬ 
mentate con astuzia da ta¬ 
luni neofiti del liberismo, 
c'è uno scontro la cui po¬ 
sta in gioco è l'avanzata 
di una strategia di rinno¬ 
vamento e cambiamento 
delle strutture produttive e 
politiche de! nostro Paese. 
Ne consegue che si assu¬ 
me come prioritaria la bat¬ 
taglia per una politica pro¬ 
grammata delle risorse 
«che nei fatti — si legge 
ancora nel documento — 
incontra ostacoli e resi¬ 
stenze. in primo luogo per 
le mancate scelte della DC 
e del governo: ma esisto¬ 
no primi elementi per un 
avvio di programmazione 
industriale che devono es¬ 
sere accettati ». 

In tale quadro si attri¬ 
buisce valore decisivo alio 
stabilimento di Marcianise 
il cui sviluppo, se saste¬ 
nuto da adeguata ricerca 
e dall'incremento dell'in¬ 
dotto (campi in cui si è 
denunciata la latitanza del¬ 
la Regione e del governo), 
può fungere ila volano per 
una ripresa, nella regione, 
di attività produttive e di 
incremento dell’occupazio¬ 
ne (si parla a tal propo¬ 
sito di 1.200 posti di lavo¬ 
ro in più qualora queste 
politiche andassero avan¬ 
ti): su questi punti i la¬ 
voratori comunisti dell’Oli 
vetti di Marcianise si sono 
impegnati a sviluppare una 
iniziativa politica tesa a 
rinsaldare i legami con le 
masse dei disoccupati. 

Mario Bologna 

NELLA FOTO: veduta ae¬ 
rea dell'Olivettl di Poz¬ 
zuoli 


sindacati avevano trovato con 
l’azienda una soluzione alla 
quale la Toremar non ha fat¬ 
to fede. 

Confermato è anche lo 
sciopero nazionale degli auto¬ 
ferrotranvieri. Sarà effettuato 
domattina dalle 9 alle 13. Si 
fermeranno tutti i servizi ur¬ 
bani ed extraurbani, lacuari e 
lagunari, le metropolitane, le 
ferrovie in concessione. La 
categoria è in lotta per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro scaduto ormai il 31 di¬ 
cembre ”<8. 

Dopo la rottura del nego¬ 
ziato. avvenuta nelle scorse 
settimane, non si è avuto an¬ 
cora un segnale certo di una 
sua pronta ripresa. C’è stato 
nei giorni scorsi un invito 
dei presidenti del CISPEL 
(aziende municipalizzate) e 
dell’ANCI (Comuni d’Italia) a 
riprendere «immediatamen¬ 
te» le trattative. Ma questo 
invito, osservano i sindacati 
unitari di categoria, è stato 
per ora ignorato dalle con¬ 
troparti, la Federtras porti 
(aderente alla CISPEL), la 
FENIT. l’ANAC e l’Intersind. 

In ogni caso, ha dichiarato 
il segretario degli autoferro¬ 
tranvieri CISL, Cannavaie, 
sono in corso contatti per 
verificare le disponibilità del¬ 
le aziende e per cercare di 
fissare una data per la ripre¬ 
sa del confronto. Non è da 
escludersi quindi, che possa 
essere sospeso, in caso di 
andamento positivo del nego¬ 
ziato. lo sciopero, pure di 4 
ore, già indetto per il pros¬ 
simo 3 ottobre, con modalità 
da definire in sede locale. 


ti e BiaagUa. 

La Mach era da diverse set¬ 
timane sotto accusa per gli 
insufficienti rifornimenti ai 
propri punti di vendita ed ha 
deciso ormai di bloccare 1 pa¬ 
gamenti ai fornitori. Le so¬ 
cietà petrolifere in rapporto 
con essa hanno naturalmente 
fatto sapere che non verran¬ 
no più effettuate le normali 
consegne di prodotto. Si ri¬ 
schia, insemina, la chiusura a 
tempi brevi di una società 
che sostiene una rete di di- 
stribuzione che è la quarta 
per estensione sul territorio 
nazionale con 1200 dipendenti 
diretti e altri 8 500 tra gestori 
di impianti e autotrasporta¬ 
tori 


Ferme navi FS per la Sardegna 
Domani in sciopero i tranvieri 

Da stamani bloccati anche i collegamenti con l’arcipelago 
toscano -1 bus si fermeranno dalle 9 alle 13 per il contratto 


Anche i lavoratori stranieri 
potranno entrare nel sindacato 

ROMA — La federazione Cgil. Cisl, UH lancerà una campa- 
gna per l’adesione al sindacato del lavoratori stranieri in 
Italia. Di questi lavoratori — dice il sindacalo — bisogna 
parlare anche nei contratti perchè abbiano la parità del 
trattamenti con la manodopera interna. Terza proposta 
avanzata da Giacinto MiHtello al convegno aperto ieri a 
Roma dalla Federazione unitaria, discutere con il governo 
e le amministrazioni locali, aU’intemo delle vertenze gene¬ 
rali, delle questioni della casa, delle scuole e del corsi profes¬ 
sionali per i lavoratori stranieri. Non esistono cifre certe 
su questa immigrazione dal «ferzo mondo vicino » (sembra 
già superata la cifra — 400 mila — Indicata dal Censis 
alcuni mesi fa: si dice già oltre mezzo milione), ma quel 
che è sicuro è che il fenomeno è destinato a crescere. 


Per la Mach bloccato 
il ponte Mestre-Venezia 


Le categorie dell'industria dopo i contratti / A colloquio con Pio Galli 

Si gioca sulla produttività 
Vautunno dei metalmeccanici 


Edili 
(1 11981} 


Metalmeccanici 
(dal 1-3-1981) 


Grup. 

Min. 

Param. 

Catag. 

Min. 

Param. 

1 

4J17.4B3 

175,0 

7 

500.000 

200 

Il A 

405.093 

142,5 

6 

450.000 

1B0 

Il B 

372.402 

131,0 

5S 

406.000 

162 

III 

348.238 

122,5 

5 

375.000 

150 

IV 

318.389 

112,0 

4 

332.000 

133 

V 

284.276 

100,0 

3 

310.000 

124 




2 

285.000 

114 




1 

250.000 

100 



Tessili 



Elettrici 



(dal 1 3-mi ) 



(dal 1-7-1981) 


Llv. 

Min. 

Param. 

Catag. 

Min. 

Param. 




AS 

615.400 

201,0 

7 

460.000 

177,0 

Al 

563.700 

104,1 

6 

400.000 

153,8 

BS 

490.200 

160,1 

5 

377.000 

145,0 

B1 

445.600 

145,5 

4 

323.000 

124,2 

B2 

408,960 

133,5 

3 

303.000 

116,5 

CS 

368.060 

120,2 

2 

284.000 

109,2 

CI 

331.100 

106,1 

1 

260.000 

100,0 

C2 

306.200 

100,0 


Chimici 



Grafici 



(dal l 1 UFO) 


(dal 1-1-1982) 


Liv. 

Min. 

Param. 

Llv. 

Min. 

Param. 

1.1 

512.500 

205 

A 

515.000 

171,7 

1J2 

455.000 

182 

B1 

460.000 

153,3 

2.1 

390.000 

156 

B2 

440.000 

146,7 

2-2 

355.000 

142 

* 83 

415 000 

138,3 

2.3 

330.000 

132 

CI 

400.000 

133,3 

3.1 

300.000 

120 

C2 

372.000 

124,0 

3.2 

277.500 

111 

DI 

350.000 

116,7 

33 

250 000 

100 

D2 

336.000 

112,0 

3.3 

235.000 

94 

D3 

312.000 

104.0 

(primi 8 


E 

300.000 ‘ 

100,0 


mesi) 


Questi i minimi 
salariali nei servizi 
e ne irindustria 

Firmali I contraili, trascorse le ferie la stagione sindacale 
si presenta densa di nubi. La crisi dei grandi gruppi industriali, 
gli attacchi all'occupazione, la gestione del contratti, I rischi 
della recessione per la stretta energetica: è questo il grappolo 
di questioni davanti alle organizzazioni operale. 

Come si attrezza il sindacato, quali risposte intende dare, 
quali scadenze ha davanti: queste (ed altre) domande abbiamo 
posto a tre dirlaenti sindacali. Oggi pubblichiamo il testo del 
colloquio con Pio Galli segretario generale della Firn. Segui¬ 
ranno le interviste a Nella Marcellino segretario generale della 
Fulta (Federazione unitaria dei lavoratori tessili) e al segre¬ 
tario nazionale del chimici-Fulc Nazzareno Coldagelli. 

Qui a fianco, invece, pubblichiamo sei tabelle riguardanti 
altrettante categorie dell'industria e del servizi. Sono i minimi 
di stipendio dopo gli accordi contrattuali conclusi nei mesi 
scorsi e i nuovi parametri salariali delle categorie professio¬ 
nali. A questi « minimi tabellari » bisogna aggiungere poi gli 
scatti di anzianità, la contingenza, gli elementi distinti della re¬ 
tribuzione (e.d.r.), le indennità e gli altri eventuali istituti 
frutto delle contrattazioni aziendali (al tutto vanno poi detratte 
le tasse). 

Le date In parentesi Indicano la decorrenza dei nuovi mini¬ 
mi tabellari (si va dal primo gennaio dell'81 degli edili al primo 
gennaio dell'82 dei lavoratori grafici (fonte: Conquiste del la 
voro). 


ROMA — Non è difficile indi¬ 
viduare i « temi caldi » di que¬ 
st'autunno dei metalmeccani¬ 
ci. Dietro i « casi » Fiat e Oli¬ 
vetti ci sono le questioni del¬ 
la produttività, della competi¬ 
tività della nostra industria, 
della professionalità operaia, 
dell'organizzazione del lavoro. 

Il segretario generale della 
Firn, Pio Galli, entra subito 
nel vivo. Comincia con una 
notazione polemica: « Qui bi¬ 
sogna mettersi d’accoido su 
ciie cosa intendiamo per pro¬ 
duttività ». Afa, intanto — di 
ce — bisogna smetterla con 
il considerarla una rivendica¬ 
zione del padrone. E’ un pro¬ 
blema anche del movimento 
operaio. 

Oggi, tuttavia, il sindacato 
è sotto accusa per le sue ri¬ 
gidità dentro e fuori le azien¬ 
de: la questione — si ricor¬ 
derà — ha occupato settimane 
intere di negoziato contrattua¬ 
le. Galli insiste: bisogna met¬ 
tersi d’accordo sui termini. 
« Per i padroni — spiega — 
una maggiore produttività è 
da perseguirsi attraverso una 
diversa utilizzazione della for¬ 
za-lavoro, il massimo di fles¬ 
sibilità. cioè, su tutti i fattori 
della produzione, oppure at¬ 
traverso una maggiore inten¬ 
sificazione del lavoro. Il che 
significa maggiore quantità di 
lavoro, non maggiore produt¬ 
tività dei lavoro da ottenersi 
con decisioni svincolate da 
esami congiunti. In parole po¬ 
vere: governo unilaterale del¬ 
ia for/a-lavoro e dei processi 
produttivi ». Resta da dire co- 
s'è la produttività secondo il 
sindacato. Per noi — ripren¬ 
de Galli — deve essere il ri¬ 
sultato di investimenti sugli 
impianti, sul prodotto e per 
il miglioramento dell'organiz¬ 
zazione del lavoro e deve e- 
sprimersi in una maggiore e 
migliore utilizzazione degli im¬ 
pianti ad esempio con nuove 
turnazioni al Sud. 

«Ma non basta. Maggiore 
produttività è risultato di esa¬ 
mi congiunti sulla qualità e 
quantità del lavoro soprat¬ 
tutto in presenza de! cambia¬ 
mento dei cicli produttivi che 
ridisegnano nuove e singole 
fasi del lavoro sia per gli ope¬ 
rai che per i tecnici e gli im¬ 
piegati. Interventi, quindi, sul¬ 


l’organizzazione del la\oro, 
l’ambiente, la professionali¬ 
tà ». 

.4 queste condizioni si ridu¬ 
cono le cosiddette rigidità? 
t A queste condizioni — preci¬ 
sa Galli — non esiste la in¬ 
disponibilità del sindacato ad 
affrontare i problemi delle a- 
ziende né tanto meno a di¬ 
scutere momenti di flessibilità 
con le caratteristiche di ec¬ 
cezionalità previste dal con¬ 
tratto o finalizzate a precisi 
obiettivi di politica industria¬ 
le e dell’occupazione». 

Galli lira fuori un foglio 
con delle cifre; riguardano il 
costo del lavoro totale orario 
in alcune industrie europee 
dell'auto. Stiamo parlando, 
dunque, di competitività inter¬ 
nazionale. Ricorrenti, anche 


qui. le accuse sul costo del la¬ 
voro nel nostro paese. Le ci¬ 
fre fanno parte di una inda¬ 
gine compiuta dalle più im¬ 
portanti industrie automobili¬ 
stiche e dicono che alla Fiat 
un'ora di lavoro (compresi gli 
oneri previdenziali e tenuto 
conto dei cambi della mone¬ 
ta) costa 5.995 lire; alla Volk¬ 
swagen 10.514: alla Opel 10.614 
lire e alla Ford 10.031 lire. 
Cosa dicono questi dati? Che 
il costo del lavoro « non è. 
come si vorrebbe far crede 
re. l’elemento preminente per 
condizioni di maggiore com¬ 
petitività, né tanto meno ri¬ 
spetto ali’inflazione poiché bi¬ 
sogna pur ricordare die al¬ 
l’aumento dei prezzi concor¬ 
rono, oltre al costo del lavo¬ 
ro. una serie di altre cause. 
Basta citare il costo del dena¬ 


ro e delle materie prime o la 
politica finanziaria dello Sta¬ 
to ». 

Subito dopo il rientro dalle 
ferie, la febbre nella fabbrica 
è subito diventata alta. In real¬ 
tà (e tornano alla mente an¬ 
cora i « casi » Olivetti e Fiat), 
siamo al secondo atto di quel¬ 
la offensiva aperta dal padro¬ 
nato nel corso dei contratti 
(t la sconfitta politica più bru¬ 
ciante di quest’ultimo decen¬ 
nio». la definisce Galli) per 
modificare in modo « perma¬ 
nente e irreversibile la natu¬ 
ra e il ruolo del sindacato 
quale soggetto politico, non 
certo esclusivo, della trasfor¬ 
mazione della società ». 

L’attacco questa volta parte 
dalla fabbrica: come reaqisce 
e si attrezza il sindacato sa¬ 


pendo che in gioco è la ge 
stione di un contratto difficile 
ma che apre spazi nuovi di 
contrattazione in una fase in 
cui reali sono i rischi della 
recessione? Proprio di questi 
temi domani e giovedì discu 
terà il Direttivo della Firn, 
ma, intanto. Galli fìssa due 
capisaldi: evitare la frammen 
fazione della contrattazione 
articolata, soprattutto in una 
fase come l'attuale in cui for 
ti sono le spinte spontaneisti 
che; superare i ritardi e la 
limitatezza dal punto di vista 
della qualità della politica ri 
vendicativa articolata (che di 
viene poi l'asse portante del 
la politica contrattuale gene 
rale). 

Giuseppe F. Mennefla 
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con tutti i vantaggi del 



1471 eme, 50CV DIN di potenza, 
per una velocità massima di 142kmh, 
e un’accelerazione da 0 a lOOkmh 
in 21,5 secondi, le più elevate 
in questa categoria di cilindrata. 


Due carrozzerie. Una elegante, 
confortevole "grande" berlina 
a cinque porte per i lunghi viaggi. 
E la Famtlcar, una vettura con un 
vano di carico da 700 a 1460 litri 
per chi ha tanto da trasportare. 


E per chi preferisce 
il motore a benzina: 

Passat 1300, 60CV, velocità massima 153kmh, 
Passai 1600, 85 CV, velocità massima 173kmh. 
nelle versioni berlina e Familcar. 


SOO punti di vendita e Assistenza in nana 
vedere negl dencN telefonia 
ala seconda e» copertine 
• nelle pagine gialle alia voce AutomobA. 


VOLKSWAGEN mi c’è da fidarsi 
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Non c'è stata sorpresa negli USA 
per la rivalutazione del marco 

Negli ambienti finanziari ed economici si mette in risalto che essa è destinata però ad aggravare 
la debolezza del dollaro ed il conflitto tra Stati Uniti ed Europa occidentale - Difficoltà per Carter 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — L’an- 
nuncio della rivalutazione 
del marco tedesco non è 
giunto a Washington 
completamente di sorpre¬ 
sa. Già venerdì scorso, in 
seguito al forte acquisto di 
dollari da parte della ban¬ 
ca centrale di Bonn, fonti 
ufficiali americane aveva¬ 
no parlato di un « mutato 
rapporto » tra le due mo¬ 
nete forti dell'intero si¬ 
stema economico occiden¬ 
tale, ponendole forse per 
la prima volta sullo stesso 
piano. Si ignora tuttavia 
se la misura della rivalu¬ 
tazione fosse stata con¬ 
cordata. Il dato certo è 
che la notizia è stata ac¬ 
colta senza nervosismo 
apparente sebbene negli 
ambienti finanziari più av¬ 
veduti si ritenga che a 
medio e a lungo termine 
la decisione tedesca si 
tradurrà in un ulteriore 
indebolimento del dollaro 
e in una accentuazione del 
conflitto tra Stati Uniti da 
una parte e paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale dall’altra. 


Essa è infatti avvenuta in 
un momento di sfiducia 
accentuata nei confronti 
della politica economica 
degli Stati Uniti e più in 
generale nei confronti del¬ 
la attuale leadership. In 
tal senso si tratta di una 
misura di difesa del marco 
e delle altre monete ad es¬ 
so più o meno agganciate, 
che non potrà non avere 
ripercussioni nei rapporti 
complessivi tra America 
ed Europa. 

Da questa parte dell’A¬ 
tlantico si era da vari anni 
premuto perché il marco 
venisse rivalutato. Ciò a- 
vrebbe facilitato le espor¬ 
tazioni americane e sco¬ 
raggiato le importazioni. 

Ma il fatto che Bonn 
abbia deciso di attuare u- 
na tale misura in un pe¬ 
riodo di caduta verticale 
del dollaro rispetto all'oro 
e di marcato scivolamento 
anche rispetto alle princi¬ 
pali monete europee sta 
ad indicare che i termini 
del problema sono oggi 
mutati. L’elemento centra¬ 
le che ne scaturisce non è 


più l’aiuto al dollaro ma la 
difesa, in una certa misura 
contro il dollaro, del 
marco tedesco. In alcuni 
mercati finanziari interna¬ 
zionali, in effetti, e pare 
soprattutto da parte di 
paesi produttori di petro¬ 
lio, si era andata accen¬ 
tuando in questi ultimi 
tempi una corsa parallela 
sia all’acquisto dell’oro 
che all’acquisto del marco. 
Ciò si è risolto in un ulte¬ 
riore indebolimento della 
moneta americana ma alla 
lunga avrebbe potuto an¬ 
che creare difficoltà alla 
moneta tedesca non esclu¬ 
so l'innesco di uno stri¬ 
sciante fenomeno inflazio¬ 
nistico. Di fronte a questa 
prospettiva le autorità fe¬ 
derali di Bonn hanno pre¬ 
ferito scegliere la strada 
che sicuramente creerà 
qualche difficoltà alle loro 
esportazioni ma che altret¬ 
tanto sicuramente pone la 
loro moneta in condizioni 
di forza rispetto alle altre, 
e prima di tutto rispetto 
alla moneta americana. 

Sul plano politico si 


tratta anche se gli effetti 
non sono ancora visibili, 
di un passo ulteriore verso 
una più marcata divisione 
all’interno del sistema 
monetarlo ed economico 
occidentale. Ma si tratta 
anche di una manifesta¬ 
zione della difficoltà a go¬ 
vernare tale sistema attra¬ 
verso misure concordate 
tra le sue due principali 
componenti: gli Stati Uniti 
e l’Europa. 

In ogni caso siamo di 
fronte ad un sintomo ulte¬ 
riore di crisi che al recen¬ 
te vertice economico di 
Tokio, tenuto alla fine di 
giugno, non era stato né 
previsto né « governato ». 
Cadendo, inoltre, in un pe¬ 
riodo di grossa incertezza 
sul futuro politico dell’at¬ 
tuale amministrazione non 
si può certo dire che la 
misura adottata da Bonn 
renderà più facile la cam¬ 
pagna elettorale di Carter 
per il rinnovo del manda¬ 
to. Né — bisogna tuttavia 
aggiungere — del suoi e- 
ventuali sfidanti. Per 
quanto riguarda Kennedy, 


infatti, il senatore del 
Massachusetts tende a ta¬ 
cere sulle questioni più 
generali della polìtica eco¬ 
nomica americana nei 
confronti del resto del 
mondo. E per quanto ri¬ 
guarda t repubblicani, che 
tendono a imboccare di 
nuovo la strada di far pa¬ 
gare all’Europa il prezzo 
delle difficoltà americane, 
essi si trovano di fronte 
ad una misura con la qua¬ 
le dovranno fare i conti 
quando vorranno tentare 
di presentare un pro¬ 
gramma che definisca le 
prospettive dell’azione del¬ 
l’America in questo cam¬ 
po. Perchè, in definitiva, e 
al di là degli effetti che 
potrà avere la decisione 
tedesca sul terreno pura¬ 
mente monetario, si è pur 
sempre di fronte a qualco¬ 
sa che renderà assai meno 
semplice che nel passato 
l’esercizio di una politica 
« imperiale » da parte degli 
Stati Uniti, 

Alberto Jacoviello 


ECCO la tabella con I limiti minimi a massimi di in¬ 
tervento che saranno ora rispettati dall'Ufficio italiano 
del cambi rispetto alla moneta dello SME: 

minimo massimo 


— Marco tedesco. 439,312 

(430,698) 

— Fiorino olandese . . , . , 397,434 

— Franco belga . 27,4044 

— Franco francese. 186,490 

— Lira sterlina irlandese . . , 1.631,85 

— Corona danese. 148,312 

(152,605) 

Tra parentesi sono riportati I margini di 
marco e della corona (gli unici cambiati) 
accordi di Bruxelles. 


495,287 
(485,576) 
448,074 
30,8961 
210,252 
1.839,78 
167,130 
(172,045) 
oscillazione del 
precedenti agli 



FRANCOFORTE — Un'immagine della Borsa 


Fisco : sindacati pronti a dare battaglia 

Definite le proposte che oggi o domani verranno presentate al governo - L’aumento delle detra¬ 
zioni per carichi familiari - I lavoratori dipendenti hanno pagato il 50% in più di tasse sulla paga 


ROMA — La piattaforma 
sindacale per la « verten¬ 
za fisco » è pronta: oggi 
e domani il documento 
che riassume le proposte 
della Federazione unita¬ 
ria sarà presentato al go¬ 
verno. Che cosa chiedono 
in sostanza CGIL CISL 
UIL? 

Anzitutto che l’inflazio¬ 
ne non diventi uno stru¬ 
mento per accrescere le 
entrate tributarie dello 
Stato a spese dei lavora¬ 
tori dipendenti. L'aumen¬ 
to delle entrate fiscali do¬ 
vute aH'Irpef sui lavora¬ 
tori dipendenti privati, 
nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno. è di circa il 50 
per cento rispetto al pri¬ 
mo semestre dell’anno 
passato. Ciò significa in 
pratica che il salario ope¬ 
raio è stato eroso in mo¬ 
do abbastanza pesante. E 
mentre i lavoratori conti¬ 
nuano a pagare le tasse 
(anzi ad accrescere la lo¬ 
ro quota) — scrìve il se¬ 
gretario aggiunto della 
CGIL. Marìanettl, sul 
prossimo numero di «Ras¬ 
segna Sindacale » — « i 
2000 miliardi di recupero 
dell’evasione fiscale, pro¬ 
messi formalmente dal 
governo all’inizio dell’an¬ 
no sono rimasti nelle ta¬ 
sche denti evasori, come 
ha ammesso lo stesso Pan- 
dotti ». 

I sindacati — dice Ma¬ 
rianetti — non chiedono 
costi aggiuntivi per lo 
Stato, bensì che si pon¬ 
ga un freno « agli incre¬ 
menti paurosi delle im¬ 
poste sui redditi da la¬ 


voro ». In sostanza un 
parziale recupero del po¬ 
tere d’acquisto del salario. 
Lo strumento per rag¬ 
giungere questo obiettivo 
è — secondo i sindacati 
— l’aumento delle detra¬ 
zioni d’imposta, sia quel¬ 
le per « produzione del 
reddito » sia quelle per 
« carichi familiari ». Si do 
vrebbe così arrivare a 
raddoppiare gli attuali li¬ 
velli di detrazione. Se¬ 
condo quanto si apprende 
da fonte CISL le detra¬ 
zioni d’imposta per un la¬ 
voratore dipendente (sen¬ 
za carichi di famiglia) 
dovrebbero passare dalle 
attuali 138 mila a 270 mi¬ 
la lire; con un coniuge a 
carico da 210 a 444 mila 
lire: se entrambi 1 coniu¬ 
gi sono lavoratori, da 276 
mila lire a 540 mila lire: 
per un lavoratore con tre 
carichi di famiglia da 240 
a 510 mila. In realtà que¬ 
ste cifre sono puramente 
indicative perché sulle 
« quantificazioni ». cioè 
sull’entità dell’aumento 
che si chiederà al gover¬ 
no. all’intemo del sinda¬ 
cato c’è ancora discus¬ 
sione. 

Ieri, infatti, la segrete¬ 
ria della Federazione ha 
discusso a lungo su tutti 
gli aspetti della « verten¬ 
za fisco ». SI è discusso 
anche a proposito degli 
aumenti delle detrazioni: 
se cioè bisogna aumenta¬ 
re di più le detrazioni 
per produzione del reddi¬ 
to — come sembra che 
avverrà — oppure quelle 
per carichi familiari. 


Su un punto 1 sinda¬ 
cati hanno già raggiunto 
una posizione chiara e 
comune: la operazione di 
recupero proposta non 
deve passare attraverso 
una revisione delle aliquo 
te. <r Se avessimo propo¬ 
sto una revisione delle 
aliquote — osserva infat¬ 
ti Marianetti — avremmo 
ulteriormente agevolato i 
lavoratori autonomi: e 
questo per due motivi. In 
primo luogo perchè la con¬ 
centrazione dell’evasione 
fra i redditi diversi da 
quelli del lavoratori di¬ 
pendenti pone fra gli sca¬ 
glioni più bassi di impo¬ 
nibile i redditi dei lavora¬ 
tori autonomi: in secon¬ 
do luogo perché quei la¬ 
voratori hanno atmto la 
possibilità di adeguare 
con l’inflazione le detra¬ 
zioni di spesa per il loro 
imponibile, mentre il re¬ 
gime fiscale sui salari pre¬ 
vede detrazioni di impo¬ 
sta che sono ferme al 
1976 ». 

Il sindacato è dunque 
pronto a dare battaglia 
su questo tema, per altro 
molto sentito tra i lavo¬ 
ratori. Non dimentichia¬ 
mo che proprio attraverso 
questo meccanismo per¬ 
verso, « fiscal drag », lo 
Stato è riuscito a rastrel¬ 
lare. nei primi sei mesi 
dell’anno. 2000 miliardi di 
lire. Il gettito fiscale pro¬ 
veniente dallTrpef è in¬ 
fatti aumentato in questo 
periodo del 63,6 per cento. 

m. v. 


Tariffe pubbliche: ne 
discute il Parlamento 

ROMA — Aumenti delle tariffe telefoniche, rincari dei 
medicinali e il « pacchetto » delle proposte per l'emergenza 
energetica: su queste tre questioni il governo riferirà al 
parlamento entro questa settimana. 

Comincia oggi II ministro della Sanità Altissimo che, 
con il ministro dell'Industria Bisagiia, riferirà alla Com¬ 
missione Sanità della Camera in merito alle richieste di 
nuovi rincari avanzate dall'industria farmaceutica. 

Più articolato il calendario sul fronte dei problemi ener 
gelici. Il governo dovrà illustrare infatti sia gli obiettivi 
del « fondo per l'emergenza », sia la proposta di abolire o 
ridurre la cosiddetta fascia sociale. 

Giovedi 27 Bisagiia riferirà alla Camera sui programmi 
del governo. In preparazione di quest'appuntamento si è 
svolta ieri una riunione del comitato per l'energia. Blsa- 
glia Inoltre parteciperà domani a Parigi a un vertice in¬ 
ternazionale sull'energia. 

Ancora giovedi al Senato, in aula, il governo illustrerà 
la situazione finanziaria della Sip. La società sostiene di 
aver esaurito I margini tecnico-finanziari per portare avan¬ 
ti i programmi di sviluppo presentati e già approvati dal 
Cipe. Di qui la richiesta di un aumento delle tariffe tele¬ 
foniche. Il PCI (giovedi sarà data risposta ad una Interro¬ 
gazione presentata dai parlamentari comunisti), chiedono 
che sia messo in chiaro lo sfato della gestione Sip, con 
una relazione dettagliata accompagnata da un piano delle 
telecomunicazioni. Prima di questo chiarimento il governo, 
è questa la posizione dei comunisti, dovrebbe astenersi da 
decisioni di nuovi rincari delle tariffe. 

La questione posta dal PCI investe in generale un pro¬ 
blema di metodo largamente disatteso dal governo nelle 
ultime decisioni prese, ad esempio a proposito dei prodotti 
petroliferi. 

In quest'ultimo caso infatti si è giunti a decisioni im- 
motivate e affrettate che graveranno sugli italiani con una 
maggiore spesa di circa 3500 miliardi l'anno. 

Anche per gli aumenti richiesti dagli industriali farma¬ 
ceutici c'è la necessità di far luce sulla fondatezza delle 
richieste. 

Nei giorni scorsi I sindacati chimici della CGIL e della 
CISL si erano opposti con fermezza alle richieste degli 
industriali. 


Previsto a settembre 
un aumento del 2% 
dei prezzi al consumo 


ROMA — L'indice nazionale 
dei prezzi al consumo in set¬ 
tembre supererà il livello re¬ 
cord del 2 per cento. Questo 
indice, che conferma la gra¬ 
vità della ripresa inflazioni¬ 
stica. è il risultato di una 
media suH’incremento dei 
prezzi al consumo nelle tre 
maggiori città italiane. A 
Roma infatti l’indice di set¬ 
tembre. secondo le prime in¬ 
dicazioni. risulterà molto 
prossimo al 2.5 per cento. 
Già da alcuni giorni, inoltre, 
gli uffici statistici comunali 
di Milano e Torino hanno 
previsto sempre per set¬ 
tembre aumenti rispettiva¬ 
mente del 2,1 e del 2.5 per 
cento. 

Queste tre città hanno un ! 
peso determinante nel calcolo 
dell’indice nazionale del costo 
della vita e le indicazioni 
raccolte su Roma conferma¬ 
no che le tendenze registrate 
su Milano e Torino non sono 
Fatti episodici. 

II previsto aumento del 2 
per cento nell’indice naziona¬ 
le dei prezzi al consumo co¬ 
stituisce un fatto relativa¬ 
mente nuovo, almeno per il 
periodo di tempo più vicino. 
Un livello di aumento supe¬ 
riore al 2 per cento mensile 
era stato superato solo tre 
anni fa, nel novembre del ’76 ' 
con il 2.2 per cento. 

A settembre solitamente c’è 
una ripresa della tendenza 
inflazionistica ma quest'anno 
siamo ben al di là di incre¬ 
menti stagionali. E’ utile fare 
un solo raffronto: l’anno 
scorso si passò dallo 0.5 di 
agosto allT.6 per cento di 
settembre. Quest’anno si pas¬ 


serà invece dall’l per cento 
di agosto, un valore come si 
vede raddoppiato nel giro di 
dodici mesi, a quel 2.5 per 
cento pronosticato sulla base 
delle tendenze al rialzo dei 
prezzi al consumo nelle tre 
città indicate. 

Quali sono le cause di 
questa lievitazione dei prezzi 
al consumo? Alcune sono 
ormai note. II dopo ferie è 
stato caratterizzato da una 
spirale di aumenti all’ingros- 
so che ha investito i maggio 
ri comparti, in particolare il 
settore alimentare e l’abbi¬ 
gliamento. Nessuno di questi 
aumenti è interamente ricon¬ 
ducibile al rincaro dei pro¬ 
dotti petroliferi. Ovviamente 
questo ha influito. Ma alcuni 
nuovi prezzi sono stati stabi¬ 
liti prima ancora che j rinca¬ 
ri dei prodotti energetici a- 
vessero dispiegato appieno gli 
effetti. 

La totale assenza di stra¬ 
nienti pubblici di controllo 
dei prezzi ha reso d’altronde 
assolutamente impossibile u* 
n’azione di verifica della ve¬ 
ridicità delle richieste e delle 
decisioni dei produttori. Di 
più. Le recenti decisioni del 
governo in materia di nuovi 
aumenti delle tariffe pubbli¬ 
che hanno ovviamente con 
tributo in modo decisivo ad 
accelerare la tendenza al 
rialzo. 

Nuovi fattori tuttavia con¬ 
corrono alla definizione di 
questo fosco quadro. Con la 
rivalutazione del marco tutti 
i prodotti importati dalla 
Germania conosceranno rin¬ 
cari. 


Investire nel Mezzogiorno: cosa 
pensano gli industriali emiliani 


\ 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Non è vero 
che investire e produrre 
nel Mezzogiorno non sia 
conveniente. Lo dicono 
quegli industriali deH'Emi- 
lia-Romagna che hanno ri¬ 
sposto ad una indagine, 
condotta dalla loro federa¬ 
zione regionale, della qua¬ 
le sono stati resi noti ieri 
i risultati. 

La risposta positiva non 
è univoca. Una parte degli 
imprenditori intervistati 
(il 53° «) afferma che la pro¬ 
duttività è inferiore al Sud 
rispetto al Nord, ma il re¬ 
stante 47 e « ribatte che è 
invece uguale o addirittura 
superiore. Per quanto ri¬ 
guarda il tasso di assentei¬ 
smo circa il 60® » ritiene che 
è agli stessi livelli del nord. 

L’indagine sul Mezzogior¬ 
no è stata condotta propo¬ 
nendo un questionarlo a 
2.500 aziende (escluse quel¬ 
le deU’edilizla). Le rispo¬ 
ste sono state 1.100. 273 
aziende erano direttamen¬ 
te interessate, a diverso ti¬ 
tolo. al problema. Su que¬ 
sto « campione » si è poi 
lavorato con questionari 
molto articolati e a secon¬ 
da che si trattasse di azien¬ 
de già operanti al Sud o di 
aziende interessate a inve¬ 
stire nelle aree meridionali. 

Le risposte riferite al¬ 
l'inizio sono state ricavate 
dalle 83 imprese intervista¬ 
te che hanno fatto la scel¬ 


ta meridionale, talune fin 
dal 1971. Sono in netta pre¬ 
valenza entità produttive 
di grosse dimensioni (al¬ 
meno in rapporto alla me¬ 
dia regionale) mentre quel¬ 
le che oggi dichiarano di 
avere progetti, magari per 
il lungo periodo, di espan¬ 
sione al Sud sono in mag¬ 
gioranza medio - piccole, 
spesso con un numero di 
dipendenti oscillante tra 
50 e 100. Tra le prime. 7 su 
10 dichiarano che ripete 
rebbero l’esperienza ; 6 su 
10 sono invece intenziona¬ 
te ad ampliare gli stabili¬ 
menti meridionali o a 
crearne di nuovi. 

Come è motivata la scel¬ 
ta del Sud? I promotori 
dell'indagine non hanno 
dubbi: si va per « fare af¬ 
fari ». Lo stimolo delle age¬ 
volazioni finanziarie viene 
ridimensionato e si cita il 
dato del 35*'« delle aziende 
che non hanno nemmeno 
richiesto i finanziamenti 
previsti dalle leggi vigenti. 
Globalmente inteso, insom¬ 
ma. « il sud — è stato 
sottolineato ieri — offre 
reali e concrete opportuni¬ 
tà di buoni investimenti 
industriali», in certi casi 
« più redditlvì dì quelli set¬ 
tentrionali ». 

A formare la scelta con¬ 
correrebbero altre ragioni. 
La difficoltà, ad esempio, 
di reperire manodopera, 
ben presente anche in Emi¬ 


lia. Ma si punta anche 11 
dito sui vincoli urbanistici 
« troppo rigidi ». che im¬ 
pedirebbero espansioni in 
loco. 

Le motivazioni fonda- 
mentali. tuttavia, sono 
due: l’esigenza di avere un 
legame sempre più stret¬ 
to tra la scelta produttiva 
e la sede in cui essa viene 
tradotta in pratica; l’av¬ 
vio a compietà saturila 
dell’apparato economico- 
produttivo dell’Emilia-Ro¬ 
magna. ormai tipico delle 
i zone europee industrial¬ 
mente avanzate e quindi 
alla ricerca di un’espansio¬ 
ne che finora si è preva¬ 
lentemente indirizzata sul¬ 
la dorsale adriatica. 

Angelo Guzzinati 


Rapporto della 
Banca Mondiale: 
i poveri sempre 
più poveri 

WASHINGTON — La Ban¬ 
ca intemazionale per la ri- 
costruzione e lo sviluppo- 
BIRS, una Istituzione paral¬ 
lela del Fondo monetario 
meglio nota come Banca 
Mondiale, sottolinea nel suo 
rapporto annuale che la sta¬ 
gnazione del paesi industria¬ 
li viene fatta pagare princi¬ 
palmente ai paesi più poveri. 


Energia: solo comitati di studio ... 

Il programma dì ricerca, secondo il ministro Scalia, sarà operativo solo nel 1981 


ROMA — Per le fonti di ener¬ 
gia rinnovabili siamo ancora 
alla fase della... proposta di 
costituzione di un gruppo di 
studio. Se tutto va bene, il 
relativo programma naziona¬ 
le di ricerca applicata sarà 
sottoposto alla approvazione 
del CIPE nella seconda me¬ 
tà del 1980 e diventare ope¬ 
rativo nel 1981. 

Queste scandenze sono sta¬ 
te indicate dal ministro per 
la ricerca scientifica. Scalia, 
in un convegno sull’energia 
solare svoltosi a Milano. Ora, 
non viene forse dalle parole 
del ministro la conferma che 
questo governo non ha uno 
straccio di idea su come fa¬ 
re fronte alla urgenza di so¬ 
stituire petrolio con altre fon¬ 
ti energetiche? 

Scalia ha annunciato che 


I paesi industriali acquista¬ 
no dai paesi poveri meno 
materie prin.e — escluso pe¬ 
trolio e qualche altro pro¬ 
dotto — e pagano anche per 
questo prezzi sempre più 
bassi: 1 prezzi delle materie 
prime sono saliti del 3% nel 
1978 mentre 1 paesi industria¬ 
li vendevano 1 loro prodotti 
manifatturati a prezzi mag¬ 
giorati del 14%. Di qui il 
peso dell’indebitamento dei 
paesi poveri — 253 miliardi 
di dollari — e del disavanzo 
delle bilance dei pagamenti 
— 32 miliardi di dollari —. 

II ritmo di accrescimento 
della produzione si è ridotto 


« sta costituendo un apposito 
gruppo di studio» il quale — 
come si è detto — dovrà pre¬ 
parare il programma di ri¬ 
cerca. Ma su quali linee si 
muoverà questo gruppo di stu¬ 
dio? Quali sono le fonti rin¬ 
novabili verso le quali il go¬ 
verno italiano si orienta? 
Dopo il tanto discutere at¬ 
torno alla crisi energetica è 
veramente grave e sconcer¬ 
tante il livello di approssima¬ 
zione e di genericità di cui 
sta dando prova il governo. 

Che non vj sia chiarezza 
nel governo sulla strada da 
seguire, e quindi sulla utiliz¬ 
zazione dei miliardi che af- 
fluirano nelle casse dello Sta¬ 
to con gli ultimi aumenti dei 
prodotti petroliferi decisi re¬ 
centemente, è dimostrato an¬ 
che dalla vicenda del fondo 


al 4,9% all’anno (contro 11 
6.2% all’anno del decennio 
fino al 1974) rendendo im¬ 
possibile ai paesi in via di 
sviluppo il pagamento dei 
debiti e l'accesso a nuovi 
finanziamenti. La BIRS met¬ 
te in evidenza I pericoli che 
ne nascono per la stabilita 
mondiale e chiede nuovi, in¬ 
genti fondi. Non tocca però 
l’argomento dell’enorme di¬ 
sparità di ricchezza all’inter¬ 
no di molti fra i paesi più 
poveri, che determina sper¬ 
peri di risorse e dei prestiti 
esteri, usati per soddisfare 
le esigenze di ristretti grup¬ 
pi privilegiati. 


per l’emergenza energetica. la 
cui costituzione è stata an¬ 
nunciata al momento degli 
aumenti. Negli ambienti mini¬ 
steriali interessati si sostiene 
che vi è la massima incertez¬ 
za su chi gestirà questo fon¬ 
do. come e quando. Il CIPE 
— che avrebbe dovuto deci¬ 
dere la suddivisione dei mil¬ 
le miliardi — non si è finora 
riunito. Si è detto che metà 
di questi miliardi dovrà an¬ 
dare a progetti che mirino a 
risparmiare energia e a uti¬ 
lizzare fonti alternative. Ma. 
anche qui. non si va oltre 
una indicazione puramente 
generica, non vi è una idea 
precisa delle fonti alternative 
sulle quali si intende punta¬ 
re. Si lascia che l’iniziativa 
passi ad altri, alla industria 
privata, in sostanza. 

Eppure, la situazione in¬ 
ternazionale non è tale da 
lasciare spazio a tempi lun¬ 
ghi, a improvvisazioni, a mi¬ 
sure tampone (come sono sta¬ 
te quelle che hanno portato 
ai recenti aumenti dei prez¬ 
zi). Sul mercato petrolifero 
mondiale le tensioni continua¬ 
no. La possibilità di un dia 
togo ravvicinato tra Comuni¬ 
tà europea e paesi produtto¬ 
ri permangono difficili. 

Domenica scorsa a Taif. in 
Arabia Saudita, si sono riu¬ 
niti i ministri del petrolio dei 
paesi arabi del golfo per de¬ 
finire un orientamento comu¬ 
ne da portare a] confronto con 
la CEE. Non si è realizzato 
molto, anche se ì partecipan¬ 


ti hanno giudicato « posili 
va » la riunione perché « si 
è istituzionalizzata una con 
sullazione tra i paesi produt¬ 
tori di greggio del golfo ». 
Nel merito però, nulla di con¬ 
creto. Continueranno gli 
scambi di opinione per veri¬ 
ficare se è possibile individua¬ 
re una base comune per un’al¬ 
tra riunione a livello ministe¬ 
riale. nei corso della quale 
mettere a punto un accordo 
formale ed ufficiale in vista 
del progettato dialogo con la 
CEE. 

Certo, gli ostacoli non sono 
solo di natura tecnica o stret 
tamente attinenti al mercato 
petrolifero: sono anche di na¬ 
tura politica più generale. I 
produttori arabi di petrolio 
vogliono che la collaborazio 
ne su energia ed economia 
con la CEE avvenga a condi¬ 
zione che questa ultima sia 
disposta ad appoggiare gli 
obiettivi politici degli arabi 
La CEE, da parte sua. vuole 
che i colloqui siano limitati 
ad argomenti economici. 



L/VESn0«a WGGW2E 


agenzia 

I specializzata 
j par viaggi sa 



Lettere 
all’ Unita' 


Dalla sezione deve 
partire il « centrali¬ 
smo democratico » 

Caro direttore, 

»t sa, s’è detto pin volte, 
che il j centralismo democra¬ 
tico », la cosiddetta # torma- 
partito», per U PC) è una 
delle condizioni-base del suo 
essere partito di classe e ri¬ 
voluzionario. pur con neces¬ 
sari adeguamenti storici fi' 
giusto, quindi, in via ricor¬ 
rente e oggi, valutare 1 modi 
storici-concreti della sua ap¬ 
plicazione, >e torme democra¬ 
tiche con le quab si discute 
e si giunge a decidere la po¬ 
litica e le scelte dei parti¬ 
to a ratti i livelli della sua 
organizzazione. Osservazioni 
sono stale riferite, (In qui, 
al Comitato centrale, allo Di¬ 
rezione nazionale, ai Comita¬ 
ti regionali, alle federazioni 
provinciali, elle Zone del par¬ 
tito, ecc. 'n tale quadro e 
nel dibattito avviato, molto 
qualificato sul Piano culturale 
e ideale, quel che resta in 
ombra e il problema dt come 
le sezioni del PCI, che sono 
e debbono essere sempre mag¬ 
giormente tanta parte vitale 
del partito, della sua vita e 
delle sue realizzazioni, par¬ 
tecipano in modo e< tettino e 
positivo alla gestione del 
tt centralismo democratico », 
alla sua più autentico e posi¬ 
tiva r ea iiz ZaZ ione nei tatti, 
giorno ver qlorno nella di¬ 
scussione. nel confronto e 
nel lavoro. 

Senza che le sezioni e i com¬ 
pagni di base siano oiit pie¬ 
namente e attivamente par¬ 
tecipi nella discussione nel 
decidere e, quindi, nel dare 
esecuzione alia politica del 
partito ed alle sue scelte tat¬ 
tiche e strategiche, assieme al¬ 
te altre istanze del PCI, il 
# centralismo democratico » 
segnerà sempre dei limiti, niu 
di centralismo che di demo¬ 
crazia. Dal che deriva la ne¬ 
cessità di non considerare, 
net latti, le sezioni del PCI 
quasi dei e corpi separati », 
estranei e. periterizzati dedi¬ 
te semmai, nredtmamente 
alle attività njtinnrie a- lavo¬ 
ri di fatica e dt « bassa cor¬ 
te ». Sema rendere triù cen¬ 
trale e aenerale lo sforzo del 
partito ver un coinvnlaimen- 
to più pieno » cosciente degli 
iscritti e, direttamente dèlie 
sezioni del PCI, -està chiaro 
che il a centralismo democra¬ 
tico », nella sua corretta e 
storicizzata applicazione, pre¬ 
senterà sempre dei ritardi 
gravi - dei 'imiti esiziali alla 
vita del partilo, tali da ali¬ 
mentare difficoltà nella tradu¬ 
zione in tiratira della sua po¬ 
litica (non «ossibile se affi¬ 
data troppo solo ai ristretti 
gruppi dirigenti e non an¬ 
che e soprattutto alla oase 
del PCI, resa sempre più co¬ 
sciente e meno fideistica) e, 
quindi, riproducendo torme 
dirigistiche, verficistiche e. di- 
plomatizzate nella direzione 
del oartito. 

Su tali questioni, discu¬ 
tendo sul e centralismo demo¬ 
cratico». sono rte» parere che 
si debba prestare più atten¬ 
zione alle questioni fondamen¬ 
tali e permanenti della vita 
delle sezioni, anche per evi¬ 
tare il rischio di iisancnrar- 
lo dal fatti e dall’impegno 
contingente fG Chiaromonte), 
e l’errore di decapitare il di¬ 
battito. risennndoln agli «ad¬ 
detti ìi lavori », solo ad al¬ 
cune istanze del partito, e non 
già al Partito nel suo insie¬ 
me unitario, di cut, oer l’ap¬ 
punto. le sezioni sono la par¬ 
te essenziale e fondamentale, 
alla cui attività (rum solo al¬ 
la diffusione dell' Unito Mi¬ 
nucci) si devono concretamen¬ 
te e maggiormente dedicare 
anche massimi e » medi di¬ 
rigenti del partito . i comu¬ 
nisti delle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, delle i- 
slìtuzloni. ecc. 

BRUNO VERNOCCHI 
(Ravenna) 


Come i compagni 
reagirono al patto 
Germania-URSS 

Caro direttore. 

ho letto la lettera pubbli¬ 
cata martedì 18 settembre a 
firma Valter Vecellio dt Ro¬ 
ma in merito ai contrasti che 
provocò nel 1939 il patto Mo¬ 
lotov-Rihhentmp. Su un avve¬ 
nimento politico (e storico se 
esaminato a 40 anni di di¬ 
stanza) di tale importanza è 
naturale che vi siano state e 
vi siano tuttora valutazioni 
diverse e contrastanti 

Ha pieno diritto n sen Pa¬ 
sti di esporre i motivi in ba¬ 
se ai quali ~iti*ne che sta 
stato storicamente, in quel 
momento, necessario quel 
patto portando le motìvazio 
ni che come uomo politico e 
come nomo militare (gene¬ 
raleI ritiene valide. 

Ha pieno diritto Volte* Ve¬ 
cellio di esprimere le sue va¬ 
lutazioni contrarie a anel pat¬ 
to portando 'atti, irrenimen- 
ti e prove di profonde lace¬ 
razioni. 'niello che nov dos¬ 
so accettare della lettera di 
Valter Vecellio sono certe tor 
calure. certe mezze verità 
e certe *estimoninnze fasulle 
che danno alla sua posizione 
un significato ben diverso, 
certamente offensivo nei fi¬ 
gure di valorosi compagni che 
tutta la vita hanno dato per 
il movimento operaio e per il 
Partito comunista e che oogi 
non possono rispondere per¬ 
chè delirati^ 

Ad esempio, non e vero che 
* entrarono *n crisi Di Vit¬ 
torio e Wontagnana che di¬ 
chiararono di preferire andare 
in campo dt concentramento 
piuttosto che "sputtanarsi” 
dopanti alle masse popolari » 
Ho vissuto onel 1939 con que 
stt due compagni e mai te 
cero una dichiarazione del ge 
nere bj quella circostanza, an 
che se in *ssi pi furono per 
ptessità che espressero come 
era naturale per un comuni 
sta. nelle normali sedi di par¬ 
ato. 

Considero poi una vergogna 
scrìvere che «Ercoli (To¬ 


gliatti) in qualità di vice se¬ 
gretario del Comlntern, fu in¬ 
viato a sorvegliare le reazio¬ 
ni dei PC francese e italia¬ 
no, oer assistere da vicino 
ai toro traumi » 'come dice 
Bocca, igglunae il Vecellio). 

Che l’affermazione dell'anti¬ 
comunista Bocca possa esse¬ 
re considerata prova o testi- 
monianza dell'attività di To¬ 
gliatti e di'. PCI mi rifiuto 
assolutamente dt accettare. 
Chi scrive tu allora testimo¬ 
ne e protagonista di quei fat 
ti. Partecipai, come tutti gli 
altri comunisti neVe organiz¬ 
zazioni di cui facemmo par¬ 
te. alla discussione sul pat 
lo tedesco-sovietico (ero allo 
ra -esponsabile delle edizioni 
del PCI e dhettore della li 
breria italianaf. Presi aperta 
mente posizione contro II pat 
to: era mio dovere come co¬ 
munista esprimere con Iran 
chezza >e mie posizioni nella 
organizzazione dt partito, co¬ 
sa che ho sempre fatto. La 
mia era soprattutto una po¬ 
sizione morale. 

Alla fine delle discussioni, 
essendo premlsa la posizio¬ 
ne politica di ritenere giu¬ 
sto quel patto, accettai disci¬ 
plinatamente il parere della 
maggioranza, il parere del 
partito. Non solo non e- 
spressi pubblicamente la mìa 
posizione 'sarebbe stata una 
grave r ottura della discipli¬ 
na di partito, specialmente in 
quei momenti difficili e ter¬ 
ribili) ma accettai di andare 
a tenere nella banlieu pari¬ 
gina decine dt riunioni di 
compagni comunisti italia¬ 
ni difendendo le posizioni del 
partito. 

Potrei aggiungere che nel¬ 
l'autunno del 1940, prima del¬ 
la aggressione tedesca al¬ 
la Unione Sovietica, iniziai 
nella Francia del Sud la lot¬ 
ta partigiano contro i nazi¬ 
sti diventando nel 194l-’42-‘43 
uno del dirìgenti dei franchi 
tiratori partigiani, così come 
sono stato poi dal 1943 al ‘45 
partigiano in Italia. 

Ripeto: il partito non ha 
mat preso provvedimenti nei 
miei confronti per non esse¬ 
re stato d’accordo sul patto 
tedesco-sovietico. Però ho con¬ 
tinuato con umiltà e fedeltà 
la battaglia che il partito ha 
portato avanti. 

ITALO NICOLETTO 
(Brescia) 

Battaglia aperta 
contro i messaggei 
di morte 

Caro compattilo direttore, 

se il ministro Altissimo po¬ 
tesse sentire con te proprie 
orecchie i commenti delta gen¬ 
te sulla sua proposta di libe¬ 
ralizzazione della droga co¬ 
me mezzo per attutirne i dan¬ 
ni, credo si pentirebbe ama¬ 
ramente di averla fatta. 

La gente si chiede piutto¬ 
sto come mai tanta impoten¬ 
za dei governi di fronte a 
questo flagello della gioven¬ 
tù. fi' neramente impossibi¬ 
le impedire U mercato nero 
della droga? Se è impossibi¬ 
le impet'ir~e per ragioni dt 
economia che riauardnno al¬ 
cuni Paesi, e per ragioni dt 
medicina generale, non do¬ 
vrebbe essere altrettanto im¬ 
possibile obbligare tutti i pro¬ 
duttori a consegnare tutta in¬ 
tera la produzione nelle ma¬ 
ni di un u Icn organo stata¬ 
le posto sotto severissimo con¬ 
trollo internazionale. Possibile 
che te polizie e t qovemi di 
tutto d mondo non sarebbero 
in grado di far finire il mer¬ 
cato nero di sostanze così 
pericolose? E ancora: che 
senso ha avere proibito far¬ 
maci nome il teominale e al¬ 
tri tanto indispensabili alla 
salute, quando poi il consu¬ 
mo di droga aumenta costan¬ 
temente a causa di un mer¬ 
cato nero che frutta migliata 
di miliardi ai messaggeri di 
morte senza scrupoli che fan¬ 
no soldi sulla pelle dei gio¬ 
vani? 
giovani? 

Già, ma unto questo è ve¬ 
ramente ’inpotenza o è man¬ 
canza di volontà politica? Mi 
pare sia giunto il momento 
della resa dei conti e il no¬ 
stro partito può e deve con¬ 
durre In questo campo una 
grossa battaglia. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Lottizzazione e 
frenetica lotta 
tra «TG1 » e «TG2 

Caro direttore. 

t momenti di maggiore at¬ 
tività politica possono essere 
un utile osservatorio dei grot¬ 
teschi frutti della sfrenata lot¬ 
tizzazione radio-televisiva e 
delle conseguenti risse tra le 
varie, troppe reti. Vorrei ri¬ 
chiamare alla tua attenzione 
un paio di perle. 

La prima consiste nella fre¬ 
netica lotta tra TG i e TG 2. e 
nei deprimenti risultati cui 
porta. 1 due intervistatori 
tanno a qara per sopravan- 
zarsi l'un l'altro. Poi . regolar¬ 
mente, il TG I darà conto so¬ 
lo delle domande e delle ri¬ 
sposte ottenute tramite il suo 
redattore: e altrettanto farà 
l'altro telegiornale. Se un 
giornale stampato riferisse 
solo delle domande latte dal 
suo redattore sarebbe taccia¬ 
to di non giornalismo. Per la 
TV. invece,„ 

L’altra perla è tutta e sólo 
radiofonica: il mezzo si pre¬ 
sta ad un altro tipo di depri¬ 
mente provincialismo , e così 
e stata inventata anche la 
intervista personalizzata. Di 
che cosa si tratta? E’ sempli¬ 
ce: sì prende la banda regi¬ 
strata di una conferenza stam¬ 
pa: poi si cancellano le voci 
dei tari giornalisti interrogai 
tt: quindi si latino riformula- 
re Z tn studio “ to loro stes¬ 
se domande ad un unico ra¬ 
diocronista (magari neppure 
nresente ella conferenza-stam¬ 
pa): infine si trasmette tt fot 
so Vedere per credere, anzi 
ascoltare per credere. 

ANDREA FRANZO’ 
(Roma) 
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Arrivano sul video le immagini del processo di Catanzaro 


Dentro quell’aula 
IO anni di storia 

NelPocchio delle telecamere gli imputati del grave attacco alla democrazia 



Il generale Maletti al processo di Catanzaro 


Da stasera, sulla Rete uno, 
nelle ore di maggior ascolto 
(e non poteva mancare la 
aolita concorrenza con il film 
fulla Rete due!) tutti po¬ 
tranno meditare sulle imma¬ 
gini del processo di Calan¬ 
dro. L'obiettivo è puntalo 
sulla Corte e sugli Imputati. 
Froda, Ventura e Pozzan so¬ 
no 1 c protagonisti a della 
prima puntata (La cellula 
nera) di questo eccezionale 
« film ». Il 18 gennaio 1977 
la Corte si insedia in una vec¬ 
chia palestra del capolungo 
calabrese. La presiede Pietro 
Scuter!. Cominciano gli inter¬ 
rogatori e cominciano le ma¬ 
novre per far saltare il di- 
battimento. Alle spalle del 
processo ci sono ben quattro 
Istruttorio (Roma, Treviso, 
Milano, Catanzaro) ma la 
verifica dibattimentale bru¬ 
cia a chi sa di avere tra¬ 
mato contro le istituzioni de¬ 
mocratiche dello Stato re¬ 
pubblicano. 

Di questo c retroterra » si 
parla poco, mentre sarebbe 
stato sicuramente utile ram¬ 
mentare, ad esempio, in ri¬ 
ferimento alla a cellula ne¬ 
ra », che nn personaggio di 
grande peso come Pino Rau- 
t| venne prosciolto, con for¬ 
mula piena, ncirullima fase 
istruttoria. E sarebbe valsa 
anche la pena, ci pare, di ri¬ 
cordare quali siano stati gli 
inizi tormentati e difficili 
dell’inchiesta promossa, a 
Treviso, dal Pm Pietro Ca¬ 
logero. Alla baso dello suo 
indagini c’era soltanto la te¬ 
stimonianza del prof. Guido 
T.orenzon, che, dai masristra- 
ti romnni, venne ritenuto un 
individuo stravagante. 

Lorenzon indicò in Freda 
e Ventura i veri responsa¬ 
bili della strage di piazza 
Fontana. Ma avrebbe, potuto 
non essere creduto e, in que¬ 
sto ca«o, l’incliiesta sarchile 
finita prima nnrora di ini¬ 
ziare il suo cor«o. Mesi dopo, 
inoltre. Ventura querelò Lo¬ 
renzon e questi, in un primo 
tempo, ritrattò. Se il PM 
Calogero si fosse perso di 
rnrascio. l’inchiesta sarebbe 
naufragata e all’anarchico 
Pietro Valprcda, allora in 


prigione, sarebbe stato assai 
più difficile dimostrare la 
propria estraneità. Calogero, 
invece, andò avanti e i ri¬ 
sultati (non subito, è bene 
rammentarlo, ma parecchio 
tempo dopo) dettero ragione 
alla sua tenace passione di 
magistrato, teso a raggiunge¬ 
re l’accertamento delia ve¬ 
rità. 

II suo lavoro, e quello del 
giudice istruttore Stiz, ven¬ 
ne poi vagliato e approfon¬ 
dilo dai colleghi milanesi 
Fiasconaro, D’Ambrosio e 
Alessandrini (il giudice as¬ 
sassinato i! 29 gennaio ‘ »r- 
so dai criminali di <t Prima 
linea ») e altri risultati im¬ 
portanti vennero acquisiti. Le 
indicazioni già emerse a 
Treviso (si ricordi, in pro¬ 
posito. la denuncia di Poz¬ 
zan sulla presenza di Rauti 
alla famosa riunione del 18 
aprile 1969) acquistarono cor¬ 
posità. 

Un uomo del SII), nel 
frattempo fatto scappare a 
Parisi, venne incriminato dai 
giudice D’Ambrosio. I.e re¬ 
sponsabilità ad alto livello 
nella preparazione della 
strategia della tensione ac¬ 
quistarono un segno inequi¬ 
vocabile. E cominciarono an¬ 


che, come è noto, le mano¬ 
vre per esautorare i magi¬ 
strati di Milano. A Milano, 
però, si fece in tempo n de¬ 
positare la sentenza istrutto¬ 
ria di rinvio a giudizio |>er 
Freda, Ventura, Pozzan e a 
operare lo stralcio per Hau¬ 
ti, Giannettini e nitri. Per 
Giannettini, il PM Alessan¬ 
drini, aveva sottoscritto una 
requisitoria con la richiesta 
di rinvio a giudizio di fron¬ 
te al Tribunale di Milano, ma 
la Cassazione ordinò di get¬ 
tarla nel cestino. 

A Catanzaro, dove la Su¬ 
prema corte aveva confinato 
il processo, il dibattimento 
diretto da Sentori prese l’av¬ 
vio, romc si è detto, ditali 
interrogatori dei principali 
imputati. Allora mancava 
Pozzan, fatto fuggire dal SI!) 
ìn Spagna e ancora latitan¬ 
te. Arriverà poro dopo la 
notizia delia «uà cattura e 
successivamente l’altra del 
suo ritorno in Italia amina- 
neUalo. 

Wanda Aniodei e Maria 
Rosin, clic hanno compiuto 
il complesso lavoro di «celta 
del materiale filmato (mille 
ore di proiezione), comincia¬ 
no da Freda, Ventura c Poz¬ 
zan. Freda, spavaldo e ar¬ 


rogante, sfida la Corte, ma 
poi, sotto le precise e mar¬ 
tellanti contestazioni del pre¬ 
sidente, chiude'la bocca. Ven¬ 
tura, dimesso e insinuante, 
decide subito di avvalersi 
della facoltà di non rispon¬ 
dere. Pozzan, ciarliero e pet¬ 
tegolo, provoca le risale ten¬ 
tando di trasformare la riu¬ 
nione del 18 aprile in un 
convegno galante. 

La scelta dei momenti sa¬ 
lienti degli interrogatori ò 
stata felice. Le domande e le 
risposte degli imputati dan¬ 
no la mi<ura della materia 
drammatica del processo e 
delle pesanti responsabilità, 
i commenti di Angelo Cam¬ 
panella e di Piero Ottone 
contribuiscono a chiarire i 
nodi processuali. Non sareb¬ 
be stato male, tuttavia, che 
fossero stale ricordale le più 
importanti fasi istruttorie. 
Ciò sarà fallo, forse, nelle 
prossime quattro puntate e 
non vogliamo, perciò, anti¬ 
cipare un giudizio, clic po¬ 
trà essere più pertinente e 
corretto a conclusione del ri- 
rln. Sulla importanza della 
iniziativa ci pare persino «tt- 
|ierfltio insistere. La televi¬ 
sione ci ripropone dicci anni 
di storia italiana. 

Gli imputati «otto accusa 
di strage, generali e ministri 
saranno inquadrati impieto¬ 
samente dalie telecamere. 
Inevitabilmente lo «nettatore 
si chiederà perché alcuni so¬ 
no stati condannati e altri 
sono stali prosciolti. Si chie¬ 
derà. inoltre. |*erché altri 
personaggi influenti addirii. 
tura non sono stati neppure 
incriminati. 

Ma le indicazioni t>er una 
corretta lettura politica del 
processo emergeranno con 
forza dalle immagini del fil¬ 
mato. Già da questa prima 
puntala, ilei resto, la ripro- 
pn«i/ione dei motivi che in¬ 
dussero il STI) a far scap¬ 
pare Pozzan. braccio destro 
di Froda, fornisce la misura 
dell’articolazione della tra¬ 
ma eversiva, messa in atto 
per soffocare la democrazia 
nel nostro Paese. 

Ibio Paolucci 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - «The Tent», coreografia, 
musica e luci di Alwin Nicolas 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

18.30 LE AVVENTURE DI CAPITAN SPAVENTA, PANTA- 
LONE, ISABELLA ED ARLECCHINO - Farsa in due 
tempi di Sergio Bargone - (1. tempo) 

19.06 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.20 HOPALONG CASSIDY - Telefilm - «Nel segno del 
toro» - (2. parte) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL PROCESSO - UN FILM DAL VERO - Di Wanda 
Omodei e Maria Bosio, commentato in studio da An¬ 
gelo Campanella e Piero Ottone - 1. puntata «La 
cellula nera» 

22.15 RAG, SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI¬ 
CANA * «Il jazz» - (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - (C) 

13.45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo- 
sIevìb 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - « Sotto la bandiera 
della libertà» - (C) 

18.40 SARA E NOE’ - (C) - Disegno animato 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ * (C) - Disegni animati 


19,15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - « Appuntamento in 
salotto» - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 GRANDANGOLO 

21,30 E ADESSO. MUSICALI: VIVA LAS VEGAS Film 
Di George Sydney con Elvis Presley. Ann Margret - (C) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli: 19,10" Per i bambini: 19,50: Tele- 
giornale: 20,05: Corso di lingua inglese; 20.35: Il mondo 
in cui viviamo; 21,45: Pop Faust: 22.45: Terza pagina. 

□ TV Capodistria 

ORE: 16,55: Telesport; 20,50: Punto d’incontro: 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: «Il giocatore di scacchi», 
telefilm: 22.30: Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno: 12.10: Venite a trovarmi: 
12,29: La duchessa blu (3.): 12,45: A 2; 13,50: Corriere dei 
telespettatori; 15.15: «Il mago», telefilm; 18,50: Gioco dei 
numeri e lettere; 19.12: Quotidianamente vostro; 19.45* Top 
club: 20: Telegiornale; 20,35: Serge Lama; 22: Alain Decaux 
racconta. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Perniiamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.45: Tele menu: 20: Gli intoccabili: 21: «L’uomo 
di Casablanca», film; 22,35: Destinazione cosmo. 


OGGI VEDREMO 


Le avventure di Capitan Spaventa 

(Rete uno, ore 18,20) 

La paura di restar zitella è una farsa (di cui oggi viene 
trasmesso il primo tempo) che Sergio Bargone ha tratto da 
uno del tanti canovacci della Commedia dell’arte raccolti In¬ 
torno al 1620 da Basilio Locateli!. Gli interpreti sono tutti 
attori della Compagnia della commedia, diretta da Mario 
Bucciarelli e ripropongono le antiche e conosciute vicende 
di Pantalone, ricco e avaro, di sua figlia Lidia che dovrebbe 
andare in sposa senza dote al vecchio Coviello e delle inten¬ 
zioni del tut*o diverse dei giovani Orazio. Ardeiia e Lelio 
che devono vincere, con l'astuzia, l’avarizia dei rispettivi padri. 

Grandangolo 

(Rete due, ore 20,40) 

Ancora Patti Smith. Dopo il gran parlare che se n’è fatto 
prima, durante e dopo la sua recente tournée in Italia la ru¬ 


brica di Ennio Mastrostefano ripropone un servizio di Ezio 
Zeferì, presentato alcuni mesi fa. Sesso, droga rock and 
roti è un reportage da New York: un viaggio attraver¬ 
so la musica, dal « rithm and blues ». al « punk » ai 
nuovo « rock and roll» di cui J’esponante più conosciuta 
è oggi, appunto. Patti Smith. 

Viva Las Vegas 

(Rete due, ore 21,30) 

Protagonista del film di questa sera e The Pelvis («li ba¬ 
cino») ovvero Elvis Presley, il fenomeno canoro degli an¬ 
ni ’50. che si era guadagnato tale soprannome grazie ai suoi 
« contorcimenti ». 

Viva Las Veaas diretto da uno specialista nel genere. 
George Sidney (che aveva già realizzato Bellezze al bagno, 
!&44; Due marinai e una ragazza 1945; Anna, prendi il fucile, 
1950; ed altri) è un film musicale del 1963 che sfrutta la pre¬ 
senza di Presley, per imbastire una stona d’amore e motori. 
Altri interpreti: Ann Margret, Cesare Danova, W. De ma rea t. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: 
La diligenza; 8.40: istanta¬ 
nea; 8£0: Ieri al parlamen¬ 
to; 9: Radioanch’io; 11,30: 

« Le furberie di Scapino » 
di Molière; 11,30: Ornella 
Vanoni: Incontri musicali 

del mio tipo; 12,03 e 13,15: 
Voi ed io *79; con Mario Del 
Monaco: 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: «Il traditore»; 
ió.03: Rally: 15,35: I grandi 
cella musica leggera; 16,40: 
Incontro con un vip: prota¬ 


gonisti della musica seria; 
17: Minidrammi dell’auto¬ 
strada; 17,15: Appuntamen¬ 
to con Raffaele Mazzi; 17,30: 
Rock murder; 18: Ispettore 
rock; 18,30: Spazio Ubero; 
19,20: incontro con Sergio 
Endrigo; 20: La civiltà del¬ 
lo spettacolo; 20,30: «L’agen¬ 
te segreto» di Joseph Con¬ 
rad; 21,03: Radiouno jazz 
79; 21,30: Storia di donne. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30, 

7.30, 8,30, 11.30. 12,30. 13.30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; dalie 
6,35-7,56: Un altro giorno mu¬ 


sica; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 9,32: Il dottor Zivago; 
10: Speciale GR 2 sport; 
10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Educazione fisico-spor¬ 
tiva; 11,52: Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45; Aito gradimen¬ 
to; 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15-19,25: Radlodue 
autunno; 15,30: GR2 econo¬ 
mia; 18,30: Thrilling; 15. 
15,45, 16,30, 17,15, 18,33, 19; 
Radlodue autunno; 16,50: 
Vip perché?; 17,50: Long 
Playlng; 18,40: Ricordo di 
Alberto Talegalll; 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45. 
10.45. 12,45, 13,45, 18.45. 20.45, 
23,55 ; 6. Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8,25: il concerto del matti¬ 
no; 8,45: Succede m Italia; 
9: Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 

12.40: Long Playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15,15: 
GR 3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso strano; 17: Lei 
sa che lingua parla? 17,30 e 
19.15: Spaziotre; 21: Appun 
lamento con la scienza; 
21,30: Musiche pianistiche; 


Una decisione presa da tempo 

Abbado lascia 
la direzione 
artistica 
della Scala 

Ma resterà il direttore deirorchestra 


Paolo Pietrangeli racconta una sua esperienza 

Una festa dell’Unità 

fra ieri e oggi 

Il cantautore ha suonato in alcuni paesini della Lucania 



E ’ tornato il calcio in TV 

A nanna col goal 
la sera della festa 


MILANO — Claudio Ab¬ 
bado lascerà la direzione 
artistica del Teatro alla 
Scala. « Il maestro Abba¬ 
do informa un comu¬ 
nicato del consiglio di am¬ 
ministrazione della Scala 
— ha motivato la decisio¬ 
ne con l’intenzione di de¬ 
dicarsi completamente ab 
la propria attività, anche 
nell’interesse della Scala, 
presso la quale mantiene 
l'incarico di direttore mu¬ 
sicale stabile dell’orche¬ 
stra ». 

« Il maestro Abbado ha 
sottolineato che questa sua 
intenzione, da tempo ma¬ 
turata. può esplicarsi pie¬ 
namente oggi in quanto, 
sulla base dei suoi pre¬ 
cedenti suggerimenti, la 
sovrintendenza ha indivi¬ 
duato proposte atte a raf¬ 
forzare l’organizzazione ed 
il funzionamento della di¬ 
rezione ». 

« Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente — 
continua il comunicato — 
ha preso atto con ramma- 


Con ritmi più adatti al tea¬ 
tro che non all’immenso pub¬ 
blico televisivo, da ieri è an¬ 
data in onda, sulla seconda 
rete, la prima puntata di Ad- 
daveni quer giorno e quella 
sera, una sorta di musical 
popolare romanesco che ri- i 
I calca la commedia di Rugnn- | 
1 tino con personaggi mo-le*- j 
! ni, anche se stilizzati. E" la j 
storia d’un giovane sottopro¬ 
letario romano. Samurai, per- | 
so dietro a sogni di poten- : 
za e prepotenza, che, invano, 
la sua donna. Bomba, prosli- j 
tuta di mestiere e tutto un ; 
contorno di amici — Baffo- • 
nc. carrozziere, Giggetto mn- , 
rotore, il parroco Savonarola ; 
e altri — tentano di rimettere 
sulla buona strada. 

La cronaca è nn pretesto, 
in realtà, per tentare di raf¬ 
figurare lo sfascio e la di¬ 
sperazione d’una « Roma dei 
ghetti » cui non bastano p ù 
gli schemi tradizionali ner 
fronteggiare i suoi stessi fe¬ 
nomeni: la mala, il cui tfO*s 
DtUiger. sta fra rapine, dro¬ 
ga e violenza scatenata: il 
padronato gretto e specula¬ 
tore fino alTomicidio bianco: 
la disoccupazione: il piccolo 
arrangiarsi quotidiano fra 
scippo e battone. 

Questo lo schema — le re¬ 
gole — dove si inseriscono 
bene figure come Franco at¬ 
ti e Minetto Davoli che han¬ 
no da soli la potenza d’evoca¬ 
re l’Accattone famoso di Pa¬ 
solini: certamente invece a 
fatica altri come Adriana A- 
sti — nonostante i tanti, trop¬ 
pi primi piani — poco adat¬ 
ta ni « tristilogulo » feosi F 
a Anonimo romano » chiama 
il suo romanesco) o Franco 


rico della decisione ed ha 
espresso al maestro gra¬ 
titudine ed apprezzamen¬ 
to per l’opera svolta come 
direttore artistico in un 
periodo particolarmente 
delicato e impegnativo 
della vita del Teatro: ha 
inoltre manifestato com¬ 
piacimento per la perma¬ 
nenza di Abbado nella pre¬ 
stigiosa ed essenziale fun¬ 
zione di direttore musica¬ 
le stabile dell’orchestra ». 

« Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione — conclude il 
comunicato — udita la re¬ 
lazione del sovrintenden¬ 
te. nella quale sono state 
illustrate anche le propo¬ 
ste per l’organizzazione 
della direzione artistica, 
ha aggiornato 1 suoi lavo 
ri a gìoyedì 27. con l’in¬ 
tento di individuare le so 
luzioni più adeguate per 
far fronte alle esigenze 
nuove apertesi con le di¬ 
missioni del maestro Ab¬ 
bado ». 

NELLA FOTO: Il mae¬ 
stro Claudio Abbado. 


Interlenghi che impersona 
Baffone, il comunista-sinda¬ 
calista. 

Funziona? E' una domanda 
che lo stesso regista Giorgio 
Ferrara s’è posto, fra preoc¬ 
cupazione e consapevolezza 
del mezzo televisivo giustap¬ 
posto a un testo tutto fatto 
per il teatro. La risposta non 
sarà certo univoca. Le pole¬ 
miche. anzi, cui del resto V 
Anonimo romano è più che 
abituato, non mancheranno. 
C'è chi si scandalizzerà per 
il disinvolto uso d’una tema¬ 
tica pasoliniana più adatta 
alla tragedia che alla comme¬ 
dia: chi reclamerà qualche ri¬ 
sata in più rimproverando al- 
féquipe di non aver saputo 
imboccare decisamente il fi¬ 
lone della satira. FT difficile 
agganciare la perfezione del 
sonetto romanesco a musiche, 
bellissime. — sono di Antonel¬ 
lo Venduti — e a recitativi 
veristici. Per non parlare di 
chi corrà vedere nel lavoro 
una trasposizione meccanica 
di quello che VAnonimo stes¬ 
so definisce « er compromes¬ 
so rivoluzzionario ». 

Il lessico romanesco, quan¬ 
do non rvol essere solo aran- 
soet incoio, è insidioso per ! 
troppi « paragoni nobili » che 
s’impongono: da Belli a Pa¬ 
solini. da Pascarella a Pelro- 
lint Certo non è questa la 
presunzione degli autori, ma 
Vaccostamento era inevitabi¬ 
le e sarebbe stato uno sba¬ 
glio non tenerne conto. Quel 
che possiamo anticipare è 
che la « catastrofe finale » 
— per usare un termine tec¬ 
nico — è Tt<ù adeguata del 
prologo sddnvcnì.- la pros 
sima puntata. 


Al compagno Paolo Pietran- 
geli, cantautore e cineasta, ab¬ 
biamo chiesto una • testimo¬ 
nianza » sull'esperienza da lui 
tetta nelle scorse settimane an¬ 
dando in giro a cantare per i 
Isstival dell' « Unità ». 

Latronico, Gemano di Lu¬ 
cania, Rionero. Tre tappe di 
agosto. Tre feste de/i'Unltà 
iti Lucania. Tre soste in una 
sarabanda di traffico, dì au¬ 
tostrade, di gente prima in¬ 
velenita, poi rassegnata but¬ 
tata sull’asfalto; tre isole in 
un universo in cui accade di 
tutto e più di tutto. 

A Latronico. a Rioncro, a 
Gemano, la sottoscrizione 
per la festa è fatta, nei gior¬ 
ni. nei mesi precedenti, por¬ 
ta a porta, casa per casa e 
tutti offrono del denaro. Tut¬ 
ti. Emigrati di ritorno, vec¬ 
chi contadini, studenti fuori 
sede, disoccupati, donne par¬ 
tecipano con la sovvenzione 
all’unico momento in cui ac¬ 
cade qualcosa di diverso nel 
loro paese. 

Non è la festa dei comuni¬ 
sti a cut è invitato il paese, 
ma la festa che i comunisti 
fanno per il paese. 

A Gemano c’è una piazza 
che c una fontana. Bella. 
Cosi bella che l’hanno stam¬ 
pata su un francobollo della 
Repubblica. Allora hanno 
messo una lapide, hanno fat¬ 
to festa e il sindaco demo- 
cristiano improvvisamente 
folgorato ha dipinto la piaz¬ 
za, cioè la piazza-fontana, in 
una notte. Le mura di mat¬ 
toni a vivo tutt’intorno so¬ 
no diventate rosa, un bel ro¬ 
sa shocking: i tre fontanili 
con le statue, bianchi e gialli. 

« I colori del Papa!... » Dis¬ 
se il sindaco presentando la 
sua opera notturna al com¬ 
paesani. E nella stessa piaz¬ 
za ogni anno la Festa del- 
l’Unità: duemila, tremila per¬ 
sone la riempiono. 

Non c’è nulla da compra¬ 
re. Nessuno stand, solo un 
gran palco. Sono pochi i 
compagni che montano e 
smontano in due giorni e 
poi. ma questa è una mia im¬ 
pressione. in tutto il Mezzo¬ 
giorno il commercio, qualun¬ 
que commercio, non è cosa, 
non c’entra con la festa del¬ 
l’Unità. 

E non Centrerebbero nem¬ 
meno le ballerine, non pro¬ 
prio vestite che ogni anno 
si esibiscono, o meglio si esi¬ 
bivano sul palco che sovra- 
ifta la piazza, con tanto di 
presentatore. In lustrini. Sia 
le ballerine che hanno solo 
quelli addosso, sia il presen¬ 
tatore. Ma tant’è. tutti so¬ 
no. anzi erano soddisfatti del 
milione e otto speso per tan¬ 
ta grazia di dio. Tutti, an¬ 
che quelli dei paesi vicini. 
Erano. 

Perché quest’anno a Gen- 
zano, il Partito, rinnovato, 
ha detto basta alle ballerine. 
Non c’entra il commercio al¬ 
la lesta dell’U nità. quindi non 
c'entrano nemmeno le balle¬ 
rine. Ci vuole la cultura . E 
chi è la cultura? 

Il sedici di agosto a Gen- 
zano in Lucania la cultura 
ero io. Un quintale di cul¬ 
tura seduto solo in mezzo al 
palco con una chitarra in 
mano di fronte a tanta gen¬ 
te. Solo e senza ballerine. 

Una due canzoni e poi.. 

Frizzi lazzi potentissimi, ti¬ 
midi applausi e poi... 

Scatta il servizio d’ordine. 
In modo discreto ma da las¬ 
sù credo di capire perento¬ 
rio. La piazza zittisce, ascol¬ 
ta, lentamente, inesorabil¬ 
mente si ruota. Eppure con 
le ballerine c’erano tutti, 
mancava solo il parroco che 
occhieggiava di lontano. 

Il finale è a sorpresa. Scen¬ 
do non proprio euforico e 
vedo i compagni che mi ven¬ 
gono incontro contenti. « ...Al¬ 
la fine c’era meno gente ». 
uri dice uno a...ma va bene 
lo stesso... ». Un altro, nn 
contadino vecchissimo, mi fa: 

« ... Nelle case che cantavi 
c’entrava anche il Partito e 
nessuno si può permettere di 
fischiare quando si parla 
del Partito... ». 

Un’altra compagna mi in¬ 
terrompe questo pensiero pe¬ 
sante come un macigno: 

«... E poi non ne potevamo 
più con le ballerine... le in¬ 
goiavamo a forza; non ne 
potevamo più delle ballerine 
insieme con le bandiere ros¬ 
se...!!» Vecchi e giovani in¬ 
torno fanno di sì con la te¬ 
sta: sembrano proprio con¬ 
vinti. sembrano liberati da un 
peso. 

Sembrano, ma forse sono 
solo gentili perchè prima di 
cantare avevo raccontato che 
mio nonno era lucano, io l'ho 
rista la piazza che si vuo¬ 
tava... 

Paolo Pietrangeli 
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Preceduto da « grandi ma¬ 
novre * per accaparrarsi il 
favore degli sportivi in pol¬ 
trona, il pallone ha fatto da 
qualche domenica il suo in¬ 
gresso trionfale sul piccolo 
schermo in coincidenza con 
l’inizio del massimo campio¬ 
nato della pedata. Non a ca¬ 
so parliamo di calcio, e non 
di sport, perché si sa che la 
parte del leone spetta pro¬ 
prio ai vari Bottega e Ras 
si, e non ci sono primati od 
exploit che tengano sugli al¬ 
tri campi: sua maestà il (mi- 
ione regna (in Tv) come un 
sovrano incontrastato, nono¬ 
stante cominci ad accusare 
qualche colpo (negli stadi), 
data la pochezza delle cose 
da vedere e l’alto pedaggio 
che alcune società « allegre » 
pretendono dai tifosi. 

Domenica televisiva consa¬ 
crata al calcio, o quasi. C'è 
chi si è presentato per l’oc¬ 
casione in una veste nuova 
(La domenica sportiva) e chi, 
invece, continua su moduli 
piò collaudati (TG2 - Dome¬ 
nica sprint). Per la prima 
trasmissione è sceso addirit¬ 
tura in campo il direttore dei 
servizi sportivi del TG1. l’ex 
allunato Tito Stagno, che ha 
« fatto fuori » tutto d'tin bol¬ 
lo l’Adriano De Zan, a cui 
non resta che ripassare a me¬ 
moria l’arrivo della corsa de¬ 
gli asini ad Agitano. l’Alfre- J 
do Pigna, salottiero intratte- f 
nitore, e supervallette mummi 
ficate davanti alla Incetta 
rossa. 

Più brio, più scioltezza, me 
no commenti, più immagini 
essenziali sono t motti del 
lo Stagno. Il pauroso calo di , 
aficionados negli ultimi anni j 
ha messo la fregola addosso ' 
ai supremi reggitori della co¬ 
sa sportiva della Rete uno. 

In effetti, tra un Brera an¬ 
nacquato e un Pietrangeli 
evanescente, tra campioni bla¬ 
teranti i soliti bla bla bla e 
campionesse incapaci di fare 
record e di leggere la schedi¬ 
na del Totip, il più vecchio 
appuntamento domenical-spor - 
tiro della Tv era sceso pa¬ 
recchio in basso negli ultimi 
tempi. 


E poi a quell’ora, infarci 
lo già dai commenti in tram, 
dalle rauche confessioni ra¬ 
diofoniche di Sandro Ciotti, 
riviste le prodezze dei beuta 
mini nella frizzante Domeni¬ 
ca sprint, anche il più incoi 
lito pallonaro Ita già il peti 
sier rivolto al « travaglio usa¬ 
to », al « giorno volgar » del 
l’indomani, per dirla con Leo 
pardi ; insomma, passata la 
sindrome domenicale dello 
l stadio, ogni comune mortale 
già entra in travaglio, medi- 
] tondo sulla settimana che 1’ 

| aspetta: il lavoro, la cambia 
le da pagare, i mezzi che non 
funzionano, i soldi per man 
dare ì figli a scuola (o, ma 
le che vada, « l’incallito » pen 
serà già agli scontri succes¬ 
sivi, e nell’immaginazione del 
domani potrà godersi una ri 
vincita sull’amaro ingurgita¬ 
lo oggi). 

tl Tito, allora, ha sfoltito 
ogni cosa: poche partite, le 
più importanti, da vedere per 
l’ennesima volta, un com¬ 
mento panoramica per boc¬ 
ca di Gwlliero Zanetti che 
non bada a troppi fronzoli, 
un solo ospite di riguardo af 
fidato alle «cure » di Beppe 
Viola, uno dei pochi che 
quando vuole, dice pane al 
pane, e la moviola elettro 
nica. 

Risultato? Certamente la 
trasmissione ne ha guadagna 
to molto, sebbene lo stesso 
direttore dia molte volte l’im 
, pressione di scordarsi che sta 
i parlando di sport (anzi, di 
calcio) e annunci certi avve¬ 
nimenti come se stesse par 
landò dell'aumento della ben 
zina. 

Riusciranno i nostri « eroi > 
a riacquistare i sonnolenti 
spettatori? E' presto per dirlo. 
Di sicuro la maledizione leo¬ 
pardiana sul € di di festa » 
continua a gravare. E poi. 
tra coppe e coppette, super- 
gol ed eurogol, bravi e bra¬ 
vissimi, dirette e differite il 
nostro tifoso dovrà pur trova¬ 
re il tempo di fare quattro 
chiacchiere al bar?! 


g. cer. 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

(PROVINCIA DI FIRENZE) 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori di costruzione di colom¬ 
bari, loculi ossari e posti a terra nella zona di amplia¬ 
mento del Cimitero Maggiore del Capoluogo (2. lotto) 
per l’importo a base di appalto di L. 448.000.000 (Lire 
quattrocentoquaranlottomilioni). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all’art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14 senza 
prefissione di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono richiedere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

p. IL SINDACO, Adriano Rimorinl 



Un appassionante apologo 
sulle contraddizioni 
della società e sulle 
illusioni degli uomini. 



Sergio 
Antonielli 

L’elefante 
solitario 

Un vecchio elefante decide 
di rinunciare al comando 
e abbraccia la solitudine 
per prepararsi alla morte. 

Ma le lotte per la successione 
lo costringeranno a tornare 
e a combattere nuove battaglie 
per riportare la pace nel branco. 


MONDADORI 
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CONTROCANALE 

Addavenì... la 
prossima puntata 



Una scena di « Addavenì quel giorno • quella sera », 
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Come la Polonia socialista si riflette sullo schermo 
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Un cinema 
che non 
resta sulla 
difensiva 

Denunce aspre di squilibri e stortu¬ 
re — Differenti prospettive critiche 
Forte caratterizzazione « urbana » 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA GDANSK 
— Nei locali notturni, nelle 
discoteche polacche, turo- 
reggia un nuovo ballo: si 
chiama Kung fu, e stilizza 
i movimenti di quell'u urte 
marziale » cui, per qualche 
periodo, il cinema di Hong 
Kong ha assicurato, anche 
da noi, larga popolarità. 

Come accade, il ballo c la 
musica che lo sostiene deri¬ 
vano da un film: che s’in¬ 
titola, appunto, Kung fu, ed 
è opera d’un regista sulla 
trentina o poco oltre, Janusz 
Kijowski. Il protagonista, 
Witele, è un ingegnere elet¬ 
tronico, altamente qualifi¬ 
cato, ma in odio a colleglli 
e. superiori per il suo carat¬ 
tere insofferente: più anco 
ra, per la sua tendenza a 
occuparsi delle faccende che 
nella fabbrica non vanno 
<distribuzione degli incenti¬ 
vi, ecc.). Provocato da un 
guardiano messo su contro 
di lui, Witek ha una reazio 
ne eccessiva, perde il lavo¬ 
ro, subisce un processo. 

Ad aiutarlo, insieme con 
la moglie (sebbene poi i rap 
porti fra i due coniugi sia¬ 
no tesi, per vari motivi). sa¬ 
rà un vecchio amico, giorna¬ 
lista venuto dalla capitale 
(la vicenda si svolge in una 
città di provincia). Ma ele¬ 
mento decisivo, per condur¬ 
re avanti una battaglia non 
solo personale, si rivelerà un 
altro compagno degli anni 
di università, che è ora un 
pezzo grosso nel settore del¬ 
le abitazioni: e nei riguardi 
del quale, tuttavia, Witek si 
comportò assai male, mosso 
anche da impulsi di gelosia, 
quando — studenti entram¬ 
bi — lui era un attivista del¬ 
l’organizzazione giovanile... 

Kung fu illustra insomma 
una « tecnica di autodifesa 
di gruppo » che, nella situa¬ 
zione data, et si mostra co¬ 
me unica risorsa per gli one¬ 
sti; i quali, ritrovando fra 
loro una solidarietà di fon 
do. vogliano resistere ai so 
prtisi dei prevaricatori 

Usiamo di proposito ter¬ 
mini generici, giacché anche 
il racconto cinematografico, 
puntiglioso net dettagli, ri¬ 
schia di sfumare in un di¬ 
segno astratto il quadro 
complessivo Una storia si¬ 
mile potrebbe, in fin dei 
conti, aver luogo in un qual 
siasi paese, difettando qui 
un’analisi specifica degli in 
granaggi della « promozione 
sociale » nella Polonia d’oggi. 

Di questo, invero, si trot 
ta, non solo in Kung fu. ma 
in altri film: quasi tutti 
quelli in maggior evidenza 
nel Festival nazionale di 
Gdansk. In una precedente 
corrispondenza, abbiamo ac¬ 
cennato già a un paio di 
esempi di rilievo. Ad essi, e 


a Kung fu, non solo per la 
tematica, ma anche pet lo 
stile sbrigliato, disinvolto, in¬ 
sinuante — la cinepresa di¬ 
venta una specie di ficca¬ 
naso, invisibile ma onni¬ 
presente — si può accostare 
La chance, di Feliks Falk 
(classe 1041): dove si parla 
di un insegnante di educa¬ 
zione fisica. Janota, che, nel¬ 
la scuola in cui è stato man¬ 
dato. crea una squadra spor¬ 
tiva, portandola a grossi 
successi. 


Un suicidio 

La ferrea disciplina che 
Janota impone ai suoi al¬ 
lievi, i duri allenamenti, an¬ 
che a scapito dell’apprendi¬ 
mento di altre materie, l’ago¬ 
nismo esasperato provocano 
però, alla lunga, veri disa¬ 
stri: tra i quali il suicidio 
di uno dei ragazzi. Nella 
Chance si possono vedere 
molte cose, al di là dell'ov¬ 
via messa in guardia da ogni 
specie di culto fanatico. La 
contrapposizione, all’autori 
tario ma pur autorevole Ja¬ 
nota (che gode d'tm reale 
prestigio fra i suoi sottopo¬ 
sti). del docente di storia, 
pacato umanista, ma isola¬ 
to in un suo ruolo di Cas¬ 
sandra. colloca però il dram¬ 
ma in una prospettiva di am¬ 
biguo moralismo: che è l’al¬ 
tra faccia, o se volete la fec¬ 
cia. di quellu « tensione mo¬ 
rale » in cui si riconosce uno 
dei segni tipici del cinema 
polacco alla svolta degli 
anni Ottanta. 

Di moralismo, c nemmeno 
tanto ambiguo, è questione 
nel Clinch fa a corpo a cor¬ 
po serrato nella boxe ». spie¬ 
ga il vocabolario) di Plotr 
Andreiew (classe 1947), do¬ 
ve si narra la difficile asce¬ 
sa d’un pugile, la lotta che 


egli impegna contro l mani 
potatori del suo talento (non 
senza un « lieto fine » che 
gli americani, e giustamen¬ 
te, cercano di evitare, af¬ 
frontando argomenti del ge¬ 
nere): e anche in Hotel di 
prima categoria di Ryszard 
Iter: qui, comunque, facen¬ 
do convergere una serie di 
figure emblematiche nell’oc¬ 
casione, non meno emblema¬ 
tica. costituita dall’apertura 
d'un grande albergo di mon¬ 
tagna per turisti, si tenta 
un ambizioso discorso sul 
mondo delle « persone im¬ 
portanti », sulle magagne e 
la corruttela che ivi alli¬ 
gnano. 

E’ una polemica, questa, 
che, sviluppata tri certe for¬ 
me, lo Stato e il Partito sem¬ 
brano legittimare e anzi sol¬ 
lecitare. In Volare alto di 
Ryszard Filipski (che. come 
Ber. appartiene alla genera¬ 
zione di mezzo) assistiamo al 
duplice conflitto in cui si 
affiancano, dalla parte dei 
» buoni», un anziano ope¬ 
raio, militante comunista, e 
il suo giovanissimo, ingegno 
so figlio, che è arrivato a 
costruirsi in casa il proto 
tipo d’un minuscolo ado¬ 
ppino. e si scontra nell’osti¬ 
lità dei bniocrati. ai quali 
vorrebbe suggerire la costru¬ 
zione in serie dell'apparec¬ 
chio. a vantaqoio della col 
lettivifà Intanto il aenitnre 
e i suoi compaoni scoprono 
e mettono a nudo, con ozio 
ne tenace, le malefatte di 
alenili dirioenti d’industria, 
che usano a sropi privatis¬ 
simi il nuhhhrn denaro La 
descrizione dell'ambiente di 
questi tecnocrati arricchiti 
è sommariamente tprore. nel 
gusto d'una pesante vignet¬ 
tisti ca. 

Ma. net dibattito seguito 
alla proiezione del film, le 
accuse di demagogia sono 



fioccate: in Volare alto, in¬ 
fatti, le supreme istanze del 
potere si comportano trop¬ 
po bene, sono troppo tempe¬ 
stive, troppo pronte a dar 
ascolto e ragione agli iute 
gri contro i profittatori, per¬ 
ché non si induca il sospet¬ 
to che uno scarico di colpe 
su determinati u strati inter¬ 
medi » della società sia una 
comoda via d'uscita da prò 
blemi i guati richiedono un 
molto maggior approfondi¬ 
mento; e. che chiamano in 
causa, se non l'esperienza 
socialista, di cui anche i 
meno benevoli fra gli intel¬ 
lettuali di qui paiono rico¬ 
noscere, almeno, la validità 
storica, certo il « modello » 
in cui oggi il « sistema » s’in¬ 
carna. con i suoi errori, di¬ 
storsioni. lacune. 


Un dibattito 

Del resto, dallo stesso vice- 
ministro della Cultura. June- 
wicz, abbiamo sentito espri¬ 
mere. nella discussione con¬ 
clusiva del Festival, tra ci¬ 
neasti polacchi (alla presi¬ 
denza Wajda e Zanussii e 
ospiti stranieri, un invito 
alla « severità critica », pur 
non disgiunta da .< senso di 
responsabilità civica »; e 
sottolineare anche, un di¬ 
fetto di penetrazione dei 
meccanismi da cui si gene 
rano il bene e il male della 
società 

Un limite sensibile, avver¬ 
tito non soltanto da noi. del 
la cinematografia polacca in 
questo scorno ultimo degli 
Anna Settanta è poi nella 
sua caratterizzazione torte- 
mente urbana La campagna 
sembra un ricordo del pas¬ 
sato. una memoria non sem¬ 
pre nostalgica: la incontria¬ 
mo nelle opere in costume, 
come Lezione di lingua mor¬ 


ta di Janusz Majetoski o In¬ 
cubi di Wojciech Murczeio- 
ski (due testt variamente in¬ 
quietanti), o ta fatica più re¬ 
cente di Wafda, quelle Si¬ 
gnorine di Wilko, ispirate 
tcomc già II bosco di betulle) 
dal decano della letteratu¬ 
ra nazionale contemporanea, 
Jaroslav lwuszkiewicz, ove 
trova conferma, comunque, 
l’indiscusso magistero di un 
regista attivo, con fresca 
energia, su diversi fronti. 

Si potrà comprendere, a 
ogni modo, come il nostro 
preterito, nel Festival di 
Gdansk 1979, sta slato l’uni¬ 
co film che ponesse in ter¬ 
mini attuali il tema del con¬ 
trasto tra vita cittadina e 
rurale: Pienezza di Andrzei 
Kondratiuk. Un architetto 
prossimo alla cinquantina, 
dalla solida posizione, sposa¬ 
to (con un'attrice), senza fi¬ 
gli, se ne va in un remoto, 
piccolo villaggio, stringe ami¬ 
cizia con quella gente, la 
aiuta a dirunere certe con¬ 
tese con l'amministrazione 
statale. C’è, senza dubbio, 
del « romanticismo piccolo- 
borghese », come dice al prò 
tugonlsta un amico, m que¬ 
sta fuga da una professio¬ 
ne quali lieti tu e dal contesto 
civile m cut essa si radica. 
Ed è forse giusto che, alla 
fine, il nostro interrompa, 
quantunque a malincuore, la 
sua strana vacanza. Ma il 
racconto non insegue nes¬ 
sun mito arcadico; denun¬ 
cia, invece, lo sialo di rela¬ 
tivo abbandono di tanta par¬ 
te di un paese, che compren¬ 
de ancora così vaste zone 
agricole; e al tempo stesso 
dà risalto a certi valori uma¬ 
ni. che a contatto della na¬ 
tura sembrano riprendere, 
appunto, la loro « pienezza». 

Ma il segno più sicuro di 
originalità e di interesse è 
in quella tanna distesa, di¬ 
remmo paziente, nella qua¬ 
le la materia si articola: am¬ 
pie inquadrature fisse, o po¬ 
co mosse, stagliate In un 
« bianco e nero » particolare 
(quasi un a viraggio in sep¬ 
pia »). dove i personaggi si 
collocano u due a due. spes¬ 
so fronteggiando lo spetta 
tare 

Alta nevrosi plasticamente 
espressa dalle immagini di 
altri film, risponde questa 
calma pensosa, dove la « ten¬ 
sione morale » matura in 
un atteggiamento agguerrì 
to. ma riflessivo, critico e 
autocritico, net confronti di 
una realtà complessa. d'un 
nodo di problemi che è dii 
firile. e pur accessorio, di¬ 
stricare uno per uno. 

Aggeo Savicli 

NELLA FOTO: un'inquadra 
tura de « Le signorine di 
Wilko » 


« I confessori » di Di Mattia 


Acceso dibattito al convegno di Porto Cervo 


Com’è difficile 
esser preti oggi 


Occhio al discografico 
vuoi «sedurre» la radio 


Messo in scena da Bruno Cirino affron¬ 
ta il tema della condizione sacerdotale 


Le pressioni dell’industria e la « musica di massa » 
Attenzione verso i « big » — Gli spazi alternativi 


ROMA — Per due sole sere, 
al Valle, in anticipo sulla 
ormai imminente apertura 
della stagione tene Io vedrà 
impegnato, in particolare, 
nella riproposta del Marat- 
Sade di Peter VVe.ss). Bruno 
Cirino con la sua compagnia 
Teatroggi ha presentato un 
doppio spettacolo, composto 
del George Dandin di Molière 
e dei Confessori di Vincenzo 
Di Mattia. 

Per George Dandin si fratta | 
del recupero, al chiuso, di un 
allestimento estivo, di cu; s'è 
già dato conto sulle nostri 
colonne: e che anche nella 
breve sosta romana ha ri¬ 
scosso risate e tanti applausi 
(un successo personale lo ha 
raccolto Giovanni Poggiali, 
comico in sicura ascesa). 
Qualche dissenso, mischiato 
al battimani, suggella inve¬ 
ce la conclusione del Conta 
sorì: testo rappresentato già 
in varie importanti città ita¬ 
liane. ma nuovo per Roma 

Vincenzo Di Mattia, oggi 
quarantasettenne, è autore di 
dichiarata formazione cattoli¬ 
ca. E questo suo dramma 
tocca, con una certa sprecai 
dicatezza. il tema della con 
dizione sacerdotale, mesca 
landò dilemmi spirituali e 
questioni pratiche, i grandi 
interrogativi delia fede e !e 
piccole miserie delia v:ta 
quotidiana A confronto, due 
coppie di preti: da un lato 


un parroco e un vice-parroco, 
il primo frustrato, con la 
consapevolezza di un sostan¬ 
ziale fallimento, ma attaccato 
ancora al rito e al mito cri¬ 
stiano. il secondo invelenito e 
maldicente, seppur capace a 
tratti di slanci generosi. Al 
lato opposto due giovani 
freschi di studi, aggiornati 
negli abiti e nella cultura: 
ma se l'uno di essi sembra 
incarnare una Chiesa insieme 
moderna e retriva, gestita 
con metodi quasi manageria¬ 
li. l’altro offre già dei dubbi 
e delle lacerazioni che tor 
mentano i suoi colleghi più 
anziani. 

La problematica cosi espo¬ 
sta non è però molto appro¬ 
fondita. anche se appare lo¬ 
devole. in Di Mattia, lo seni 
polo di non distribuire in 
modo sommario ragioni e tor¬ 
ti, lasciando allo spettatore 
di giudicare il fondamento 
religioso e umano delle vare 
posizioni Bruno Cirino, atta 
re e regista, e i suo; com¬ 
pagni — Roberto Bisacco. 
Paolo Granata. G.uliano 
Monetti — «ci dànno dentro». 

i come si dice, cavando dal 
copione, cui forse giov*rehbe 
un più discreto filtro di veci 
e eestl. effetti vistasi Note 
vo’c l'imoianto scenico, tutto 
in bianco a contrasto con le 
rtrrp tnlan. firmato da 

| Stefania Benelli. 

i ag. sa. 


Nostro servìzio 

PORTO CERVO - Questo 
matrimonio, tra radio pub 
blica e musica leggera, s'ha 
da fare. I genitori sono d'ac¬ 
cordo: Radio uno da una 
parte, l’iouustria discografica 
dall'altra. Proprio Radio uno 
ha organizzato il convegno 
internazionale sull'argomento 
ette ha impegnato tutta la 
scorsa settimana operatori 
dei vari settori a Porto Cer¬ 
vo. sulla Costa Smeralda. 
Certo, fra il dire e il fare, 
sulle modalità cioè del ma¬ 
trimonio. c'è di mezzo più 
del mare di Sardegna: ma 
tutti si sono delti d'accordo 
sull'opportunità di fare usci¬ 
re la coppia da un rapporto 
ambiguo e spesso clandesti¬ 
no. definito, a seconda delle 
parti. « un clima da Far West 
pieno di gomitate » o * aula 
ritaristico caporaiaggio ». 

Si: questi « rapporti pessi- ; 
mi vanno modificati » ha di j 
ehiarato Gianni Baldari 11 ! 
direttore di Radio uno ha j 
rammentato « la corruzione j 
istituzionalizzata, con respon ; 
sabdità reciproche, la «itua j 
zinne immonda » che aveva 1 
trovato alla radio allorché vi ! 
operava la Tomi se rata rnm j 
missione d'ascolto che dove 


La scomparsa del compagno Carlo Parmentola j 

i 

Un matematico che amava la musica ì 


TORINO — Alle ore 8,45 di 
domattina, mereoledì, par¬ 
tendo dall'ospedale delle 
Molinette, avranno luogo i 
funerali del compagno Car¬ 
lo Parmentola, critico mu¬ 
sicale dcWUnità di Torino. 


Im sua morte ci priva di 
un vecchio e prezioso col¬ 
laboratore. Noti vecchio di 
dà — aveva soltanto 53 
anni — ma di attività nel 
nostro giornale, dove ave¬ 
va cominciato ad occuparsi 
di musica come sostituto di 
Massimo Mila e poi come 
titolare della lubrica. 


La sua professione * uf¬ 
ficiale • era la matemati¬ 
ca che insegnava dalla gio¬ 
vinezza. Ma come molti 
matematici aveva fatto del¬ 
la musica una autentica 
i passione. E non in modo 
j dilettantesco. Alcune raffi¬ 
nate composizioni da came¬ 
ra, eseguite a Torino, dt 
cui egli parlava come di 
un peccato veniale, dimo¬ 
stravano la sua perfetta co¬ 
noscenza della tecnica stru¬ 
mentale. Così come il suo 
ampio saggio sidl’Olloccn- j 
lo pubblicato recentemen- i 
te nella Storia dell’opera I 


della Utcf confermano la 
sua cultura musicologica- 
Meglio di tutti i lettori 
de/rUnità conoscono la sua 
intelligente informazione e 
la sua apertura ai problemi 
moderni. Quanto a noi, suoi 
colleglli, abbiamo apprez¬ 
zato, in tanti anni la mo¬ 
destia e la gentilezza che 
l’avevano reso caro a tutti 
e che non si erano smenti¬ 
te neppure durante i dolo¬ 
rosi mesi in cui una ter¬ 
ribile malattia distruggeva 
il suo corpo ma non il suo 
spirito. 

r. t. i 


va giudicare i dischi, distin¬ 
guendosi non certo per * de¬ 
cisioni di qualità, ma per 
censura e selezione impronta¬ 
ta a particolari accordi fra 
commissari e produttori ». E 
se un disco « non veniva 
trasmesso, era per "alzare" il 
prezzo ». Oggi Radio uno uti¬ 
lizza un controllore elettroni¬ 
co per veriricare il numero 
dei * passaggi » di ogni singo¬ 
lo disco: « Alcuni program¬ 
matori musicali sono stati da 
me sospesi per avere "battu¬ 
to" troppo eh stessi dischi ». 

Ma se i « promoters » (ad¬ 
detti discografici alla promo 
zinne radio TV) si prendono 
appunto a gomitate negli uf¬ 
fici della RAI. ci sono pure, 
ha aggiunto Baldari. gli ;a 
genti all’Avana *: cioè pra 
grammatori musicali in real¬ 
tà legati alle varie case di 
scografiehe Solo che. repli¬ 
cando a un’obiezione di Ste¬ 
fano Micocci. Baldari non 
può personalmente ovviare 
trasformando tali program 
matori. oggi volanti, indipen¬ 
denti dall’azienda pubblica. 

Insomma occorre pulizia: 
tutti d’accordo. Neppure a 
noi piace essere costretti a 
fare i questuanti ha precisa¬ 
to il presidente deH'assoeia- 
zione fonografici italiani. 
Guido Rierano, ponendo l'e¬ 
sigenza di una istituzionaliz¬ 
zazione dei rapporti con in¬ 
centri periodici, sui quali 
Raldari si è impegnato, a 
nome, per ora. ovvia mente di 
Radio uno. Se non è Don 
Rodrigo e vuole quindi il 
matrimonio. Baldari non ha 
ceduto nepnure al fascino di 
Don Chisciotte e. ribadendo 
il principio, in una più fran¬ 
ca collaborazione, dell'aula 
nomia delle scelte, sa che 
l’industria discografica è una 
realtà con proprie esigenze 
(e perchè, sennò, questo con¬ 
vegno?). fra le quali quelle 
«garanzie della piena occu¬ 
pazione » fatte presenti dal 
discografico Giampiero Si- 
montacchi 

Tuttavia, nell’aura paciosa 
delle riunioni, non sono stati 
certo assenti i « bravi * man¬ 
zoniani. rappresentati da al¬ 
cuni discografici e loro 
«promoters*. che hanno cer¬ 
cato di allungare le mani sul 


l'autonomia della radio pub¬ 
blica Tino a reclamare il di¬ 
ritto di imporre a quest'ul- 
tima il dovere di utilizzare, 
persino per trasmissioni non ' 
di natura musicale (Voi ed ! 
io. ad esempio), dischi in la J 
se di lancio e di vendita al . 
posto di dischi di quattro ' 
anni fa. Più corretto l'inter- [ 
vinto del vicepresidente del j 
l'AFl. Giuseppe Gramitto 1 
Ricci, il quale ha sottolineato | 
l'effettivo interesse preponde ' 
rante di radio e tv verso j 
quegli artisti che la discopra- i 
fia ha già affermato a disca¬ 
pito degli altri, dei « nuovi ». | 
Ciò che si è cercato di e j 
sorcizzare. soprattutto nei 1 
primi dibattiti ai quali non I 
era ancora intervenuto il | 
campo operativo, è stato il 
fantasma della musica di 
massa Quasi che massificata 
e massificante, la musica casi 
qualificata Io sia sempre o 
totalmente nella qualità nel 
«come è fatta all’interno» e 
non piuttosto nella sua fun 
zione e nel suo uso 

Il limite forzato de! con j 
vegno di Porto Cervo stava I 
proprio nell'aier circo-cntio | 
allo specifico della musica ; 
leggera la funzone della ra 
dio pubblica, soprattutto da 
quando la munt a di massa c 
una molteplicità di tendenze 
e di usi (per quanto, anche 
pericolosamente, vi stiano j 
prevalendo quelli di segno • 
neutro con conseguente ri- j 
scossa del cosiddetto « slars | 
System »). e da quando essa 
non costituisce p;ù in assolu 
to l'unica cultura musicale 
fruita e fruibile, per cui ogni ! 
discorso di politica musicale i 
andrebbe correttamente con¬ 
dotto sull’intera fenomenolo¬ 
gia delle musiche. 

Gli spazi alternativi si sono 
pertanto prestati, nei primi 
giorni, a palestre per la reci¬ 
ta di singoli operatori stam 
pa. Solo la ripresa diretta e j 
l’uso di proprie orchestre ri I 
costituite su nuove basi come j 
antidoto al suono riprodotto | 
(che. benché predominante, j 
non è detto sia il migliore 
dei suoni possibili) può for j 
nire snazi inventivi originali j 
alla radio. ! 

Daniele Ionio 1 


Problemi e interrogativi sulla situazione del cinema italiano 


Purché rimanga uno 
spettacolo popolare 


Da Franco Bruno, vice 
presidente e segretario ge¬ 
nerale dell’AGlS i Asso¬ 
ciazione generale italiana 
dello spettacolo), ricevia¬ 
mo questa lettera: 

Caro Argentieri. 

consentimi qualche disser¬ 
tazione sul tema dei prezzi 
nei cinema, trattato nell’arti- 
colo a tua firma, apparso su 
l'Unità del 18 corrente sotto 
il titolo: * 1) prezzo sale, il 
pubblico scema, il cinema 
muore*. 

A tuo parere, «privilegiando 
gli strati sociali che godono 
di alti redditi e sono in gra¬ 
do di permettersi qualsiasi 
lusso, si sbarra la strada ad 
un pubblico più vasto e si 
contribuisce ad abbassare 
l'indice (Ielle frequenze» Può 
obiettarsi che gli strati socia¬ 
li più abbienti si privilegiano 
invece facendogli pagare il 
biglietto ad un prezzo « poli¬ 
tico». cioè inferiore ai costi 
reali. 

Una politica d'incentivazio¬ 
ne delle frequenze (o meglio 
di contenimento di un’emor¬ 
ragia che neo è certo impu¬ 
tabile al caro-cinema, tant’è 
che si verifica anche In pro¬ 
vincia. dove i prezzi sono as¬ 
sai contenuti) va attuata In¬ 
vece. più propriamente, col 
sistema delle facilitazioni a 
favore dei meno abbienti: 
della classe lavoratrice, stu¬ 
denti. pensionati. 

L'auspicato ritorno alla 
progressività dell'imposta 


lieti servirebbe, come non 
servi in passato, altro che 
non fasse concepita in termi¬ 
ni espropriativi di cui sareb¬ 
be pur sempre ardua la ma 
tivazione, la collocazione nel¬ 
l'attuale sistema impositivo, 
come lo stesso congegno (si 
ricordino gli infortuni «tecni¬ 
ci» degli emendamenti Giura- 
iongo). 

Resta ()oi da chiedere per¬ 
chè l'industria editoriale può 
vendere libri a sempre più 
caro prezzo di copertina (si è 
arrivati a 15 mila lire per La 
111 guerra mondiale, a 67 
per un normale romanzo, 
l’ultima Fallaci ne costa 
7.000) mentre l’industria ci¬ 
nematografica dovrebbe 
svendere i propri prodotti, 
che non sono sovente da me¬ 
no. neanche sul piano cultu¬ 
rale. Insomma. per il cinema 
si Dretenderebbe subito alla 
prima uscita quell* (edizione 
popolare» che le Case editrici 
sfornano a distanza di tempo 
ben superiore ai cicli di 
sfruttamento dei film, cioè ai 
passaggi dalla prima visione 
alle ulteriori. 

Può condividersi il tuo 
monito a non sottovalutare 
l’attuale congiuntura econo¬ 
mica che «con l’inasprimento 
generalizzato del costo della 
vita» potrà «imporre ai con¬ 
sumatori di riordinare le 
scelte prioritarie nelle spese*, 
riducendo o contenendo dra¬ 
sticamente quelle non neces¬ 
sarie. E fra queste tu giu¬ 


stamente consideri «sacriti 
cabile il cinema a maggior 
ragione, quando le emittenti 
televisive riempiono di film i 
teleschermi* (in regime, tra 
l'altro, di sfacciata illegalità). 

Ma per l'appunto, accanto 
ad una politica di generale 
contenimento dei prezzi, che 
resta caratterizzante ne) suo 
complesso il mercato cinema¬ 
tografico italiano al confron¬ 
to di altri, europei «I extra, 
nelle maggiori città (che poi 
sono ancora le sole nelle 
quali il cinema può costare 
più di 2-2.500 lire) si può far 
pagare a prezzo ridotto il ci¬ 
nema a chi può spendere 
meno, recuperando la diffe¬ 
renza col prezzo prno a ca¬ 
rico di chi può permetterse¬ 
lo. appunto «per censo»: co¬ 
me si è fatto del resto alla 
recente Mostra di Venezia, 
dove lo spettacolo dello 22 in 
sala grand? al Palazzo del 
cinema costava 5 mila lire 
perchè c’erano anche proie¬ 
zioni a prezzo ridotto o addi¬ 
rittura gratuite a mezzanotte. 

Un «sistema Lizzani» gene¬ 
ralizzato potrebbe in fondo 
contemperare le esigenze del¬ 
l'economia con quelle dell’in¬ 
centivazione di un consumo 
che per restare popolare (e 
lo è ancora malgrado la re¬ 
cessione) deve adeguare 
strumenti operativi e iniziati¬ 
ve cromozionali ad un razio¬ 
nale malo di intendere i 
rapporti col pubblico. 

Franco Bruno 


No dell*Arci 
a ogni 
forma di 
cine-censura ! 

La presidenza nazionale | 
dell'Unione circoli cinema- ] 
tograficl dell’ARCI. riuni¬ 
ta a Roma, ha preso atto j 
— è detto In un comuni- j 
cato — con profonda 
preoccupazione della situa¬ 
zione determinatasi nel 
cinema italiano. Mentre 
infatti procedono incon¬ 
trollati i processi di ri- 
strutturazione capitalisti¬ 
ca del settore e si delinca¬ 
no oligopoli nazionali ed 
una ulteriore riduzione del 
numero delle sale, cl si 
attarda da alcune parti in 
pretestuose polemiche con¬ 
tro un presunto ruolo ne¬ 
gativo dell’associazionismo 

Nulla — prosegue il do¬ 
cumento — accade invece 
sul fronte legislativo, se 
non la ripropostetene del¬ 
la propasta di legge del 
PSI, mentre il ministro 
dello Spettacolo si fa vivo 
solo con un’assurda pro¬ 
posta contro la pornogra¬ 
fia. A questo propasito 1’ 
UC'CA rilmdisce la propria 1 
drastica opposizione ad 
ogni forma di censura e, 
fatta salva la difesa dei 
diritti del minori, si bat¬ 
terà per cancellare dal 
codice Italiano 11 concetto 
stesso di ascenità. 

* * • 

Alcuni cinema romani, 
come il Barberini e il Qui¬ 
rinale, sono rimasti chiusi 
nei giorni scorsi. Fatto più 
unico che raro, non per 
via di scioperi o sequestri , 
ma a causa del mancato 
arrivo delle copie di due 
film statunitensi (Ma che 
sei tutta matta? al Barbe¬ 
rini. Io grande cacciatore 
al Quirinale) che doveva¬ 
no fare il loro esordio nel 
circuito delta capitale. 

A quanto pare, le proic- j 
zloni di questi due film I 
sono state disdette per- 1 
chè i medesimi non risul- j 
tavano corredati dell’lndl- i 
spcnsabile visto di censu- ^ 
ra. | 

Non ci scandalizza l’idea j 
che dopo i puntuali danni 
arrecati ad autori e spet- i 
latori con le più bizzarre 
iniziative repressive, ades 
so ci si mettano anche con 
i contrattempi. j 

Resta soltanto da spie , 
gare perché il film Ma | 
che sei tutta matta? rie¬ 
sca ad essere normalmen- i 
te programmato, in que- j 
sti stessi giorni, a Milano, i 


D’accordo: ma vogliamo i fatti 


Sono d’accordo con il rilievo sottolineato 
da Urtine, secondo cui la tassazione progres 
siva sui prezzo dei biglietti al di sopra delle 
2.1:0(1 lire (abolita un anno fa) non è stata 
efficace, infatti, quando se ne ripropone il 
ripristino, si pensa a un suo inasprimento. 
Che questo possa essere l'unico modo per af 
fmntnre Fortino e complesso problema di 
una t domanda » in via di allarmante diminu¬ 
zione. anche a causa delle pratiche commer¬ 
ciali adottate, non ha mai sfiorato la nostra 
mente. Se un rimprovero finora abbiamo 
mosso all’imprenditoria cinematografica ita¬ 
liana è proprio quello di essersi Iroopo af¬ 
fidata a generici e improduttivi appelli al 
consumo, nel tentativo di riconquistare gli 
spettatori perduti. 


A nostro avviso, le campagne propagandi¬ 
stiche servono a poco se non sono confortate 
da una politica dell'esercizio e della distri¬ 
buzione. che introduca correttivi alla prassi 
odierna e denoti inventiva, lungimiranza di 
vedute e ampiezza di respiro sociale. La prò 
posta di adottare prezzi differenziati, arati 
zeta da Bruno, nonostante sollevi più di un 
quesito, merita di essere presa in seria con 
siderazione e non saremo noi a lasciarla pas 
sare sotto gamba Non è la prima volta che 
se ne parla, anche all'Interno dell’AGIR e 
delFAXF.C. ma come non avvertire che alle 
parole e alle intenzioni fino ad oggi non sono 
mai seguiti i fatti, escluso qualche esperi¬ 
mento presto abbandonato? 

m. ar. 



non m i tei 
dormirà con 
fe stasera? 


\ 


in edicola 

il primo 
supplemento, 

a colori, 
di una serie dedicata 
ai disegnatori umoristici 
di tutto il mondo. 




questa settimana: 

una rassegna 

della satira 
inglese 
attraverso 
l’opera di dodici 
noti disegnatori. 
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Lo scontro a fuoco, il ferimento e la 


cattura di Gallinari 


(Dalla prima pagina) 

smo brigatista. E’ accusato *— 
come abbiamo detto — di 
avere organizzato e parteci¬ 
pato alla strage di via Fani 
e al rapimento Moro. Era sta¬ 
to arrestato assieme a tutti gli 
altri del « gruppo storico » 
delle br ma riusci a fuggire 
nel gennaio ’77 f dal carcere di 
Santa Bona a Treviso. Era 
stato il luogotenente di Re¬ 
nato Curdo. 

10 scontro a fuoco è avvenu¬ 
to in viale Metronio, uno stra¬ 
done deserto che costeggia le 
mura Latine, nel quartiere Ap¬ 
pio: sulla via si affacciano 
poche case, un vecchio com¬ 
plesso di palazzi popolari con 
i loro giardini e cortili inter¬ 
ni. I terroristi erano proprio 
qui con la loro auto, una vec¬ 
chia «Giulia 1300» blu notte. 
La vettura stava per essere 
« camuffata »: nel cofano era 
stata montata una sirena, 
nuova di zecca, collegata alla 
batteria con dei cavetti vo¬ 
lanti. Nel cofano posteriore 
è stata trovata una antenna 
simile a quelle della polizia, 
lunga e con il mollettone cro¬ 
mato. A terra la cornice di 
una targa anteriore. 

A quello che si è riuscito 
a sapere la telefonata di se¬ 
gnalazione che ha fatto scat- 
tare l'allarme, parlava pro¬ 
prio di « uomini che stanno 
cambiando la targa di una 
auto ». Ma evidentemente nes¬ 
suno aveva previsto in que¬ 
stura che si trattava di ter¬ 
roristi. Sul posto, infatti, è 
arrivata una « volante » con 
tre agenti a bordo. 

11 dramma si è svolto in 
pochi secondi. La « volante » 
s’è fermata quasi in mezzo 
alla strada, è sceso un agen¬ 
te e si è avviato verso la 
Giulia per chiedere i docu¬ 
menti. Ha fatto solo pochi 
passi: un terrorista, che era 
chinato accanto al cofano po¬ 
steriore aperto, ha fatto fuo¬ 
co. Tre. quattro, cinque col¬ 
pi sparati da vicino. Due 
hanno raggiunto alle gambe 
l'agente Giuseppe Prinzi, che 
è crollato a terra, altri si 
sono conficcati nella carroz¬ 
zeria della « volante » e han¬ 
no forato una gomma. Gli 
altri agenti sono scesi subi¬ 
to col mitra in mano. E' .-.ta¬ 
ta questione di attimi: indie¬ 
treggiando. hanno sparato un 
paio di raffiche 

Qui la ricostruzione si fa 
più confusa. I colpi degli 
agenti hanno raggiunto il co¬ 
fano e lo sportello della 
* Giulia », ferendo Prospero 
Gallinari. Era nell’auto? Era 
già sceso per fuggire? Non 
si sa. L’unica traccia è una 
grande macchia di sangue ac¬ 
canto allo sportello 
Il terrorista che ha sparato 
invece è riuscito a fuggire as¬ 
sieme a Mara Nanni. I due 
si sono diretti verso via Vetu- 
lonia e poi in ria Lusitania. 
Ma l’allarme generale era g'à 
scattato e i terroristi si so¬ 
no trovati di fronte un’auto 
dei carabinieri. A questo pun¬ 
to è avvenuta la cattura della 
donna. La terrorista s’è infi¬ 
lata nella rampa di una au¬ 
tofficina, una strada in di¬ 
scesa che dopo una brusca 
curva immette nel garage. I 
carabinieri l’hanno inseguita 
sparando diverse raffiche di 
mitra (decine di colpi hanno 
raggiunto il muro e la sara¬ 
cinesca) Mara Nanni, che si 
era nascosta a terra sotto 
un furgone Ford, ha gridato 
«- mi arrendo, non sparate 
più » e ha buttato a terra la 
sua pistola, una Walter 7.65 
col caricatore pieno e il col¬ 
po in canna. 

Dell’altro terrorista non 
c’è nessuna traccia; è scom¬ 
parso nel nulla tra le stra¬ 
bette alberate e i palazzi del¬ 
l’Appio Latino. 

Quando Gallinari è arrivato 
in ospedale ancora non ave¬ 
va un nome. La descrizione 
parlava di un uomo sui tren- 
t’anni, corpulento, capelli x ne- 
ri e ricci. Il primo riconosci¬ 
mento è avvenuto in ospeda¬ 
le: un agente ha visto una 
vecchia ferita al piede e ha 
ricordato che proprio questa 
cicatrice era tra i « segni di 
riconoscimento * nella scheda 
segnaletica di Gallinari. La 
conferma ufficiale è arrivata 
quattro ore dopo. 

Nelle tasche di Gallinari so¬ 
no stati trovati dei documenti 
rubati: una patente ed un tes¬ 
serino dell'ordine dei giorna¬ 
listi intestati a Sostene Sche- 
na. un redattore del Gazzetti¬ 
no di Venezia a cui i docu¬ 
menti sono stati sottratti tem¬ 
po fa. 

A bordo dall'auto c’era una 
valigetta 24 ore: dentro, as¬ 
sieme a una pistola, a una 
agendina fìtta di numeri te¬ 
lefonici. a un pacco di proiet¬ 
tili. Cera anche un passa¬ 
porto intestato allo stesso 
giornalista e quattro foto-tes¬ 
sera del terrorista che for¬ 
se. servivano a « truccare » il 
documento. In tasca fl terro¬ 
rista colpito aveva anche 
una carta d'identità intestata 
a Raffaele Bastianelli, 34 an¬ 
ni, romano, anche questa ru¬ 
bata e forse contraffatta. 

Mara Nanni, ventìcinque 
anni e già nota alla polizia 
per un oscuro atto terrori¬ 
stico: il 12 marzo del ’77 (la 
sera del «sabato nero» a Ro¬ 
ma. una giornata segnata da 
scontri e violenze provocati 
dagli « autonomi ») a un po¬ 
sto di blocco proprio davanti 
a Regina Coeli fu fermata 
una 500 I tre passeggeri sce¬ 
kero a terra e uno di loro 
sparii, ferendo gravemente 
un carabiniere, Mara Nanni 




L'ingresso del garage dove si era rifugiata Mara Nanni e l'agente ferito 


Le imprese più 


sanguinose 


era a bordo: al processo so¬ 
stenne di essere salita sulla 
« 500 » per caso, perché il 
proprietario le aveva offerto 
un passaggio. Venne condan¬ 
nata a 7 mesi con la condi¬ 
zionale. 

Che cosa stavano preparan¬ 
do i terroristi? Tutto fa pen¬ 
sare elle la macchina doves¬ 
se servire per un attentato. 
La sirena nel cofano, l'an¬ 
tenna da auto civile della 
polizia, il tipo stesso di vet¬ 
tura rimandano ad altri epi¬ 
sodi terroristici: i brigati¬ 
sti rossi fuggirono, dopo l’ag¬ 
guato di via Fani, con lo 
stesso stratagemma. Identica 
anche la fuga da piazza Ni- 
cosia. 

Sembra strano comunque 
elle Ì terroristi stessero cam¬ 
biando la targa in mezzo al¬ 
la strada, in pieno giorno: 
un’operazione lunga (sembra 
dovessero anche montare dei 
nuovi fanalini posteriori, che 
sono stati trovati nel cofa¬ 
no) e die certamente desta 
sospetti. 


(Dalla prima pagina) 

ri •» delle Brigate rosse. 

Gallinari viene arresta¬ 
to come « brigatista », per 
la prima volta, H 14 no¬ 
vembre del 74. E* sorpre¬ 
so con uno dei fondatori 
del gruppo terroristico, Al¬ 
fredo Bona vita, a bordo 
di un'auto rubata, ferma 
davanti ad un ufficio po¬ 
stale di Torino. Entrambi 
sono armati e tentano di 
aprire il fuoco, ma ven¬ 
gono arrestati e accusati 
di tentativo di omicidio, 
detenzione di armi da guer¬ 
ra, partecipazione a ban¬ 
da armata. Cosi il giovane 
emiliano finisce sul banco 
degli imputati al processo 
per le imprese delle Br e 
Torino, assieme a Curcìo. 
Franceschini, Ognibene e 
altri. E’ lui a farsi avanti 
per gridare ai giudici che 


l’assassinio del procurato¬ 
re di Genova, Coco, e dei 
due agenti della scorta, 
avvenuto poche ore prima, 
è opera delle Brigate 
rosse. 

La detenzione di Galli¬ 
nari, però, non dura mol¬ 
to. Benché andasse incon¬ 
tro a sicura condanna, per 
decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva 
viene disposta la sua libe¬ 
razione per il 26 gennaio 
77. Ma esattamente 54 
giorni prima di questa da¬ 
ta. il brigatista fa parlare 
di nuovo di sè guidando 
un’evasione « in massa » 
dal carcere di Treviso. 
Con lui scappano altri do¬ 
dici detenuti, tra i quali il 
brigatista Walter Vio. 

Qualcuno interpreta la 
clamorosa impresa, quasi 
paradossale se si pensa 


che Gallinari era ormai 
vicino alla scarcerazione, 
ipotizzando che egli aves¬ 
se bisogno di tornare non 
solo libero, ma anche clan¬ 
destino. lioero. cioè, dagli 
impacci del soggiorno ob¬ 
bligato. 

A Gallinari, durante la 
latitanza, vengono attribui¬ 
ti numerosi attentati delle 
Brigate rosse. Secondo gli 
inquirenti, il 23 giugno 77, 
avrebbe partecipato al fe¬ 
rimento del direttore del 
Secolo XIX di Genova. Vit¬ 
torio Bruno. In un rappor¬ 
to di polizia dell'estate di 
quelVanno, Gallinari vie¬ 
ne indicato come « noto 
brigatista ». alla testa di 
un gruppo che si dedica 
« a rapine e sequestri di 
persona a scopo di finan¬ 
ziamento politico » e t pos¬ 
siede numerosi covi, otte¬ 
nuti con documenti falsi ». 


Soltanto un anno più tar¬ 
di. con il massacro di via 
Fani e la tragedia di Aldo 
Moro, si impone alla real¬ 
tà l’esistenza di una vera 
e propria « colonna roma¬ 
na » delle Brigate rosse, 
ben organizzata e agguer¬ 
rita. Quella stessa colonna 
che — benché decimata da 
ondate successive di arre¬ 
sti. da un anno a questa 
parte — nel luglio scorso 
ha assassinato il colonnello 
dei carabinieri Antonio Va- 
risco dopo aver scatenato 
il sanguinoso attacco alla 
sede de di piazza Nicosia. 

«Attenzione: elemento pe¬ 
ricolosissimo» era scritto su 
tutti i bollettini di ricerca 
di Prospero Gallinari diffu¬ 
si dalla questura. Con il 
suo arresto, un altro degli 
« imprendibili » del terrori¬ 
smo è stato sottratto alla 
sanguinaria pattuglia dei 
brigatisti romani. 


Un quartiere in « stato d'assedio » 


dopo la sparatoria tra brigatisti e polizia 


Tra le vie dell'Appio Latino, ultima 
nella lunga storia del terrorismo a 


Piazze, strade, vicoli. 
Per chilometri, intorno ni 
quartiere Appio Latino, 
tutto parla di « stadio d’ 
assedio ». E’ un’ora di 
punta, tra le sei e le sette. 
Comincia già a fare buio e 
i lampeggiatori intermitten¬ 
ti delle «gazzelle» fascia¬ 
no di blu le antiche mura 
latine, i dedali di viuzze 
gremite fino all’inverosi- 
mile di gente. Donne, uo¬ 
mini, ragazzini: una fila 
interminabile fino a piaz¬ 
za Tuscolo. dove il traffico 
è davvero impazzito, men¬ 
tre le auto della polizia 
urlano senza sosta, salgo¬ 
no sopra i marciapiedi, 
sgommando, accelerando, 
frenando bruscamente. 

In via Metronio. all’ango¬ 
lo con via Vetulonia. c’è la 
« Giulia » blu dei terroristi 
con sportelli e cofani aper¬ 
ti. Gli agenti della scienti¬ 
fica rovistano tutto, men¬ 
tre altri tengono a bada 


giornalisti e curiosi. E’ la 
scena di sempre. Da anni 
ormai se ne vedono di si¬ 
mili in tante zone della cit¬ 
tà. Sparatorie, «esecuzio¬ 
ni ». ritrovamento di covi. 
E la gente ormai assiste 
quotidianamente impotente 
a questa « guerriglia * che. 
ai margini, diventa « urba¬ 
na ». metropolitana. 

All’Appio — poco lonta¬ 
no di qui — c’è un pezzo 
di città che la storia del 
terrorismo politico ha re¬ 
so famosa. Basta una via. 
Acca Larentia. sede di 
una sezione missina. do¬ 
ve sono stati uccisi tre 
giovani di estrema destra, 
dove qualche giorno dopo i 
fascisti scatenarono una 
battaglia armata contro la 
polizia. 

Ora. c’è la sparatoria di 
oggi. Il cliente di un bar 
all’angolo di via Lusitania. 
dove è stata presa dopo 
una breve fuga Mara Nan¬ 


ni : « Ho visto coyere una 
ragazza coi capélli rossi e 
lunghi, poi ho sentito raf¬ 
fiche di mitra e spari. So¬ 
ni rientrato nel bar e ho 
sentito altri spari, senza 
fine. Poi qualche urlo e il 
silenzio. Ma sono rimasto 
qui dentro tutto il tempo. 
Mica sono matto ». 

Là fuori i carabinieri e 
la polizia tentano a fati¬ 
ca di sgombrare la strada 
dalla gente. Gente che 
spinge, cerca di farsi lar¬ 
go. domanda a questo e a 
quell’altro. « Ma che è 
successo? Erano brigati¬ 
sti? ». Domande ripetute 
centinaia e centinaia di 
volte, mentre partono e 
arrivano in continuazione 
le auto della polizia cer¬ 
cando varchi spesso impos¬ 
sibili nel traffico caotico 

A un certo punto in via 
Lusitania. qualcuno urla: 
« L’hanno presa. E’ la bri¬ 
gatista ». Un nugolo di fo¬ 


tografi illuminano a gior¬ 
no la strada con i flashes 
impazziti. Ma è un falso 
allarme. La donna è già 
stata arrestata da almeno 
mezz’ora. In fondo alla 
rampa del garage, contro 
il muro, ci sono i segni 
delle decine di pallottole 
sparate dai carabinieri 
contro la terrorista. Ma si 
cerca ancora un terzo ter¬ 
rorista: lui. un uomo, è 
riuscito a fuggire. 

I soliti curiosi guardano 
cento volte i fori. Reste¬ 
ranno come tanti altri « ci¬ 
meli ». a ricordare questi 
anni di « guerra aperta » 
dai terroristi. Queste stra¬ 
de. via Metronio. via Ve¬ 
tulonia. via Lusitania re¬ 
steranno impresse nella 
memoria della polizia, dei 
cronisti, ma anche della 
gente. Come via Fani, via 
Gradoli, viale Giulio Cesa¬ 
re. E’ questa nuova, tri¬ 
ste. toponomastica, quella 


tappa 
Roma 

di una Roma segnata co¬ 
me un campo di battaglia. 

Intorno alla « Giulia » si 
punta l’attenzione di tut¬ 
ti. come se anche quello 
fosse un « cimelio ». L’han¬ 
no rubata pochi mesi fa. 
il 2 agosto, in un garage 
di Monteverde. Era l’enne¬ 
simo furto di vettura in 
un garage con un’azione 
da « commando ». Già al¬ 
lora furono in molti a do¬ 
mandarsi: chissà quando 
utilizzeranno quelle vettu¬ 
re? E per farne che cosa? 

Stavolta non hanno po¬ 
tuto farci niente. Forse — 
se era davvero un inquili¬ 
no di via Metronio l’uomo 
die ha chiamato il 113 — 
un « semplice cittadino * è 
riuscito a impedire l’enne¬ 
sima azione criminale dei 
brigatista. Chissà. Anche 
questo si domanda la gen¬ 
te, che non vuole andarse¬ 
ne da quel tratto di stra¬ 
da zeppo di poliziotti. 


Chi è Mara Nanni, la terrorista arrestata nel drammatico scontro a fuoco 


Ancora un passaggio da «Autonomia» alle BR 


Uscì indenne o quasi da un processo per tentato omicidio, subito dopo il 12 marzo del ’77 - 1 Già 
allora si definì « prigioniera politica » - Il carcere principale veicolo per il « salto di qualità »? 



Le « Giulie » blu dei terroristi 


Dodici marzo di due anni 
fa. il famoso « sabato nero » 
della città in cui strade e 
quartieri furono messi a fer¬ 
ro e fuoco. Bombe molotov 
gettate alla cieca, colpi di pi¬ 
stola che partono dal muc¬ 
chio. auto incendiate, mezzi 
pubblici bloccati. E’ la mobi¬ 
litazione selvaggia di «Auto¬ 
nomia ». Mara Nanni, allora 
semplice studentessa, ci è 
dentro fino al collo. 

E’ una giornata « memora¬ 
bile». quella: un corteo di 
« autonomi * sfila da piazza 
Esedra fino a piazza del Po¬ 
polo, la manifestazione è pun¬ 
teggiata da gravissime esplo¬ 
sioni dì violenza, la gente ha 
paura. In serata gruppetti 
sparsi di autonomi danno I’ 
assalto a due armerie del cen¬ 
tro. una in via Cairoli l’al¬ 
tra in via Pallotti. Qui la raz¬ 
zia è totale: da! locale spari¬ 
scono pistole, fucili, munizio¬ 
ni e tutto quanto serve per 
scatenare il terrore. 

E’ al termine di questa tre¬ 
menda giornata, dove il par¬ 
tito armato di autonomia im¬ 
pone a tutto il movimento la 
sua scelta di « gvierra » che 
l’auto sulla quale si trova 


anche la terrorista arrestata 
ieri viene fermata. E’ una 
500 bianca che incappa in un 
posto di blocco sul Lonzote- 
vere della Farnesina. Oltre 
a Mara Nanni, nell’auto si 
trovano anche Eugenio Ga¬ 
staldi e Piero Piersanti. Po¬ 
co prima era stata segnalata 
una vettura dello stesso tipo 
con a bordo proprio tre giova¬ 
ni uno dei quali era stato vi¬ 
sto «parare. Cosi, il compor¬ 
tamento dei CC quando sì tro¬ 
vano davanti la 500 è quanto 
meno prudente: i tre (Mara 
Nanni e Gastaldi sono seduti 
davanti) vengono fatti scen¬ 
dere e perquisiti. 

La ragazza e Piero Pier¬ 
santi si dichiarano subito « pri¬ 
gionieri politici» e si rifiuta¬ 
no di rispondere. Eugenio Ga¬ 
staldi, meno atteggiato ad 
eroe, cerca semplicemente di 
fuggire ma appena un agen¬ 
te muove un passo per inse¬ 
guirlo spara e spara per uc¬ 
cidere: tre colpi a raffica di 
pistola calibro 9. R capitano 
Giancarlo Jachelti e i sottuf¬ 
ficiali Elio Centurioni e Gio¬ 
vanni del Grosso vengono fe¬ 
riti gravemente. I tre teppisti 
però non hanno U tempo di 


darsi alla fuga. Subito cattu¬ 
rati. vengono trasportati in 
carcere. L’accusa è pesante: 
tentato omicidio. 

Tutti e tre vengono proces 
sati un anno dopo davanti alla 
seconda corte d'Assise. Pier¬ 
santi e la Nanni cercano subi¬ 
to di «scaricare* Eugenio Ga¬ 
staldi: « Non Io conosco nean¬ 
che ». dice il'primo: «Gli ho 
dato un passaggio per caso » 
afferma la seconda. E’ ima 
linea difensiva scontata, ma 
che alla fine paga: Gastaldi 
si prende otto anni di galera, 
contro gli otto mesi di Piero 
Piersanti e l’anno e nove me¬ 
si di Mara Nanni, entrambi 
condannati con la condiziona¬ 
le. Il PM aveva richiesto pe¬ 
ne molto più pesanti ma i due 
giovani incontrano l’indulgen¬ 
za dei giudici. 

E’ proprio uscendo dal 
carcere, forse, che Mara 
Nanni fa il grande « salto »: 
da semplice studentessa «au¬ 
tonoma » a terrorista delle 
Br. scoperta ieri a fianco del 
capo brigatista Prospero Gai- 
linaro. Non è la prima, e cer¬ 
tamente neppure rultima a 
compiere questo passaggio. 
Ma è solo il carcere il canale? 


La seduta nell'aula di Giulio Cesare restaurata 


Il consiglio comunale 
discute stamani 
le dimissioni di Argan 

Giovedì il dibattito sull'elezione del nuovo sindaco e forse, in 
giornata, anche il voto • Il documento dei partiti di maggioranza 


A sei mesi dall'attentato fascista al Campidoglio, dopo gli accurati lavori di restauro, 
il consiglio comunale torna, questa mattina, a riunirsi nella sala di Giulio Cesare: lo fa 
in un'occasione importante. Oggi, infatti, il sindaco Giulio Carlo Argan presenterà la deci¬ 
sione — preannunciata alla fine di agosto — di rassegnare le sue dimissioni. L’assemblea 
discuterà le motivazioni del sindaco, che lascia la carica di primo cittadino della capi¬ 
tale dopo tre anni ili impegno continuo, di lavoro intenso e duro, di intelligente fatica: 


Ancora difficoltà per l'apertura della linea A 


Metrò: nuovi intoppi 
per il secondo tronco 

Ancora problemi per il metrò: mentre si stanno ulti 
mando i lavori e la verifica della prima tratta della linea A 
(da Osteria del Curato a Termini) nuove difficoltà sem¬ 
brano profilarsi, oltre quelle già note, per il secondo tratto 
(da Termini a via Ottaviano). Vi sarebbero impreviste infil¬ 
trazioni d'acqua, ritardi in alcuni lavori di allestimento 
delle stazioni, difficoltà varie di ordine tecnico. E’ un fatto, 
comunque, che mentre per la prima tratta della lìnea A 
(12 km.) l’apertura non dovrebbe slittare di molto oltre 
1 tempi previsti da Acotral e Regione, per il secondo 
tronco non si può ancora indicare con precisione la data 
di apertura al traffico. 

Ieri è stato l’assessore regionale Di Segni a lanciare 
un nuovo grido d’allarme per il metrò, chiedendo a tutti 
gii organismi Interessati il massimo di impegno per giungere 
rapidamente al superamento delle difficoltà. Per il 4 ottobre 
prossimo è stata indetta una riunione collegiale sul metrò 
alla quale parteciperanno gli assessori al traffico regionali 
e comunali, i presidenti dell’Atac e dell’Acotral. Da definire 
sono infatti, tra le altre cose, anche i problemi delle 
tariffe. Si andrà, è certo, verso la creazione di un biglietto 
unico e di un unico abbonamento tra i mezzi Acotral 
e il metrò. 

Un altro aspetto decisivo per la tempestiva apertura 
della linea « A » è, infine, l’arrivo del « nulla osta » mini¬ 
steriale all*Acotral. Nonostante le sollecitazioni non è. infatti, 
ancora pervenuta all’azienda regionale dei trasporti alcuna 
notifica. 


Sono dell'elementare di via S. Godenzo 

Avranno le sei aule 
che volevano gli 
studenti del «Pasteur» 


lascia la città — va detto — 
molto diverga da come l’ha 
trovata. 

Dopo la seduta di oggi, cl 
sarà una giornata di pausa. 
Poi. dopodomani, il consiglio 
comunale tornerà a riunirsi: 

10 farà, questa volta, per di¬ 
scutere per tutta la giornata 
sull’elezione del nuovo sin¬ 
daco. Il dibattito durerà fino 
a sera, e dovrebbe concluder¬ 
si già giovedì, con un voto. 

11 lunedì successivo, primo ot¬ 
tobre. alle 10. il nuovo sin¬ 
daco leggerà ni consiglieri co¬ 
munali la sua dichiarazione 
programmatica, e la seduta 
del giorno successivo sarà tut¬ 
ta dedicata alla sua discus¬ 
sione. 

Fra pochi giorni, dunque. 
Roma avrà il suo nuovo sin¬ 
daco. I tempi previsti sono 

— come sì vede da questo ca¬ 
lendario —- accelerati e ri¬ 
stretti; e d’altronde la città 
ha bisogno che i suoi enormi 
problemi (basta pensare al 
dramma degli sfratti, che si 
sta riabbattendo su migliaia 
di fami vi ie di romani), ven¬ 
gono affrontati con conti¬ 
nuità. 

Il partito comunista ha 
indicato come candidato al¬ 
la guida dell’amministrazio¬ 
ne. il compagno Luigi Petro- 
.cAiij. segretario regionale del 
PCI. F’ significativo che — 
alla vigìlia del voto sul nuo¬ 
vo sindneo — i auattro par¬ 
titi della maggioranza ab¬ 
biano sottoscritto un docu¬ 
mento nel onale « riconfer¬ 
mano la validità del oitadro 
politico e del programma sul 
quale si basa Toner» d^ila 
giunta comunale dal 1976 Ta¬ 
le ouadro si fonda sui rap¬ 
porti di solidarietà politica 
che scaturiscono da una co¬ 
mune volontà di rinnova¬ 
mento della vita economica, 
sociale, istituzionale, e cult vi¬ 
rale del'a città, e che si fon¬ 
dano suH'imopeno diretto nel 
governo cittadino del PCI. 
del PSI. del PSD! e sull’ap¬ 
porto peculiare, nel corso del- 
i’attività consiliare, del PRT». 

« I partiti della maggioran¬ 
za — continua il documento 

— sottolineano che tali rap¬ 
porti di solidarietà e l’espe¬ 
rienza di governo che ne con¬ 
segue hanno la loro autono¬ 
ma ragione d’essere e la loro 
discriminante nel progetto 
rinnovatore che la coalizio¬ 
ne caDitolina pur tra grandi 
difficoltà e resistenze sta 
portando avanti. Ogni ap¬ 
porto a quest’opera di risa¬ 
namento o rinnovamento tro¬ 
verà nei partiti della maggio¬ 
ranza un atteggiamento di 
massima apertura. T auattro 
partiti ribadiscono il loro im¬ 
pegno a consolidare tra tutti 
i partiti democratici il nrin- 
cìd’O — riconfermato nei re¬ 
centi accordi istituzionali — 
della garanzia pluralistica nel 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni perchè sia rafforzato e 
ulteriormente sviluppato un 
clima di correttezza nei rap¬ 
porti politici tra le forze di 
maggioranza e quelle dell'op¬ 
posizione 


Urge sangue 

La signora Anna Ferrari, 
ricoverata al reparto Emato¬ 
logia del Policlinico, ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. 
Chiunque potesse donarlo è 
pregato di recarsi in via Lan¬ 
cisi n 3. I donatori non de¬ 
vono aver subito operazioni 
chirurgiche allo stomaco né 
essere in procinto di su¬ 
birne. 


I 450 studenti della sezione 
distaccata del liceo Pasteur 
potranno iniziare finalmente 
l’anno scolastico. Il ministro 
della Pubblica Istruzione sen. 
Valitutti ha infatti incaricato 
il provveditore agli studi di 
Roma di rilasciare l'autoriz¬ 
zazione per l’assegnazione in 
via provvisoria delle sei aule 
della scuola elementare di 
via San Godenzo al Pasteur. 
Lo ha comunicato l’assessore 
provinciale alla Pubblica I- 
struzione - Lina Ciuffini alle 
centinaia di genitori e stu¬ 
denti del Pasteur che stama¬ 
ne hanno affollato l’assesso¬ 
rato chiedendo Timmediato 
utilizzo di quei locali. 

Lo sbocco definitivo della 
complessa vicenda si è avuto 
dopo una mattinata abba¬ 
stanza intensa nel corso della 
quale i genitori e gli studenti 
avevano fermamente respinto 
la proposta fatta dallo stesso 
assessore sabato scorso, di 
mettere a disposizione, in via 
provvisoria, della succursale 
del Pasteur, sei aule del liceo 
Gramsci in via Lombroso. 
Successivamente una delega¬ 
zione di genitori guidata dal¬ 
la Ciuffini era stata ricevuta 
dal capo di gabinetto del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione al quale aveva solleci¬ 
tato una urgente decisione 
circa la immediata utilizza¬ 
zione da parte del Pasteur 
delle aule vuote di San Go¬ 
denzo. 


L’assessore Ciuffini. a con¬ 
clusione della vicenda, ha di¬ 
chiarato la sua soddisfazione 
per l’esito positivo sotto¬ 
lineando come sia ora neces¬ 
sario «far cadere ogni even¬ 
tuale polemica nell’interesse 
dei giovani che, sia pure fati¬ 
cosamente, hanno ribadito il 
loro diritto alle studio e che 
in questa occasione hanno 
anche dimostrato uno spicca¬ 
to senso dì responsabilità e 
partecipazione». E’ anche ne¬ 
cessario. ha detto la Ciuffini. 
che nell’interesse comune si 
superino tentativi di stru¬ 
mentalizzazione che even¬ 
tualmente possano essere an¬ 
cora portati avanti e che le 
varie componenti scolastiche 
collaborino per risolvere po¬ 
sitivamente i problemi. 

«Da parte dell’Amministra¬ 
zione provinciale — ha con¬ 
cluso la Ciuffini — resta 
l’impegno a sollecitare ulte¬ 
riormente l’iter per la ri¬ 
strutturazione di via del Fos¬ 
so del Fontaniletto affinchè 
nel giro di due mesi questa 
scuola possa accogliere i li¬ 
ceali che ora andranno a San 
Godenzo; mentre si conferma 
che da] primo ottobre del 
prossimo anno, in attesa del 
nuovo edificio di via Sa?;a 
Rubra, al liceo scientifico 
della Cassia verrà consegnato 
l’immobile preso in fitto in 
via della Farnesina, che sarà 
opportunamente ristruttura¬ 
to». 


Uno strumento in più per l'uso del sole e del metano 


Presto una legge regionale 
per l’energia alternativa 

Una battaglia decisiva, ma resa difficile dall'assenza di una pro¬ 
grammazione nazionale - Convenzione tra Regione e Università 


Ci sarà uno strumento in 
piu per l’energia alternati¬ 
va: una legge regionale, che 
j la giunta della Pisana si ap- 
J presta a presentare al con- 
; siglio. organizzerà e regole¬ 
rà. nel prossimo futuro, una 
serie di misure e di prov¬ 
vedimenti necessari a incen¬ 
tivare l’uso di energie inte¬ 
grative e alternative. E’ una 
iniziativa importante che 
mette in condizione la Re¬ 
gione. dopo le importanti 
deliberazioni del Comune, 
dell’Acea e della Provincia, 
di dare il suo indispensabi¬ 
le contributo nella battaglia 
per il risparmio energetico. 
Una battaglia che. ovvia¬ 
mente. non è di oggi ma 
che, nell’assoluto silenzio di 
parte governativa e nell’as¬ 
senza di una programmazio¬ 
ne nazionale degna di que¬ 
sto nome, non va spedita co 
me dovrebbe. 

L'annuncio della prossima 
presentazione della legge re¬ 


gionale è stato fatto dal 
compaeno Paolo Ciofi. vice¬ 
presidente della giunta e 
assessore al bilancio, nel 
corso di un dibattito al qua¬ 
le hanno partecipato anche 
Giorgio Tecce preside della 
facoltà di Scienze dell’Uni¬ 
versità di Roma. Sergio Ga¬ 
ra vini segretario della Cgil 
e il compagno Ludovico Ma- 
schiella. 

In pratica — dice la Re¬ 
gione — i risparmi otteni¬ 
bili con Tutilizzazicne di 
fonti alternative e integra¬ 
tive (soprattutto metano ed 
energia solare) sono notevo¬ 
li ma possono essere ben più 
rilevanti se Tincentìvazione 
è sistematica e si inquadra 
in una coerente politica e- 
nergetica. L'obiettivo su cui 
ci si muove, è infatti la mas¬ 
sima diversificazione delle 
fonti elTinterno di una stra¬ 
tegia seria, scientificamente 
fondata. Non a caso la Re¬ 


gione si accinge a siglare 1 
con l'Università di Roma i 
proprio una convenzione per i 
la ricerca scientifica finaliz¬ 
zata nel campo delTenergia 
alternativa e dell’ambiente. 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro: Tutilizzazione della 
energia solare comporta ri¬ 
sparmi in tutti i campi di 
applicazione, agricolture (5 
per cento), servizi pubblici, 
esclusi trasporti (lO'i), usi 
domestici (IO'*), industria 
agro-alimentare (10^7). Si 
può. con incentivi e leggi 
serie, ottenere di più. Un 
occhio di riguardo, sempre 
in tema energetico, la Re¬ 
gione intende assicurarlo, 
poi. al * problema metano ». 
Come è noto, è ormai pros¬ 
simo Tarrivo del metano al¬ 
gerino. 

La giunta farà in modo 
che anche questa fonte sia 
occasione di risparmio ener¬ 
getico e di sviluppo produt¬ 
tivo. 
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Migliaia nel Lazio i braccianti supersf ruttati e sottopagati 


In un videotape commenti e molte critiche al 


« parlar difficile » dei giornali 


Contro i « feudi » del caporale 
in lotta per l'occupazione 

Conferenza stampa CGIL-CISL-UIL sul sottosalario nella regione - Il rispetto 
dei contratti e il finanziamento dei progetti di sviluppo - « Andremo in fondo » 


Io leggo, tu leggi 
ma pochi capiscono 

Il materiale è stato proiettato al festival dell'Unità del trionfale 
Un dibattito, troncato dal maltempo, da riprendere e approfondire 


fil partito") 

COMITATO REGIONALE 

E' convocate per oggi alle 17, 
presso il Comitato regionale, una 
riunione regionale su: « Bozza del¬ 
la proposta di legge, relativa ipo¬ 
tasi di organizzazione del ser¬ 
vizio al diritto allo studio uni¬ 
versitario dopo il passaggio delle 
competenze alle Regioni ». (Vale¬ 
rio Veltroni). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: domani 
alle 9.30 riunione del C.D. del¬ 
lo federazione. E* invitata la Pre¬ 
sidenza del gruppo consiliare ca¬ 
pitolino. O.d.G.: 1) « Stato e pro¬ 
spettive del confronto politico verso 
il dibattito in consiglio comuna¬ 
le e l’elezione del sindaco ». Re¬ 
latore il compagno Antonello Fa- 
lomi; 2) » Proposte di assetto 

del Comitato provinciale » Relato¬ 
re il compagno Franco Ottaviano. 
ASSEMBLEE — GENZANO alle 

18 (Ottaviano); VILLAGGIO 
BREDA alle 20.30 (Morgla); 
NUOVA GORDIANI olle 18 (Po 
chetti): TIVOLI alle 19 (Monti¬ 
no); PR1MAVALLE alle 18 (Bran- 
cat : ) ; VILLA LAZZARONI alle 17 
(Pizzotti); VILLA FIORELLl alle 
17 (Tomasso); CARPINETO alle 
17.30 (Onesti). 

CIRCOSCRIZIONI — IX; alle 

19 a S. Giovanni oss. CC.DD. 
(Giordano Moretti); V: a Pìetra- 
leta olle 18.30 C.P. (Tocci); XVIII 
circ.: alle 19 ad Aurelio Esecu¬ 
tivo CP e segretari sezione (Pec- 
chioli). 

FESTE DE L’UNITA’ — Inizia 
oggi la lesta della II c'rcoscri- 
zlone. Alle 18.30 dibattito su: 

« Tra reazione e disperazione ». 
Partecipa per il partito il com¬ 
pagno Vittorio Parola. Inoltre par¬ 
tecipano Enzo Santarelli, De Masi 
e Bandmelli. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SCAC: afe 18.30 a Mon¬ 
terotondo Scalo (F'Iabozi') ; CON- | 
TRAVES alle 17.30 a Sottecamini 
(Piccoli). 

F.G.C.I. 

MAZZINI ore 16.30. Attivo 
XVII Circoscrizione (Labbucci): 
TOR DE CENCI ore 16.30. Attivo 
XII Circoscrizione. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Federazione ore 19 Coordina¬ 
mento rappresentanti studenteschi 
nei Consigli Universitari. 


Sciamolo chiaro e tondo: 

H battaglia del sindacato con¬ 
tro il « caporalato », contro i 
rapporti di lavoro quasi feu¬ 
dali che esso implica, non è 
cosa semplice. Anzi. Perchè 
eliminare la figura del «ca¬ 
porale significa riorganizza¬ 
re cimpletamente il lavoro 
’n agricoltura, dare un as¬ 
petto industriale alla lavora¬ 
zione, finanziare veri e pro- 
nri piani di sviluppo, salva¬ 
guardare ed espandere l’oc- 
«upazlone (specialmente quel- 
«a giovanile). In una parola. ! 
combattere l'« emarginazio¬ 
ne » dell’agricoltura. E allo- 
'a: che senso dare alla ver¬ 
tenza contro il caporalato? 
<~oine coinvolgere, su quali 
contenuti, in primo luogo i 
Mvoratori (quelli supersfrut 
viti e sottopagati) e poi il 
oadronato agrario, gli uffici 
-il collocamento. l’Ispettorato 
<iel lavoro, la Regione, i Co¬ 
muni e il governo? In che 
modo, con quali Interventi, 
tidare slancio, almeno nella 
«vostra regione, al lavoro nei 
a ,vi o ! . p’i» '«7’pndc agricole? 

Sono problemi decisivi. Ieri 
mattina, nella sala della .«.e* 
ue regionale della redm-azio- , 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
n via Cavour, s’è cercato di 
affrontarli, con estrema fran- 
»nezza. ma anche cjd gran¬ 
de impegno. C’erano rappre- 
fentanti delle organizzazioni 
sindacali, giornalisti, e lavo¬ 
ratori. la redditizia « merce 
di scambio » del caporale. Si 
è tentato di definire i con¬ 
torni. un po’ imprecisi, di 
questa «.battaglia di civiltà », j 
i suoi obiettivi, le sue sca- | 
denze. le sue grasse difficoltà. ; 

Che significa, allora, coni- 1 
battere il caporalato? « De- \ 
ve essere molto chiaro — : 
dice Alunni, della segreteria ; 
della federazione unitaria — • 
che il casocaporalato non è i 
un latto a se stante, anzi. 1 
Dietro la figura del caporale. ’ 
dietro quella, anch’essa nega- : 
tiva. del "pullmanista”. c’è ! 
la questione di un’agricoltura < 
che va rivitalizzata, disanco- | 
rata da sistemi antiquati e | 
improduttivi di lavorazione. . 
E poi c’è la battaglia, impe- 1 


gnativa, per il rispetto delle 
leggi e dei contratti, per fa¬ 
re in modo che non cresca 
ulteriormente il mercato abu¬ 
sivo e illegale della manodo¬ 
pera agricola. E da parte 
della Regione — aggiunge — 
qualche Impegno c’è. Già ne! 
’78 sono stati definiti e finan- 
z.iati sei piani di zona, altri 

10 partiranno entro l’anno, 
mentre attendiamo l’approva¬ 
zione, da parte del governo, 
del piano agricoloalimenta- 
re ». 

Ma che significa, ad esem¬ 
pio, superare sistemi antiqua¬ 
ti di produzione? « Significa 
— dice Alunni — meccaniz¬ 
zare dove ancora non lo si 
è fatto e regolare e raziona¬ 
lizzare la meccanizzazione do- j 
ve è disordinata. E’ chiaro 
che con l’uso delle macchine 
la produtt vità delle aziende 
sarà maggiore e l’agricoltura 
potrà non essere più margi¬ 
nale nell’economia della Re¬ 
gione ». C’è un altro proble¬ 
ma: l’ERSAL, l’ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo. 
Quale contributo può dare al¬ 
la definizione del « piano » di 
rilancio agricolo? « L’ERSAL 
è uno strumento fondamenta¬ 
le per l’attuazione di una con • 
creta politica di programma¬ 
zione regionale. Per questo 
deve strutturarsi e articolar¬ 
si nel territorio, per poter 
intervenire in modo più di¬ 
retto. Allora, va emanata su¬ 
bito una legge che preveda 

11 riordino del servizi e de¬ 
finisca lo stato giuridico e 

il trattamento economico del [ 
personale. Secondo noi è un j 
intervento non più rinviabi- J 
le ». I 

Torniamo un attimo al « ca- ! 
poralato ». al pullmanista ». I 
alla manodopera supersrrut- . 
tata e sottopagata. Come si j 
fa a impedire che la tratta 
delle braccia continui a vi¬ 
vere? Come si fa a dire al 
padrone « se ti servono lavo¬ 
ratori vai airurficio di collo- . 
camento »? E siamo sicuri j 
che poi ci vada davvero e 
non privilegi, invece, canali j 
più semplici e anche meno j 
dispendiosi ijl caporale, ap- , 
punto)? « Non è tutto sem- > 
plice come può sembrare — i 


precisa il compagno Gigli, 
delia Federbraccianti — lo 
sappiamo benissimo. Ma se 
ci giacciamo un giro per la 
piana pontina, verso le tre, 
le quattro di notte, passiamo 
vedere quanti sono quelli che 
lavorano precariamente, alla 
metà della tariffa e senza 
contributi. Pensionati, studen¬ 
ti. casalinghe, minorenni, 
gente di colore. E allora 11 
problema c’è, va affrontato. 
Sappiamo, intanto, che su 63 
mila braccianti. 53 mila so¬ 
no precari. E’ un fatto. Ma 
sai quanti altri ce ne sono 
alla mercé del caporale, dei 
quali sappiamo pochissimo! 
Noi diciamo: il caporalato va 
abolito, vanno istituite, negli 
uffici di collocamento, lista 
di braccianti disposti a mi¬ 
grare, si deve costituire un 
ufficio di coordinamento a 
Latina che faccia da raccor¬ 
do tra le varie province, va 
migliorato il sistema di tra¬ 
sporto, anche con il contribu¬ 
to dell’ACOTRAL. Finora — 
aggiunge —, i lavoratori viag¬ 
giano. in mezzo a disagi com¬ 
prensibili, su vecchie carret¬ 
te. stipati fino al massimo e, 
per di più, devono sborsare 
una media di duemila lire 
al giorno. E pensare che la 
loro giornata finisce con 1012 
mila lire portate a casa, sen¬ 
za contributi, senza niente. 
Per questo noi siamo convin¬ 
ti che lottare contro il ’’ca- 
poralato" significa davvero 
condurre una battaglia di ci¬ 
viltà». 

La vertenza va bene. Ma 
adesso il sindacato come si 
muoverà. quali scadenze da¬ 
rà a questa lotta, in che di¬ 
rezione andrà? « Intanto coin¬ 
volgeremo tutti 1 lavoratori 

— dice il compagno Piazza 

— andando nei campi e fa¬ 
cendo assemblee nei luogi di 
lavoro. Poi inviteremo le or¬ 
ganizzazioni padronali, la Re¬ 
gione. l’Ufficio del lavoro. 
l’Ispettorato, ad un confronto 
serio. Diciamolo subito non 
tutti, naturalmente, sono di¬ 
sponibili. Noi. però, siamo in¬ 
tenzionati a non mollare. An¬ 
dremo fino in rondo ». 

Pietro Spataro 


Quando t televisori si ac¬ 
cendono il cielo è coperto, 
il terreno è fradicio ma non 
piove. Il nastro registrato 
parte bruscamente, tra le ri¬ 
ghe del video. Nell’area del 
mercato di via Trionfale c’è 
il festival e in programma 
c'è una discussione — final¬ 
mente — sull’Unità. L’intro¬ 
duzione, stavolta, non è « par¬ 
lata »: venticinque minuti in 
videotape ai interviste brevi, 
fatte davanti all’edicola, nel 
deposito Atac del quartiere, 
dentro l’ospedale oftalmico 
di piazzale degli Eroi. 

« Legge l’Unità »? « No, 

non la leggo mai » risponde 
una donna che sta in fila per 
prendersi il Tempo. Perché? 
« Perché non sono comuni¬ 
sta ». E l’Unità la leggono so¬ 
lo i comunisti?. « Sì ». Ma 
che ne pensa dell’Unità? 
« Non mi piace e poi non l’ho 
mai vista ». Arriva un ragaz¬ 
zetto coi capelli lunghi e ricci, 
chiede la Repubblica e fi 
Male. Leggi l’Unità? « No ». 
Ma sei di sinistra? «Sì». E 
non ti interessa quello che 
dicono i comunisti? « Si, ma 

10 leggo sugli altri giornali, 
almeno dicono la verità ». 

Cambia scena. Un anziano 
seduto ad un bar. « La leggo 
l’Unità, ogni tanto, la do¬ 
menica ». Ma come le sembra? 
« Mi piace soprattutto Forte- 
braccio, ma bisognerebbe scri¬ 
vere più grosso. Sa. io sono 
j vecchio e spesso mi stanco 
\ gli occhi prima di arrivare 
alla fine». Un’altra donna, 
di nuovo all’edicola: « Leggo 

11 Messaggero, Paese Sera, 
l’Unità no, perché è troppo 
a sinistra ». Perchè, lei è con¬ 
tro la sinistra? « No. ma a 
me piace una sinistra più 
moderata, tipo laburisti in¬ 
glesi ». Davanti all’obiettivo 
la gente parla senza timori e 
senza vergogne. « No l’Unità 
no. c’è solo politica e io di 
politica non me ne intendo, 
la lascio fare a quelli che 
comandano». 

E a chi la polìtica non 
« piace » interessano i fu- 
j metti, i rotocalchi, ì fotoro- 
I manzi. Leggi l’Unità? « No »; 


ma leggi altri giornali? «No, , 
non mi fido di quello che c’è : 
scritto ■ sui giornali, è tutto I 
esagerato, ognuno scrive quel¬ 
lo che gli piace e gli fa co¬ 
modo ». La risposta è di una 
ragazza, meno di vent’anni, j 
studentessa. 

Un panorama che non ha | 
nulla di « rosa ». Ma i com¬ 
pugni che hanno girato il na- | 
stro ci spiegano di aver scel- j 
to, montando, molte risposte 
dure e negative: « volevamo 
capire anche le motivazioni • 
di chi il nostro giornale non . 
lo legge. C’è dentro molta j 
ignoranza, una bella fetta di • 
disinteresse, qualche chiusu- ; 
ra a priori ». La seconda par- ! 
te della registrazione invece , 
è tutta rivolta ai « lettori 1 
abituali » dell’Unità, ai covi -< 
pugni e ai lavoratori autofer¬ 
rotranvieri e ospedalieri. Un ‘ 
discorso che si fa più « intcr- j 
no », ma non meno franco, i 

E allora cominciamo a di- ’ 


re del linguaggio. Che lin¬ 
gua parla questo giornale? Il 
giudizio è molto differenzia¬ 
to: « E’ comprensibile — di¬ 
ce uno — con qualche diffi¬ 
coltà solo nella terza pagi¬ 
na, quella della cultura ». 

« Non è vero — replica a di¬ 
stanza un altro — spesso ci 
sono parole inutili, che sem¬ 
brano messe apposta li per 
non farsi capire. Fabbriche 
obsolete — per esempio — 
ma non si fa prima a dire 
che sono vecchie? ». La pale- j 
mica sul linguaggio ha mol- , 
le voci, ma i compagni (che 
spesso sono in disaccordo 
tra di loro) sembrano unani¬ 
mi su una cosa. « Non si trat¬ 
ta tanto di parole facili o 
parole difficili. E’ proprio una 
questione di frasario politi- i 
co che non funzina. Certe 
formule si sentono ripetere 
tante volte, fino alla nausea, 
ma per la gente rimangono 
estranee, confuse, lontanissi¬ 


me ». E anche il frasario cor¬ 
rente che passa nella « cuci¬ 
na » del giornale soffre degli 
stessi vizi: troppi nodi poli¬ 
tici, .troppi problemi sul tap¬ 
peto, troppi articoli (aggiun¬ 
ge un lavoratore) che sem¬ 
brano scritti in codice per 
essere capiti da qualche diri¬ 
gente democristiano e che la 
gente legge sema capire, o 
meglio non legge. 

Il videotape s'avvia allu fi¬ 
ne, e intanto ha cominciato 
a piovere. Davanti ai televi¬ 
sori qualcuno, però, ci resta, 
coperto sotto l’ombrello. Le 
domande si fanno più preci¬ 
se. Che vorresti trovarci sul- 
l’Unità, che oggi non c’è? j 
« C’è poco spazio per le no- . 
tizie sindacali — dice un 
operaio — specialmente in 
cronaca ». « Ma in cronaca 
c’è poco spazio per tutto — | 
replica un altro — e alla fi- ; 
ne, secondo me. il risultato è 
che ci sono le informazioni j 


Negozi e pianterreni allagati, danni nelle campagne 


Traffico impazzito (come 
per il primo acquazzone 


Il primo acquazzone, le 
scuole che riaprono, le auto¬ 
mobili che crescono di nu¬ 
mero. Iosomma i tanti guai, 
piccoli e grandi, di questa 
città che a ogni autunno si 
danno appuntamento per 
farci dannare. E cosi, ieri, 
per le strade di Roma si è 
marciato, ancora una volta 
a « passo più lento dell’uo¬ 
mo », se è vero che per an¬ 
dare in autobus da San Gio¬ 
vanni alla stazione c’è vo¬ 
luta più di un’ora. 

Gli ingorghi sì sono veri¬ 
ficati un po’ dappertutto: da' 
piazza Venezia al Colosseo. 


] da Largo Argentina a Pra¬ 
ti. Un ininterrotto serpente 
di macchine che camminava 
a passi lentissimi, e, troppo 
spesso, si fermava. Tanto 
cattiva era la situazione che 
neppure lo sciopero dei vi¬ 
gili urbani dalle 12 alle 14 
è riuscito a peggiorarla. 

La precipitazione, dicono 
gli esperti, è nei livelli nor¬ 
mali in questo periodo, ma 
è bastata per far saltare 
quasi tutti i tombini e per 
far tempestare di telefonate 
invocanti soccorso, i vigili 
del fuoco. Negozi e primi 
piani allagati, casette circon- 


al solito) 
autunnale 

date da marrane fangose, 
dove le fogne non sono an¬ 
cora arrivate. Ovunque i vi- 
gili sono accorsi con le idro¬ 
vore per prosciugare l’acqua 
e permettere agli abitanti di 
uscire dalle case. 

Danni, naturalmente, an¬ 
che alle colture. AU’uva che 
in gran parte ancora atten¬ 
de la vendemmia, sopratutto 
in alcune zone del Lazio. Ai 
{ noccioleti che in questo pe¬ 
riodo hanno già perso il 
frutto che. sul terreno, atten¬ 
de di essere raccolto. Ora i 
temporali rischiano di farlo 
marcire completamente. 


ma pochi spunti politici sul¬ 
la vita della città ». « Ecco, 
facciamo un esempio di quel¬ 
lo che manca — aggiunge un 
terzo — se il Parlamento ap¬ 
prova una legge come l’equo 
canone, sul giornale et trovo 
il commento e qualche noti¬ 
zia ma non ci trovo i detta¬ 
gli, quelli che servono a me, 
cittadino, per sapere quanto 
devo pagare o come mi devo 
comportare. Se voglio saper¬ 
lo. sono obbligato a compra¬ 
re un altro giornale». 

Ma ci sono anche critiche 
che si muovono in tutt’altrn 
direzione. « Il giornale non 
si può mettere a correr die¬ 
tro alle notizie — dice un 
giovane — è fatica sprecata, 
ci sono le televisioni e sono 
anche più veloci. Allora più 
spazio ai commenti e più 
spazio al dibattito interno del 
partito. Perchè se voglio sa¬ 
pere cosa pensa un dirigente, 
e perché magari ne critica un 
altro, devo comprare la Re¬ 
pubblica o il Corriere della 
Sera ? ». 

La pioggia diventa acquaz¬ 
zone e il nastro finisce con 
un'ultima intervista. Stavolta 
davanti alla sezione, davanti 
alla bacheca dell’ Unità c’è 
un uomo che legge. Le piace 
l’Unità? «Si. mi sembra un 
buon giornale ». Ma capisce 
sempre quello che c’è scritto? 
« Sì, è un po’ difficile la pa¬ 
gina culturale ». Allora, se¬ 
condo lei, cosa vuol dire ter¬ 
za via? « Ma, veramente ora 
non saprei». E compromesso 
storico? « Non lo so ». E uni¬ 
tà nazionale? «Non so rispon¬ 
dere ». 

Il dibattito è sconfitto dal¬ 
la pioggia, se ne vanno tutti 
sotto il diluvio. Il materiale 
del videotape è rimasto allo 
stato grezzo. Bisognerebbe co¬ 
minciare a parlarne e forse 
un’indagine come questa — 
più larga di questa — an¬ 
drebbe estesa a tutta la città. 
Forse il dibattito saltato è 
una occasione per far partire 
questo discorso. Tra i compa¬ 
gni, nel giornale, tra la gente. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

.’ .. Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1979-80 al 
Teatro Olìmpico, che avrà inizio , 

. nel mese di ottobre. La segrete¬ 
ria è aperta tutti i giorni, salvo | 
il sabato pomeriggio dotte 9 al- | 
te 13 e dalle 16 alle 19 , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL | 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l’anno accademico 1979-30 
Per inlormazioni segreter o (tei. 
6543303) tutti i giorni esclu¬ 
si i festivi dalle ore 16 alle 
ore 20 . 

ASSOCIAZ. CULTURALE « AR¬ 
CADIA ■ (Via dei Greci n. 10 
- Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80. Per 
inlormazioni rivolgersi in segre¬ 
teria da'le ore 16 alle ore, 19 
escluso il sabato. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alta 
Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione Segreteria dalle 
16 alle 22 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crati n. 19 • Tele¬ 
fono 8441886) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno '79-80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas¬ 
sica e jazz. Segreteria ore 17*20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmie n. l//b - 
Tel. 655952) 

Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1979-80 presso la Se¬ 
greterio al Vicolo della ' Scim¬ 
mia. ore 10-12.30. 5i possono 
ritirare il programma gsnera'e 
per i concerti che inizieranno 
l’tl ottobre 1979 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 • 
Tel- 3610051 ) 

Le riconferme per :a stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo¬ 
no tino a 29 settembre pres 
so l'Auditorio S Leone Magno 
Via Bolzano n 38 tei. 8532 16 . 
orario 10-13. 16.30 19 (esclu¬ 
so il sabato pomeriggio) Dopo 
tale data i posti non riconler 
mati saranno cons derati l'Oeri 
I concerti inaugurati avranno luo¬ 
go rispettivamente il 18 otta j 
bre ore 21 (Tro di Trieste) i 
ed il 20 ottobre o-e 17.30 (Trio . 
di Trieste con Piero Farutli). j 


| ARCI PROVINCIALE j 

1 Assessorato alla Cultura di Roma 

j PARCO CENTRALE 

I 


I concerti dell'Ex - Menatoio 
continueranno, causa maltempo 

alla 

TENDA A STRISCE 

(Via C. COLOMBO) 

Stasera alle ore 21: 

RASSEGNA 
DEL ROCK EUROPEO 

DOPPIO CONCERTO 

COOPER 1ERRY 
BLUES BAND 

E 

LfLAC ANGELS 


I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca . Romana al Foro 
- Romano) 

. Alle 21 musiche di Rolla, Giu¬ 
liani, Donizelti e Mercadante 
per due violini, flauto, viola e 
violoncello. Big'ietti interi Li¬ 
re 2000. Ridotti L. 1000. Pre¬ 
vendita presso ('American Ex¬ 
press. Prenotazioni T. 7577036. | 
MONUIOVINU (Via G. Genocchi. 
•ngolo Cristotoro Colombo - Te¬ 
lefono SI 39405) 

Afe 21 lo Compagnia d'Arte di 
Rama presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Gorcia Lorca a New 
York » e * Lamento per Igna¬ 
zio », con musiche di Aiben:z, 
Tarrega. Lobos. Turino. Ponce, 
Torroba. eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori Prenotazioni 
ed inlormazioni dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- { 
nitenzier! 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Piazza 
del Gesù Tel. 687270) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fioren- 
tini presenta: «< Cosina di Ptau- [ 
to » di Ghipo De Chiara e Fio- • 
renzo Fiorentini. ! 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 •' I 
Tel. 4758598) 

E' iniziata la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979- 
1980 In programmazione n. 7 
spettacoli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353360) 

Alle ore 21.15 « La smorfia ». 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel. 6542770) 

La stagione teatrale inizia il 
9 ottobre. 

TEATRO PARIOLI ' 

Alle 20: « La conferente des 

oiseaux ■ di Peter Brook. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 - Tel. 655445) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1979-80. 

In programma 6 spettacoli. 
TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393969) 

Alle 21.15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann in: « Jean 
' Harlow e Bìlly The Kid ». Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti n. 1 • Tel. 679458S) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti stogione 79-80. Sono 
previsti 4 turni; prima repli¬ 
ca, prima fam. diurna, prima 
tam. serale Gii abbonati de.- 
la scorsa stagione hanno diritto 
al « riconferma dei posto fino 
afe ore 19 de 21-9. Per infor¬ 
mazioni tei. 6794585. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a Tel. 6569049) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti 79-80 agl: 11 spetta¬ 
coli in cartel'one. Per intorma- 
zioni e vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL PARCO • 
Laboratorio al Parco * Centro 
Sociale C.R.I. (XV Circoscrizio¬ 
ne Via Ramazzini n. 31 . Tel. 
5280647) 

Domani alle 21 « Il Labirinto », 
concerto di musica classica. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

Oli PRADO (Vie Sera n. 28 - 
Tei. 5421933) 

Atte 21,30 li gioco del teatro 
presenta: « Il pom e rìg g io *• coi 
Marylìn Monroe incontrò Rita 
Hayworl ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borqhesano. 
POLITECNICO (Sala 8) 

Ale 21,30 la Compagnia "La 
Recita” presenta: « Perfido in¬ 
canto » da Anton G:ulio Bragnglia 
con Jole Rosa. Regia di Franco 
ZIECFELO CLUB TEATRO (Via 
de! Piceni n. 2S-30 - Telefono 
4957935) 

Sono aperte le iscrizioni ei cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
i jazz e tip tap curati da Gillian 
| Hobart. Per inlormazioni tele¬ 
fonare il martedì e il giovedì 


dalle 14 alle 16. La Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco seleziona attri¬ 
ci-attori. Teletonare tutti i gior¬ 
ni dalle 15 alle 18. . . 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

Alle 21.30: Dakar, folclorista 
sudamericano; Romano, chitar- 
sudamericano; Romano, chitarri¬ 
sta internazionale; Carmelo Mon- 
tagnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 - 
Tel. 5892374) 

A'Ie 21,30 per la storia dedi¬ 
cata alla musica antica: « Old 
England Storie* », antiche bal¬ 
late inglesi ed irlandesi con 
Adrian Harman. il menestrello 
de'la Royal Shakespeare Com¬ 
pany. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/a - T. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni alta 
scuola di musica Orario segre¬ 
teria 17-20. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no 2 Tel. 5891877 - 6371097) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) • 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Cooperativa di servìzi culturali. 
Ore 17 Laboratorio interno sul¬ 
l'attività psicomotoria e manipo¬ 
lazione per bambini di scuola 
materna. Ore 18.30 seminario 
interno sulle attività per inse¬ 
gnanti delle attività parascola¬ 
stiche. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreterìa 7822311) 

Alle 19 laboratorio suite dina¬ 
miche di gioco teatrale. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morost- 
ni 16 - Trastevere - T. 582049) 
Riposo 

COOP. ARCOBALENO (V.le Giot¬ 
to 21 - Tel. 5755668) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, danza, musica, pit¬ 
tura, inglese, animazione, consu¬ 
lenza psicologica per bambin ed 
adulti. Corsi trimestrali, semina¬ 
ri e laboratori a partire dai 1 . 
ottobre. Per le iscrizioni tele¬ 
fonare dai ’unedi al giovedì dal¬ 
le 17 alle 19. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Vìa Benaco n. 3 - 
Tel. 882530) 

Afe 18,30-21,30: » Histoire im¬ 
mortali* » (Fr. 1968) di Orson 
Welles. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colos s eo 61 - Telefo- 
_no 6795858) 

Alle 21: « Totò me di co dei paz¬ 
zi » di Mario Mattioli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585187) 

Alle 18-21.30 * Calias ». film 
di tre ore con brini della « To¬ 
sca, della * Norma » ecc. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 - L 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo • G 


pschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


c II congresso degli uccelli • (Teatro Parioli) 


CINEMA 


i ! 


• < Hatr » (Ambassade, Rouge • Noir) 

• < Uno sparo nel buio a (Antares, Doria, Verbano) 

V « L'uomo di marmo • (Archimede) 

• « 2001 odissea nello spazio • (Beisito) 

• c Jonas che avrà 20 anni nel Duemila > (Capranichet- 
ta, Fiammetta) 

• < La notte dei morti viventi (Due Allori, Aurora) 

• « Ecco l'impero dei sensi a (Eden, Gioiello) 

• « Liquirizia a (Embassy, Maestoso) 

• < I guerrieri della notte » (Metropolitan) 

• « Mariti > (Qulrinetta) 

0 < Il laureato a (Radio City) 

• » Rocky II > (Ritz, Royal, Vittoria) 

• < Nashville a (Augustus) 

• < La ballata di Strozek » (Avorio) 

• ■ Il fantasma della libertà > (Boito) 

• < Sua eccellenza si fermò a mangiare > (Bristol) 

• « Portiere di notte » (Farnese) 

• c Un dollaro d'onore a (Moulin Rouge) 

• c II fiore delle mille e una notte (Planetario) 

• « Arancia meccanica a (Prima Porta) 

• « Easy Rider a (Rubino) 

• « Histoire immortelle • (L'Officina) 

• < Totò medico dei pazzi » (Movimento Scuola Lavoro) 


ALCYONE 838.09.30 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man • DR 

AMBASCI Al ORI 5EXTMOVIE 
Pomostiock • Soperexcitation 
AMBASSADE 

Hair, di M Formati M - 
AMERICA 581.61.88 

Il cacciatore, con R. Oa Niro - 
OR (VM 14) 

ANIENE 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

ANTARES 

Uno sparo nel buio, con P. Set¬ 
ter* - SA 
APPIO 779.638 

Tiro incrociato, con C Bronson 
A 

AQUILA • 759.4951 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
OR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

L’uomo di marmo, di A. Wajda i 
DR 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Una pie c e!» storie d’amore, con 
L Otrvier’- S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Profezia, con T. Shìre - OR 
(VM 14) 


PARCO DI s: MARIA DELLA PIETÀ' 

OGGI ORE 21 

lliapig 

con EUGENIO BENNATO 


CONCLUSIONE OELLA RASSEGNA 


INGRESSO GRATUITO 


ARLECCHINO 

Tiro incrociato, con C. Bronson 

A 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 

I fantasmi, di D. Coscerelli - OR 
ASTRA 8tS.62.09 

I fantasmi, di D. Coscarelli - OR 
ATLANTIC - 761.06.56 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

AUSONIA 

II viziano, con U. Tognazzi - SA 

BALDUINA 347.592 

Il paradiso può attender* con 
W. Beatty - S 

BARBERINI 475.17.07 - L 3.000 
Rocky II, con 5. Stallone - DR 
BELSITO 

2001 odissea nelle spezio, con 

K. Duilea - A 

BLUE MOON 

Il mondo porno di due sorelle 
BOLOGNA 

Chiusura estive 
CAPITO! 

Assassinio su c onn it s i cn » , con 
C Plummer G 

CAPRANICA • 679.24.65 

Nero - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Jonas, di A. Tannar - DR 
COLA DI RIENZO 305.564 
Ulte ecerìffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
DEL VASCELLO 

Il pa n d i» * peò at te nde re , con 
W. Beatty • S 
DIAMANTE - 295.606 

Setta d’ a rge n t o , con G. Gem¬ 
me - 

DIANA • 786.146 

L’esorcista, con L Blair - DR 
(VM 14) 

OUE ALLORI 373.207 

La notte dei me rli v in t i ti, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

EDEN 3B6.1SB • L 1.1 


Ecce fi rn» ara dei sensi, con 

E. Matsuda - DR (VM 1S) 
EMBASSY - 870.345 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 
EMPIRE • L 3.006 

Altime per attinte, con J. Tra 
volte - S 



ETOILE - 687.556 

La luna, con J. Cloyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Riposo 

EUKLiNE - 591.09.86 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe - DR 

FIAMMA 475.11.00 - L 3.000 
Il corpo della ragassa, con L 
Carati - C 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Jonas, di A Tanner - DR 
GARDEN 582.848 L. 2.000 
Tiro incrociato, con P. Sellers - 
SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Detective Story, con P. New- 
man - G 

GIOIELLO ■ 864.149 L 2.000 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
GOLDEN 7S5.002 

Il padrino, con M. Brando - DR 
GREGORtr 638.06.00 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe - DR 
HOLIDAV - 858.326 

La luna, con J. Clsyburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly • M 

INDUNO 

Capitan Rogar» nel 25. secolo, 
con G. Gerard - A 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MAESTOSO 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE 6794908 
La pomo ninfomane 
MERCURY 656.17.67 

Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609 02.43 
I 3 dell’operazione drago, con 

B. Lee - A 

METROPOLITAN - 67.89.400 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill DR (VM 18) 

MODERNETTA 460.285 
Sexy Boat 

MODERNO 460.285 
Soor omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) 

NEW TORK - 780.271 
Poliziotto o canaglie, con J.-P. 
Beimondo • G 
NIAGARA 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
N.I.R. 

II padrino, con M. Brando • DR 

NUOVO STAR 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

OLIMPICO 

Il par adi so può attendere, con 
W. Beatty - S 
PALAZZO 

Non pervenuto 
PARIS 754.361 

A tamii nio so commiestone, con 

C. Plummer • G 
PASOUIWO 

Maraton Man (Il maratoneta) 
con D. Hoffman - G 

QUATTRO FONTANE 

DotL Joklll e tentilo signora, 

con P. Villeggio - C 
QUIRINALE 462.653 

Assaminio su commissione, con 
Plummer - G 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cassavate» - SA 

RAOIO CITY 

Il laureato, con A. Bancrott - S 

REALE - 561.02.34 

La Iteoole « i de e » I p nl smsr l 

con G. Guida - C - 

REX - 664.165 
Il paradise può attendere, con 
W. Beatty - S 
RITZ • S37.431 
Rocky II, con S. Stallone - DR 
RIVOLI - 460.S83 

L'ottima onda, con R Chamber- 
lain - DR 

ROUGE Et NOIR - #64.305 

Hate di M. Fortnan • M 
ROYAL - 757.45.49 
Rocky II, con S. Stallone • DR 
SAVOIA 661.159 

Un Or a mmo berg l i»**, con F. 

Nere - OR (VM 1t) 


SMERALDO 

Zombi 2, con O. Karlatos * DR 
(VM 18) 

SISTINA 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

SUPERCINEMA - 485.498 • 

L. 3.000 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
TIFFANY 462.390 
Erotic story 
TREVI 

Dimenticare Venezia, di F. Ero¬ 
sati DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Buon compleanno Topolino • DA 
ULISSE 433.744 

Er più storia d’amore e de cor- 
tello, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL - 856.030 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
VERBANO 851.195 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers - SA 
VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stellone - DR 

Feconde visioni 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Fury. con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

APOLLO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL 530.251 
L’uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 
AUGUSTUS 

Nashville, di R. Altman - SA 

AURORA 

La notte dei morti viventi, con 

M. Eastman - DR (VM 18) 
AVORIO D’ESSAI 

La ballata di Strozek. con Bru¬ 
no 5. - DR 
BOITO 

Il fantasma della libertà, di L. 
Buhue' - DR 
BRISTOL 761.54.24 

Totò sua eccellenza sì (ermò 
a mangiare - C 
BROADWAY 
Black Aphrodite 
CALIFORNIA 
Chiusura estive 
CASSIO 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

CLODIO 

Cantando sotto le pioggia, con 
G. Kelly - M 
DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers - SA 
ELDORADO 

Morbosità orientale 
ESPERIA 582.844 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ESPCRO 

Riposo 

FARNESE D'ESSAI 

Portiere di notte, con D. Bogardc 
DR (VM 18) 

HARLEM 

- Poliziotto senza paura, con M. 

Merli • G (VM 14) 
HOLLYWOOD 290.8SI 
Le evase, con L. Carati • DR 
JOLLY 422.898 
Lady Cbatterìy iunior, con H. Me 
Bride - DR (VM 18) 

MADISON . 512.69.26 . 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

MISSOURI 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 
MONDI ALONE (ex Faro) 

Il caso Storpio quelli della ca¬ 
libro 36, con M. BuzzuHi - DR 
MOULIN ROUGE 5S6.23.S6 
Un dollaro d'onor e , con J. Wsync 
A 

NO VOCI NE D’ESSAI - S61.62.23 
La donna scimmia, con U. To¬ 
gnazzi - SA 
NUOVO 588.116 
Adotoeconza ^nocboeo 
ODEON 464 760 

Tra adorabili viziose, con W. 
Van Ammeirooy - 5 (VM 18) 


PALLADIUM S11.02.03 
Goldrake l'invincibile • DA 
PLANEIARIO 

Il fiore delle mille c una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/ell - DR (VM 18) 

RIALTO 679 07.63 

Violetta Nozlere, con I. Hup- 
pert - DR 
RUBINO D’ESSAI 

Ea*y Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

SALA U.V.3ERTO - 679.47.53 
Bendotato 

SPLENDI» 620.205 

Sole sesso e pastorizia, con E. 
Vo’kman - S (VM 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.39.08 
Doppio colpo, con O. Reed - G 
e Rivista di tutto spogliarello 


VOLTURNO - 471.557 
Sesso a domicilio e Riviste di 
- spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

GIOVANE TRASTEVERE 

Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

OSTIA 

SISTO 

L’oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 
CUCCIOLO 

Il mio nome è nessuno, con 
H. Fonda - SA 

SUPERGA 

Tiro incrociato, con C. Bron¬ 
son - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Obiettivo Brass, con 5. Loren - G 


cuba 


Capodanno 
a cuba 


itinerario: milano, berli - 
no, avana, guamà, cien- 
juegos, trinidad, cama- 
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, beriino, milano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1,000.000 


la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco¬ 
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporlo in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti dafper aeroporti, la sistema- 
rione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in corner: doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l’assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 


UNITA' VACANZE - 20162 Milano 

VMe Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

UNTA’ VACANZE - 00185 Roma 

Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

O r g ani z zazione Tecnica ITALTURIST 
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Domani sera a Firenze 


La seconda giornata di campionato ha dato uno scossone alla classifica 


Contro la Svezia 
anche Cabrini 


Roma e Lazio in vetta dopo 6 anni 
Fior entina e Pescar a preoccupano 


Il bianconero è già guarito dal colpo alla caviglia preso a Catanzaro 
Senza alcuni « assi » emigrati gli ospiti • Maldera giocherà nel 2. tempo 


Solidità esterna dei giallorossi, praticità dei biancazzurri • L’Inter ripresa dal demone degli «ultimi minuti» - Juve ancora alla ricerca di schemi 
validi • Perugia imbattuto da 33 turni, ma lontano dall’antica freschezza • Vinicio se la prende con i tifosi e con Filippi - In aumento spettatori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Contro una Sve¬ 
zia a ranghi ridotti per le 
previste rinunce di alcuni ti¬ 
tolari che giocano all’estero 
Enzo Bearzot. domani sera, 
al Comunale, potrà schierare 
la formazione titolare: per 
intendersi la squadra che al- 
P « Olimpico », nel maggio 
scorso, pareggiò (2-2) contro 
P Argentina campione dei 
mondo. 

Cabrini, il terzino della Ju¬ 
ventus, che nella mattinata 
aveva lasciato Catanzaro con 
una caviglia (la sinistra) 
gonfia in pratica si è già ri¬ 
stabilito. Il giocatore « bian¬ 
conero » è stato sottoposto a 
visita di controllo da parte 
del professor Vecchiet il qua¬ 
le gli ha ordinato un giorno 
di assoluto riposo. Anche il 
terzino che lo avrebbe dovu¬ 
to sostituire, Maldera, si è 
presentato all’appuntamento 
di Coverciano con la gamba 
sinistra malandata per una 
gran botta ricevuta nella ga¬ 
ra contro l’Avellino. Il respon¬ 
so medico parla di leggera 
contrattura il che vuol dire 
che il difensore « rossonero » 
potrebbe giocare nel secondo 
tempo. 

A proposito di sostituzioni 
solo oggi conosceremo le in¬ 
tenzioni di Bearzot: « Prima 
di prendere una decisione — 
ha detto — voglio mettermi 
d’accordo con gli svedesi: si 
tratta di una amichevole ma 
credo non mi permetteranno 
di sostituire cinque giocatori. 
Fra l’altro dobbiamo anche 
tener presente le giuste esi¬ 
genze del pubblico ». 

Fatta eccezione per Anto- 
gnoni ed Orlali (li primo per¬ 
chè la Fiorentina ha perso, 
il secondo per il pareggio in 
extremis raggiunto dall’Udi¬ 
nese) tutti gli altri sono ap¬ 
parsi con il morale alle stelle. 

Anche Rossi, il più discusso 
giocatore del momento ci è 
sembrato molto sereno e per 
niente adirato per quanto si 
va dicendo del Perugia e del 
suo diffìcile inserimento nella 
manovra della squadra di 
Castagner. Sempre in merito 
alla formazione che gioche¬ 
rà nel primo tempo (Zoff, 
Gentile. Cabrini, Oriali. Col- 
lovati. Scirea, Causio. Tardel- 
11. Rossi, Antognoni, Bettega) 
prima ancora di conoscere le 
condizioni dei due infortuna¬ 
ti il CT„ conversando con 1 
giornalisti aveva fatto inten- 



• ROMEO BENETTI ha avu¬ 
to una... tirata d'orecchie da 
Bearzot, ieri al raduno della 
nazionale 

dere che non ci sarebbero 
state preoccupazioni di sorta 
per la loro sostituzione: « Do¬ 
mani (oggi per chi legge) ar¬ 
riveranno anche i convocali 
della Under 21 che mercole¬ 
dì, alle 12, giocheranno una 
partitella di allenamento. Fra 
loro ci sono dei terzini m 
gamba come Giuseppe Bare¬ 
si, Osti, Tassotti, Tesser, tut¬ 
ta gente che in un prossimo 
futuro rinsanguerà la prima 
squadra ». 

A questo punto gli è stato 
chiesto le ragioni della man¬ 
cata convocazione di Franco 
Baresi del Milan che è risul¬ 
tato il miglior giocatore del¬ 
la stagione. 

« E’ da tempo che vado di¬ 
cendo bene di questo gioca¬ 
tore — ha risposto —, però 
Scirea, sia ai “mondiali’’ in 
Argentina, che nelle ultime 
partite non è mai venuto me¬ 
no. Anche Scirea è giovane, 
Baresi come tanti altri, sarà 
impegnato nella Under 21 che 
deve giocarsi il campionato 
d’Europa e nella "Olimpica’’ 
che deve qualificarsi per i 
Giochi di Mosca. Due mani¬ 
festazioni importanti per fa¬ 
re della esperienza internazio¬ 
nale indispensabile. Poi Fran¬ 
co Baresi e qualcun’altro, in¬ 
sieme a coloro che contro la 
Svezia non giocheranno, op¬ 
pure faranno una fugace ap¬ 
parizione, formeranno la 
"sperimentale” (che si po¬ 
trebbe chiamare squadra B) 
che a Genova incontrerà la 
rappresentantiva B della Ger¬ 
mania Federale. Per questi 
giovani c'è tempo e spazio. 
Però dovranno avere pazien¬ 
za. Non me la sento di but¬ 
tare a mare uit ' gruppo di 
giocatori che mi danno fidu¬ 


cia, che mi hanno dimostra¬ 
to completa fedeltà, tanto 
per far piacere a qualcuno. 
Con questo gruppo intendo 
arrivare alla finale del cam¬ 
pionato d'Europa. Questo non 
vuol significare che del grup¬ 
po (22) non debbano far par¬ 
te quei giovani di cui si par¬ 
ta. Però ripeto: dei 16 presen¬ 
ti almeno 13 saranno l'ossa¬ 
tura della squadra per il 
1980 ». 

Per quanto riguarda Rossi, 
che non riesce a ingranare o 
quantomeno non segna più a 
ripetizione come una volta il 
C.T. ha dichiarato: « Rossi 
l’ho visto a Bologna e pochi 
giorni prima a Perugia con¬ 
tro la Dynamo. Lui può com¬ 
pletare una squadra, non può 
essere l’asse portante. Per 
rendere al massimo ha biso¬ 
gno di un maggiore sostegno. 
Non credo che tl ragazzo sia 
scaduto nel giro di tre gior¬ 
ni. E già che mi avete chie¬ 
sto un parere su Rossi voglio 
aggiungere un’altra conside¬ 
razione: come potrei cambia¬ 
re cosi su due piedi un re¬ 
parto? (alludendo chiaramen¬ 
te alla coppia Graziani-Gior- 
dano — nd.r.). Gli automati¬ 
smi si trovano con il tempo, 
non si inventano. Occorre 
provare a riprovare. Ed è ap¬ 
punto perchè per mettere in¬ 
sieme una squadra occorre 
pazienza, tempo e materiale 
a disposizione che ho dato fi¬ 
ducia a questo gruppo. Cosa 
voglio da loro? Solo una con¬ 
ferma. E voglio il rispetto del¬ 
l’etica professionale. Quando 
si va in campo non solo si de¬ 
ve giocare per vincere ma 
dobbiamo anche ricordarci 
che c’è anche il pubblico ». 

A proposito di serietà cosa 
pensa di Benetti dopo lo 
scontro con un fotografo? — 
gli è stato chiesto. 

« Con Romeo ho parlato an¬ 
che di questo. Gli ho detto 
che bisogna rispettare tutti 
ed ho aggiunto che un gioca¬ 
tore della nazionale deve an¬ 
che saper. evitare, deve com¬ 
portarsi in maniera diver¬ 
sa... ». 

Bearzot ha poi parlato dei 
portieri facendo comprendere 
chiaramente che i sostituti 
di Zoff e di Conti sono Gal¬ 
li e Zinetti che già da oggi, 
insieme ad altri 22 giocatori 
della loro età. si ritroveran¬ 
no a Covereiant 

Loris Ciullini 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


Si comincia 
a marciare 
col passo 
giusto 

Il campionato comincia 
a marciare con il passo 
giusto. A giudicare dai 14 
gòal messi a segno, si di¬ 
rebbe che gli attacchi ab¬ 
biano ripreso a girare. Pol¬ 
veri asciutte solo per Ca¬ 
gliari e Napoli. Ma prima 
o poi queste due squadre 
si rifaranno. 

Più che dell’impresa jtt- 
ventina sull’ostico campo 
del Catanzaro, impresa che 
indica netti segni di ripre¬ 
sa negli uomini di Tra- 
pattom e, allo stesso tem¬ 
po nulla toglie alle aspi¬ 
razioni del Catanzaro, de¬ 
sidero soffermarmi, anco¬ 
ra una volta, sulle romane. 

Naturalmente i miei so¬ 
no giudizi parziali e passi¬ 
bili di rettifica, in quan¬ 
to non sono frutto di espe¬ 
rienza diretta ma sono ri¬ 
cavati dalle cronache e 
dalle poche immagini te¬ 
levisive. 

Roma e Lazio, dunque, 
come avevo avuto già mo¬ 
do di dire la settimana 
scorsa, quest’anno sembra¬ 
no voler fare sul serio. So¬ 
prattutto i giallorossi dan¬ 
no l'impressione di essere 
intenzionati a far dimen¬ 
ticare ai propri sostenito¬ 
ri il brutto campionato del¬ 
lo scorso anno. L’impresa 
di Pescara non è da sot¬ 
tovalutare. La compagine, 
almeno sulla carta, non è 
squadra di pellegrini. Ciò 
che conforta ed avvalora 
'le aspirazioni della squa¬ 
dra di Liedholm, è la fa¬ 
cilità con cui i suoi uo¬ 
mini riescono ad andare a 
rete. Quattro goal in due 
partite rappresentano un 



ruolino di marcia di tutto 
rispetto, soprattutto se si 
considera che ben tre re¬ 
ti sono state messe a se¬ 
gno fuori casa. Sintomo, 
questo, che la squadra ha 
acquisito una mentalità 
vincente, che la spinge a 
giocare con la stessa deter¬ 
minazione sia in casa che 
in trasferta. 

■ Non sfigurano, al con¬ 
fronto con i giallorossi, i 
« cuaini » laziali. Un vunt n 
trappola di Avellino e 
due contro la Fiorentina, 
indicano come la Lazio, 
quest’anno, sia partita con 
il piede giusto. 

Oltre ad avere ritrovato 
anche nuest’anno i golea- 
dores Giordano e Garin 
schelli. la Lazio si trova 
un Montesi in più nel mo¬ 
tore. Questo giocatore, 
chiacchierato oltre misu¬ 
ra per motivi extra calci¬ 
stici. anche domenica ha 
dimostrato il suo alto sen¬ 
so tattico e la sua intelli¬ 
genza calcistica. 

Rimanendo su questi li¬ 
velli, ài som ina. le sauadre 
della capitale non hanno 
da temere confronti né con 
le milanesi nè con le tori¬ 
nesi. 

Gianni Di Marzio 


Continuano le buone prestazioni degli azzurri ai Giochi del Mediterraneo 


Scontati successi di Mennea 
e dei ciclisti della 100 km. 

Il barlettano ha vinto i 100 metri in 10”24 davanti a Lazzer — « Oro » di Mariani nel 


Dal nostro inviato 
SPALATO — « Oro » per Pie¬ 
tro Mennea e per i ciclisti 
azzurri ai Giochi del Medi- 
terraneo. L’applauso del pub¬ 
blico dello stadio di Paljud è 
stato ieri pomeriggio per 1’ 
atleta barlettano. facile vin¬ 
citore di una delle più atte¬ 
se finali. Il primatista euro¬ 
peo ha fatto suo l’« oro » nei 
100 metri avendo alle spalle 
e quindi un altro argento per 
l'Italia, Gianfranco Lazzer, 
che ha conquistato la meda¬ 
glia d’argento. « Argento » e 
« bronzo » per la coppia Ma- 
sullo-Maino nei 100 metri 
femminili. « Bronzo » ancora 
nei 100 ostacoli femminili con 
Patrizia Lombardo, terzo po¬ 
sto anche per Fulvio Zom 
nei 400 ostacoli, per Carlo 
Mattioli nella 20 chilometri. 
Al medagliere italiano va ag¬ 
giunto ancora - l’« oro » con¬ 
quistato da Felice Mariani 
nel judo (categoria 60 chilo 
grammi). 

Mennea ha v>o»o 
te i 103 metri in 10' 24 anche se 
aveva fatto meglio domen.ca 
nelle qualificazioni quando il 
cronometro si era fermato sui 
10'*15. Lazzer ha corso in 10"47 
mentre nelle eliminatone a 
veva ottenuto in 10"33 la sua 
migliore prestazione. Anche 


nei 100 femminili sono state 
due le atlete in finale. Mari¬ 
sa Masullo ha superato il 
turno in 11”80. Laura Miano 
è stata seconda dell’altra bat¬ 
teria in 11"92, Niente da fa¬ 
re per le italiane nel salto in 
lungo, - dove Marcella laco- 
velli è giunta quarta con me¬ 
tri 6.04 — a soli due centime 
tri alle spalle della spagnola 
terza — e Barbara Norcila 
quinta in 5.89 mentre nei 100 
ostacoli Patrizia Lombardo è 
riuscita ad agguantare un 
prezioso « bronco » in 14”65 in 
una gava vinta dalia francese 
Elloy in 13"87. Largamente 
ultimo nel giavellotto per una 
serie di lanci nulli, uno dei 
favoriti della prova, l’italia¬ 
no Vincenzo Marchetti. Ha 
vinto il francese Lutui con 
metri 80.08. 

Nei 400 ostacoli In cui si è 
Imposto lo jugoslavo Kopiter 


Totocalcio 

• LE QUOTE: ai 370 vincenti 
con punti 13 spettano lire 
4.7*4500; ai 7302 vincenti con 
punti 12 spettano L. 224.000. 


in 19"70 la medaglia di bron¬ 
zo è andata a Zorn. quarto 
l’altro italiano Ballati. Anco¬ 
ra un terzo e quarto posto 
nella 20 chilometri di marcia 
con Carlo Mattioli e Giorgio 
Da Milano. Nei 100 femmini¬ 
li seconda la Masullo, terza 
la Liano. Largamente fuori 
dalla zona medaglia anche 
Groppelli e De Saritis nel lan¬ 
cio del peso La pattuglia del 
ciclismo azzurro condotta dal 
campione del mondo Gianni 
Giacomini e composta da De 
Pellegrin. Morfei e Minetti 
ha mantenuto la promessa 
ed ha vinto con sicurezza la 
100 chilometri a squadre con 
il tempo di 2h 08 »I" Secondi 
di spagnoli, terzi gli jugo¬ 
slavi. Infine Felice Mariani, 
capovolgendo tutte le previ¬ 
sioni. ha conquistato l’zoro» 
nei 60 chilogrammi nel judo 


Totip 

• LE QUOTE: agli undici 
« dodici » L. 3.657.632; ai 514 
« undici » L. 74300; ai 2012 
« diaci » L. 19.000. 


battendo lo jugoslavo Ocku. 

Dopo la prima prova del 
tiro con l'arco sui 90 e 70 me¬ 
tri in -testa si trova lo jugo¬ 
slavo Pstruznik con 280 pun¬ 
ti. Secondo Ferrari con 271, 
terzo Spiga relli con 267. In 
campo femminile (70 e 60 me¬ 
tri) Franca Biasioli Capet¬ 
to è teira con 281 punti (pri¬ 
ma la francese Barzin con 
295). seconda la locale Ka- 
dija con 283, mentre Gabriel¬ 
la Benedetti è settima (257) ) 
e Angela Buffa nona (251). 

La squadra jugoslava di 
hockey su prato ha sconfitto 
lTtalia per 2 a 1 (0 a 0) e 
si è cosi matematicamente 
guadagnata l’« oro ». Agli az¬ 
zurri che devono ancora gio¬ 
care con Malta andrà l’« ar¬ 
gento». Nella pallanuoto il 
« Settebello » azzurro ha de¬ 
buttato contro l’Egitto e an¬ 
che se privi di De Magistris 
i campioni del mondo hanno 
vinto largamente per 12 a 1 
(3 a 0. 3-1, 2-0) hanno segna¬ 
to tre volte Baracchini due 
Marsilli e Fondelli, una cia¬ 
scuno Simeonl, Steardo, Gal¬ 
li. Coliina e D’Angelo. Que¬ 
sta sera gli italiani incontra¬ 
no la Spagna. 

Tre infine sono i pugili az- 


judo 


zurri che si batteranno questa 
sera per la conquista dell’ 
« oro ». Nei 48 chilogrammi 
Alberti incontrerà l’egiziano 
Abaz Adii, nei 60 chilogram¬ 
mi Rassolillo si misurerà con 
lo jugoslavo Labudovic e nei 
75 chilogrammi Ardito dovrà 
vedersela con l’altro locale 
Tadija Kacar. Oltre ad Oli¬ 
va che come è noto è stato 
costretto a dare forfait, tre 
sono gli italiani che sconfit¬ 
ti nelle semifinali hanno gua¬ 
dagnato Il a bronzo »: Ferra- 
cuti (57 chilogrammi), Sor- 
gon (67) e Damiani (81). 

Battendo la Jugoslavia per 
3 a 2 (9-15, 11-15, 15-7, 15-11, 
15-12) le azzurre della palla¬ 
volo hanno rafforzato la loro 
posizione in testa alla classi¬ 
fica. conquistando la meda¬ 
glia d’oro. Le italiane in 
svantaggio per 0-2 hanno avu¬ 
to uno straordinario recupe¬ 
ro vincendo poi l’incontro ed 
aggiudicandosi il torneo. La 
squadra maschile azzurra In¬ 
vece ha perso il « bronzo » 
uscendo sconfitta nel con¬ 
fronto con la Francia per 
3 a 1 (parziali 5-15. 15-7, 15-13, 
15-7). 

Silvano Goruppi 


ROMA — Che non potesse du¬ 
rare la situazione di stailo ci 
sembrò evidente una setti¬ 
mana fa. Soltanto sei gol non 
erano e non potevano essere 
sintomo di un male inguari¬ 
bile. Era chiaramente fatto 
episodico. Parlammo di 
grande paura, ma domenica 
accennammo alla possìbile 
grande festa nella seconda 
giornata. E grande festa c’è 
stata. I gol non sono manca¬ 
ti, i goleador si sono risve¬ 
gliati. Quattordici le reti, 
cinque le vittorie (due ester¬ 
ne) e tre ì pareggi (dì cui 
uno soltanto per 0 0). Hanno 
segnato Savoldi, Bettega, 
Giordano, Garlaschelli, Chio¬ 
di, Graziani e Altobelli. E 
sono piovute le verifiche. Ma 
non sarà male soffermarci — 
di passaggio — su alcune no¬ 
tazioni. Che le romane bai- 
zassero in vetta insieme non 
si verificava dal torneo 
1972-73 (in Coppa Italia non 
era accaduto da 19 anni). I 
giallorossi romani non vince¬ 
vano con tanti gol in trasfer¬ 
ta dal febbraio del '76 (5-1 a 
Cagliari). Ma dopo Perugia e 
Bari (Coppa Italia), è il ter¬ 
zo successo dei giallorossi, 
che nella passata stagione a- 
vevano avuto il loro tallone 
d’Achille nel mediocre ren¬ 
dimento esterno. La Lazio 
vanta, tra Coppa e campiona¬ 
to. la migliore difesa, un re¬ 
parto assai debole lo scorso 
anno (Cacciatori è imbattuto 
da 276’). Nessuna squadra è 
a punteggio pieno, casa che 
non capitava dal 75-76. Vale 
anche la pena ribadire che la 
tendenza manifestatasi alla 
«prima» per quanto riguarda 
spettatori e incassi, si è con¬ 
fermata. Sommando gli in¬ 
cassi delle due giornate e fa¬ 
cendo la differenza rispetto a 
quelli della passata stagione, 
si ha un aumento dì quasi 
mezzo miliardo di lire. 

Ed ora sotto con le indica¬ 
zioni. Non cerchiamo contor¬ 
cimenti dialettici per restare 
a tutti i costi in equilibrio. 
Oltre tutto sarebbe precario 
e non ci piace andare contro 
i fatti e la realtà. Chiaro, pe¬ 
rò, che se il rilievo già da 
noi fatto, e cioè che ci sa¬ 
remmo trovati di fronte ad 
una situazione di equilibrio 
dato il - pressoché generale 
rafforzamento, altro è emer¬ 
so. Intanto che si sta mani¬ 
festando uh livellamento, tan¬ 
to in alto quanto in basso, 
dei valori. Sono, infatti, sei 
le squadre in vetta: Inter, 
Lazio, Juve, Milan. Roma. 
Torino: quasi la copia in car¬ 
ta carbone della Conoa Italia. 
Il Perugia — con Paolo Rossi 
che non segna da oltre 5 me¬ 
si — è rimasto attnippato a 
centroclassifica. I grifoni non 
hanno ancora ritrovato la 
freschezza di un tempo, ma 
hanno conservato l’imbattibi- 
lità che dura da ben 33 turni. 
La Juventus ha ritrovato la... 
testa di Bettega. ma non le 
geometrie degli schemi. La 
stessa Inter, cosi brillante 
nella «prima» e nella Coppa 
UEFA, pare posseduta nuo¬ 
vamente dal demone degli 
«ultimi minuti». Chi non ri¬ 
corda come nello scorso an 
no vittorie già acquisite dai 
nerazzurri finissero con lo 
sfumare sul filo di lana? E 
domenica ci ha pensato al- 
l’83’ l’udinese Vagheggi. Lo 
stesso Milan continua ad an¬ 
dare a corrente alternata, co¬ 
si come il Torino, che pure 
ha messo in vetrina un Gra¬ 
ziani che si è riproposto al¬ 
l’attenzione del et Enzo 
Bearzot. Il Napoli poi sem¬ 
bra avviato a pronunciare un 
balbettio confusionario. Se 
Vinicio ha veramente asserito 
«Ma cosa vogliono questi ti¬ 
fosi?» rincarando poi la dose 
con un attacco « F 'tpp; («Se 
siamo a queste condizioni lo 
si deve ai carnicci d; un gio¬ 
catore»), sarà il caso che 
Feriaino lo faccia riflettere. 
E dovrà essere una riflessio¬ 
ne seria, perchè il lato uma¬ 
no di Vinicio (che noi ben 
conosciamo) ha mille sfaccet¬ 
tature. puntate come schegge 
di ferro. Non si fa opera di 
recupero nei confronti di Fi¬ 
lippi con discorsi de! genere. 
La crisi è esplosa attraverso 
dissapori tra giocatore e te¬ 
cnico. E* poi scivolata lungo 
la china esistenziale come ri¬ 
fiuto di un comportamento 
(ouello di Vinicio) che ten¬ 
deva a situare Filippi nei 
ghetto del vecchiume. E ciò 
non è giusto, perchè Filippi 
può dare ancora — nonostan- 


Domani a Gorizia la semifinale mondiale dei massimi leggeri (anche in TV) 

Tony Mundine atteso da Mate Parlov 


Mike Rossman una sfella che si spegne? — Zanon combatte ri a Torino, mentre per Mattioli prevista la 


Finito 11 sogno, magari a 
desso si sta spegnendo una 
stella. Mike Rossman, difat¬ 
ti, ha subito in un ring del 
New Jersey, una seconda gra¬ 
ve sconfitta nel giro dj pochi 
mesi: si tratta di un k.o. tec¬ 
nico. Il suo nuovo vincitore 
si chiama Ramon RanquU’.a. 
è un « 175 libbre » di Union 
City. New Jersey. Il mensile 
«The Ring» di settembre lo 
mette al 12. posto tra i me 
diomassimi degli Stati Uni¬ 
ti. In graduatoria lo precedo 
no Matt Franklyn, Alvaro 
« Yaqui » Lopez. Mike Ross¬ 
man, Marvin Johnson. Mar¬ 
vin Carnei. James Scott. Jas 
se Emett. Carlos De Leon di 
Portorico, Vonzell Johnson, 


Sai San Filippo e Robby Cas- 
sidy il vecchio mancino di 
Brentwood, New York. Mike 
Rossman ancora assai giova 
ne, poco più di 20 anni, ades 
so come minimo dovrà ripo¬ 
sare a lungo puma di rien¬ 
trare nelle funi, forse come 
massimo-leggero, la nuova 
categoria lanciata dai W.B.C. 
e che vedrà il suo primo atto 
domani 28 settembre, a Go- 
nzia quando Io jugoslavo 
Mate F*arIov affronterà l’au¬ 
straliano Tony Mundine sul¬ 
la distanza, dei 12 round*. L’in¬ 
contro sarà trasmesso in TV 
in « Mercoledì sport ». 

Pero Tony Mundine, cam 
pione d’Australia dei medio¬ 


massimi e dei massimi (do¬ 
po esserlo stato anche nei 
medi), di solito raggiunge le 
177 libbre (Kg. 80.285) sol 
tanto. Quindi è virtualmente 
un med tornassimo. Tony 
Mundine, 28 anni, all’inizio 
della carriera sembrava un 
gran talento nei medi, basta 
ricordare le sue partite pari¬ 
gine con Nessim « Max » Co¬ 
hen e con Griffith. ma venne 
ottusamente rovinato dalla 
fretta del suo manager Ernie 
McQuillan e dagli impresari 
di Sydney, Melbourne e Bri¬ 
sbane. Oggi gli sono rimasti 
un « punch » micidiale ed 
una fragilità impressionante. 
Il 27 febbraio 1978. a Mei 
boume, Mundine difese il 


suo tìtolo di campione del 
Commonwealth contro il ca¬ 
nadese Gary Summerhays 
che venne dominato per 10 
assalti. Nell’undicesimo un 
pugno isolato del tozzo ca¬ 
nadese fulminò Mundine, 
era l’ottavo k.o. della sua 
sconcertante carriera. 

Come raustraliano si com¬ 
porterà con Mate Parlov il 
« soutpaw » dai colpi rapidi e 
precisi rimane un « puzzle », 
un enigma, ad ogni modo a 
Gorizia avremo la prima se¬ 
mifinale mondiale delle 190 
libbre. Due giorni dopo a Las 
Vegas. Don King, il rivale 
di Bob A rum. presenterà la 
rivincita tra Larry Holmes 


campione mondiale dei mas¬ 
simi W.B.C. e il veterano 
Eamie Shavers. truce calvo 
di Marren. Ohio. Dal suo 
campo di allenamento a Kla 
besha Lake. New York, Sha¬ 
vers ha promesso: «... l’altra 
volta ho perso per verdetto, 
ma ora Holmes non ha scam¬ 
po. Lo stenderà subito come 
ho fatto con Norton ». 

Rodolfo Sabbatinl. con la 
collaborazione di Renzo Spa¬ 
gnoli, ha promesso di alle¬ 
stire 60 manifestazioni per 
rilanciare il pugilato in Ita¬ 
lia. Come inizio a Torino, 
il 10 ottobre, Lorenzo Zanon 
difenderà il suo titolo eu 
ropeo dei massimi contro Io 


rentrée a Roma 


spagnolo Felipe « Pantera » 
Rodriguez. uno sfidante scel¬ 
to dal manager Umberto 
Branchini. Lo « cnaiienger » 
ufficiale di Zanon è. inratti, 
l’inglese John L. Gardner. 
Due giorni dopo, nel « Pa¬ 
lazzone » di Roma, ci sarà il 
«ritorno» di Rocky Mattio¬ 
li contro un americano non 
ancora noto. Il suo vincito¬ 
re 11 britannico Maurice Ho- 
pe. martedì prossimo a Lon¬ 
dra difenderà la cintura 
mondiale delle « 154 libbre » 
W.B.C.. davanti allo statuni¬ 
tense Mike Baker, altro sfi¬ 
dante di comodo. 

Giuseppe Signori 



# E' il primo gol della Lazio contro la Fiorentina. A siglarlo è GIORDANO 


Gimondi al Giro d'Italia in automobile 


te l’età non più verde — il 
suo grosso contributo al Na¬ 
poli. 

La Fiorentina dell’amico 
Paolo Carosi ci ha preoccu¬ 
pato. Scompensi in ogni re¬ 
parto, fare persino appello 
ad Antognoni in fase di rot¬ 
tura, quando Giancarlo, si sa, 
è fine dicitore. Se nella cam¬ 
pagna acquisti dell’estate il 
presidente Melloni promasse 
la politica del risparmio, sarà 
il caso di pescare un palo di 
elementi in quella di ottobre. 
Non si tratta di buttare 1 
soldi dalla finestra, ma di 
correre ai ripari. I tifosi che 
pagano si placheranno. Caro- 
si potrà lavorare più tran- 
quillo. anche perchè via via 
recupererà Desolati. Di Gen¬ 
naro, Marchi e Galdioio. Del- 
• le tre matricole Cagliari, U- 
dinese e Pescara, quella che 
più preoccupa è la squadra 
del simpatico Angelillo, da 
lui portata in serie A. La 
reazione avuta contro la Ro¬ 
ma (che vinceva 2-0) ei 
sembrò però sintomo inco¬ 
raggiante: sconfitti per 3*2 gli 
abruzzesi sono caduti in pie¬ 
di. 

Roma e Lazio hanno verifi¬ 
cato le loro passibilità. Lie¬ 
dholm si è sbilanciato, anche- 
perchè continuare con la 
prudenza avrebbe svilito gli 
sforzi dei suoi. Centrata la 
Coppa Italia, è salito alla ri¬ 
balta il migliore rendimento 
in trasferta. Se restano «inco¬ 
ra problemi in difesa e a 
centrocampo, il buono si ve¬ 
de. «Questa Roma può fare 
grandi cose» — ha detto I.id- 
das, e noi siamo d'accordo 
con lui. Lovati — dal canto 
suo — sta raccogliendo i 
frutti di una politica corag¬ 
giosa. La Lazio non soddlsfe- 
rà ancora sul piano de! gioco 
(quando capirà D’Amico che 
Lovati punta molto su d: 
lui?) ma in praticità è diven¬ 
tata un drago. 

g. a. 


TORINO — Felice Gimondi cor¬ 
rerà il prossimo Giro d'Italia, non 
sulle due ruote, beninteso, ma sul¬ 
le qualtro. Il popolare campione 
bergamasco figura Ira gli iscritti al 
VII Giro d’Italia automobilistico, 
che prenderà il via da Torino ii 
20 ottobre prossimo, per conclu¬ 
dersi il 25 nel capoluogo subalpi¬ 
no. Gimondi farà « equipaggio » con 
Ghinzani e Baresi a bordo di una 
« Ritmo 75 ». 

Tra i nomi più famosi spiccano 
quelli di Gilles Vilfeneuve che cor* 


• AUTOMOBILISMO — Il to¬ 
scano Luigi Calamai ha vinto al 
Mugello la nona prova della cop¬ 
pa Italia Renault 5 Eli. 

• PALLANUOTO — Pur priva 
di De Megislris la Florentia ha 
vinto a punteggio pieno la prima 
edixione del Trofeo Lenoci, dispu¬ 
tato a Bari. Le altre squadre in 
lizze erano il Posiltipo, il Bari a 
la formazione slava del Kolor. 

• PALLACANESTRO — Il Bar¬ 
cellona si è aggiudicato il trofeo 
del Bancoroma prevalendo nella 
partita decisiva sul Canon Vene¬ 
zia per 110 a 97. 

• NUOTO —* Germano Candiotti, 
di A7 anni, un fotografo di Mi- 
sano Adriatico, ha compiuto la 
traversata a nuoto, senza pinne e 
muta, del tratto di mare Ira le 
isole di Fiticudi e Salina (24 chi¬ 
lometri, nell’arcipelago delle Eo¬ 
lie), impiegando meno di dodici 
ora. Si è intatti tuffato in mare 
a Filicudi alle 8,15 ed ha rag¬ 
giunto la località e Rinella » di 
Salina alle 19.50. 

• MOTOCROSS — Sulla pista di 
motocross di Salsomaggiore si è 
conclusa la terza prova di cam¬ 
pionato italiano 250 cc che ha vi¬ 
sto la vittoria di Franco Perfini su 
« Gilera » e di Renato Zucchi su 
■ Kagiva » rispettivamente nella 
prima e seconda manche. 


rerà il Giro a bordo di una * Lan¬ 
cia Beta Montecarlo Turbo », in¬ 
sieme con i finlandesi Alen e Kivi- 
malti; di Cerlos Reuteman, che 
prenderà il via al volante di una 
c Lancia Stratos » con coequipier 
non ancora noto; di Riccardo Pa¬ 
irese il quale, insieme con i te¬ 
deschi Roehrl e Geistdoerfer par¬ 
teciperà su una * Beta Montecarlo 
Turpo »; e quelli di Giacomelli e 
Brambilla, insieme sulla stessa 
« Alla Romeo Turbo Della ». 


• TENNIS — Nella linaio del 
torneo internazionale Jack Kram- 
mer, lo statunitense John McEnroo 
i stato sorprendentemente battuto 
dal suo connazionale Peler Fle¬ 
ming. Quest’ultimo, abituale com¬ 
pagno di doppio di McEnroe, si à 
imposto per 6-4, 6-4. 

• PUGILATO — Il campionato 
italiano dei leggeri tra il detentore 
Usai e lo sfidante Quero si svol¬ 
gerà il 7 ottobre a Taranto. An¬ 
nullato invece il campionato ita¬ 
liano dei gallo In programma a 
Milano per il 18 ottobre tra II 
detentore Fossati e lo sfidante 
Mulas perché quest’ultimo, per dif¬ 
ficoltà di peso, ha rinunciato al 
combatlimento e quindi alla qua¬ 
lifica di sfidante ufficiale. Gli è 
subentrato il « primo supplente » 
Nati. 

• SPORT E FORZE ARMATE — 
Olire novecento atleti, per la mag¬ 
gior parie militari di leva cha 
non hanno « precedenti sportivi », 
ma anche 250 giovani (dai 14 ai 
16 anni) che ha,ino frequentato 
centri sportivi militari, partecipe¬ 
ranno dal 28 settembre al 7 otto¬ 
bre prossimo alla 13.ma « setti¬ 
mana sportiva delle Forze armate 
e dei Corpi armati dello Stato ». 
Le gare saranno disputate in im¬ 
pianti dì Bari • di Giovinazzo 
(Bari), 


fi* Sportflash 
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Il colloquio internazionale sui diritti dei palestinesi 

A Roma OLP e sinistra israeliana 

Gli interventi di Dajani, Avneri e Toubi -Pajetta espone le proposte dei co¬ 
munisti - Sollecitati il riconoscimento dell’OLP e un invito a Yasser Arafat 


ROMA — « A loi vogliamo la 
edificazione del nostro Stato, 
non vogliamo la distruzione 
di nessuno. Siamo pronti a 
vivere in pace con tutti co¬ 
loro che sono disposti a vi 
vere in pace con noi sulla 
terra palestinese ». Cosi si è 
esprèsso ieri mattina, par¬ 
lando al « colloquio interna¬ 
zionale 'sui diritti nazionali 
del popolo palestinese e la 
pace nel Medio Oriente », il 
rappresentante dell’OLP Ah- 
mad Dajani, membro del Co¬ 
mitato esecutivo, che ha ac¬ 
compagnato Arafat nelle sue 
recenti visite ufficiali a Vien¬ 
na e Madrid. Con le sue 
parole i partecipanti al « col¬ 
loquio », che avevano poco 
prima ascoltato i de Fracan- 
zani e Sanza, Claudio Signo¬ 
rile del PSI e il compagno 
Gian Carlo Pajetta, hanno a- 
vuto subito chiaro il carat¬ 
tere che, fin dalla seduta del 
mattino, la iniziativa è ve¬ 
nuta assumendo: da un lato 
una sede per verificare e ri¬ 
lanciare l’impegno unitario 
delle forze politiche italiane 
in favore di una concreta a- 
zione di pace, basata sulla 
affermazione dei diritti na¬ 
zionali dei palestinesi, e dal¬ 
l’altro l’occasione per un si¬ 
gnificativo incontro tra espo¬ 
nenti della Resistenza pale¬ 
stinese e forze dì pace israe¬ 
liane. . 

Per l’OLP partecipano in¬ 
fatti al colloquio, oltre a Da¬ 
jani, Majed Abu Sharrar, re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
informazioni, e padre Ayad. 
del Consiglio nazionale: da 
parte israeliana sono presen¬ 
ti fra gli altri il deputato 
Uri Avneri, il vice-segreta¬ 
rio del PC d’Israele Tawfiq 
Toubi, il prof. Daniel Amit, 


la avvocatessa Felicia Lan- 
ger; e vi sono poi — a di¬ 
spetto dei divieti e delle dif¬ 
ficoltà opposti dalle autori¬ 
tà di Tel Aviv — alcuni rap¬ 
presentanti della popolazio¬ 
ne di Cisgiordania e Gaza, 
come il sindaco di Betlem¬ 
me Elias Frej. Tra gli espo¬ 
nenti dei partiti italiani, 
hanno partecipato alla pri¬ 
ma seduta Granelli, Fracan- 
zani, Sanza della DC; Pajet¬ 
ta, Valori, Rubbi, Franco 
Calamandrei per il PCI; Si¬ 
gnorile, Achilli, Riccardo 
Lombardi per il PSI; Corti 
per il PSDI; Magri e Milani 
per il PDUP. Hanno inviato 
la loro adesione i segretari 
della Federazione sindacale 
unitaria Lama, Camiti e 
Benvenuto. 

Alle parole « aperte » di 
Dajani — che ha sottolinea¬ 
to il ruolo dell’Europa nel 
processo di pace (anche se, 
ha detto, essa è rimasta al 
di sotto delle sue possibili¬ 
tà), ha ribadito la Indissolu¬ 
bilità del rapporto fra pa¬ 
ce giusta e rispetto dei di¬ 
ritti dei palestinesi, ha salu¬ 
tato quegli ebrei e quelle 
forze della sinistra israelia¬ 
na che « riconoscono i no¬ 
stri diritti e le nostre .aspi¬ 
razioni » — hanno fatto ri¬ 
scontro quelle degli israelia¬ 
ni Uri Avneri e Tawfiq Tou¬ 
bi. Il primo — con un di¬ 
scorso proiettato più sulle 
prospettive del futuro che 
sull’azione politica immedia¬ 
ta — ha detto che ci vuole 
più coraggio a battersi per 
la pace che a combattere la 
guerra e ha affermato che 
non c’è sicurezza per nessu¬ 
no (Europa inclusa) senza 
la pace, non c’è pace se non 
è globale, non c’è pace glo¬ 


bale senza creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior¬ 
dania e Gaza con capitale 
nel settore arabo di Gerusa¬ 
lemme e che a tanto non si 
potrà arrivare senza un dia¬ 
logo diretto fra Israele ed 
OLP. Tawfiq Toubi ha svol¬ 
to una serrata requisitoria 
contro il trattato separato 
israelo-egiziano — che esclu¬ 
de ed ostacola, ha detto, la 
soluzione del problema pa¬ 
lestinese — ed ha rivolto un 
appello diretto alla azione 
delle forze politiche euro¬ 
pee in sostegno di una pace 
che sia realmente giusta e 
duratura. 

A questo proposito, sia 
Pajetta che Signorile e Gra¬ 
nelli hanno concordato sul 
fatto che i tempi sono ma¬ 
turi per il riconoscimento 
formale dell’OLP da parte 
del governo italiano. « Non 
corriamo il pericolo di esse¬ 
re i primi — ha detto Pa¬ 
jetta, che ha criticato la 
scarsezza di risultati ottenu¬ 
ti a livello ufficiale, malgra¬ 
do tanti anni di impegno po¬ 
litico unitario e di buone 
affermazioni di principio — 
cerchiamo almeno di non 
arrivare ultimi ». Dopo aver 
detto ancora che « ci ritro¬ 
viamo qui con gli amici pa¬ 
lestinesi e con i rappresen¬ 
tanti israeliani, che vorrem¬ 
mo capissero che vogliamo 
essere loro amici », Pajetta 
ha formulato a nome dei co- 
munisti alcune richieste con¬ 
crete al governo e alle altre 
forze politiche: che il pro¬ 
blema palestinese sia porta¬ 
to al Parlamento europeo, 
del quale tutti i partiti pre¬ 
senti al colloquio fanno par¬ 
te: che l’Italia riconosca 
senza ulteriori ritardi l’OLP; 


che si affronti l'esigenza di 
invitare ufficialmente Yasser 
Arafat a visitare il nostro 
Paese; che il governo italia¬ 
no parli con U governo 
israeliano « con la lingua 
della franchezza » per sotto- 
lineare il bisogno di pace 
dei Paesi europei e mediter¬ 
ranei e la volontà di vedere 
risolta secondo giustizia la 
questione palestinese. « Chie¬ 
diamo insomma — ha detto 
Pajetta — un po’ di corag¬ 
gio, di realizzare quella che 
è la volontà espressa dalla 
quasi unanimità del Parla¬ 
mento e del Paese ». Le for¬ 
ze politiche italiane — ave¬ 
va infatti sottolineato in 


precedenza — hanno saputo 
approfondire l’unità sul pro¬ 
blema della Palestina, di 
modo che oggi l’appoggio 
all'OLP e la comprensione 
per i diritti del popolo pale¬ 
stinese « non sono esclusiva 
nè di un partito nè di grup¬ 
pi di specialisti, ma rifletto¬ 
no il sentimento comtine 
della grande maggioranza 
del popolo italiano ». 

I lavori del « colloquio » 
proseguono oggi e domani, 
entrando nel vivo dei diritti 
nazionali dei palestinesi dal 
punto di vista giuridico e pò- 
litico. 

Giancarlo La nn urti 


Fra siriani e israeliani 

Ieri battaglia aerea 
nel cielo del Libano 

Abbattuti quattro MIG e due aerei di Tel Aviv 

BEIRUT — L’aviazione siriana ha ieri impegnato avioget¬ 
ti da caccia Israeliani che — secondo un comunicato di Da¬ 
masco — stavano attaccando obbiettivi palestinesi a sud di 
Beirut, nella zona di Damour. dopo aver sorvolato la stessa 
Beirut e il campo palestinese di Sabra. Sono stati abbat¬ 
tuti quatto Mig siriani (due sono caduti in fiamme nei 
pressi dell’aeroporto di Beirut) e due aerei israeliani. Tel 
Aviv nega dì aver subito perdite e ammette di avere im¬ 
piegato nella battaglia i modernissimi aerei F15, forniti 
dagli Stati Uniti. Non è difficile prevedere che l’impiego 
degli F15 In missioni di attacco provocherà negative rea¬ 
zioni a Washington 

A conferma delt’abhattimento degli aerei Israeliani, un 
corrispondente occidentale ha detto di aver visto nei pressi 
del villaggio di Aamun. sulla montagna alle spalle di Bei¬ 
rut. rottami di un aereo con caratteri inglesi sulla fuso¬ 
liera. 

E’ il primo scontro aereo siro-israellano dopo quello del 
26 giugno, sempre nel cielo del Libano, quando furono ab¬ 
battuti cinque Mig e due aerei di Tel Aviv. 


La Casa Bianca è « preoccupata »> per l’America centrale 

Incontro Carter - governo del Nicaragua 

Nj^ colloquio al primo posto la questione degli aiuti economici — San Salvador: occupato da cin¬ 
que giorni il ministero del Lavoro da quattrocento dimostranti; attacco a una caserma, tre morti 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha ricevuto ieri 
tre membri delia Giunta na¬ 
zionale di ricostruzione che 
governa il Nicaragua dopo la 
caduta del dittatore Somoza. 
Di essa fanno parte tutti i 
gruppi che si opposero al 
«omozismo e. naturalmente, 
primi fra questi i rappresen 
tanti del Fronte sandinista di 
liberazione. Si osserva qui 
che solo qualche mese fa a 
nessun diplomatico degli Sta 
ti Uniti era permesso avere 
contatto con i sandinisti. La 
conversazione di Carter con 
gli esponenti nicaraguensi 
verterà principalmente sugli 
aiuti che il Nicaragua, inde¬ 
bolito da difficoltà economi¬ 
che e dalle distruzioni dovute 
ai bombardamenti di Somo- 
/a. attende dagli Stati Uniti, 
così come da altri paesi in 
grado di sostenerne uno svi¬ 
luppo democratico e pacifico. 

La decisone del presidente 
dogli Stati Uniti dimostra 


con quanta preoccupazione 
egli e gli ambienti politici e 
diplomatici di Washington 
guardino alla situazione nel- 
PAmerica centrale da quando 
la rivoluzione ha vinto nel 
Nicaragua Dopo averli chia¬ 
mati per lungo tempo «re^ 
pubbliche delle banane» 
questi paesi vengono «risco¬ 
perti» nella loro realtà poli¬ 
tica e sociale. A Washington 
si è convinti che. nel Salva¬ 
dor e Guatemala ci si avvici¬ 
ni alla crisi, e forse in ter¬ 
mini brevi, e si vogliono evi¬ 
tare sboccili politici non gra¬ 
diti. La linea di moderazione 
e — se effettivamente si 
concreterà — di aiuto verso 
il Nicaragua dovrebbe valere 
come indicazione ai regimi 
dittatoriali del Salvador e 
Guatemala per una loro «au- 
totrasformazione* in senso 
liberale che eviti temute 
«esnlosinni rivoluzionarie». 

Di fatto di giorno in gior¬ 


no, specialmente nel Salva¬ 
dor. cresce la mobilitazione 
delie masse contro il regime 
oppressivo e si moltiplicano 
gii scontri tra gruppi armati 
e forze repressive. A San 
Salvador 400 dimostranti oc¬ 
cupano da venerdì scorso il 
ministero del Lavoro. La zo 
na centrale della città dove 
l'edificio è situato è bloccata 
dalla polizia- Due sere fa si è 
combattuto davanti a una ca¬ 
serma della capitale salvado¬ 
regna. Tre degli attaccanti 
sarebbero stati uccisi. Il 
congresso del Blocco popola¬ 
re rivoluzionario, una forma¬ 
zione che si è andata svilup¬ 
pando negli ultimi due anni, 
ha affermato di non ritenere 
che in questo momento la 
prospettiva sia «insurreziona¬ 
le». Il BPR propugna invece 
«una serie di colpi economici 
che obblighino il governo mi 
litare di destra a mutare po¬ 
litica ». 


Minacce degli ayatollah 
contro lo sceicco del Bahrein 

t 

TEHERAN — L'ayatollah Sadegh Rouhani ha accettato di assu¬ 
mere il comando del « movimento rivoluzionario » che si pre¬ 
figge di destituire lo sceicco Issa Ben Salman El Khalifa. at¬ 
tuale sovrano deiremirato di Bahrein. La popolazione deU'emi 
rato è. per l’85 per cento, sciita; il sovrano è invece di osser¬ 
vanza sunnita. 

« Gii abitanti di Bahrein — ha detto Rouhani alia agenzia 
" France press ” — sono pronti a prendere le armi contro il 
sovrano e a riservargli la sorte toccata allo scià se egli si 
rifiuterà di seguire la via dellTslam ». 

Alcuni giorni fa. l’ayatollah Montazeri aveva dichiarato che 
la rivoluzione iraniana sarebbe stata completata soltanto quan 
do avesse ottenuto la liberazione di tutti i popoli oppressi; in 
seguito il ministro degli esteri. Ibrahim Yazdi. aveva invece 
ribadito che l’Iran non intende esportare la sua rivoluzione con 
il ricorso alle armi. 

Frattanto varie fonti di informazione segnalano una ripresa 
delle azioni di guerriglia dei curdi in tutta la regione occi¬ 
dentale dell’Iran. Cinque persone sono rimaste uccise a Maha- 
bad. A causa dei disordini e degli attentati il locale « Consiglio 
rivoluzionario » è stato sciolto dalie autorità. 


Anziché chiedergli confo dei suoi crimini 

Giscard lo lascia libero 
Bokassa ripara ad Abidjan 

« le Monde » definisce « inquietante » la presenza dei para francesi in 
Centroafrica — Manifestazioni contro Oacko e il suo governo a Bangui 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo spettacolo di 
Evreux è finito. Dopo due 
giorni e tre notti di suspcn 
ce grottesca Giscard e nu 
scilo, ieri, a liberarsi deirm- 
comodo « caro parente » ve¬ 
nuto a Parigi mollo probabil 
mente per chiedere conto di 
ritintilo gli slava accadendo 
topo essere stato per anni 
aio dei pupiUt dell Lhseo.uno 
tri pilastri della presenza 
ijricana della Francia di Gl 
ìcard. 

Un aereo militare francese 
ha evacualo alle prime luci 
tcll'alba l'ex imperatore Bo 
<assa, e il bota di Bangui e 
lolato verso gli ospitali lidi 
iella Costa d'Avorio, il solo 
paese africano, a quanto pa 
re. che abbia ceduto alle in 
cisterne e pressami del go 
verno francese incapace, co¬ 
me si è visto, di « dar prova 
di un inmtmo di dignità nel 
rollare la pagina (Le Mon¬ 
de) ». 

Spettacolo grottesco. si è 
detto. Ma la Francia non ri 
de, sorpresa e indignata co- 
m'e di questa tragicomica co¬ 
da agli avvenimenti centra/n- 
cani. Se già il modo com'era 
stato « pilotato v da Parigi il 
rovesciamento dell'ex impera 
tore (con l'intervento diretto 
dei paracadutvsti di stanza 
nello Zaire e nel Ciad e con 
la scelta di una équipe che è 
la stessa che ha condiviso con 
Bokassa tutte le nefandezze 


e gli orrori nel suo regime 
imperiale) aveva sollevalo 

più di una perplessità, l'affa¬ 
re di Evreux mostra come Pa- 
! ngi non abbia saputo nemme¬ 
no tentare di salvare la fac¬ 
cia. Di trovare cioè almeno 
una soluzione politica. runi¬ 
ca che si imponeva e che fa 
ceca dire domenica mattina 
persino in atti ambienti che 
non sarebbe stato « decente » 

{ lasciarsi sfuggire Bokassa, tn 
i ragione delle violazioni dei 
diritti dell'uomo di cui è ac¬ 
cusato. 

Ma, chiusa questa parente¬ 
si che agli occhi deiropmto- 
ne pubblica francese appare 
tutto sommato « un altro ge¬ 
sto quasi di riguardo verso 
colui che ha massacralo i fi¬ 
gli dei suoi compatrioti », 
crescono le preoccupazioni e 
le proteste per la politica in¬ 
terventista francese in Afri¬ 
ca. «E’ inquietante — scrive¬ 
va ieri Le Monde — che i 
paracadutisti francesi siano 
ora impegnati a « controlla¬ 
re » le manifestazioni degli 
studenti e dei liceali che a 
Bangui protestano contro il 
nuovo governo costituito da 
ex collaboratori del tiranno ». 
E lo stesso quotidiano di de¬ 
stra Le Figaro non si trattie- 
j ne dal criticare la politica 
I africana di Giscard definita 
I « ambigua » con un aggettivo 
quanto meno inadeguato, ma 
pur sempre significativo quan¬ 
do è usato da quella parte. 
Ciò che resta chiaro per 


tutti è che Parigi ha contri¬ 
buito. con una magnanimità 
non certo disinteressata a 
creare il tiranno, cosi come 
cercherebbe oggi di dare una 
patente di democraticità al i 
nuovo presidente, ex consiglie- ; 
re di Bokassa, Dacko. Ci si ' 
chiede se creatori e disfa- 
cuori di imperatori conosco | 
no bene il personaggio cut ; 
hanno facilitato l’accesso al | 
potere f meglio: posto al potè j 
reì a Bangui. Domanda ab 
bastanza retorica se si Itene 
conto del ruolo che essi han 
no avuto nelle vicende cen 
traficane lungo tutto il perio 
do del delirio sanguinano 
dell'impero, ma soprattutto 
dèlie prime reazioni che ven¬ 
gono dalla stessa Bangui e 
dagli ambienti dell'emigrazio¬ 
ne centraficana. 

Il Fronte patriottico uban- 
ghese (FPOf ha detto ieri di 
non riconoscere il presidente 
David Dacko, di esigere la 
partenza dei paracadutisti 
francesi che lo hanno prati¬ 
camente insediato e invita 
tutta la popolazione a scen 
dere in sciopero generale Mi 
mitato. In un comunicato con¬ 
segnato alla stampa qui a 
Parigi H FPO, che fa capo ad 
Abel Goumba, condanna fin- 
tervento francese che quali 
fica di e vero atto di ricon¬ 
quista coloniale » e doman¬ 
da « il non riconoscimento 
del nuovo regime che non è 
che la riedizione del colpo 


Continuazioni dalla prima pagina 


Statali 


zo, giugno, settembre e di¬ 
cembre, ma sarà comprensi¬ 
va del « com uagiio » relativo 
al mese precedente. Dal gen¬ 
naio "81 il calcolo e la cor¬ 
responsione avverranno come 
per i lavoratori dell'industria. 

L’ « una tantum » di 250 mi¬ 
la verrà corrisposta in una 
unica soluzione entro il me^e 
di dicembre. Tutta l’operazio¬ 
ne (compresi i contratti) avrà 
un costo complessivo, a giu¬ 
dizio del ministro Giannini, 
di circa quattromila miliardi. 
Il governo — ha detto Ma¬ 
rianetti — ha fatto una di¬ 
chiarazione .inclusa nell’inte¬ 
sa, secondo cui con gli accor¬ 
di di ieri « non ci devono es¬ 
sere ulteriori oneri nel 1979 
per lo Stato ». Da parte sin¬ 
dacale si è replicato « che la 
questione sarà esaminata du¬ 
rante i rinnovi contrattuali ». 

Il segretario della Uil. But- 
tineili, ha detto che quella 
del governo è una « chiusu¬ 
ra pregiudiziale » e che il 
sindacato « vuole mantenere 
la decorrenza dei contratti » 
(tutti scaduti quest'anno) ed 
è per questo che ha fatto 
una « dichiarazione di auto¬ 
nomia contrattuale » pur es¬ 
sendo disponibile « a tener 
conto deU'aumento dell’infla¬ 
zione * e « allo scaglionamento 
e alla articolazione degli o- 
neri ». 

In ogni caso, l’accordo di 
ieri — ha commentato i) mi¬ 
nistro Giannini — è un atto 
di giustizia. Ce da rilevare 
inoltre — ha aggiunto — l’im¬ 
portanza dell’impegno dei sin¬ 
dacati « a coliaborare (con 
gli strumenti contrattuali - 
ndr.) a identificare forme e 
strumenti atti a migliorare la 
efficienza dei servizi della 
pubblica amministrazione ». 

Il giudizio della segreteria 
della Federazione unitaria è. 
come dicevamo. « positivo » 
in quanto — afferma una no¬ 
ta — « con la soluzione delle 
questioni da tempo aperte nel 
settore si sono create le con¬ 
dizioni più Idonee per affron¬ 
tare i contratti scaduti con 
una forte partecipazione dei 
lavoratori » come hanno di¬ 
mostrato anche le ultime azio¬ 
ni di lotta a sostegno del¬ 
l’accordo appena raggiunto. 

Ora la parola è al Consi¬ 
glio dei ministri. Nella riu¬ 
nione odierna dovrà definire 
i provvedimenti legislativi che 
non poterono andare in por¬ 
to venerdì per i contrasti in¬ 
sorti fra i vari ministri. Ieri 
sera si è svolto, al ministero 
del Tesoro, un incontro tec¬ 
nico fra sindacati e governo 
per « una verifica di confor¬ 
mità » tra i disegni di legge 
approntati dall’esecutivo e gli 
accordi a suo tempo sottoscrit¬ 
ti. La verifica ha riguardato 
sia il disegno di legge per la 
applicazione dei vecchi con¬ 
tratti. sia la legge quadro 
che dovrà regolare la futura 
contrattazione. . 


Dollaro 



BANGUI — Un paracadutista francese controlla I documenti 
del passanti in una vìa della capitale centrafricana 


di forza alla Bob Denard al¬ 
le Comore». 

Ieri mattina diverse centi¬ 
naia di studenti e insegnan¬ 
ti hanno manifestato a Bari- 
gu i per protestare contro la 
nomina al posto di vie» pre¬ 
sidente della nuova repubblica 
delVex primo ministro di Bo¬ 
kassa, Henry Maidu, e il 
mantenimento al proprio po¬ 
sto di tutto il personale ci¬ 
vile e militare del vecchio re¬ 
gime. I manifestanti che han¬ 
no sfilato per le strade della 


città per tutta la mattinata, 
sfidando la presenza non cer¬ 
to tranquillizzante dei parà 
francesi, gridavano slogan 
ostili anche contro il tenen¬ 
te colonnello Inga che ha 
partecipato con Bokassa ai 
massacri degli studenti nel¬ 
l’aprile scorso. Dacko. si dice 
a Bangui, ha scelto gli stessi 
uomini e si rifiuta di far 
pulizia. 

Franco Fabiani 


di depositi e finanziamenti 
espressi in dollari si è av¬ 
vicinata in queste settimane 
ai mille miliardi (ottocentomi- 
la miliardi di lire), col risul¬ 
tato che ad ogni mossa spe¬ 
culativa decine di miliardi di 
dollari (migliaia di miliardi 
di lire) si muovono in pochi 
giorni da un paese ali’altro, 
facendo « saltare » il cambio. 

La proposta su cui si di¬ 
scute per ridurre i dollari in 
circolazione consiste nell’a¬ 
pertura di un «conto», pres¬ 
so il Fondo monetario inter¬ 
nazionale, al quale le banche 
centrali di ogni paese posso¬ 
no presentare dollari riceven¬ 
do in cambio una valuta nuo¬ 
va, il DSP '(Diretto speciale 
dì prelievo), l’oro carta crea¬ 
to dal FMI. Questo, a sua vol- 
i ta, restituirà i dollari al Te¬ 
soro degli Stati Uniti, in cam¬ 
bio di titoli di prestito a in¬ 
teresse. Perché questa ope¬ 
razione possa funzionare so¬ 
no necessarie tre condizioni: 
che l’interesse sia proporzio¬ 
nato almeno aU’inflazione. 
cioè alto; che la moneta data 
dal FMI. il DSP, sia stabile 
e quindi meno dipendente dal 
dollaro e l’ammontare eleva¬ 
to; che l’uso della moneta 
DSP sia più ampio dell’attua- 
le (ora viene usato solo fra 
banche centrali). Queste ri¬ 
chieste, però, non sono di¬ 
ventate ancora richieste co¬ 
muni della Comunità europea 
e l’intesa tedesco-americana 
(ora smentita, almeno in par¬ 
te) ha avuto tutta l'aria di un 
siluro. 

La questione sarà discussa 
dal 1. al 5 ottobre durante la 
assemblea del Fondo moneta¬ 
rio. convocata a Belgrado. 
Gli Stati Uniti insistono, tut¬ 
tavia. per prendere tempo, di¬ 
chiarando che «bisogna stu¬ 
diare meglio» il progetto. 

Questa condotta dilatoria di 
ogni riforma, non nuova, ri¬ 
lancia continuamente la cor¬ 
sa aU'inflazione. La svaluta¬ 
zione del dollaro fornisce ar¬ 
gomenti. anzitutto. all’Orga¬ 
nizzazione dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio, che potreb¬ 
bero aumentare nuovamente 
i prezzi fin dalla fine dell’an¬ 
no. Ciò si ripercuoterebbe su 
tutti. Anche gli effetti bilate¬ 
rali. fra singoli paesi, non 
sono positivi. Ieri si metteva 
in rilievo che le auto prove¬ 
nienti dalla Germania coste¬ 
ranno un po’ più care in Ita¬ 
lia (quelle italiane meno ca¬ 
re in Germania) e .ciò favo¬ 
rirà la produzione italiana. 
Però al tempo stesso paghe¬ 
remo più cara la carne, l’elet¬ 


tromeccanica di consumo e i 
prodotti chimici che impor¬ 
tiamo dalla Germania. Si sot¬ 
tovaluta, inoltre, la forza fi¬ 
nanziaria che proviene agii 
esportatori tedeschi dall’ave¬ 
re alle spalle ingenti passibi¬ 
lità di credito a basso tasso 
d’interesse. Le rivalutazioni 
del marco hanno rafforzato, 
finora, le posizioni internazio¬ 
nali della grande industria te¬ 
desca (e non, ad esempio, ia 
chimica o l’elettromeccanica 
italiana) smentendo il « parti¬ 
to dell'inflazione * che vede le 
sue fortune legate ad una lira 
sempre debole. 

Bruxelles 

rità recipwrlie, rivalutando 
«lei 2% il marco tedesco ri¬ 
spetto alla lira italiana, al fran¬ 
co francese, belga e lussem¬ 
burghese e al fiorino olande¬ 
se, e n\ aiutando del 3% la 
corona danese. In altre paro¬ 
le, il rapporto fra marco tede¬ 
sco e lira, franco francese e 
monete del Henelnx. varia del 
2%; Tra marco tedesco e coro¬ 
na danese del 5%; fra lira, 
franro francese, monete del 
Henelnx da una parte, e co¬ 
rona danese dall’altra, del 3 c /r. 
Gli altri rapporti reciproci Ira 
le monete drlln SME restano 
invariati. 

A determinare l’operazione 
è stato il terremoto provoca¬ 
to dal precipitare del dollaro 
e dalla decisione delle auto¬ 
rità federali di non difenderne 
più il valore. L’accordo inter¬ 
venuto fra USA e Germania 
federale (come ha rivelato do¬ 
menica il nostro giornale) di 
consentire lo n sfondamento » 
della soglia minima fin qui 
raggiunta dal dollaro di 1.80 
marchi, per scendere a quota 
1.70, significava in pratica una 
svalutazione della moneta ame¬ 
ricana rispetto al marco. A 
questo punto Bonn è stata 
costretta a rivalutare nnrhe se 
in misura modesta, per evi¬ 
tare una ancor più catastrofi¬ 
ca corsa al marco, di cui le 
autorità monetarie tedesche 
temono le esplosive conse¬ 
guenze inflazionistiche. 

Alla riunione degli otto a 
Bruxelles si è arrivati in ef¬ 
fetti nella massima segretezza, 
al momento in eni il crak del 
dollaro stava spingendo il mar¬ 
co al limite massimo della fa¬ 
scia di fluttuazione, al di là 
della « soglia di divergenza » 
con le altre monete dello SME. 
La irresistibile ascesa del mar¬ 
co provocava all’estremo op¬ 
posto lo sprofondamento della 
corona danese e del franco 
belga all’altro estremo della 
loro fascia di oscillazione. 
Tale fascia, stabilita dalle re¬ 
gole dello SME. concede alle 
monete del Benelnx. al franco 
francese e alta corona danese, 
un margine di fluttuazione 
vcr«o l’alto e verso il basso, 
tese e alla corona danese, nn 
margine di fluttuazione ver¬ 
so l’alto e verso il basso, 
fra loro e rnn il marco tede¬ 
sco. del 2.2H% mentre per la 
lira tale marcine è più am¬ 
pio. del nelle due dire¬ 

zioni. il die spiega perché la 
posizione della nostra moneta 
nello SME non «ia stata per 
ora messa in pericolo dai re¬ 
centi sommoventi valutari. 

E’ stato Io stesso governo 
tedesco, di solito tanto restio 
ad aumentare ufficialmente il 
valore della «na moneta, a 
proporre questa volta la riva¬ 
lutazione del 2% per frenare 
la spinta della spernlazinne 
al rialzo incontrollato del 
marco, attraverso Tacquisto 
ma«sirrio di moneta tedesca. 
L’operazione avrebbe dovuto 
in teoria ri«o!versi abbastan¬ 
za rapidamente e pacifica¬ 
mente. 

Il ministro delle Finanze te¬ 
desco sapeva già di poter con¬ 
tare sull’appoggio del collega 
francese Monory. dato l’accor¬ 
do precedente fra i due .go¬ 
verni; d’altra parte, il go¬ 
verno danese aveva già fat¬ 
to sapere di es-ere pronto a 
I svalutare la corona, indeboli¬ 


ta fino al limite del collasso. 
Quello che ha reso intermi¬ 
nabile e drammatica la riu¬ 
nione durata in tutto 14 ore 
e conclusa poco prima della 
alba di lunedì, è stata una 
inaspettata resistenza del mi¬ 
nistro delle Finanze belga, 
Gcens. che non solo si è op¬ 
posto ad ogni svalutazione del 
franco, ma è partito addirit¬ 
tura chiedendo una rivaluta¬ 
zione pari a quella del inarco. 
La posizione belga, a cui si 
sono opposti in primo luogo 
i tedeschi per il timore di do¬ 
ver accorrere con massicci ac¬ 
quisti a sostegno del franco 
incapace da solo di reggere i 
nuovi livelli del marco, ha 
rischiato di far fallire clamo¬ 
rosamente la riunione rhe. te¬ 
mila segretissima fin alle pri¬ 
me ore della «era ili dome¬ 
nica, era stata nel frattempo 
a scoperta » dai giornalisti, 
rhe avevano visto insolitamen¬ 
te illuminate le finestre ilei 
palazzo Cliarlcinngne. 

Al compromesso (marco 
+ 2 %. corona danese —3%, in¬ 
variate le altre monete) si è 
giunti dopo le due ilei matti¬ 
no. A caldo. Pandolfi ha com¬ 
mentato, uscendo dallo Citar- 
lemagne. che l’operazione è 
«lata o un «nrresso della coo¬ 
pcrazione fra i Paesi dello 
SME ». in quanto si è riusciti 
a procedere al primo rialli¬ 
neamento delle parità nel si¬ 
stema a freddo e non sotto la 
spinta di una situazione di 
n crisi acuta ». Pandolfi ha 
messo in rilievo la buona te¬ 
nuta della lira, grazie anche 
alla a geniale intuizione » di 
Baffi che ci ha consentito nn 
più largo margine di oscilla¬ 
zione all'interno del sistema 
monetario, a Al di là dei pro¬ 
blemi che possono sorgere fra 
le monete europee — ha ag¬ 
giunto il ministro italiano — 
va sviluppata una politica To¬ 
nnine verso il dollaro, anche 
in relazione ai rapporti inter¬ 
ni tra le monete europee ». 

E qui Pandolfi ha messo il 
dito su uno dei punti di mag¬ 
gior debolezza dello SME; è 
chiaro infatti che. senza un 
rapporto diretto e collettivo 
delle monete europee con il 
dollaro, si lascia la porta a- 
pcrta agli accordi bilaterali 
Ira le due principali monete 
mondiali, quella americana e 
quella tedesca, rhe contrad¬ 
dicono in «e ste««i. e potreb¬ 
bero vanificare l’esistenza del 
Sistema monetario europeo. 


Craxi 


3) il fatto che. sul piano i- 
deologico, « ognuno è rimasto 
dalla sua», anche se dovran¬ 
no essere appròfonditi i pro¬ 
blemi del socialismo e della 
libertà, senza però dar vita 
a. « guerre di religione » o a 
stati di « sterile incomunica¬ 
bilità ». 

L’*articolo ispirato dal se¬ 
gretario del PSI riassume la 
politica dei socialisti con due 
affermazioni: quella della ne¬ 
cessità -di un diverso equi¬ 
librio politico fondato « sul 
superamento del ruolo di ege¬ 
monia della DC », e quella 
che prospetta la necessità di 
«una iniziativa che deve ve¬ 
dere impegnata tutta la sini¬ 
stra di fronte alla DC, cia¬ 
scuno nell’ambito della pro¬ 
pria autonomia ideale e poli¬ 
tica e del proprio specifico 
ruolo». E Craxi afferma — 
in risposta alle polemiche più 
recenti — che i socialisti, nel 
corso dell’ultima campagna 
elettorale*, non hanno chiesto 
voti per un’alternativa glo¬ 
bale alla DC, per la quale, 
a giudizio del PSI. non esi¬ 
stevano e non esistono i pre¬ 
supposti. 

Dibattito 

questo prontamente pub¬ 
blicato nella maggiore e- 
vi derno. Vi ti trova una 
strana incongruenza: egli 
indica nelle Br gli autori 
esclusivi del delitto Moro 
escludendo responsabilità 


di servizi segreti stranie¬ 
ri, ma poi aggiunge che, 
se dovesse essere estrada¬ 
to, non dirà nulla ai giu¬ 
dici. Cosa vuol dire que¬ 
sto? Vuol rassicurare qual¬ 
cuno, oppure Vuol prende¬ 
re in contropiede un giuo¬ 
co di delazioni reciproche 7 
Se il quadro che abbia¬ 
mo davanti è questo dob¬ 
biamo chiederci se il prò 
blema del livelli di demo 
crazia non vada al di là 
della pur necessaria tu¬ 
tela delle correttezze prò 
cedurali ; se non ci sia 
da tagliare un bubbone 
piti profondo e tutto po¬ 
litico: se la soluzione non 
stia piuttosto in un gran¬ 
de moto di rinnovamento 
che muti i protagonisti 
sulla scena, faccia piazza 
pulita del sottobosco po¬ 
litico-criminale e affermi 
una nuova moralità, un 
nuovo spirito pubblico, 
una nuova classe diri¬ 
gente. 


Incontro 
anticipato 
Vance-Gromiko 
a New York 

NEW YORK — Il Diparti¬ 
mento di Stato ha comunica¬ 
to ieri sera che il segretario 
di Stato, Cyrus Vance, e il mi¬ 
nistro sovietico degli Esteri, 
Andrei Gromlko, si sono in¬ 
contrati a New York, presso 
la sede della missione del- 
l’URSS, dopo l’intervento 
pronunciato da Vance all’As¬ 
semblea generale dell’ONU. 

La notizia ha destato sor¬ 
presa, dato che l'incontro 
era previsto per giovedì: rin¬ 
contro — è stato precisato — 
è avvenuto anticipatamente 
perché i due ministri degli 
Esteri hanno concordato che, 
« dovendo discutere, è meglio 
discutere subito». 


Leonardo Sciascia 
si è dimesso 
dal Parlamento 
europeo 

STRASBURGO — Le dimls- 
sioni dì Leonardo Sciascia 
dal Parlamento europeo, do¬ 
ve è stato eletto deputato il 
IO giugno scorso nelle Uste 
del Partito radicale, sono 
state annunciate ieri a Stra¬ 
sburgo. in apertura di sedu¬ 
ta, dal presidente deU’Assem¬ 
blea, Slmone Weil. 

Leonardo Sciascia dovreb¬ 
be essere sostituito da Ma¬ 
ria Antonietta Macciocchi. 


Sono ormai trascorsi die¬ 
ci anni dalla scomparsa del¬ 
la compagna 

FILOMENA PENNECCHI 

e il figlio la ricorda sempre 
con affetto immutato e gra¬ 
titudine per la sua incrolla¬ 
bile fede antifascista che ne 
fece una strenua combat¬ 
tente per la libertà d’Italia 
e la conquista di migliori 
condizioni di esistenza per 
le masse di lavoratrici. 

Al giornale che l’annoverò 
tra le sue più appassionate 
e valide diffonditrici, sotto¬ 
scrive 30 mila lire. 

Milano, 25 settembre 1979 
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Agli utenti e agli azionisti SIP 

In un tragico incidente stradale è venuto a mancare il Pre¬ 
sidente e Amministratore Delegato della SPI Ing. Carlo 
Perrone. 

Entrato giovanissimo nel Gruppo SIP. laureatosi poi in In¬ 
gegneria Elettrotecnica, Perrone percorse tutta la carriera 
nell’ambito delle Società elettriche dell’IRI fino ad assu¬ 
mere — all’atto della fusione delle concessionarie telefoni¬ 
che — la responsabilità di Amministratore Delegato della 
SIP e dal 1971 anche quella di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 

L’impegno generoso ed assoluto al lavoro, il senso di mis¬ 
sione ed il rigore morale con cui adempiva al mandato hanno 
fatto di Carlo Perrone uno dei grandi protagonisti del vigo¬ 
roso sviluppo delle telecomunicazioni in Italia. 

Perrone è stato sempre schivo di ogni esteriorità; pur nel 
dovuto rispetto delle sue v olontà, noi unitamente a tutti co¬ 
loro dell’IRI, della STET e del Gruppo, che lavorandogli 
accanto non poterono che ammirarne sempre le virtù esem¬ 
plari, interpreti dei sentimenti di quanti operano nel mondo 
delle telecomunicazioni, senza enfasi, ne onoriamo la me¬ 
moria proseguendo la sua opera. 

SIP - Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 
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Nonostante ilclima co rdiale tra lliciov e Wang ) 

Slitta ancora l’inizio 
dei colloqui di Mosca? 

, e-* 

Intensi contatti preliminari per definire le modalità e l’agenda del difficile ne¬ 
goziato - Il possibile rinvio viene motivato con « alcuni problemi tecnici » 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il negoziato so- 
vielico-cinese potrebbe subi¬ 
re un altro rinvio. Notizie 
dell'ultima ora hanno infatti 
gettato un certo allarme tra 
osservatori e diplomatici pre¬ 
senti a Mosca: se al mo¬ 
mento dell'arrivo della dele¬ 
gazione della RPC la data 
dell’inizio dei colloqui era 
stata fissata per oggi, ora 
sia cinesi che sovietici han¬ 
no fatto sapere — attraverso 
vari canali — che esistono 
« alcuni problemi tecnici * 
che, probabilmente, non con¬ 
sentiranno di rispettare il 
programma fissato. Si insiste 
però nel far notare che si 
tratta di questioni « procedu¬ 
rali » dettate più che altro 
dal protocollo. Ma anche que¬ 
sto eventuale rinvio sta a 
segnalare — nonostante il cli¬ 
ma cordiale che ha carat¬ 
terizzato il primo contatto 
tra esponenti della RPC e 
dell’URSS — l’estrema diffi¬ 
coltà della trattativa. A Mo¬ 
sca non ci si nasconde che 
il « momento è particolarmen - 
te delicato » e che le due 
delegazioni prima di sedere 
al tavolo del negoziato devo¬ 
no esaminare « con attenzio¬ 
ne* il tipo di ordine del gior¬ 
no da proporre. Da questa 
situazione gli osservatori 
traggono l’ipotesi che intensi 
contatti sono già in corso tra 
funzionari del ministero degli 
Esteri dell'URSS e dell’am¬ 
basciata della RPC. Entro 
stamane, comunque, si do¬ 
vrebbero conoscere i risul¬ 
tati della pre-trattativa. . 

L’incontro — se tutto andrà 
come previsto — avverrà 
quindi, come sembra, nella 


palazzina del ministero de¬ 
gli Esteri situata in via Tol¬ 
stoj e cioè la vecchia « Spi- 
ridonovka » che dà ora il no¬ 
me alla villetta delle tratta¬ 
tive. 

E veniamo alla cronaca co¬ 
sì come l’abbiamo registra¬ 
ta a Mosca: l’atmosfera che 
si vive è ancora quella del¬ 
la vigilia ed è caratterizza¬ 
ta da ni» estremo interesse 
per questa tornata di collo¬ 
qui dai quali dipendono le 
sorti delle future relazioni 
URSS-RPC. Il cronista — 
proprio in considerazione del¬ 
la particolarità del momento 
— è costretto così a fare la 
spola tra le due sedi sulle 
quali sono concentrati gli oc¬ 


chi del mondo diplomatico: 
l’ambasciata cinese nelle col¬ 
line « Lenin » e l’edificio del 
ministero degli Esteri. 

Alle colline «Lenin» — e pre¬ 
cisamente nella grande « via 
della amicizia * dove ha se¬ 
de il palazzo della rappre¬ 
sentanza cinese — la vigilan¬ 
za è stata raddoppiata. E’ 
in questa strada — quasi se¬ 
polta dal verde, ma oramai 
dominata dal giallo autunna¬ 
le — che i sovietici nei mesi 
scorsi hanno organizzato una 
manifestazione per protesta¬ 
re contro l'attacco al VieL 
nam. Ora è il momento della 
trattativa e, quindi, si cerca 
di limitare al minimo le ac¬ 
cuse dirette. 


«Messaggi» e polemiche 


7 cinesi, che domenica ave¬ 
vano subito .provveduto a dif¬ 
fondere la • dichiarazione del 
capo delegazione Wang Ju- 
ping, non mancano di farne 
rilevare il significato e i 
< messaggi ». Dicono che da 
parte della Cina è stato fat¬ 
to « tutto il possibile » e che 
la delegazione che incontre¬ 
rà i sovietici siederà al ta¬ 
volo della trattativa « con il 
sincero desiderio di miglio¬ 
rare le relazioni ». In prati- 
ca ripetono punto per punto 
le parole del vice-ministro 
Wang Juping. Oltre a ciò i 
funzionari dell’ambasciata si 
premurano di far conoscere 
i nomi dei delegati che par¬ 
teciperanno ai colloqui: gli 
assistenti speciali Lee Chui 
Ciuan. Sciao Tien Gcn e il 
consigliere Ma Sivi Scen. 

Per quanto riguarda ipote¬ 


si e prospettive i cinesi si 
astengono dal fare commen¬ 
ti. Tornano ad insistere fa¬ 
cendo notare che « un’inte¬ 
sa generale rientra nei desi¬ 
deri del popolo cinese ». 

Più espliciti, almeno ieri, 
i sovietici (la loro delegazio¬ 
ne sarà diretta -da lliciov. 
vice-ministro degli Esteri ) 
che in un certo senso hanno 
accusato il colpo della di¬ 
chiarazione fatta all’aeropor¬ 
to da Wang Juping. Per le 
notizie « tecniche » il silenzio 
del Cremlino è comunque to¬ 
tale. Al ministero degli Este¬ 
ri dove mi sono rivolto per 
avere alcune informazioni mi 
è sfato risposto che « non è 
costume dell’URSS anticipare 
notizie su una trattativa e 
tanto più su colloqui estre¬ 
mamente riservati, importan¬ 
ti, difficili ». Al silenzio di¬ 


plomatico corrisponde il sec¬ 
co linguaggio della « Frau¬ 
da » che ha dato la notizia 
dell’arrivo della delegazione 
con un titoletto a due colon¬ 
ne in quarta pagina: t Arri¬ 
vo a Mosca della delegazione 
governativa della RPC ». Se¬ 
gue il testo — 26 righe — 
del comunicalo « Tass » do¬ 
ve vengono evidenziate le 
espressioni inaugurali del¬ 
l’esponente cinese: « Il capo 
della delegazione — ha scrit¬ 
to la ” Pravda " — ha espres¬ 
so la speranza per un posi¬ 
tivo risidtato delle prossime 
trattative ». 

Meno parco, ma anche più 
duro, è stato un commento 
della radio. L’emittente so¬ 
vietica, riferendosi diretta- 
mente all'avvio delle tratta¬ 
tive con i cinesi, ha voluto 
ribadire che da parte del¬ 
l’URSS « non è mai mancata 
la buona volontà per norma¬ 
lizzare i rapporti ». La radio 
ha quindi elencato una serie 
di passi compiuti dalla diplo¬ 
mazia del Cremlino ed ha poi 
precisato che « come risposta 
a tutte le iniziative dell’URSS 
la Cina ha preso una posi¬ 
zione negativa denunciando 
il trattato di amicizia firma¬ 
to nel 1950 ». « Nonostante 
questa decisione unilaterale 
— ha detto la radio — i ci¬ 
nesi continuano a dichiararsi 
disposti di condurre trattati¬ 
ve con noi per migliorare i 
rapporti: tutto ciò non com¬ 
bacia molto con le dichiara¬ 
zioni e le azioni fatte in pre¬ 
cedenza ». 

Carlo Benedetti 



Contro l’energia nucleare 
in 200.000 a Manhattan 

NEW YORK — Oltre 200.000 persone hanno partecipato dome¬ 
nica ad una manifestazione anti-nucleare a New York. 

All’ombra dei grattacieli gemelli del c World Trade Center » 
di Manhattan, i discorsi degli oratori si sono mescolati alla 
musica rock e a un clima di grande happening che faceva 
ricordare i tempi delle manifestazioni contro la guerra del 
Vietnam. 

Numerose personalità della politica e della cultura hanno 
preso la parola; tra esse Fattrice Jane Fonda, Ralph Nader. 
il difensore dei « consumatori » americani, lo scienziato Barry 
Commoner, Donald Ross. Nader ha detto che la riunione ha 
dimostrato che un crescente numero di americani non tolle¬ 
rerà l’energia nucleare, né tollererà uomini politici che «pro¬ 
mettono una cosa e poi ne fanno un’altra ». Il riferimento era 
per Jimmy Carter che « nel ’76 promise di fare dell’energia 
nucleare l’ultima risorsa, ma non ha mantenuto la promessa ». 
Gii oratori hanno esortato i giovani, in grande maggioranza 
tra i convenuti, a votare nel 1980 perché sia eletto un presidente 
contrario all’energia nucleare. La folla rispondeva scandendo 
in coro «No nukes. no nukes » (niente nucleari). 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione di New York. 
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Nuovo attentato terroristico in Spagna 

Tensione nell'esercito 
per l'offensiva dell'ETÀ 

Attaccata ieri una caserma della polizia in Navarra - Il 
governo preoccupato per il nervosismo delle forze armate 


MADRID — Si sviluppa In , 
Spagna l’azione terroristi¬ 
ca. Dopo l’assassinio del 
governatore militare di 
Guipuzcoa avvenuto do¬ 
menica a San Sebastiano, 
ieri un gruppo terrorista 
ha attaccato a colpi di 
mitra sparati da un’auto 
In corsa una caserma della 
polizia a Lecumberrl, in 
Navarra. L’attacco ha pro¬ 
vocato un ferito relativa¬ 
mente grave, mentre un 
altro agente è rimasto 
colpito di striscio. Nel 
corso del rastrellamenti 
compiuti dalla polizia do¬ 
po l'attentato sarebbero 
stati arrestati sette pre¬ 
sunti terroristi, tutti ap¬ 
partenenti aH’ETA-mllltare. 

Intanto cresce nel paese 
la tensione per l'offensiva 
dei terroristi, mentre l’e¬ 
sercito. che sembra essere 
diventato l’obiettivo prin¬ 
cipale dell’azione eversiva 
dell’ETA, continua a dare 
segni di nervosismo. Sin¬ 
tomatica In questo quadro 
l’intervista concessa do¬ 
menica dal generale Del 
Bosh, capo della regione 
militare di Valencia, al 
quotidiano « ABC ». Il ge¬ 
nerale ha criticato il pote¬ 
re politico per l’inefficien¬ 
za che, secondo lui, di¬ 
mostra di avere nella lotta 
al terrorismo, adombrando 
la possibilità dì un inter¬ 
vento diretto delle forze 
armate spagnole nella re¬ 
pressione del fenomeno. 

La posizione dell'esercito 
comincia a preoccupare il 
governo che domenica si è 
riunito subito dopo l’at¬ 
tentato di San Sebastiano. 


Non si conosce per ora il 
contenuto delle discussioni 
avvenute in quella sede 
ma un’intervista del mini 
stro della difesa spagnolo 
Asustin Rodriguez Saha 
gur», chiarisce il senso del 
le preoccupazioni governa 
Uve. Quasi a minimizzare 
gli effetti prodotti dalle 
ultime posizioni di alcuni 
generali, Rodriguez ha 
chiesto agli spagnoli « di 
aver fede e sicurezza per¬ 
chè oggi più che mai bi¬ 
sogna restare uniti, identi¬ 
ficati con il dolore delle 
forze armate cne manten¬ 
gono un comportamento 
esemplare e delle quali mi 
sento estremamente orgo¬ 
glioso ». Il ministro però 
ha aggiunto che « è ìn- 
comprensibile e intollera¬ 
bile che alcuni cerchino di 
strumentalizzare politica- 
mente le uccisioni terro¬ 
ristiche ». « E’ logico — ha 
concluso Rodriguez — che 
cl siano delle differenze di 
opinione tra gli spagnoli, 
ma la reazione deve essere 
unitaria e attiva per re¬ 
spingere ed isolare il ter¬ 
rorismo. contro 11 quale 
del resto lo Stato ha. otte¬ 
nuto dei successi». 

Come si vede la tensione 
b! è accresciuta ed e forte 
il Umore che aumenti l’at¬ 
tività eversiva dell’ETA 
nell’Imminenza del refe¬ 
rendum sullo statuto di 
autonomia del Paesi ba¬ 
schi. previsto per il 25 ot¬ 
tobre. Intanto ieri si sono 
svolti in forma privata 1 
funerali del governatore di 
Guipuzcoa, assassinato 
domenica. 


Una proposta 
dei patrioti 
sblocca la 
conferenza 
sulla Rhodesia 

LONDRA — La terza set¬ 
timana della conferenza di 
Londra sulla Rhodesia è 
cominciata ieri con una 
rilevante iniziativa del 
Fronte Patriottico. 

Dopo l'annuncio di ve¬ 
nerdì scorso della dele¬ 
gazione del governo , di 
Salisbury circa la accet¬ 
tazione in linea di prin¬ 
cipio del piano proposto 
dalla Gran Bretagna per 
la nuova costituzione del 
paese, ieri il Fronte Pa¬ 
triottico ha presentato 
una propria proposta di 
compromesso a proposito 
della rappresentanza ga¬ 
rantita alla minoranza 
bianca nel futuro parla¬ 
mento. 

I leader della guerri¬ 
glia, Joshua Nkomo e Ro¬ 
bert Mugabe che avevano 
definito « irreale e inac¬ 
cettabile » la proposta bri¬ 
tannica 6ono disponibili 
invece ora ad accettare 
l’assegnazione di 24 seggi 
garantiti ai rappresentan¬ 
ti dei bianchi contro 120 
per quelli della maggio¬ 
ranza africana (in prati¬ 
ca il piano britannico) a 
condizione però che 9 di 
questi vengano eletti a 
maggioranza di tutto 1* 
elettorato. 


TRASPORTO PUBBLICO: LA REGIONE PIEMONTE 
SPERIMENTA NUOVE TARIFFE PER LE AUTOLINEE 


A partire dal T ottobre p.v. sulle autolinee gestite dalla Gestione Diretta Trasporti di Biella, daH'ASALAV di Borgosesia, dalla SAACV di Cigliano Vercellese, dalla Ditta Baranzelli di Ghtmme, dalla 
Ditta Viviani di Santhià, nei comprensori di Biella, Borgosesia e Vercelli verrà applicato, a norma della Deliberazione della Giunta Regionale, 30 marzo 1979 n. 159, questo nuovo sistema di tariffe 


REGIONE PIEMONTE 

Servizio Pubblico 
Trasporto Persone 
Comprensori di 
Biella, Vercelli, Borgosesia 


autobus pass 


Comprensori di Servizio pubblico 
Vercell' Biella Borgosesia Trasporlo persone 


Servizio d' linea 



codice della società 
concessionaria 


codice indicante lo scaglione 
chilometrico 


numero personale 
dei passeggero 


codice di controllo 


questi numeri saranno perforati, 
uno dopo I altro con i acquisto 
successivo dei biglietti a corse 
multiple 


Cognome; Nome; - 
Luogo e data di nascita: 

I autobus pass e personale, non 
' può essere passato ad altri e il 
viaggiatore deve essere munito di 
un documento di identità 

Scadenza: 

I autobus pass è valido un anno 
dalia data di emissione 


I autobus pass da diritto a riduzioni 
delie tariffe ordinane sul percorso 
per cut e sfato rilasciato. 


Nuove tariffe 
per chi ùu l'autobus 
come mezzo abituale 
di trasporto 


Le nuove tariffe di abbonamento ai 
servizi che si svolgono nei tre 
comprensori avvantaggiano chi 
usa in modo abituale l’autobus 
ti vantaggio cresce con I aumenta¬ 
re dei viaggi e con la lunghezza del 
percorso per il quale l'utenfe si e 
abbonato, cresce cioè in ragione 
del numero dei chilometri percorsi 
annualmente. 


A chi conviene - 
il nuovo abbonamento 

il nuovo abbonamento conviene a 
tulli coloro che. nel corso di un 
anno, compiano uno stesso per¬ 
corso (quello per il quale chiede¬ 
ranno ( abbonamento) per un nu¬ 
mero mimmo di volte 
Con le nuove tariffe le corse mini¬ 
me da effettuare m un anno perchè 
sia conveniente abbonarsi sono il¬ 
lustrate nella tabella No. 1. 
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Cosa neve rara 

l'utente 

per abbonami 


Una volta verificala la convenienza 
ad abbonarsi (vedi tabella No. 1), 
l'utente si presenterà ad una bi¬ 
glietteria autorizzata per compilare 
la domanda di abbonamento. 
All'utente verrà consegnata la tes¬ 
sera di riconoscimento valida per 
un anno dal momento del rilascio. 
La tessera dà diritto ad acquistare, 
nel periodo di validità, biglietti da 
venti corse validi per il percorso 
indicalo sulla tessera stessa 
Per i primi nove biglietti, l'utente ha 
diritto ad uno sconto del 30% sulla 
tarilfa ordinaria corrispondente; a 
partire dal decimo biglietto e senza 
alcuna limitazione dovrà corri¬ 
spondere un prezzo di Lire 2 OOO 
(cioè 100 bre a corsa) qualsiasi sia 
la lunghezza dell'itinerario indicato 
dalia tessera. Il pruno biglietto 
dovrà essere acquistato al mo¬ 
mento del rilascio .della tessera 
unitamente a Lire 2.000 a titolo di 
rimborso spese. 

Per la prima fascia chilometrica da 
O a 3 chilometri, l’utente acquisterà 
direttamente i biglietti di 2' sene. 
L'utente dovrà però acquistare, al 
momento di accedere al sistema 
preferenziale, almeno 3 biglietti per 
un totale quindi di 60 viaggi. Per i 
successivi scaglioni tariffari e tino 
al «0* chilometro, - l'utente dovrà 
acquistare una coppia di biglietti di 
poma sene. ■ rimanenti 7 biglietti 
potranno essere acquistati singo¬ 
larmente. 


GII studenti con II nuovo sistema 
preferenziale possono usufruire 
di abbonamenti mensili a vista 
presentando II certificato di Iscri¬ 
zione scolastica. Le modalità per 
abbonarsi sono le medesime de¬ 
gli utenti ordinari. Durante le va¬ 
canze estive lo studente potrà 
accedere direttamente alla se¬ 
conda serie, pagando quindi 100 
lire a corsa purché abbia acqui¬ 
stato almeno 7 abbonamenti 
mensili. , 

Cerne si misura , ,HV* 

M vantatolo ■ ' ’ 

cheTutente realizza * 

Nella tabella No 3 sono riportale te 
nuove tariffe di trasporto Vediamo 
come si legge la tabella attraverso 
un esempio. 

Analizziamo un utente che viaggia 
abitualmente su un percorso di 15 
chilometri. 

L'utente dovrà quindi corrisponde¬ 
re la tariffa relativa al 4‘ scaglione 
tannano descritta nella 5' riga della 
tabella. 

la tanna ordinaria, cioè quella che 
dovrà pagare per corsa se non 
provveder* ad abbonarsi è di Lire 
600 

Abbonarsi gl» conviene se pensa di 
enettuare su quel percorso in un 
anno almeno 15 viaggi di andata e 
15 d< nomo come dimostra la ta¬ 
bella No. 2. 
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Tab. 3 Tarine ingènti 
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I vantaggi 
par chi viaggia 



Tariffa media per ogni corsa 
sta da un utente che 
róggia annualmente su un 
percorso di 15 chilometri. 


comprensori di 

Biella, Vercelli, Borgosesia 



NOTA: gli utenti interetHti Mito pregati di rhro i g er si agli uffici • eik biglietterie delle Aziende per eventuali ulteriori informazioni e por'il filate io dolio toe« 
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Conferenza stampa dopo lo comunicazione della direzione 


Controproposte dei sindacati 
per le nuove tariffe dell'ATA F 

Insistono soprattutto sulla impersonalità della tessera di abbonamento e sulla estensione 
della fascia oraria del biglietto - E 7 stato giudicato scorretto il metodo della azienda 
che ha reso noto il tariffario prima dell'incontro con i rappresentanti dei lavoratori 


Il confronto 
è ancora aperto 


Appare in verità anche a 
noi singolare e non molto 
corretta la pubblicizzazione 
delle tariffe ATAF decisa dal¬ 
la direzione aziendale, mentre 
è ancora aperto un dibattito 
con i sindacati e nello stesso 
Consiglio comunale. Meglio 
sarebbe stato attendere — e 
questa era la raccomandazio¬ 
ne della Federazione unitaria 
— l'incontro di mercoledì 
prossimo fra Consorzio e sin¬ 
dacati per discutere sulle 
questioni del traffico, del 
trasporto urbano e delle ta¬ 
riffe. 

Entrando nel merito dp.i 
probemi che i sindacati han¬ 
no posto nella conferenza 
stampa sulle tariffe, possia¬ 
mo innanzitutto rilevare co¬ 
me alcune delle proposte es¬ 
senziali da essi avanzate, ab¬ 
biano una rispondenza preci¬ 
sa nella posizione contenuta 
nell’ordine del giorno che 
l'assessore Sbordoni ha pre¬ 
sentato venerdì scorso al 
consiglio comunale a nome 
della Giunta. 

In quel documento — su 
cui proseguirà la discussione 


Colpo di mano all'ospedale 
< Rosa Libri » di Greve in 
Chianti. Venerdì scorso si era 
riunito il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione con al Lordine del 
giorno l’elezione del presi¬ 
dente. Doveva essere eletto 
stando all’accordo provinciale 
a suo tempo intercorso tra 
cin fu? -partiti (PCI, PSI. 
PSDI. PRI e PLI) un comu¬ 
nista. Ed invece è stato elet¬ 
to un liberale. Silvano Belin- 
cioni il quale è stato propo¬ 
sto. e successivamente votato, 
da un consigliere socialista. 
Il liberale ha avuto quattro 
voti su sei: solo i due comu¬ 
nisti hanno votato contro, 
mentre i due consiglieri so¬ 
cialisti e gli altri due. uno de 
e un liberale, hanno unito i 
loro voti per compiere que¬ 
sto gesto che il comitato co¬ 
munale dei comunisti grevi- 
giani ha definito come una 
« grave provocazione politica 


Quindici lettere di licenzia¬ 
mento ed i problemi sono ri¬ 
solti. Camillo Brogi. proprie¬ 
tario della pelletteria « Gi¬ 
glio » di Figline Valdamo. 
deve aver fatto pressapoco 
questo ragionamento quando 
ha firmato le lettere racco¬ 
mandate per i suoi dipen¬ 
denti. Secondo lui l’azienda 
non ha più lavoro perchè tut¬ 
to il settore è in crisi. lì 
consiglio di fabbrica ed il 
consiglio di zona CGIL. 
CISL. UIL non la pensano 
proprio così e in un volanti¬ 
no diffuso ieri, subito dopo 
l'arrivo delle lettere di licen¬ 
ziamento. hanno denunciato 
fatti un tantino diversi. 

Così si viene a sapere che 
la pelletteria « Gìglio » ha 
fatto lavorare personale non 
assicurato, che il Brogi ha 


Presso la sala della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI si 
terrà sabato — alle ore 9 con 
prosecuzione per l’intera 
giornata — l’attivo degli ope¬ 
rai comunisti della Toscana. 
Parteciperanno i rappresen¬ 
tanti delle fabbriche di tutta 
la regione e numerosi diri- 
• genti di sezione e federazio- 
, ni. L’appuntamento è parti¬ 
colarmente importante per 
, più ragioni poiché: si tratta 
, di fare il punto della situa- 
. zIone economica e sociale del¬ 
la («rione, esaminare il lan¬ 
cio delle campagne di massa 
siri tonti del carovita, della 


nella prossima seduta del 
consiglio comunale si invita 
infatti il Consorzio servizi 
pubblici trasporto (CPT) «a 
consentire l’uso impersonale 
dell’abbonamento a tariffa 
intera e ad « apportare ul¬ 
teriori miglioramenti nel bi¬ 
glietto orario di nuova isfilu- 
zione ». 

Non solo, nell’ordine del 
giorno si sottolinea anche 
« la necessità di una attenta 
sperimentazione del nuovo 
sistema tariffario e di una 
accurasta verifica dei suoi ri¬ 
sultati (sia sotto il profilo 
sociale che finanziario) da 
compiersi nel corso di un 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali, con i consigli 
di quartiere e con le forze 
sociali della città ». 

Proprio su questa base è 
stata avviata in consiglio co¬ 
munale una discussione che 
dovrèbbe concludersi nella 
prossima seduta (fissata mol¬ 
to probabilmente nella gior¬ 
nata di venerdì); il discorso 
non si conclude qui. Il pro¬ 
blema dell’adeguamento tarif¬ 
fario per il trasporto pubbli¬ 
co viene collegato nell’ordine 


nei confronti del PCI». 

Particolarmente grave è il 
fatto che ad assumersi la 
responsabilità di rompere 
l’accordo provinciale tra le 
forze democratiche siano sta¬ 
ti i socialisti. Proprio in base 
a questo accordo, da loro li¬ 
beramente sottoscritto, non 
pochi esponenti socialisti ri¬ 
coprono oggi importanti in¬ 
carichi pubblici negli ospeda¬ 
li. Tra questi figura, guarda 
caso, proprio l’ex sindaco di 
Greve, il socialista Sottani. 
che è ora presidente dell’Or¬ 
topedico toscano. 

Ce poi da aggiungere 
un’altra particolarità. Questo 
gesto è stato compiuto a 
Greve in Chianti, in quel 
Comune, cioè, dove a lungo, 
l’anno scorso, comunisti é 
socialisti polemizzarono sui 
problemi comunali. I comu¬ 
nisti grevigiani hanno dubito 
emesso una dettagliata nota 


Valdamo 

rifiutato un'ordinazione di la¬ 
voro che avrebbe consentito 
di proseguire l’attività per 
almeno un mese e mezzo, 
che l’azienda ha categorica¬ 
mente rifiutato le possibilità 
di fare ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione e che, infine, il 
settore della lavorazione del¬ 
la pelle non è così in crisi 
come si vuol far credere. La 
verità è forse un'altra. Si li¬ 
cenzia per decentrare la pro¬ 
duzione fuori della fabbrica, 
magari nelle case degli stes¬ 
si lavoratori cancellati dal 
libro paga¬ 
li sindacato naturalmente 
respinge questo tentativo. 
Oggi pomeriggio, per inizia¬ 
tiva del sindaco, i capogrup- 
: po consiliari e le organizza- 
! zioni sindacali si riuniscono 
• per discutere il da farsi. 


1 casa che devono trovare 
! nella fabbrica e nelle masse 
j operaie il punto centrale di 
diffusione e di adesione, af¬ 
frontare nella regione la ge¬ 
stione dei contratti appena 
conclusi, sviluppare il contri¬ 
buto dei comunisti aU’inter- 
no dell'organizzazione sinda¬ 
cale per l’unitA e le autono¬ 
mie. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Paolo Cantel¬ 
li della segreterìa regionale. 

All’attivo parteciperà il 
compagno Iginio Ariemma 
responsabile nazionale del 
problemi dei lavoro. 


del giorno e nella discussione 
in Consiglio comunale (e de¬ 
gli stessi sindacati nella con¬ 
ferenza stampa di ieri) alla 
necessità di avere sul piano 
nazionale un più ampio ed 
organico quadro di certezze 
legislative e finanziarie, tale 
da togliere le aziende di 
pubblico trasporto dalla con¬ 
dizione di precarietà nella 
quale si trovano oggi ad ope¬ 
rare. Da qui la necessità che 
queste misure — che gli 
stessi sindacati non mettono 
in discussione nei loro ter¬ 
mini generali — per non pe¬ 
sare solo sugli utenti, siano 
collegate da un lato alla leg¬ 
ge per il riordino generale 
della finanza locale e dall’al¬ 
tro al Piano nazionale ed al 
fondo nazionale dei trasporti, 
da troppo tempo disattesi da 
parte del governo. 

Il confronto è quindi anco¬ 
ra aperto e pensiamo che ad 
una sua conclusione positiva 
possa dare un contributo 
concreto. il rapporto costrut¬ 
tivo con i sindacati e il di¬ 
battito avviato in Consiglio 
comunale. 


politica. Perché i comunisti 
parlano di provocazione poli¬ 
tica? « Diciamo questo so¬ 
prattutto perché — si legge 
nella nota — tale gesto è sta¬ 
to compiuto in violazione di 
un accordo che, sulla base di 
un’intesa provinciale, fra le 
fore politiche, sottolineava 
la necessità di una gestione 
unitaria della politica sanita¬ 
ria fiorentina di cui momen¬ 
to importante era il rinnovo 
dei consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali e la loro 
gestione ». 

Ma il PSI afferma in un 
manifesto che si è trattato di 
€ lottizzazione ». Anche a 
questa facile e demagogica 
acctisa i comunisti di Greve 
hanno prontamente replicato 
affermando che « non si è 
trattato di lottizzazione ma 
di un comune sforzo per da¬ 
re risposte più adeguate in 
un settore così importante 
come quello sanitario attra¬ 
verso un impegno collegiale». 
E qui i comunisti rielencano 
i principali punti di quella 
piattaforma programmatica: 
impegno per il definitivo af¬ 
fermarsi del processo di 
riordino di riforma sanitaria 
sottolineando l’importanza 
del varo delle leggi e l'im¬ 
pegno per una rapida attua¬ 
zione della programmazione 
ospedaliera secondo le linee 
indicate dalla legge regionale. 

Cosi conclude il documento 
comunista: « La DC si escluse 
da questo accordo non vo¬ 
lendo entrare nel merito, la¬ 
sciando alle altre forze poli¬ 
tiche la responsabilità della 
gestione, pur essendo l’artefi¬ 
ce principale dello stato di 
caos e di inefficienza degli 
ospedali». 

€ La scelta del PSI di Gre¬ 
ve nasce soltanto da motiva¬ 
zioni anticomuniste c con il 
chiaro intento di isolare il 
nostro partito, fatto che ap¬ 
pare oggi ancora più grave, 
di fronte ai positivi sviluppi 
che si sono av|uti con rin¬ 
contro a livello nazionale fra 
PCI e PSI». 

«Per quanto ci riguarda 
come PCI. faremo anche nel 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale la nostra parte 
come forza di opposizione, 
partendo come sempre d,v. 
problemi concreti della bat¬ 
taglia per l'attuazione della 
riforma sanitaria; fedeli agli 
impegni programmatici sot¬ 
toscritti; in un rapporto 
sempre più stretto con ì la¬ 
voratori, con le loro rappre¬ 
sentanze e con ì cittadini; si¬ 
curi di interpretare i senti¬ 
menti più profondi dei grcvi- 
giani. di cui il PCI rappre¬ 
senta larga parte ». 


La misura delle nuove ta¬ 
riffe degli autobus in vigore 
dal 30 settembre e rese pub¬ 
bliche sabato dalla direzione 
dell’ATAF ha lasciato molto 
perplessi i sindacati. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
convocata ieri pomeriggio, i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CGIL, CISL, UIL, hanno det¬ 
to di ritenere inaccettabile il 
nuovo prezzo del biglietto e 
degli abbonamenti. 

I sindacati non sono in li¬ 
nea di principio contrari agli 
aumenti delle tariffe, provve¬ 
dimenti inevitabili per le a- 
ziende di trasporto che devo¬ 
no far fronte al continuo 
aumento dei costi, non ulti¬ 
mo quello del carburante ed 
al ripiano dei disavanzi di bi¬ 
lancio. Quello che contestano 
è piuttosto l'entità dell’au¬ 
mento. Se passano gli au¬ 
menti che ha proposto l’a- 
zienda, dicono i rappresen¬ 
tanti sindacali, assisteremo al 
quadruplicarsi del biglietto 
nel giro di due anni: cin¬ 
quanta lire si pagavano fino 
al primo agosto del 1977; due¬ 
cento lire si pagherebbero 
dal primo ottobre del ’79. 

Un aumento quindi che — 
per i sindacati — non trova 
nessuna giustificazione, che 
non si riaggancia a nessun 
parametro e a nessun termi¬ 
ne di riferimento per quanto 
riguarda l'incremento del 
costo della vita che si è avu¬ 
to nello stesso periodo di 
tempo. In due anni tutto è 
aumentato e anche notevol¬ 
mente ma non certo di 
quattro volte. 

I sindacati sono insoddi¬ 
sfatti non solo per la misura 
delle nuove tariffe ma anche 
per il modo e rintempestività 
seguiti dalla direzione dell’A¬ 
TAF nel renderle pubbliche. 
Le organizzazioni sindacali a- 
vevano infatti chiesto che la 
decisione di rendere pubbli¬ 
che le nuove tariffe fosse 
presa dopo l’incontro previ¬ 
sto per domani mattina 
(mercoledì) e cioè dopo che 
gli organi dirigenti del CSPT 
(Consorzio dei Trasporti) a- 
vessero ascoltato e si fossero 
confrontati con le proposte 
dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori. 

La direzione dell’ATAF (e 
non il Consorzio) ha invece 
ritenuto di bruciare le tappe 
inviando sabato pomeriggio a 
sorpresa il nuovo tariffario 
al giornali. I sindacati sono 
stati molto severi in merito a 
questa sortita; è un metodo 
scorretto, è stato detto, e che 
non accettiamo assolutamen¬ 
te. In un comunicato la Fe¬ 
derazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici parla di un 
« oggettivo svuotamento del¬ 
l’incontro di domani » e 
chiede che esso sì trasformi 
in una vera e propria tratta¬ 
tiva con il Consorzio in meri¬ 
to alle tariffe e al piano 
comprensoriale dei trasporti. 

La Federazione unitaria, 
come abbiamo detto, non si 
presenterà all'incontro di 
domani battendo sul tasto 
del no agli aumenti. E’ fuori 
discussione che il prezzo del¬ 
le attuali tariffe va rivisto. I 
sindacati presenteranno delle 
precise controproposte al 
consorzio dei trasporti; con¬ 
troproposte — si è detto — 
che però vanno collegate al 
prezzo e al fondo nazionale 
dei trasporti. Condividono il 
principio di unificare le tarif¬ 
fe su tutto il comprensorio 
(Firenze e comuni del cir¬ 
condario); però non ai livelli 
massimi previsti dalle vec¬ 
chie tariffe. 

I sindacati sono disposti a 
tollerare una certa quota di 
aumenti. Vediamoli nel det¬ 
taglio. - • 

■ Biglietto ordinario. L'ATAF 
propone 200 lire per una cor¬ 
sa semplice. Anche i sindaca¬ 
ti indicano lo stesso prezzo 
però la validità dovrebbe ar¬ 
rivare fino a settanta minuti 
e in questo tempo si potreb¬ 
bero fare quante corse tino 
vuole. 

Abbonamento normale. L'a¬ 
zienda dice settemila lire 
mensili su tutta la rete urba¬ 
na ed extraurbana. I sindaca¬ 
ti propongono invece seimila 
lire ed inoltre la tessera do¬ 
vrebbe essere impersonale 
cioè senza l'obbligo della fo¬ 
tografia: la può usare chiun¬ 
que. 

Biglietto lavoratori pendo¬ 
lari . L'importo mensile fissa¬ 
to nel nuovo tariffario am¬ 
monta a cinquemiia lire. La 
proposta dei sindacati è in¬ 
vece quattromila lire e anche 
per questo senza l’obbligo 
della tessera personale. Que¬ 
sto tipo di abbonamento a- 
vrebbe naturalmente validità 
sólo su una linea di autobus. 

Come si vede uno degli o- 
biettivi dei sindacati è quello 
di favorire al massimo anche 
l'acquisto e l’uso dei biglietti 
e degli abbonamenti. ET an¬ 
che in questo modo, sosten¬ 
gono i rappresentanti dei la¬ 
voratori, che si contribuisce 
a diffondere « una cultura del 
mezzo pubblico s 
Il maggiore uso degli auto¬ 
bus non dipende tuttavia solo 
dal problemi delle tariffe. Ci 
sono esigenze di maggiore 
funzionalità del servizio: più 
mezzi, più corse, migliori 
tempi di percorrenza, mag¬ 
giori chilometri. Per i sinda¬ 
cati incentivazione dei bus 
vuol dire anche scelte corag¬ 
giose che vanno oltre quelle 
già fatte positivamente da 
questa amministrazione co¬ 
munale e che sono nuove 
corsie preferenziali per 1 
mezzi pubblici e zone di traf¬ 
fico sempre più larghe riser¬ 
vate alla circolazione veloce 
ed efficiente degli autobus. 


Per l'ospedale « Rosa Libri » 

Al Psi di Greve non pince 
un presidente comunista 

Preferito un liberale, eletto con i voti socialisti, de¬ 
mocristiani e liberali — Violato un accordo provinciale 


Licenziamenti alla « Giglio » 
di Figline 


Sabato attivo 
operaio regionale 


^ Dal 15 al 23 ottobre a palazzo Buontalenti 

In Corte di Assise Curcio 
e quattordici brigatisti 

Sono accusati di reati commessi in aula a Torino durante il lungo processo celebrato Tanno scor- j 
so - Sono stati fissati a ruolo altri procedimentti tra cui il sequestro e Tuccisione di Marta Raddi ! 



Renato Curcio durante il processo di Torino 


Renato Curdo e altri 
quattordici capi storici del¬ 
le' Brigate Rosse saranno 
giudicati in Corte d’Assise 
per i reati che commisero 
a Torino durante il lungo 
processo celebrato lo scorso 
anno contemporaneamente 
alle prime fasi del rapi¬ 
mento di Aldo Moro. Il pro¬ 
cesso è stato sissato nel 
ruolo della corte d’assise per 
il quindici ottobre e si svol¬ 
gerà a Palazzo Buontalenti 
in via Cavour per motivi 
di sicurezza. 

I brigatisti che saranno 
giudicati sono oltre a Cur¬ 
cio, Paolo Maurizio Ferrari 
detto il « colonnello » che 
venne catturato, come si ri¬ 
corderà, in un appartamen¬ 
to al Campo dì Marte, Al¬ 
berto Franceschini, Nadia 
Mantovani, Vincenzo Gua- 
gliardo. Angelo Basone. Pie¬ 
tro Bussi, Pietro Bertolozzl, 
Alfredo Buonavita, Giulia¬ 
no Isa, Arialdo Lintrami, 
Loris Tonino Pardi, Gior¬ 
gio Semeria e Fabrizio Pel¬ 
li, unico latitante. 

Tutti devono rispondere 
di oltraggio a magistrato in 
udienza perché una volta 
definirono la Corte d’Assise 
di Torino « manipolo’di lin¬ 
ciatori di Stato e feccia »; 
di minaccia a un corpo del¬ 
lo Stato perché definirono 
i giudici popolari « figure 
volontarie di un tribunale 
spicciale». Inoltre dovranno 
rispondere dell’accusa di 
aplologia di reato pier aver 
esaltato l’uccisione del ma¬ 
resciallo Berardi, assassina¬ 
to nel coreo del processo a 
Torino ,a Milano davanti 
al carcere di San Vittore; 
inneggiando all’omicidio del 
magistrato Riccardo Palma, 
avvenuto a Roma con la 
stessa « Skorpion » ritrova¬ 
ta nel covo di Valerio Mo- 
rucei e di Adriana Faranda; 
facendo, infine, l’aplologia 
del rapimento e della mor¬ 


te dello statista democri¬ 
stiano Aldo Moro. 

Presidente della Corte sa¬ 
rà il dottor Cassano, mentre 
l’accusa sarà rappresentata 
dal pubblico ministero Fran¬ 
cesco Fleury che nel corso 
dell’ist ruttoria ha interroga¬ 
to vari imputati. Molti dei 
quali ascoltati per rogatoria 
hanno compiuto altri reati 
nei confronti dei giudici. 
Sono stati inoltre fissati nel 
ruolo dell’Assise i processi 
a carico di Antonino La 
Rocca, accusato di tentato 
omicidio; la stessa imputa¬ 
zione è rivolta a Elibano 
Tosi che dovrà comparire 
davanti ai giudici il 25 ot-" 
tobre. Seguiranno altri pro¬ 
cessi importanti come quel¬ 
lo contro Rosa Mattia. Roc¬ 
co Di Trolio e Gerardina Di 


Trolio, madre e figli, accu¬ 
sati di aver ucciso rispet¬ 
tivamente il proprio marito 
e padre. Come si ricorderà 
il delitto venne mascherato 
con un suicidio. 

Il corpo deU’uomo trasci¬ 
nato lungo la ferrovia ven¬ 
ne investito da un treno. 
Gli inquirenti rilevarono im¬ 
mediatamente delle stranez¬ 
ze. Fra l’altro risultò che 
la vittima aveva perduto 
poco sangue dopo l’urto con 
il treno. La spiegazione la 
trovarono i periti settori 
concludendo che l’uomd era 
stato ucciso in un altra par- 
te e pei abbandonato lungo 
il tratto ferroviario. Dope 
lunghi interrogatori Gerar¬ 
dina Di Trolio rivelò che 
in casa c’era stata una di¬ 


scussione che ben presto de¬ 
generò. 

- Il padre aveva afferrato 
un coltello tentando di sca¬ 
gliarsi contro la moglie: in¬ 
tervenne il figlio e l’uomo 
venne colpito. In famiglia 
si decise di far passare 
l'omicidio per un suicidio 
e si architettò la messinsce¬ 
na dell’investimento del 
treno. Un processo che ve¬ 
de ben dieci avvocati fra 
cui Rodolfo Lena, Filaste. 
D'Avirro, Ducei, Traversi, 
Cieri, De Santis e altri. 

Altro processo che sicura¬ 
mente susciterà interesse 
dopx> quello contro Jean 
Mabalu Lubamba. accusato 
di aver ucciso con pugni e 
schiaffi il nipotino di pochi 
anni, sarà quello p>er il se¬ 
questro e l’uccisione di Mar¬ 


ta Reddi, la moglie del coni I 
merciante scomparsa 11 TI 1 
aprile 1978 e ritrovata po . 
chi giorni dopxi sepolta in j 
una fossa scavata nel bosco 1 
di Vaglia. 

Sono accusati della feroce j 
esecuzione Santino Rubano, > 
un detenuto in semihbertà . 
che si trovava al carcere di 
Santa Teresa, Luigi Doria, 
Luigi Petruccl e Antonio , 
Biscu. La donna attirata 
con uno stratagemma in un 1 
negozio di macelleria, ven , 
ne sequestrata dopo aver ' 
fatto registrare la sua voce ' 
su un nastro magnetico. 
Poi Marta Radda venne 
condotta in aperta campa 
gna e colpita alla testa ven¬ 
ne gettata ancora viva in 
una fossa che era stata 
precedentemente scavata. 1 

La tomba venne scoperta 1 
in seguito alle indicazioni 1 
di una ragazza. La polizia , 
era già arrivata ai seque- , 
stratori. Marta Radda, in- i 
fatti, era stata avvicinata ! 
da uno degli imputati che 1 
conosceva da tempo e con- ' 
dotta nella macelleria. Ar- 1 
restato egli negò p>er di- 
verso tempio, il colpio di gra¬ 
zia pier i quattro che spa¬ 
ravano di farla franca con 
l’uccisione della rapita, ar- i 
rivo col ritrovamento del 
corpo della vittima. Il pro¬ 
cesso davanti ai giudici po- 
piolari inizierà il 3 dicem¬ 
bre. Sono previste nove 
udienze. 

La sessione invernale del- 
l'Assise si conclude con il 
processo a carico di Anto¬ 
nino Governali, accusato di 
omicidio volontario. I pro¬ 
cessi, ad eccezione di quello 
contro i brigatisti rossi che 
si svolgerà a Palazzo Buon¬ 
talenti, saranno celebrati in 
piazza San Firenze nell’aula 
ìell’ex oratorio dei Filippini. 

g. s. 


Una nota del presidente dell'arcispedale di Santa Maria Nuova 


Perché una inchiesta della magistratura 
sul reparto cardiochirurgico di Careggi? 

Confermata la comunicazione giudiziaria dei giudice Vigna ad un gruppo di medici e infermieri e ai componenti dei con¬ 
siglio di amministrazione - La dirigenza impegnata per una moderna e funzionale divisione al servizio della popolazione 


Sull’inchiesta aperta dalla 
magistratura sul reparto di 
cardiochirurgia . di Careggi 
(ad un gruppo di medici e 
infermieri e al componenti del 
consiglio di amministrazione 
dell’arcispedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova sono state inviate 
dal giudice Vigna una serie 
di comunicazioni giudiziarie) 
ha preso posizione il presiden¬ 
te del consiglio di amministra¬ 
zione Olinto Dini che in una 
nota rileva: «Questa ammi¬ 
nistrazione ospedaliera con¬ 
ferma che il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Pier Luigi Vigna ha emes¬ 
so una comunicazione giudi¬ 
ziaria nei confronti del pre¬ 
sidente e dei componenti del 
consiglio di amministrazione, 
per il reato di abuso di uffi¬ 
cio continuato per avere pri¬ 
ma sospeso con provvedimen¬ 
to del 9 aprile 1979, l’attivi¬ 
tà della divisione di cardio¬ 
chirurgia diretta dal prof. 
Marino Vaccari e per avere 
successivamente deciso di pro¬ 
cedere ad una temporanea 
ristrutturazione dell’attività 
stessa ». 

«Premesso che è nel pieno 
diritto dell’autorità giudizia¬ 
ria di svolgere le indagini e 
l’attività di sua competenza 


e che l’amministrazione ospe- . 
daliera ha già fornito tutti i 
documenti richiesti alla ap¬ 
posita commissione d’inchie¬ 
sta nominata dal consiglio 
regionale, preme far presen¬ 
te die il nuovo consiglio di 
amministrazione fin dal suo 
insediamento, aveva consta¬ 
tato una situazione di com¬ 
pleta disfunzione, non attri¬ 
buibile sicuramente alla pre¬ 
cedente amministrazione, la 
quale aveva costituito anzi i 
una struttura dotata delle mi- ! 
gliori attrezzature tecniche e 
di un adeguato organico di 
personale medico e parame¬ 
dico per un totale di ben 54 
unità. Fino dal settembre 
1978 questa struttura era in 
grado di svolgere l’attività a 
pieno rimo, cosi come affer¬ 
mato dallo stesso primario». 

«Fu possibile invece con- j 
statare che la divisione era j 
degradata al punto tale da ; 
non avere degenti e quindi ! 
di non essere in grado di uti- i 
lizzare attrezzature e materia¬ 
li del valore di centinaia di 
milioni fomiti con pronta 
sollecitudine daU’amministra- 
zione. nonché capacità profes¬ 
sionali quali quelle sopra ci¬ 
tate. collocandosi cosi in un 
contesto di isolamento e di 


sfiducia nei confronti delle 
altre strutture sanitarie 

La denuncia del prof. Vac¬ 
cari verso ignoti (per calun¬ 
nia e diffamazione) la let¬ 
tera con la quale il persona¬ 
le paramedico responsabil¬ 
mente preoccupato, segnalava 
la sua completa non utilizza¬ 
zione e infine la denuncia 
del 6 aprile di alcuni sani¬ 
tari riferita ad un interven¬ 
to operatorio durato ben 9 
ore, conclusosi tragicamente 
ed effettuato contro la volon¬ 
tà della paziente, erano la 
dimostrazione evidente di un 
difetto d( collaborazione, di 
mancanza di serenità operati¬ 
va di una atmosfera di com¬ 
pleta sfiducia esistente nel¬ 
la divisione, situazione que¬ 
sta constatata dalla stessa di¬ 
rezione sanitaria e conferma¬ 
ta dalla relazione informati¬ 
va del soprintendente sanita¬ 
rio, l’amministrazione ospeda¬ 
liera a questo punto si trovò 
nella condizione di dover so¬ 
spendere immediatamente e 
compiutamente l’attività car¬ 
diochirurgica per non assu¬ 
mersi la responsabilità di ul¬ 
teriori possibili episodi dram¬ 
maticamente negativi ». 

« Contemporaneamente l’ar¬ 


cispedale ha approfondito la 
situazione ed ha individuato 
una nuova organizzazione del¬ 
la struttura che permettesse 
la ripresa dell’attività, in mo¬ 
do da utilizzare uomini, am- 
biepti e strutture in modo a- 
deguato e quindi tale da as 
solvere ai suoi compiti nei 
confronti della collettività. 

La nuova strutturazione che 
anche ad un esame dal punto 
di vista legale, al quale han¬ 
no partecipato gli uffici del¬ 
l’arcispedale ed il consulen¬ 
te esterno, è risultata perfet¬ 
tamente legittima, ha suddi¬ 
viso la cardiochirurgia in due 
settori, uno dei quali è stato 
affidato allo stesso prof. Vac¬ 
cari (a dimostrazione della 
responsabilità e della obbiet 
tività dell’amministrazione o- 
spedaliera), anche per verifi¬ 
care le sue residue possibilità 
operative (la permanenza del 
prof. Vaccari è peraltro su¬ 
bordinata al risultato della 
procedura di cui all’articolo 
60 del D.P.R. 27 marzo 1969 
n. 130 - dispensa per insuffi¬ 
ciente rendimento). 

L’altro settore, a seguito 
della stipulazione di una 
convenzione con l'ospedale 
cardiologico « Lancisi » di An¬ 
cona è stato affidato all'ope¬ 


ra del prof. Alfredo Palmi- 
niello.' 

Sono due settimane che nel¬ 
la struttura convenzionata 
affidata al prof. Palminiello 
è ripresa l'attività (mentre al¬ 
trettanto non si può dire del 
settore affidato al prof. Vac¬ 
cari) esiste un notevole impe¬ 
gno dei chirurghi e del perso¬ 
nale paramedico i quali, a- 
vendo riacquistato l’interesse 
sotto la direzione del profes¬ 
sor Palminiello, hanno svolto 
già una notevole attività (ol¬ 
tre 12 interventi In extra-cor¬ 
porea) rivolta verso pazienti 
toscani e stabilendo una no¬ 
tevole collaborazione con le 
altre strutture dell’arcispeda¬ 
le (mediche e cardiologiche) 
— siamo pertanto in una si¬ 
tuazione nella quale una or¬ 
ganizzazione che ha il carat¬ 
tere della provvisorietà ha pe¬ 
rò espresso già un bilancio as¬ 
sai positivo ». 

«Il consiglio di amministra¬ 
zione è impegnato a seguire 
attentamente gli sviluppi del¬ 
la situazione ed il suo obiet¬ 
tivo è quello di creare in tem¬ 
pi brevi, ed in forma e strut¬ 
tura definitiva una moderna 
e funzionale divisione di car¬ 
diochirurgia al servizio della 
popolazione 


Il conducente dell'automezzo ferito leggermente sull'autostrada nei pressi di Rignano 


Autobus precipita da un ponte: investiti CC soccorritori 

Il pulmino su cui viaggiavano i militari è stato tamponato da una alfetta - La pipggia forse all'origine dell'incidente 


Venerdì presentazione 
di « Toscana-Sindacato » 

Venerdì giornata Intensa al Centro Studi CGIL dell’Im- 
pruneta. Al mattino, dalle ore 10 alle 13, avrà luogo la pre- l 
sentazione della collana « Toscana-Sindacato » relativa ai 
problemi di storia e documentazione del movimento sindacale. 

Sempre allTmpruneta venerdì è in programma un semi¬ 
nario monografico sul comparto agro-industriale 

Il seminario è articolato in due relazioni principali: alla 
mattina quella di Isabella Milanesi su « Aspetti e prospet¬ 
tive del movimento sindacale dopo i rinnovi ccntrattuali e la 
gestione della " prima parte del contratto »; il pomeriggio 
quella di Roberto Gatta! su « Aggiornamento della situa¬ 
zione agro-industriale delia Regione e proposte di iniziative 
del comparto ». n seminario sarà concluso da Feliciano Ros¬ 
suto, segretario nazionale CGIL. 

Nel pomeriggio sarà inoltre presentato il libro « La colli¬ 
na fiorentina tra speculazione edilizia ed investimento mul¬ 
tinazionale » che raccoglie due ricerche realizzate dalla 
Confcolttvatori della zona del Chianti in collaborazione con 
il Centro studi regionale CGIL. 


II fondo stradale reso vi¬ 
scido dalla pioggia e forse 
l’eccessiva velocità sono stati 
all'origine di un pauroso in¬ 
cidente avvenuto ieri pome¬ 
riggio verso le 13.30 sull’au¬ 
tostrada del Sole nei pressi 
di San Donato nel Comune di 
Rignano sull’Amo. Un auto 
bus di una società romana, 
che stava rientrando nella j 
capitale dopo aver accorr» ; 
pagnato alcuni turisti è vola- j 
to di sotto ad un viadotto. ! 

Sull’automezzo s» trovava I 
soltanto il conducente. Felice 
Tavilk) di 39 anni residente a 
Roma, che -ha fatto un volo 
di circa trenta metri. L'uomo 
ha riportato la sospetta fra- 
tura della spina dorsale ed i 
sanitari dell’ospedale di Pon¬ 
te a Niccheri lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 40 giorni. 
Dopo le prime cure però il 


j Tavillo è stato trasportato al 
j Centro traumatologico di Ca- 
I regei. Il pauroso volo deH’au 
j tobus è stato all’origine an- 
! che di un secondo incidente. 

, Un appuntato dei carabinieri 
che si trovava alla guida di 
! un pulmino dell'arma con a 
| bordo altri dieci militari che 
seguiva il pulman. all’uscita 
di una galleria non ha visto 
più l’automezzo di fronte a 
sé. Il guard-rai era tranciato. 

I carabinieri si sono accosta 
ti sulla corsia di emergenza 
per prestare soccorso all’au 1 
Usta dell’autobus. , 

Avevano appena terminato j 
la manovra e si apprestavano | 
a scendere quando è soprag- 1 
giunta una Alfetta targata Pa¬ 
lermo che h’a investito cinque 
militari. 11 maresciallo Sil¬ 
vestro Fiorii di 46 anni è sta¬ 
to scaraventato nella scarpa- 


| ta sottostante ed ha riportato 
contusioni multiple alla sca- 
ì pola destra ed un inizio di 
j commozione cerebrale. I sa- 
j nitari dell’ospedale di Monte- 
I varchi lo hanno giudicato 
t guaribile in 20 giorni, 
t II maresciallo Domenico 
I D’Amico di 37 anni ed il bri- 
j gadiere Carlo Musto di 42 
i anni sono rimasti feriti ad 
un polpaccio ed al ginocchio 
sinistro. Per loro i sanitari 
hanno emesso una prognosi 
di 10 giorni. 

Sia all’origine del pauroso 
volo dell’autobus die del 
tamponamento deU’Alfetta 
sembra ci sia — secondo gli 
accertamenti compiuti dalla 
polizia stradale — la pioggia 
che ieri per tutta la giornata 
ha imperversato sulla Tosca¬ 
na. 
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Oggi in palazzo Vecchio 


Per la casa incontro 

tra i sindaci delle 
grandi città italiane 

Le proposte saranno presentate ai due rami del Parla¬ 
mento - E’ questo il terzo incontro in brevissimo tempo 


Questa mattina sindaci e 
assessori delle grandi città i- 
taliane si incontreranno di 
nuovo a Firenze per mettere 
a punto il testo definitivo di 
alcuni provvedimenti legisla¬ 
tivi capaci di aggredire il 
gravissimo danno degli sTrat- 
ti e della penuria del merca¬ 
to delle abitazioni. 

Le proposte (era questo il 
testo già pronto di un even¬ 
tuale decreto legge da sotto¬ 
porre aU’esame e all’approva¬ 
zione del governo con il qua¬ 
le si obbligano i proprietari 
di case vuoto ad affittare) 
saranno presentate nei pros 
simi giorni ai due rami del 
parlamento al presidente del 
consiglio dei ministri. 

F»' questo il terzo incontro 
di una intensa iniziativa 
promossa dal sindaco Klio 
Gabbuggiani e die ba preso 


avvio nei mesi della primave¬ 
ra scorsa (piando il grave 
problema degli sfratti si pre¬ 
sentava minaccioso davanti 
alle amministrazioni cittadi¬ 
ne costrette ad affrontarlo 
.senza i mezzi necessari 

All'appello di Gabbuggiani 
hanno risposto .siedaci e 
amministratori dei grandi 
centri urbani e delle medie 
città che si sono trovati d'ac¬ 
cordo sulla necessità di ela¬ 
borare una strategia comune 
elle prendesse di petto il 
problema degli alloggi. 

fu Palazzo Vecchio saranno 
presenti questa mattina i 
rappresentanti di Roma. Ge¬ 
nova. Torino. Milano. Vene¬ 
zia. Bologna. Firenze. Piacen¬ 
za. Napoli. Bari. Cagliari e 
Palermo. 

Oltre alla stesura definitiva 


della bozza di decreto legge 
per l’obbligo di affittare gli 
alloggi vuoti, i partecipanti al 
vertice metteranno a punto 
una precisa richiesta del 
blocco degli sfratti. 

Si parla del ,31 dicembre 
ma solo come termine mi¬ 
nimi. Nel frattempo la que- j 
stione sfratti, si ripresenterà 1 
massicciamente a partire dai ] 
prossimi giorni. Con la fine i 
dell’estate termina anche 
quel periodo di tregua die 
era stato concordato prima 
delle ferie con la magistratu¬ 
ra e che era servito ad at¬ 
tuare una momentanea so¬ 
spensione delle esecuzioni di 
sfratto. • ' 

. Nell’incontro di stamane si 
parlerà anche delle ultime 
proposte avanzate qualche 
giorno fa dai ministri An¬ 
dreatta e Nicola zzi. 



SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


....... 
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Una recente manifestazione per la politica della casa e con¬ 
tro gli sfratti in Toscana 


Si tratta di cittadini che abitano nel « Residence 2000 » 


Sfrattati a Pisa occupano il Comune 


PISA — Per ulcuiie ore pa¬ 
lazzo Gambacorti è stato oc¬ 
cupato da un centinaio di 
persone. Si tratta di cittadini 
che abitano nel « Residence 
2000 » o che stanno per rice¬ 
vere lo sfratto. Il problema 
della casa torna di dramma¬ 
tica attualità a Pisa. Verso le 
9, ieri mattina, un corteo si è 
diretto in Comune ed ha oc¬ 
cupato la sala del consiglio 
comunale. Una delegazione è 
stata ricevuta dal sindaco e 
dai rappresentanti della giun¬ 
ta. L’iniziativa, organizzata 
dall'Unione Inquilini, aveva 
lo scopo di chiedere all’am¬ 
ministrazione comunale di 
acquistare il « Residence 
2000 ». Secondo le cifre forni¬ 
te dagli occupanti, a Pisa 
starebbero per divenire ope¬ 
ranti circa una settantina di 
sfratti. Il 27. inoltre, il tribu¬ 
nale Regionale Toscano dovrà 
esprimersi sulla validità o 
meno dell'atto di requisizio¬ 
ne effettuato dal Comune nel¬ 
l’aprile scorso. 

Iti caso di parere negativo 
da parte del tribunale la si-. 
inazione potrebbe aggravarsi 

Nell'aprile scorso, infatti, il 
sindaco Bulleri decise di re¬ 
quisire 57 appartamenti del¬ 


l'ex villaggio Colombo e as¬ 
segnarli ad altrettante fami¬ 
glie bisognose. Nell’atto di 
requisizione fu chiaramente 
indicato che gli abitanti a- 
vrebbero dovuto pagare il 
canone di affitto secondo le 
modalità stabilite dalla legge. 
Proprietà ed inquilini non 
hanno però raggiunto un ac¬ 
cordo sulla cifra dell'affitto 
per cui gli abitanti hanno 
deciso di versare un « accon¬ 
to » di 50 mila lire a fami¬ 
glia. 

Nel frattempo però altre 
famiglie di sfrattati hanno 
occupato abusivamente gli 
appartamenti rimasti liberi al 
« Residence 2000 ». Ne è nata 
una polemica in cui gli occu¬ 
panti abusivi e no, preten¬ 
devano di versare /'« accon¬ 
to » di 50 mila lire alle casse 
comunali mentre l’ammini¬ 
stra Hone civica rifiutava di 
incassare le somme richia¬ 
mandosi alla delibera di re¬ 
quisizione che prevedeva e- 
spressamente il pagamento 
del canone di affitto alla 
proprietà. 

■ Sulla situazione degli sfrat¬ 
ti la Federazione comunista 
pisana ha diffuso un comuni¬ 
cato. « Anche a Pisa — si 


legge nella nota del PCI — il 
problema della casa sta as¬ 
sumerlo propoizioni preoccu¬ 
panti sia per gli sfratti, sia 
per il fatto che la grande 
propretà si rifiuta ili affittare 
ad equo canone. Di fronte a 
questa situazione il PCI si 
schiera, come sempre, con 
coloro che, senza alloggio o 
senza lavoro, hanno bisogno 
della solidarietà attiva di tut¬ 
ti i cittadini. La casa — con¬ 
tinua il comunicato comuni¬ 
sta — è un bene assoluta- 
mente necessario e nessuno 
deve essere costretto a ri¬ 
nunciarvi: è per questo che il 
PCI si è dichiarato contrario 
alTattuazione degli sfratti e 
I si sta adoperando insieme ad 
altre forze politiche di sini¬ 
stra per una loro sospensione 
da mantenere fintanto che 
saranno disponibili altri al¬ 
loggi nei quali consentire una 
giusta sistemazione dei citta¬ 
dini sfrattati. 

Anche al Comune di Pisa i 
comunisti, insieme ai com¬ 
pagni socialisti, hanno opera¬ 
to con gli strumenti giuridici 
che l’attuale carente ordina¬ 
mento consente per farsi 
promotori di iniziative unita¬ 
rie che il consiglio comunale 


ha fatto proprie in favore dei 
casi più urgenti e bisognosi, 
l’amministrazione comunale 
sta sostenendo con coeicnza 
e senza ambiguità le scelte 
fatte, come ad esempio le 
requisizioni al « Residence 
2000», anche di fronte alla 
accanita opposizione della 
grande proprietà. False e 
provocatone sono tutte quel¬ 
le prese di posizione che 
tendono ad insinuare suppo¬ 
sti cedimenti su questo ter¬ 
reno e ad indicare il Comune 
come controparte e respon¬ 
sabile di questa situazione. 

Il giuaizio della Federazio¬ 
ne pisana del PCI è quello 
che nessuno, che abiti un al- 
logqio venga sfrattato senza 
che possa godere di un altro 
alloggio che risponda ad un 
minimo di necessità vitali. 
Questa situazione, che è ge¬ 
neralizzata su tutto il paese 
richiede l’attuazione urgente 
di decisioni già prese dal 
parlamento che possono av¬ 
viare un cambiamento di uno 
stato di cose che è derivato 
da precise responsabilità del¬ 
la De e di tutti i governi da 
lei diretti. I comunisti so • 
stengono che è urgente at¬ 
tuare ruvidamente il piano 


decennale per l’Edilizio. 

Per ottenere questi risultati 

— conclude la nota del PCI 

— è necessario però costrui¬ 
re insieme il massimo di uni¬ 
tà politica e di lotta unitaria. 
E ‘ necessario perciò isolare 
tutte quelle posizioni che per 
fini puramente strumentali 
cercano di indirizzare giusti 
risentimenti contro gli orga¬ 
nismi elettivi facendo con ciò 
soltanto il gioco della grande 
proprietà e delle forze rea¬ 
zionarie che puntano al caos 
e alla divisione delle masse 
popolari ». 

Ieri pomeriggio in Comune, 
la giunta ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per fare il 
punto sulla situazione. « Il 
problema — ha detto il sin¬ 
daco Luigi Bulleri — è na¬ 
zionale se non vengono bloc¬ 
cati gli sfratti si crea un cir¬ 
colo chiuso. Il Comune — ha 
aggiunto — chiamerà i pro¬ 
prietari degli appartamenti 
vuoti per chiedere che li 
mettano sul mercato deali af¬ 
fitti. Solleciteranno inóltre le 
tre Casse di risparmio della 
provincia perchè acquistino 
appartamenti popolari da fit- 
tare alle famiglie bisonogno- 
se ». 


A Livorno una nuova fase per il risanamento del quartiere 


LIVORNO — Si è aperta una 
fese nuova e importante per 
il piano di risanamento del 
quartiere Corea, Dalla setti¬ 
mana prossima saranno as¬ 
segnati i nuovi appartamenti 
costruiti in via della Bastia. 
In essi si trasferiranno 96 
delle famiglie che abitano 
quei vecchi tuguri fatiscenti 
di Corea costruiti nell’imme¬ 
diato dopoguerra per tampo¬ 
nare provvisoriamente la cri¬ 
si di alloggi. La notizia del¬ 
l’avvio dell’operazione è sta¬ 
ta comunicata ufficialmente 
ieri dalt’assessore comunale 
alla casa Adriano Sois. 

Quello del risanamento di 
Corea, fu uno del primi e 
più importanti impegni presi 
daU’amministrazione comu- ■ 
naie all’inìzio deU'ultima le- ! 
gislatura. Il piano è andato J 
avanti in questi ultimi anni I 
a fasi alterne. La costruzione | 
del nuovi lotti infatti è stata . 
subordinata ai finanziamenti | 
messi a disposizione dalla leg- . 
ge sull’edilizia agevolata. , 

Quando i Tondi destinati al- j 
lo IACP per la costruzione I 
sono venuti meno, il Comune ] 
ha dovuto provvedere con un 
mutuo. Ora i lavori stanno 
per finire. I tre palazzi di ; 
via della Bastia sono quasi j 
pronti. Due sono di proprietà I 
comunale, il terzo appartiene ! 
silo IACP. Nella prossima j 
settimana verranno assegnati j 
gli appartamenti della Torre | 
già ultimati. Un secondo lot- ! 
to di alloggi verrà assegnato j 
a metà ottobre e il terzo ed 
ultimo nella prima quindicina j 
di dicembre. i 


Nuovi alloggi 
per 96 famiglie 
della «Corea» 

Dalla settimana prossima saranno assegnate le 
case di via Bastia - Saranno abbattimi i tuguri 


Intanto, di volta in volta, 
gli appartamenti liberati in 
Corea saranno abbattuti. Al 
loro posto si insedieranno im¬ 
mediatamente dei cantieri. Il 
piano di risanamento preve¬ 
de la costruzione di due im¬ 
mobili di 36 appartamenti o- 
gnuno che occuperanno le 
aree di via Gigli, via Gobetti 
e via Grandi. liberate dalie 
case minime. I nuovi insedia¬ 
menti. sviluppandosi in altez¬ 
za permetteranno di recupe¬ 


rare larghi spazi da destina- j loro. 


l'età media della popolazione 
si sta alzando e che l’emi¬ 
grazione dei giovani verso al¬ 
tre zone è in continuo au¬ 
mento. 

L’operazione dunque è im¬ 
portante perchè probabilmen¬ 
te rappresenta l'inizio di una 
fase nuova nella storia del 
quartiere, ma soprattutto per¬ 
chè permette di demolire co¬ 
struzioni anti-igieniche che. in 
ogni caso, a breve scadenza, 
sarebbero crollate per conto 


re a verde. Attraverso que- j 
sto ed altri investimenti .sarà i 
avviato un processo di ri- ■ 
strutturazione che permette¬ 
rà di risolvere ì grossi pro¬ 
blemi del vecchio quartiere 


Una commissione composta 
da un rappresentante del Co¬ 
mune. uno della circoscrizio¬ 
ne e uno dello IACP sta la¬ 
vorando già da alcuni giorni 
per condurre in porto l’opera* 


anche ieri sera. Uno dei pro¬ 
blemi che si. è posto con mag¬ 
giore insistènza è stato quel¬ 
lo dell'affitto che dovrà es¬ 
sere pagato nei nuovi appar¬ 
tamenti. In un primo momen¬ 
to sembrava che si dovesse 
ricorrere all’equo canone, 
questa soluzione avrebbe 
comportato grossi sacrifici 

Molti abitanti di Corea, co¬ 
munque, si erano già dichia¬ 
rati disposti a sostenere gros¬ 
si sforzi economici prima di 
rinunciare ad una « vera ca¬ 
sa » attesa per lunghi anni. 
Per fortuna anche questo pro¬ 
blema è stato risolto. Le fa¬ 
miglie pagheranno il canone 
minimo previsto dalla 513 (8 
mila lire per vano utile) cioè 
dalle 29 alle 38 mila lire se¬ 
condo le dimensioni dell’ap¬ 
partamento. più le spese con¬ 
dominiali. Solo chi supera un 
certo reddito dovrà pagare 
la quota prevista dall’equo 
canone. 

« Ma l’iniziativa del risa¬ 
namento non è la sola porta¬ 
ta avanti dall'amministrazio¬ 
ne comunale per risolvere 11 
problema della casa. Ci si 
muove in più direzioni », ha 
detto ieri l’assessore Sois. pri- j 
ma di elencare ì settori di ; 
intervento. Innanzitutto stan- j 
no andando avanti I program- | 
mi di edilizia popolare. Le ; 
richieste avanzate • dalle 
cooperative per la con cessi o- | 
ne di aree sono state accolte. ! 


ultimi uei veccmo quartiere irei luimunc ut ---. , i .. _- _ 

popolare. Da un'indagine so- zione e andare incontro alle Fra poco il Comune aprirà di nuovi alloggi. Ma una co- 

• ciologica condotta dalla cir- esigenze della popolazione il i cantieri e verrà utilizzato sa a questo punto è indispen- 

coscrizione e ultimata recen- più possibile. Sono già state completamente il primo fi- sabile. il blocco degli sfratti, 

temente, risulta, infatti, tra j organizzate assemblee con gli nanziamento messo a dispo- Stefania Fraddanni 

ì gli «Un dati interessanti, che ! -- -* * »-- - - H “ 1 " ,nn " 1 WnnW rraaaanm 


esigenze della popolazione il 
più possibile. Sono già state 
organizzate assemblee con gli 
interessati. Una si è tenuta 


i cantieri e verrà utilizzato ! 
completamente il primo fi¬ 
nanziamento messo a dispo- ! 
sizione della città dal piano ! 


EDISON PUBBLICO ENTUSIASTA!!! 
si ride ininterrottamente per 90 minuti (Alberto Sordi) 


Cinema in Toscana 
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Pistoia 

Lux: Rocky 11 
Globo: Il prato 

Lucca 

Mignon (supersexy movies): Im¬ 
magini di un convento 
Pantera (Chiusura estiva) ' 

Moderno: Guerrieri della notte 

Astra: Hair 

Pisa 

Nuovo: Amico del drago 
Mignon (supersexy movies): Den- j 
Irò dì me i 


Livorno 


Grande: Rocky 
Moderno: Zombi 2 
Metropolitan: Guerrieri delia notte 
Laseri (supersexy movies): Sati- 
sfation love 


Montecatini 

Kursaal Teatro; Santerellina 
Kursaal Giardino: Uno sparo nel 
buio 

Exceisìor: Una strada un «more 
Adriano: Made in Italy 

Poggibonsi 

Politeama: Calibro 9 

Colle Val d’EIsa 

Teatro dei Popolo (riposo) 

S. Agostino: Lo specchio 

Carrara 

Marconi: II prato 


Viareggio 


CINEMA 


decennale. Da ora fino a feb¬ 
braio saranno assegnati altri 
87 nuovi alloggi a Salviano 
ed altri 110 sempre nella stes¬ 
sa zona, si renderanno dispo¬ 
nibili entro il settembre del- 
l’80. 

Continua poi l’impegno del 
Comune verso gli albergati 
e gli sfrattati. In città circa 
100 famiglie sono state siste¬ 
mate attraverso l’utilizzo del 
patrimonio comunale esisten¬ 
te e attraverso raccordo del 
Comune con i privati. Ma 
soprattutto è importante ri¬ 
cordare il mutuo di un mi¬ 
liardo contratto dal Comune 
per l’acquisto di appartamen¬ 
ti da destinare alle famiglie 
senza casa: la scelta degli 
appartamenti non può essere 
affrettata, sono dunque in 
corso incontri con agenzie e 
privati per valutare le offer¬ 
te migliori. Continua infine 
l’Impegno costante del Comu¬ 
ne presso le autorità e l’ini¬ 
ziativa politica insieme agli 
altri enti locali per il bloc¬ 
co temporaneo degli sfratti 
e per ottenere quegli stru¬ 
menti capaci di dotare i Co¬ 
muni di un’effettiva possibi¬ 
lità di intervento. 

; Le iniziative, dunque, non 
l mancano, non si può parlare 
| di immobilismo, tutt’altro: 

, molti appartamenti sono già j 
j stati costruiti, sono previsti t 
j piani che potranno dotare la I 
! città di centinaia e centinaia 


ARISTQN ‘ 

Piazza Ottaviatil * Tel. 287.834 

(Aris condii. • refrìg.) • 

(Ap. 15,30) 

I guerrieri dell» notte, diretto da'Walter H>H, 
technicolor con Michael Beck, Jamez Remar. 
Deborah Van Vslkenburg. (VM 18) 

(15,40. 17,30. 19.20, 20,55. 22,45) • 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria conci'!, e refrìg.) 

Alesala ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karlne Verller, M. Novelli, Rie De Simorie 
e G. Ghlrardi. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condir, e refrig.) 

II film p.ù importante di questa stagione eine- 
matogral.ca il coraggip, la sfide, te esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colon, con Sylvester Stallone, 
Talia 5hire 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Porno market. In technicolor, con Rosy Mayer, 
Monica Mark. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria condii, e relrig.) 

Ratatapaln, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condii, e retrig.) 

Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta. Lily Tomlin. 

(15.30, 17,20, 19, 20.50, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finigueria • Tel. 270.117 
(Aria condir, e retrig.) 

1 Prima » 

Secondina In un carcere iemmintte, in techni¬ 
color. con Lina Romay. Penny Cardoso. Char- 
lie Christia. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30, 17.20, 19.10, 20.55. 22,45) 

GAMBRIMUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condii, e retrig.) 

Uno sceriffo extraterrestre ... poco extra e 

molto terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer. Roimond Harm- 
storf. Gary Guftey. Per tutti! 

(15.35, 17.30, 19.05, 20.45. 22.45) 

MEI ROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.011 

2 volle donna, di Elie Choraqui, technicolor, 
con Anouk A : mée. Gabriele Ferzetti, Richard 
Berry. Per tutti! 

(15,30, 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Una strada, un amore, di Peter Hyams, in 
techn ; cotor. con Herrison Ford, Lesly Down, 
Christopher Plummer. 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sa sset ti • Tel. 214.068 

(Aria condii, e relrig ) 

Un film di Bernerdo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Ji 11 Clayburgh. Matthew Barry. 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15. 17,40, 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Aria cond'z e refrìg.) 

(Ap. 15.30) 

Il nuovo Film di Salvatore Sampert:- Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet. Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15.30. 17,20. 19,10. 21. 22.45) 

Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condii, e refrig.) 

Un film appassionante Interpretato da - due 
grand: attori: Quando passi da queste parti. 
A colori, con Peter Falk, Jill Clavburg. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Vii Ghibellina • Tel. 296.242 
Non aprire mai la porta dell’aldilà. Emoz o- 
nanfissimo: Fantasmi, a colori e col brivido del 
suono stereoionico. con Mìchae' Ba'dwin. 
Kathv Lester 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.4S) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

(Aria condiz e retrig.) 

(Ap. 16) 

Un divertente turn d: 8nan De Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro. premiato 
ai festival di Berlino- Ciao America. (Gre 
tings). Colori (VM 14) L 1 300 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Rpmaenosi - Tel. 483 607 
Un dramma borghese, di Florestano Vancint. 
in techncolor. con Franco Nero. Dalila Di 
Lazzaro, Lara Wendel. (VM 18) 

(15,30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 

(Aria condiz e retrig.) 

La poliziotta della squadra del buon costume, 

in technicolor, con Edw'ge Fenech, Alvaro Vi¬ 
tali e Lino Banfi. Per tuttil 
(15.30. 17,20. 19.05. 20.55. 22.40) 
ALFIERI DESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 

Va Aretina. 62 r Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 

Odissea erotica, in technicolor, con Natalie 
Danick. Vanice Me Connelt. (VM 1S) 

(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grand-oso sto'goranle. contor:evo,e. 
e.egante) 

Eccezionale capo'aroro a colori, vinc.fore di 
3 Oscar: Il cacciatore, con Rober» De N : .-o 
(VM 14) 

(15.15. 18.30. 22) 


GIARDINO COLONNA . . 

Via G. Orsini, 32,- Tel. 68.10.595’ 

Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 . 

Vedi rubrica teatri n 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. in 
technicolor, 'con Mariangela Maialo, Erland 
Josephson. Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Rid. AGIS 

COLUMBIA | 

Via Faenza ■ Tel. 212.178 j 

(Ap. 15,30) | 

Hard core: Pornoixbition, con F, Lumai, N. | 
Nanis. Technicolor. 

(Rigorosamente VM 18 anni) 

EDEN j 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 l 

(Ap. 15.30) 

(Ap. 16) i 

Il dittatore dallo stalo libero delle Banenas, I 


technicolor, con Woody Allzn, Louise Lasser. i CINEMA ASTRO 


ALBA ' . 

V:a F Vez/cun (Rllrcdl) * Tel. 452.296 
Oggi chiuso 

Domani: American Tcver 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 - . 

Ogg ; riposo 
LA NAVE • 

\ iti V ii,ut pgna, ili 
• Ogg. riposo 

: CiROULO L’UNIONE 

Fonte -t Fma (Bus 21 • 32»' 

Ogg. r.puso 

AhJOBALENO 

V .i Pisana, 442 • Legnaia 

Chiuso 

AKilGIANELLI 

Via Serragli 101 lei. 225 0.77 
Eccezionale: Il magnate greco, con Anthony 
Quinn, Jecquelme B ssei, Rai Vallone c Marilù 
Tolo. In techn color. 

Rid. AGIS 


Un film di Woody Alien. 

(U.s.: 22.45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Film da luci rosse: La portiera nuda, a colon, 
con Erika Blac e Irene Miriche. 
(Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinotil - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Il riverente e divertente techn colui: Animai 
house, con Donald Sutherland. Vanna Blooni, 
John Vernon 
(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Mike N chols: Il laurealo. 
Colori, con Dustin Hoitman. Anne Bancrolt, 
K. Ross. Per tuttil 
(Us.: 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

FLORA-SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Colossale: I vichinghi, a colori, con Kirl: 
Douglas, Tony Curtis, ianet Leìght. Ernest 
Borgnine. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Taviani: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Saverio Mar¬ 
coni, Isabella Rosseltini. 

Platea L. 1.700 

(16. 18.15. 20 30, 22.45) 

Rid. AGIS, ARCI. ACLl ENDAS. L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Il divertentissimo cartone animalo: Peter Pan, 
di Walt Disney. Technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tei. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 

Ap ore 10 antim 


I Piazza S Simuoo 

I Today in english: Jereinlah Johnson, by Sidnay 
i Pollaci: w th Robert Redlord. Will Gear. 
i Show* at: 8.15 10.30 
| CENTRO INCONIRI 
Via Bipoli. 213 (Badia a Bipoli) 

| Ch usura estiva 
i ESPERIA 

Via D Compagni Cute 

Prossima r.apertura 

FARO D'ESSAI 

I Via F PaoiCtti, 36 • 'lei. 469.177 
I Oggi riposo 

I FI ORI DA 

i Via Pie.ma. 109 r - Tel. 700 130 
| (Ap. 16) 

I In « Futu,-sound 5istem » i success, d. limalo 


i succe,s. d. Rinato 


Tel. 470.101 


Tel. 470.101 


a colori, con Kirlc , 
Janet Leìght, Ernest j 


] Zero nel techn.coloi- Ciao ni, con R Zero 
Per Tutti! 

(Us: 22,30) 

ROMITO 

i V.a dei Bomito 
Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Vi? S Francesco d’A-sotot - lei. 20.450 
(Ap. 20.30) 

i II paradiso può attendere, con Warren Betty 
e Julie Chnstie. Per tutti! 

S.M.S QU IR ICO 

Via Peana 576 - Tel. 701.035 

I Oggi riposo 

i SPAZIOUNO 

I Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

CASTELLO 

Via lì Giuliani 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Bovezzano • Tel. 690.4IH 
Bus 34 

Oggi r’poso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Alice Arno in: 1 piaceri particolari. A colori 
(VM 18) 

(U.s.: 22.10) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 


La professoressa di lingue, a colori, con Femi I CASA DEL POPOLO GRASSINA 


Bcnussi, Pupo De Luca. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.803 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Hair, di Milos Forman. in technicolor-pana- 
vision. con John Savage, Traet Willian, Be¬ 
verly D’Angelo. 

(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

Rid. AGIS e 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tel. 630.644 

(Ap. 15.30) 

I giganti del karaté. In technicolor, con 
Alexandra 5eng e Nora Wall. Per tutti! 

NAZIONALE - 

Via Cimatori * Tel. 210.170 
(Locale di c’esse per fsm'glie) 

Proseguimento prime visioni. 

Una sfida mortale fra due carogne in uno 
spettacolo mozzahato: Tiro incrociato. A colori, 
con Charles Bronson, Rod Steiger, Jill Ircland 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasol) • Tel. 212.320 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner. 
Technicolor, con Jean Paul Beimondo. Charles 
Gerard. Marie Laioret 
(15.30. 17.20 19.10. 20.55. 22.45) 

IL PORTICO 

I Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
j (Ap. 15.30) 

j D'vertente: La pantera rosa. Technicolor, con 
Peter Sellers. Da/.d Niven. Claudia Card'nale 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

Riduz'onì 

PUCCINI 

Piazza Piiectnt Tel. 362.067 

(Ap. 15.30) 

Patrick. 1 premo s. testiva' dcM’or-o:e e 
della farttascienra, di Avo-iaz. con Susan Pcnhe- 
ligon. R, Helpmsnn Colori (VM 14) 

SI AGIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
. (Ap. 15 30) 

I Giallo d’ Stuard Cooper: Unico indizio un 
l anello di fumo, colori, con Dona!d Sutherlend 
e Francoìse Rochette Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

V’a P’«ana. 17 Tel 226 I 9 f> 

(Ad 16) 

j « Spec ale g'ovarv ». li problema della droga e 
j i goveni: Panico a Necdle Park. Colori con 
Al Pacno. (VM 14) - L. 800 
i (U.s.: 22.30) 

I VITTORIA 

i Via pagnmi Tel 430.879 
I (Ap. 15.30) 

I II prato, dì Peolo • Vittor’o Toviani. Colori 
con Michele PUc do. S3ver o Marconi isab-l- 
!a Rosse i ni 

(15.30. 18.10. 20.30. 22.40) 


Piazza della Repubblica - Tel. 640.0 .l- 
(Ap. 21) 

Film poliziesco: Tempi brulli per Scollali:! 
Yard, in technicolor. Per tulli! 

L. 1.000 (ridotti 700) ’ 

C.D.C. COLONNATA ' 

Piazza Raptsardt (Sesto Fiorentino) 
Telefono 142 203 (BUS 23) 

Nuovo programma 

C.R.C. ANTELLA 

Via Ptiliciano. 53 • Tel. 640 207 \ 

Oggi riposo ■ | 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza P'ave, 2 

(Ap. 20.30) 

Sexy erotico a colori: Baby love. (VM 18) 
(U.s.: 22.30) - • 

MICHELANGELO 

f-Ssn Cacciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 
SALESIANI 
Fielin" Valdarno 
Nuovo programma 


TEATRI 


430.879 


Colori, 

Isabel- 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 


Via dei Pucci. 
Chiusura estiva 


Tel. 232 879 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 Tel 216 2.73 
I Concerti 1979-80. Giovedì 27 settembre, ore 
[ 20.30: concerto sfnlon'co « Orchestra Filar¬ 
monica di Israele », direlto-e: Zub'n .Metha 
Musiche di Mendeissohn. Brshms 
(Abbonamento G) 

! TEATRO ESTIVO COLONNA 

| Lungarno Ferrucci - Tel. 6310550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
! Ghigo Mss no e Tina Vino presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F Brav’ 
Spettaco'i- g’ovedl. vene'di sabato e dome 
n'ca alle ore 21 15 anche se p : ove Preno 
ta-si ai 6310550 Ing-esso anche via G Or 
sin< 32 

B"S 3 23 31 32 33 

(Domenica, serate di chiusura dello stagione) 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Vip A! la ni. 34 Tel. 215.543 
Ch'uso 

NICCOLINI 

j V-.'i rt : n=nt’ IVI 253 28? 

I Sono in vend't-i ili abbonamenti per !a sing oli" 
l teatrale 1979 SO. presso la b g’ìettar.a di! 
j teatro dal'c 10 alle 13 e dalle 16 a!> 20 

FIRENZE ESTATE ’79 

MUSICA DEI POPOLI 

I Chiostre dell» basilica di 5. Croce 

Ore 2l: i violinisti di Creta. La d-enza Or.-.s 
(India). 

Ingresso Libero. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211-449 


COftCOftDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48215 
DIREZIONE: TRINCI A VELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tu»t« -e sera compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

lutti I venerdì liscio con I 
m g’iori compiessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

Goldoni - Vittoria 

li film che ha inaugurato la mostra 
« VENEZIA CINEMA '79 » 


COMUNE DI MONTECATINI TERME 

(PROVINCIA DI PISTOIA) 
L’Anrnroistrazione Comunale di Montecatini Terme 
ha indetto un pubblicò concorso per titoli ed esami per 
la copertura di: 

n. 1 posto di Ingegnerò Capo; 

n. 1 posto di Autista Meccanico; 

n. 2 posti di operaio spacialinato inceneritore. 

Scadenza domande 18-10-1979; per eventuali informa¬ 
zioni rivolgersi presso l’Ufficio Segreteria del Comune 
di Montecatini. 

Montecatini Terme, 18 settembre 1979 

IL SINDACO 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


Odeon: Attimo per attimo 
Eden: Uno sceriffo extraterrestre.., 
poco extra e molto terrestre 
Eolo: La luna 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


Empoli 



La Perla: La pornoninfomane 
Cristallo: Dramma borghese 


FIRENZE 


Via MorteUi. 


237171 211449 


LIVORNO • Via Grande. 77 
Tel. 22458-33302 
PISA e provincia - Vìa Ma.or¬ 
ca (Marina d Pisa) - Tele¬ 
fono 050/36187 

GROSSETO • orovincia • Via 

Castiglionese * Tel. 0564/ 
28256 

LUCCA • provincia - Corte Nie- 
rì. 1 • Tel. 0583/47086 
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Un incontro nella sede della giunta 


Sulla viabilità 
concordi Regione 
e parlamentari 

If parere sulle proposte dell'ANAS - Impe¬ 
gno a sostegno delle scelte del luglio scorso 


FIRENZE — Il presidente 
Mario Leone e l’assessore 
Dino Raugi si sono incontrati 
nella sede della Regione con 
una rappresentanza dei par¬ 
lamentari toscani. Deputati e 
senatori sono stati intorniati 
sui problemi della grande 
viabilità statale che interessa 
la Toscana in relazione al 
piano straordinario di inter¬ 
venti, programmato nel 
triennio 1979-'81 con una leg¬ 
ge dello Stato e che prevede¬ 
va opere stradali di compe¬ 
tenza dell’ANAS per 2.500 mi¬ 
liardi. 

In questo piano la Toscana 
aveva assegnati 152 miliardi 
riguardanti l’ammodernamen¬ 
to della statale Aurelio, la 
costruzione di un lotto della 
strada di grande comunica¬ 
zione Firenze-Pisa-Livorno. il 
miglioramento di alcuni lotti 
della statale Cassia e l'am¬ 
modernamento di alcuni trat¬ 
ti della statale umbro casen- 
tinese-rcmagnola. 

Sul piano dell’ANAS — 
hanno riferito Leone e Raugi 
ai parlamentari — il consi¬ 
glio regionale nel luglio scor¬ 
so a seguito della richiesta 
della direzione generale del- 
l’ANAS (richiesta avanzata 
dopo 1 pareri delle commis¬ 
sioni lavori pubblici del Se¬ 
nato e della Camera) ha e- 
spreseo unanime parere per¬ 
ché la Toscana fosse interes¬ 
sata ad 11 interventi pari a 


113 miliardi sui 152 previsti 
dal piano straordinario. 

Fi’ stato ricordato anche 
die il parere che la Regione 
ha dato all’ANAS tiene conto 
di un giusto equilibrio fra le 
valenze delle strade nazionali 
e di quelle regionali al fine 
di consentire una ripnrtizione 
dei finanziamenti che non 
mortifichi ulteriormente la 
viabilità di interesse regiona¬ 
le. 

I parlamentari che hanno 
unanimemente concordato 
con le indicazioni della He- 
gione, impegnandosi a soste¬ 
nere tali scelte, hanno suc¬ 
cessivamente sollevato alcuni 
problemi che interessano la 
Toscana al fine di un comu¬ 
ne impegno per giungere a 
pronte decisioni. Tra le que¬ 
stioni esaminate la difesa del 
litorale di Marina di Massa 
die necessita di immediati 
interventi a causa della forte 
erosione marina e per il qua¬ 
le sono andate deserte due 
aste per l'assegnazione dei 
lavori. L'inizio auspicato dei 
lavori del sabbiodotto di Via¬ 
reggio ed in particolare oer 
quanto riguarda gli ospedali 
in generale e la situazione di 
Arezzo e Pisa in particolare. 

A conclusione dell'incontro 
è stato stabilito di affrontare 
in una prossima riunione il 
piano sanitario nazionale con 
tutte le implicazioni nei vari 
centri della Toscana. 


Manifestazioni ed iniziative 

Contro l’aumento 
dei prezzi a Siena 
petizione del PCI 

Si vogliono raccogliere migliaia di firme da inviare al 
governo - Chiesto il blocco per i generi di prima necessità 




SIENA — Iniziative e ma¬ 
nifestazioni, a partire da 
oggi, si terranno in tutta 
la provincia di Siena per 
invitare i cittadini a fir¬ 
mare una petizione pro¬ 
mossa a livello provincia¬ 
le del PCI contro l’aumen¬ 
to dei prezzi. 

I comunisti hanno infatti 
lanciato una petizione po¬ 
polare in tutta la provin¬ 
cia di Siena contro l’au¬ 
mento dei prezzi per re¬ 
spingere l’attacco, che non 
ha precedenti, alle condi¬ 
zioni di vita delle masse 
popolari. Attacco, c ne per 
altro è stato favori'o dal 
governo, die è rimasto 
passivo ed Ila anzi libera¬ 
lizzato i prezzi dei generi 
di prima necessità. 

Gli obiettivi della peti¬ 
zione — oltre al risultato 
primario che è appunto 
quello di richiamare il go¬ 
verno ad una politica più 
responsabile per impedire 
un ulteriore aumento dei 
prezzi ei generi di prima 
necessità — sono quelli di 
una politica economica 
programmata capace di af¬ 
frontare e rimuovere le 
cause di fondo dell’nu- 
mento. 

Occorre una vasta mobi¬ 
litazione — si legge nel 
documento della federazio¬ 


ne comunista senese — e 
la raccolta di migliaia di 
firme, affinché jl Parla¬ 
mento decida con urgenza 
le linee d’intervento in ma¬ 
teria di controllo di prez¬ 
zi ed esamini le proposte 
di aumento contestualmen¬ 
te alla verifica dell’applica¬ 
zione delle leggi per il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo 
economico dei settori in¬ 
dustriale e agricolo e per 
la modernizzazione della 
rete distributiva. 

Si proceda — continua 
il documento — alla rifor¬ 
ma del CIP e dei comitati 
provinciali prezzi ed al¬ 
l’istituzione di quelli re¬ 
gionali. al fine di coordi¬ 
nare gli interventi e assi¬ 
curare la partecipazione 
delle forze produttive e dei 
consumatori 

Forme immediate d'in- 
térvento sul mercato do¬ 
vranno essere coordinate 
tra enti locali, cooperative 
dj produzione, di consumo 
aziende, associazioni. So¬ 
no sostanzialmente quat¬ 
tro i punti contenuti nella 
petizione: 

1) che il governo im¬ 
pedisca ogni ulteriore au¬ 
mento del prezzo dei ge¬ 
neri di prima necessità e 
anche qualsiasi" distruzione 
di prodotti agricoli: 


2) che il parlamento 
decida con urgenza le li¬ 
nee di intervento sia per le 
questioni immediate che di 
prospettiva nel controllo 
della formazione dei prezzi 
ed esamini contestualmen¬ 
te allo stato di approvazio¬ 
ne delle leggi sulla ri¬ 
strutturazione delle impre¬ 
se industriali e sullo svi¬ 
luppo deU’agricoltura. sul¬ 
la modernizzazione del si¬ 
stema distributivo; 

3) che si proceda ad 
una rapida riforma del 
CIP e dei comitati pro¬ 
vinciali prezzi ed alla isti¬ 
tuzione di quelli regionali, 
al fine dr coordinare i ne¬ 
cessari interventi e assicu¬ 
rare la partecipazione del¬ 
le forze produttive e dei 
consumatori alla definizio¬ 
ne dei prezzi dei beni e 
dei servizi; 

4) che vengano con¬ 
cordati tra enti locali, coo¬ 
perative dj produzione, di 
consumo, aziende, associa¬ 
zioni. forme immediate di 
intervento sul mercato 

La petizione lanciata dal¬ 
la federazione comunista 
senese conclude rivolgen¬ 
do un appello alle forze 
politiche e democratiche, 
alle organizzazioni sinda¬ 
cali e orofessionali. alle 
associazioni ed ai tecnici 


Cinque giorni di dibattiti, spettacoli, animazione ed incontri 

A Empoli una festa latta dalle donne 


La manifestazione è stata portata avanti dalle donne comuniste - Un contatto diretto con la gente 
Dal centro operativo di piazza Matteotti l’iniziativa in tutta la città - Il programma delle iniziative 


EMPOLI — Una festa del¬ 
le donne comuniste. Cin¬ 
que giornate intense, da 
martedì 18 a sabato 22, 
con spettacoli, incontri, di¬ 
battiti. L’ambiente — in 
piazza Matteotti — a pri¬ 
ma vista non sembra di¬ 
scostarsi molto da quello 
tradizionale delle comuni 
feste de «l’Unità»: c’è un 
bel ristorante, c’è lo stand 
del libro, ci sono pannelli 
e striscioni. Ma è una 
impressione superficiale, 
perchè qui tutto si colora 
di una sfumatura partico¬ 
lare: è la «questione 

femminile » che appare 
dovunque, che domina in¬ 
contrastata i cartelli, che 
la fa da padrona nel pro¬ 
gramma delle iniziative. 

C’è un manifesto, molto 
diffuso, che reca uno slo¬ 
gan emblematico e signifi¬ 
cativo: « Donna punta in 
alto ». Alcune compagne ce 
lo spiegano, illustrando al 


tempo stesso i motivi per 
cui hanno fatto una festa 
tutta per loro. « La donna 
dove riuscire sempre più 
ad essere protagonista di 
ciò che accade nella socie¬ 
tà — dicono con fermezza 
— discutere e lottare sui 
temi di maggiore interes¬ 
se; noi abbiamo organizza¬ 
to questa festa proprio per 
aprirci a tutte le donne 
empolesi, alla popolazione 
in generale, ed iniziare un 
confronto sulle questioni 
che più ci interessano ». 

Qualità della vita e del 
lavoro, violenza, sessualità, 
sono i temi a cui è stato 
dedicato maggiore spazio: 
sono stati scelti durante le 
tante riunioni preparative, 
in cui ciascuno ha portato 
le sue idee e proposte. E 
si sono dimostrati temi 
azzeccati, dato che sono 
riusciti ad attirare l’atten¬ 
zione delle centinaia di 
persone che in queste sere 


sono convenute in piazza 
Matteotti. 

Dal « centro operativo * 
la festa si è diffusa anche 
in altre parti della cittadi¬ 
na. Martedì pomeriggio, 
per esempio, uno spetta¬ 
colo di animazione si è 
svolto per le vie del cen¬ 
tro, nel cosiddetto « giro di 
Empoli », ed ha coinvolto 
centinaia di persone, tra 
cui moltissimi giovani. 
Giovedì pomeriggio, due 
clowns. Rosellina e Rober¬ 
ta. hanno fatto spettacolo 
di nuovo nel « giro di Em¬ 
poli ». Venerdì sera, can¬ 
zoni sull’emigrazione, nel 
centro vecchio, che è la 
zona in cui vivono molti 
emigrati. 

' Inoltre: una serata con 
Giovanna Marini, un dibat¬ 
tito su «sessualità e vio¬ 
lenza », con presentazione 
della proposta di legge del 
PCI, ed uno su « nuova 
qualità della vita e nuova 


qualità del lavoro*. Saba¬ 
to pomeriggio, esposizione 
de «Il libro dei gesti* di 
Giancarlo Masini. Tutti i 
giorni, giochi ed animazio¬ 
ne per i bambini. 

In queste forme, le don¬ 
ne comuniste di Empoli 
hanno cercato di instaura¬ 
re un contatto più diretto 
con la gente. Ora, a festa 
conclusa, possono dire di 
avere avuto ragione. Il 
contato c’è stato: diverti¬ 
mento e riflessione hanno 
fatto tutt’uno in questi 
cinque giorni. E poi, è già 
stato un successo riuscire 
a mettere in piedi una fe¬ 
sta delle donne, anche se 
— le compagne ci tengono 
a sottolinearlo — con la 
collaborazione di tutto il 
partito, e della FGCI. 

Tra gli stand, in piazza 
Matteotti, le donne sono 
state davvero tante. Gio¬ 
vani e meno giovani. An¬ 
che tante casalinghe, poco 


abituate ajì uscire di casa, 
hannò dato una mano, 
preparando dolci e tartine 
e poi vendendole nel loro 
stand. Per preparare la 
festa, sono stati organizza¬ 
ti tanti incontri nei quar¬ 
tieri, riunioni - informali 
nelle case, per cercare col¬ 
laborazione: e così, è ac¬ 
caduto che anche chi non 
è comunista non avesse e- 
sitazione a preparare una 
torta o una ciotola di sugo 
per la pastasciutta da de¬ 
stinare ad'Una manifesta¬ 
zione cosi ‘originale. 

«E’ stata un'esperienza 
positiva — dicono le com¬ 
pagne —. Probabilmente, è 
stata anche la prima nel 
suo genere: non ci risulta 
che da altre parti ci siano 
feste delle donne comuni¬ 
ste a livello di zona, finora 
ci sono state solo quelle 
nazionali ». 

Fausto Falorni 


Un convegno a Camucia di Cortona concluso da Luciano Lama 

Il piano agrozootecnico 
da sogno diventa realtà 


Insediato il comitato politico cui spetta la direzione del progetto — Le promesse di¬ 
sattese della DC —- Il programma per la Valdichiana per lo sviluppo produttivo 


AREZZO — 11 piano agro¬ 
zootecnico della Valdichiana 
sta passando di categoria: da 
quella dei sogni a quella del- 
. la realtà. E’ stalo insediato 
il comitato politico: ad esso 
spetterà la direzione politico- 
programmatica del progetto, 
ad esso faranno riferimento 
i tecnici incaricati della sua 
redazione. 

A dare ufficialità a questo 
avvio concreto del piano è 
stato chiamato Luciano La¬ 
ma, intervenuto domenica a 
Camucia di Cortona in un 
convegno dedicato appunto al 
piano agro zootecnico della 
Valdichiana. Un cinema stra¬ 
pieno di contadini, nella loro 
quasi totalità anziani e per 
molti versi stanchi e sfidu¬ 
ciati. Lo stesso Lama nelle 
conclusioni ha rilevato che 
nel dibattito le delusioni sono 
state più numerose delle spe¬ 
ranze. Delusioni maturate in 
anni e anni di promesse di¬ 
sattese. di inefficienze dei go¬ 
verni e degli enti preposti 
allo sviluppo agricolo della 
zona, vedi l’Ente Irrigazione 
Valdichiana. carrozzone scu¬ 
do crociato. 

A giustificare queste delu¬ 
sioni bastano i dati sulla val¬ 
lata. L’industrializzazione del 
boom economico non ha for¬ 
se nemmeno sfiorato la Val¬ 
dichiana. I suoi riflessi si so¬ 
no visti neH'emigrazione e 
non in nuovi insediamenti in¬ 
dustriali. Dal ’61 ad oggi i 
campì della Valdichiana han¬ 
no perso Rimila addetti, so¬ 
prattutto famiglie mezzadrili. 
Solo una parte di questi han¬ 
no trovato un’alternativa oc¬ 
cupazionale nella zona, gli al¬ 
tri sono emigrati altrove. 

Da una parte quindi uno 
sviluppo industriale ridotto e 
dall’altra un’agricoltura po¬ 
tenzialmente ricca, ma anco¬ 
rata a strutture poderali e 
aziendali per lo più di vec¬ 
chia costruzione, con sistemi 
produttivi e di coltivazione 
arretrati e ccn meccanizza¬ 
zione inadeguata. A questi da¬ 
ti negativi bisogna aggiunger¬ 
ne altri: la polverizzazione 
delle aziende agricole, le lo¬ 
ro ridotte dimensioni (otto¬ 
nove ettari in quelle mezza¬ 
drili. cinque-sei in quelle dei 
coltivatori diretti), un accen 
tuato invecchiamento e fem- 
minilizzazione degli addetti. 
Molti i terreni incolti e mal¬ 
coltivati. 

- Compromesso poi appare 1’ 
assetto idraulico agrario del¬ 
le reti primarie e seconda¬ 
rie di scolo, per cui si regi¬ 
strano ogni anno, durante i 
periodi di maggior piovosità, 
migliaia di ettari semisom¬ 
mersi. fino a arrivare a veri 
e propri dissesti idrogeologi¬ 
ci. ■ Il piano agro-zootecnico 
della Valdichiana partirà 
quindi da questi dati preoc¬ 
cupanti. Ed alcuni suoi obiet¬ 
tivi primari la Confcoltivatori 
li ha indicati nel convegno 
di Camucia. 

« Dobbiamo batterci — ha 
detto Falomi, nella relazione 


introduttiva —, per la realiz¬ 
zazione di un piano clic, nur 
fortemente imperniato nella 
zootecnia, determini anche un 
forte sviluppo produttivo di 
altri settori: viticoltura, bie¬ 
ticoltura. ortofrutticoltura, ta¬ 
bacchicoltura. • olivicoltura ». 

Questi, nel progetto della 
CIC. sono gli obiettivi finali 
per un rilancio dell’agricól- 
tura della zona, per un suo 
ammodernamento a tutti i li¬ 
velli. per un aumento del red¬ 
dito contadino, per il poten¬ 
ziamento dell’occupazione. I 
mezzi per raggiungere que¬ 
sti obiettivi? Il piano agro¬ 
zootecnico li dovrà individua¬ 
re. ma da anni ormai questi 
sono contenuti in decine di 
documenti. 

Riepiloghiamoli: disponibi¬ 
lità dell’irrigazione in tempi 
ragionevoli, sia attraverso i 
grandi invasi (Montedoglio, 
Chiassacela. Foenna). sia at¬ 
traverso opere minori alter¬ 
native in attesa di realizza¬ 
zioni definitive; ripristino del¬ 
la sistemazione idraulico-a¬ 
graria e dell’efficenza della 
rete scolante; ricomposizione 
fondiaria e ampliamento dei 
poderi attraverso la scelta 
cooperativa. ' 


MASSA —- All’arroganza e al¬ 
le mosse propagandistiche, la 
DC massese ha fatto seguire 
le menzogne. Essa ha infatti 
tentato di imbastire una i- 
gnobile montatura sui fatti 
accaduti nell’ultima movi¬ 
mentata seduta del consiglio 
comunale. I lettori ricorde¬ 
ranno la polemica sorta in 
merito alla - surroga dell’as* 

.sessore Renato Argeni, del 
PSI. scomparso un mese fa. 
I democristiani e gli altri 
gruppi di minoranza. PRI e 
• PSDI ottenendo di non so¬ 
prassedere alla questione (in 
attesa che Fosco Gerorgieri. 
primo dei novi eletti, compia 
le formalità previste dal re¬ 
golamento per la successio¬ 
ne) decisero di abbandonare 
i lavori. 

Ora. per stornare l’atten¬ 
zione dei cittadini dal grave 
atto di irresponsabilità poli¬ 
tica consistito nell’abbandono 
della sala consigliare, la DC 
ha diffuso un volantino-mani¬ 
festo. nel quale accusa l‘am- 
ministrazione di sinistra di 
aver approvato con un « atto 


Obiettivi che Barbini, sin¬ 
daco di Cortona e presidente 
del Comitato politico per il 
Piano, ha ripreso e messo 
nella scala deile priorità: im¬ 
mediati finanziamenti per la 
bonifica della Valdichiana. in 
pratica portar via l’acqua 
cattiva, appaltando i lavori 
fin dalla prossima primave¬ 
ra; portare l'aequa buona nel¬ 
la valle: diga di Montedoglio 
e relativi sistemi di adduzio¬ 
ne delle acque dalla Vaitiberi¬ 
na alla Valdichiana; trovare 
una forma di gestione e so¬ 
prattutto far funzionare il fri- 
gomaeello di Chiusi. 

Obiettivi questi legati ad u- 
na specifica realtà territoria¬ 
le ai quali vanno uniti altri 
di dimensioni nazionale e so- 
vranazionale: revisione della 
politica CEE, con la cessa¬ 
zione della penalizzazione del¬ 
le nostre produzioni, supera¬ 
mento della mezzadria e con¬ 
seguente approvazione di una 
moderna legge di affitto dei 
fondi rustici, riforma del- 
l’AIMA e della Federconsorzi. 
Alla risoluzione di questi pro¬ 
blemi è legato il rilancio del¬ 
l’agricoltura. 

X contadini che hanno par¬ 
lato domenica a Camucia 


di forza oltre 150 delibere ». 
con l’appoggio di un consi¬ 
gliere missino. Tutto ciò è 
falso e la DC lo sa bene, ma 
l’importante è sollevare un 
polverone in vista deL 1980. 
; '.La cosa però non poteva 
passare sotto silenzio ed i 
primi a smascherale questo 
tentativo sono stati i comu¬ 
nisti, con un documento nel 
quale si fa notare, préoccu 
pati, il « triste modo di ’ far 
politica, fatto di menzogne e 
di sconsiderati attacchi, che 
ha ormai preso del tutto il 
sopravvento nella DC masse- 
se». Nel documento si sotto- 
linea la « bassezza politica e 
culturale * a cui è giunta la 
DC in questa vicenda. 

Per quanto riguarda la 
questione del consigliere mis¬ 
sino. il documento ricorda 
che la maggioranza è tanto 
ampia da non avere bisogno 
per deliberare di nessun e- 
sponente delia opposizione. 

« Nessuna compromissione, 
dunque — continua il docu¬ 
mento — (è vero invece che 
il consigliere del MSI si con¬ 


hanno detto chiaramente che 
o ci si muove adesso oppure 
lo si farà quando sarà ormai 
irrimediabilmente tardi. Han¬ 
no confessato rimpossibilità 
di tener legati i loro figli 
alla terra. Hanno aggiunto 
che questi sono stati più sag 
gi di loro. Hanno gettato nel¬ 
la discussione trent’anni di 
delusioni, di lavoro faticoso e 
mal ricompensato. La reali/ 
/azione del piano agro-zootec¬ 
nico della Valdichiana è for¬ 
se la loro ultima speranza. 

Claudio Repek 


Incidente stradale : 
morto un operato 

GROSSETO — Un operalo 
di 45 anni, Francesco Ricciar¬ 
di, residente a Piombino, in 
corso Italia 144, è deceduto 
alle 7 di ieri mattina all’ospe¬ 
dale di Grosseto in conse¬ 
guenza delle gravi ferite ri¬ 
portate a seguito di un inci¬ 
dente stradale accaduto al¬ 
le 23,30 della notte scorsa sul¬ 
la provinciale 67. quella che 
congiunge la località di Pian- 
dalma, di Castiglion della Pe¬ 
scaia con Punt’Ala. 


sultava di volta in volta con 
un consigliere della DC nei 
corridoi del palazzo) ma se¬ 
rio e responsabile impegno 
della maggioranza affinchè il 
consiglio lavori e produca 
più possibile risultati eoncre 
ti e positivi ». 

Questa è la realtà dei fatti, 
afferma ancora il documento 
e su questa i comunisti sono 
disponibili per un pubblico 
confronto in qualsiasi sede 

« Il comportamento dei di 
rigenti de — conclude il do 
eumento — è fonte di seria 
preoccupazione per tutti i 
cittadini democratici. Lo sca 
dimento del rapporto politic* 
non serve alla città e alla 
soluzione dei problemi. A1U 
luce di questi avvenimenti i 
sempre più necessario clic 
nei quartieri, nelle fabbrich, 
ed in tutti i luoghi di lavor. 
sia promossa un’ampia mob : 
litazione democratica eh»' 
pur nelle differenziazioni : 
deologiche. veda tutti imp» 
guati nella difesa delle istitu 
zioni e nello sviluppo del! 
vita democratica >. 


Smentite le menzogne della DC massese 

Passata l’arroganza 
si cade nel falso 

Aveva imbastito una montatura suU’ultimo consiglio co¬ 
munale - Un documento del Partito comunista italiano 


Un intervento su alcune realtà significative del mondo dei lavoro 

Ancora mille problemi per le «coop» giovanili 


Si parla molto di disoccu¬ 
pazione e di disgregazione 

f iovanile ma spesso si ha 
impressione che non si rie¬ 
sca ad uscire da un atteg¬ 
giamento commiscratilo o di 
denuncia del problema sema 
sforzarsi di analizzarlo nei 
suoi aspetti concreti e di in¬ 
dividuare proposte di inizia¬ 
tiva politica. Con questo mio 
intervento vorrei cercare 
perciò di segnalare alcune si¬ 
tuazioni di particolare urgen¬ 
za e individuare alcune pro¬ 
poste e terreni di iniziativa 
politica che nella nostra real¬ 
tà possano essere partico¬ 
larmente significativi. 

Innanzitutto vorrei segnala¬ 
re la situazione ancora pre¬ 
caria in cui si trovano le 
cooperative di giovani. Molte 
cooperative di giovani ri¬ 
schiano infatti di disgregarsi 
e di essere soffocate dai mil¬ 
le ostacoli che ancora oggi 
incontrano. Dopo più di due 
anni daJTentrata in vigore del¬ 
la 285 i problemi per le coo¬ 
perative giovanili sono pres¬ 
sappoco sempre gli stessi: la 
difficoltà di accedere alla 
terra e di reperire adeguati 
finanziamenti, la lunghezza e 
il costo delle procedure bu¬ 
rocratiche e rmeertezza del 
loro esito. 

La legge 440 non ha finora 
di molto accresciuto le pos¬ 
sibilità per le cooperative di 
ottenere l'assegnazione di 
terreni incolti e malcoltivaii; 
anzi ci troviamo nella situa¬ 
zione paradossale che questa 
legge è tuttora inoperante dal 
momento che il Commissario 
governativo ha bloccato la 
legge regionale di recepimen- 
to, ma la sua entrata in vi¬ 
gore ha consentito al TAR di 
bloccare tutte le richieste di 
assegnazione che la Regione 
Intendeva esaminare ancora 
secondo le modalità della 
dedita legge. 

Quindi le cooperative che 


hanno richiesto terreni di 
proprietà privata non hanno 
per il momento nessuna pos¬ 
sibilità di ottenerli. ma anche 
per quelle che hanno richie¬ 
sto terreni di proprietà pub¬ 
blica la situazione non è 
molto più rosea poiché si 
trovano di fronte alle resi¬ 
stenze tenaci degli stessi enti 
pubblici e spesso non trova¬ 
no il necessario sostegno nè 
in alcuni comuni e comunità 
montane e neppure talvolta 
nella stessa amministrazione 
regionale. 

ET indicativo a questo ri¬ 
guardo il caso della Coopera¬ 
tiva Nuova Agricoltura di 
Lastra a Signa. Sono quasi 
due anni che questa Coopera¬ 
tiva ha chiesto in affitto i 
terreni della fattoria di Brac- 
ciatica di proprietà delTOpe- 
ra Pia Sant'Ambrogio un'a¬ 
zienda che perde annualmen¬ 
te circa 40 milioni. 

J giovani della Cooperativa 
hanno dimostrato che Brac- 
ciatica può tornare ad essere 
un'azienda efficiente se ben 
coltivata ed hanno presentato 
un preciso piano di sviluppo 
aziendale. Nel Consiglio di 
Amministrazione deil'Opcra 
Pia solo i consiglieri comu¬ 
nisti hanno appoggiato le ri¬ 
chieste della Cooperativa 
mentre gli altri consiglieri 
compreso (duole dirlo) il 
Presidente socialista, hanno 
teso a rinviare il più passibi¬ 
le una decisione ricercando 
soluzioni alternative. Oggi 
però la situazione dovrebbe 
sbloccarsi per un intervento 
del Comune di Firenze, che è 
stato chiamato a esprimere 
un parere, che tuttavia tarda 
ancora a venire. 

Anche per le cooperative 
che hanno ottenuto le tene 
richieste i problemi non sono 
finiti; enormi infatti sono le 
difficoltà j>er ottenere i fi- ‘ 
nanziamenti necessari per 
rimettere a coltura le aree 


incolte. Un esempio a questo 
riguardo è la Cooperativa E. 
Sereni di Borgo S. Lorenzo. 
Questa Cooperativa, .dopo a- 
vere ottenuto l'assegnazione 
dei terreni richiesti ha pre¬ 
sentato un piano di sviluppo 
elaboralo assieme all'Ente di 
Sviluppo Agricolo secondo le 
modalità previste dalla legge 
regionale n. 71. 

Il piano era stato approva¬ 
to dal Dipartimento all’Agri¬ 
coltura, ma la Cooperativa 
non ha ancora potuto ottene¬ 
re i finanziamenti richiesti 
per il mancalo intervento del 
fondo regionale di garanzia. 
Così i giovani dcll'E. Sereni 
aspettano ancora di sapere se 
il piano lo devono modificare 
oppure no. Per sbloccare 
questa situazione e battere le 
resistenze che sia a livello 
nazionale che a livello locale 
impediscono di soddisfare le 
legittime aspirazioni dei gio¬ 
vani cooperatori, la FGCI 
fiorentina intende sollecitare 
e sostenere nel modo più 
ampio nelle prossime setti¬ 
mane la ripresa dell'iniziativa 
di massa del movimento. 

Un secondo problema che è 
doveroso affrontare quando 
si parla di occupazione gio¬ 
vanile in Toscana è l'enorme 
diffusione del precariato. 
Sella nostra realtà spesso 
domanda e offerta di lavoro 
precario si incontrano, vi i 
cioè da un lato, per la strut¬ 
tura del sistema produttivo e 
dei servizi. la tendenza a 
restringere Tarea del lavoro 
stabile e a dilatare l'occupa¬ 
zione precaria; e dall altro li¬ 
na forte disponibilità di mol¬ 
ti giovani a preferire un la¬ 
voro a tempo parziale e non 
impegnativo per tutta la set¬ 
timana o per tutti i mesi del¬ 
l'anno. 

La mia opinione i che se i 
vero che questa tendenza può 
avere implicazioni e conse¬ 
guenze negative, è comunque 


un fenomeno che va control¬ 
lato’e governato e non può 
essere lasciato alla spontanei¬ 
tà del mercato. Si potrebbe 
quindi verificare la possibili¬ 
tà di istituire liste specifiche 
e graduatorie pubbliche per i 
giovani che intendono svolge¬ 
re lavori a tempo parziale o 
stagionali, eliminando tutte le 
liste dei vari enti pubblici 
che forniscono lavoro tempo¬ 
raneo (le Poste, l’Ente del 
Turismo, ecc.). - • 

Inoltre in tal modo si of¬ 
frirebbe al movimento sinda¬ 
cale la possibilità di contrat¬ 
tare anche il lavoro a tempo 
parziale, facendo si che per 
esempio in alcune occasioni, 
per i giovani inseriti nei pro¬ 
cessi formativi l'attività lavo¬ 
rativa possa essere un utile 
complemento alla formazione 
teorica. Certo un'iniziativa di 
questo tipo andrebbe inserita 
nel quadro più complessivo 
della riforma del collocamen¬ 
to, ma penso che forse fin da 
om, pur in assenza di una 
modifica dell’istituto del col¬ 
locamento si potrebbe pro¬ 
muovere autonomamente la 
formazione di liste di giovani 
alla ricerca di un lavoro a 
tempo parziale su iniziativa 
per esempio del Centro socia¬ 
le giovanile proposto dalla 
FGCI. | 

Ovviamente non tutto il la- . 
foro precario è una libera ; 
scelta di colui che lo svolge, ! 
talvolta è una condizione di ’ 
necessità per giovani senza • 
lavoro. In questo caso noi in¬ 
tendiamo batterci per la 
conquista di un lavoro stabi¬ 
le. E’ il caso per esempio dei ’ 
giovani assunti nella pubblica 
amministrazione con la legge 
285. A nostro giudizio non 
sono possibili ulteriori pro¬ 
roghe del contratto ma oc¬ 
corre garantire a questi gio¬ 
vani un’occupazione sicura, 
sulla base della professionali¬ 
tà acquisita e nelTambito di 


una più generale riforma e 
ristrutturazione dell'ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

Un’attenzione particolare va 
dedicata ad un gruppo di 
giovani che sono stati assunti 
dalle liste speciali nel Mezzo¬ 
giorno e mandati a lavorare 
alla sede fiorentina del- 
l’INPS. Sono nuclei familiari 
interi costretti a vivere nella 
nostra città con stipendi irri¬ 
sori. 

Crediamo che il movimento 
sindacale debba farsi carico 
con più decisione dei pro¬ 
blemi di questi giovani e 
debba saper assumere una 
capacità nuova di far diven¬ 
tare oggetto di contrattazione 
tutti i problemi relativi alle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori anche al di fuori del 
luogo di lavoro (casa, tra¬ 
sporti, servizi socialiL 

Credo che tutte le questioni 
che ho elencato possano co¬ 
stituire terreni nuovi (non 
certo i soli) di ripresa dell'i¬ 
niziativa politica dei movi¬ 
menti giovanili sui temi del 
lavoro. Tale iniziativa è 
sembrata un po’ assente in 
questi ultimi mesi proprio 
mentre i problemi si stanno 
riacutizzando e vi i una ri¬ 
presa dell’iniziativa operaia 
sui temi deir occupazione 
>sono aperte importanti ver¬ 
tenze al Nuoto Pignone, alla 
Billi ecc. e si è concluso un 
positivo accordo fra FLM e 
Confindustria per corsi di 
formazione per circa un cen¬ 
tinaio di giovani). 

Sarebbe indubbiamente 
grave se alle richieste delle 
Cooperative, alle lotte .dei ; 
precari e dei lavoratori in ì 
fabbrica si rispondesse da 
parte dei movimenti giovanili 
con il disinteresse e il disim¬ 
pegno. 

Giuseppe Guide 

Giuseppe Guida 

della Segreteria della FGCI 



Marcia della FG£I contro 
l’inquinamento dell’Arbia 


SIENA — I giovani della Federazione giovanile (comunista 
hanno io programma una serie di iniziative contro l'inqui¬ 
namento del torrente Arbia, uno dei corsi d’acqua più im¬ 
portanti della provincia di Siena. In questo torrente, che 
praticamente percorre metà del territorio senese in quanto 
nasce dalle colline del Chianti e sfocia neirOmbrorv nel 
pressi di Buonconvento. si verificano spesso morie di pesci 
e distruzione di vegetazione a causa dell’inquinamento. 

Le associazioni dei pescatori hanno più volte sollevato il 
problema Arbia e l'ufficio antinquinamento di Siena è inter¬ 
venuto sin dove i suoi poteri gli consentivano. Per salvare 
le acque del torrente la FGCI promuovere, nelle prime setti¬ 
mane di ottobre, una serie di iniziative nelle zone nelle 
quali scorre il corso d'acqua. 

Una marcia traverserà la Val d’Arbia e raggiungerà H 
mulino del pente d’Arbia, dove si terrà un incontro con gii 
amministratori, per mettere sul tappeto i primi atti con¬ 
creti per il disinquinamento. 

Sempre nella zona del mulino i giovani faranno una festa 
e si attenderanno, probabilmente, per qualche giorno, per 
richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e degli organi 
competenti sul problema dell’Arbia. Non si tratta di una 
iniziativa velleitaria e vòlta solo alla necessità di parlare 
di ambiente ed ecologia. 


Al consiglio provinciale di Arezzo 

La DC fa una « gaffe » 
e rimedia... 
abbandonando l’aula 

Netta contraddizióne con le posizioni espres¬ 
se nel 77 sulla ricostruzione di Madonnuccia 


AREZZO — Il gruppo de alla 
Provincia di Arezzo ha ab¬ 
bandonato la sala durante 
rultima riunione del consi¬ 
glio. In discussione erano 
due ordini del giorno, uno 
della maggioranza e uno del¬ 
la stessa DC. relativi alla vi¬ 
cenda della ricostruzione del¬ 
l’abitato di Madonnuccia in j 
località Poggiolo, in seguito ! 
aU’esproprio determinato dal j 
l'inizio dei lavori di costru¬ 
zione dell’invaso di Monte- 
doglio. 

N'eH'oUobre ”77 il consiglio 
provinciale decise, all’unani- 
mità, di affidare la pregetta - 
zione del nuovo abitato ad 
un gruppo di suoi tecnici. In 
seguito a questa delibera il 
collegio dei geometri di Arez¬ 
zo ha fatto ricorso al TAR. 
Dopo due anni la DC ha avu¬ 
to un ripensamento: non ci 
sarebbe stato niente di male, 
ma il capogruppo de. Gradi, 
ha voluto strafare* ha dichia¬ 
rato che in occasione del¬ 
l’approvazione del provvedi¬ 
mento del ’77. il suo gruppo 
aveva espresso alcune per¬ 
plessità non riportate nel 
verbale in calce alla delibera¬ 
zione. 

E' stata allora riascoltata 
la registrazione di quella se¬ 
duta affinché ognuno si ren¬ 
desse conto di quanto era 
accaduto nel non troppo lon¬ 
tano ottobre ’77. H nastro ha 


parlato chiaro: nessuno aveva 
espresso dubbi sul provvedi 
mento. Superata in bellezza 
questa gaffe, il dottor Grad, 
ha espresso la nuova posizio 
ne della DC. tesa ad awalo 
rare i dubbi espressi nel ri 
corso dell'ordine dei geome 
tri. 

La risposta della maggio¬ 
ranza è stata abbastanza 
chiara, anche di fronte alle 
insinuazioni democristiane di 
complicità dei funzionari del¬ 
la Provincia nella stesura del 
verbale incompleto, sempre 
quello dell’ottobre ’77. E’ sta¬ 
ta riconfermata la scelta fat¬ 
ta, allora ed è stata sottoli 
neata la natura strumentale 
della nuova posizione 

H dottor Gradi ha allora 
raccolto i suoi coccini e ha 
imitato i colleghi del suo 
partito a lasciare l’aula. 

Il presidente della Provin¬ 
cia. Italo Monacehini. ha di¬ 
chiarato: «E’ strana e con 
traddittoria la posizione della 
DC. che da una parte ha vo 
luto accettare un orientamen¬ 
to nell’interesse dei cittadini 
espropriati e dall'altra. s'iMi 
base di pressioni, forse venu¬ 
te dall’ordine dei geometri o 
da parte di qualche profes- 
sicnista della Valtiberlna, ac¬ 
cettare anche questa seewida 
impostazione in modo tal# é% 
voler dare ragione agfl «m! e 
ali altri». 
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CALCIO 


La seconda giornata del 
campionato di sarie B ci ha 
servito un bel piatto a 
gro-dolce: agro per il Pisa e 
dolce per la Pistoiese. I pi¬ 
sani hanno trovato un grosso 
disco verde sul terreno del 
blasonato Verona e dopo u- 
n'ora di gioco condotto sul 
filo di un sostanziale equi¬ 
librio sono scivolati sulla 
classica buccia di banana che 
questa volta ha preso la 
forma di una disgraziata au 
torete del libero Vienallo. 

Rotta la diga per Bonin- 
segna e company è stato tut¬ 
to più facile e a due minuti 
dalla fine il povero Ciappi ha 
dovuto raccattare per la se¬ 
conda volta il pallone finito 
in fondo al proprio sacco. 11 
torneo quindi comincia ma¬ 
luccio per la matricola to¬ 
scana: un pareggio in casa 
nella gara d'esordio e un 
secco 2 a zero nella prima 
trasferta. Domenica prossima, 
poi. il calendario riserva ai 
pisani un'altra partitacela, il 
derby con la Pistoiese, il 
grande scontro fra le nostre 
due squadre del torneo ca¬ 
detto. 

Gli arancioni di Pistoia si 
presentano alla gran tenzone 
in una posizione migliore di 
quella dei cugini di Pisa. 
Battuti a Taranto, nella pri¬ 
ma di campionato, si sono 
subito rifatti e domenica 
hanno sconfitto l’ambizioso 
Palermo con un gol del lilie- 
ro Lippi che ha sbloccato il 
risultato in apertura di ri¬ 
presa. 

Il campo di Pistoia si con¬ 
ferma cosi, anche per que¬ 
st anno, una vera e propria 
fossa dei leoni dalla quale è 
dificilissimo uscire indenni. 
Se l’undici di Riccomini riu¬ 
scirà a mantenere nelle gare 
interne il ritmo di marcia di 
quest’anno, per i tiTosi pi¬ 
stoiesi dovrebbe essere ga¬ 
rantito un campionato tran¬ 
quillo, senza i patemi d’ani¬ 
mo paventati dopo la cam¬ 
pagna acquisti. 

Domenica prossima i car¬ 
boni ardenti cominceramio a 
bruciare anche per le legioni 
di tifosi delle squadre se¬ 
mi-professionistiche. In attesa 
dell’inizio dei tornei di C 1 e 
C-2 le compagini toscane si 
sono scaldate» con la Coppa 
Italia dove, alla fine di tanti 
mini-tornei si registrano di¬ 
verse sorprese. 

La prima arriva fresca 
fresca dalla Versilia, dove il 
Pietra santa, neopromosso in 
C 2, ha fatto fuori le blasona¬ 
tissime Spezia e Carrarese. 
Rimasti orfani del bomber 
Ricciarelli e dell’altra stella 
Bruzzone. gli uomini del pre¬ 
sidente Bernardini si sono 
rimboccati le maniche e sen¬ 
za lasciarsi intimidire dalla 
fama delle avversarie hanno 
vinto il loro girone sovver¬ 
tendo tutti i pronostici che li 
davano per spacciati. 

Tutto regolare invece fra ! 
Livorno. Lucchese e Grosseto. 
Hanno vinto gli uomini di 
Tarcisio Burgnich. senza nes¬ 
sun problema, con 7 punti su 
-1 partite. Anche l’Empoli ha 
tagliato il traguardo a mani 
basse, dopo aver staccato in 
modo irrimediabile Cerretese 
c Montecatini. La differenza 
di categoria qui si è Tatta 
sentire in modo brutale, 
mentre non ha a\uto alcun 
peso nel girone che metterà 
a confronto Arezzo. Monte- 
varchi e Sangiovannese. A ri¬ 
gor di logica la partita dove- 



Tomei e incontri amichevo¬ 
li si susseguono tra le squa¬ 
dre di basket toscane in 
queste settimane che prece¬ 
dono l'inizio dei campionati 
fissato per il 14 ottobre pros¬ 
simo. 

Giovedì prossimo al palaz- 
zetto dello sport di Livorno 
saranno di scena il Leone 
Mare Pallacanestro Livorno, 
che ha lasciato l'abbinamento 
con la Magniflex ed il Barcel¬ 
lona, vincitrice delia Coppa 
di Spagna. 

Si tratterà di un ulteriore 
collaudo ad alto livello per 
gli uomini di Roberto Raffae¬ 
le. che per questo precam¬ 
pionato ha preferito avere di 
fronte quasi sempre squadre 
di categoria superiore. L’in¬ 
contro • che avrà inizio alle 
21.15 dovrebbe offrire un ot¬ 
timo spettacolo ai tifosi li¬ 
vornesi. Nel Barcellona Infat¬ 
ti militano ben sei nazionali 
• due americani. 

Per venerdì, sabato e do¬ 
menica prossimi l’attenzione 
del mondo del basket si 


Ed è subito «derby» 
tra Pistoiese e Pisa 

Giornata nera per i pisani mentre gli arancioni hanno piegato il Palermo — Dopo la 
Coppa Italia stanno per partire i campionati della serie C — La « prima » di serie D 


vano giocarsela gli aquiloni 
di Balleri e gli amaranto di 
Cucchi, invece ha vinto la 
Sangiovannese. una squadra 
baby, frizzante come l’Alka 
Seltzer. che si è presa la bri¬ 
ga di rifilare sonore bastona¬ 
te ai più grandi. 

Siena e Prato, dal canto lo¬ 
ro. hanno eliminato la Ron¬ 
dinella c disputeranno uno 
spareggio per conquistarsi il 
passagg o del turno. Mentre 
il Sanscpolero è finito in un 
girone impossibile e non ha 
potuto far altro die assistere 
alla marcia trionfale del Ri¬ 
mini. Sorprese e conferme 
dunque, ma il discorso serio 
comincia domenica, quando 
le toscane (4 nel campionato 
di C-l e ben 12 in quello di 
C 2) si ritroveranno tutte ai 
nastri di partenza dei rispet¬ 
tivi tornei. 

In serie D. invece, il via 
l’hanno già dato da due setti¬ 
mane e le cose per noi vanno 
abbastanza bene nel girone 
A. dove il Viareggio sembra 
intenzionato a tornare subito 
in serie C e l'altra nobildon- 
na decaduta, la Massese. dopo 
aver perso malamente la par¬ 
tita di apertura, si è subito 
rimessa la bocca infliggendo ; 
un perentorio 3 a 0 a una 
prò Vercelli che ormai vive 
solo di ricordi. 

Nel girone D la situazione 
è meno rosea: il Piombino 
ha perso in trasferta e i la¬ 
gunari dell’Orbetello si son 
visti addirittura espugnare il 
campo dal Rieti. Insomma 
siamo bassi e noi ricordiamo 
con nostalgia il campionato 
di serie D dell’anno scorso 
quando Rondinella e Pietra¬ 
santa volavano davanti a tut¬ 
ti come due supersonici. 

V. p. 
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Desolati torna ad allenarsi 


Claudio Desolati, il centravanti che nella 
sua carriera non ha' avuto molta fortuna, 
riprenderà oggi ad allenarsi con i « titolari » 
reduci del 2 a 0 subito all’Olimpico contro 
la Lazio. 

Desolati, come è noto, nel giro di pochi 
mesi ha riportato la frattura della tibia e 
recentemente, accompagnato dal medico so 
ciale prof. Andrea Ciuti, si è recato a Zuri¬ 
go. presso la clinica specializzata dove fu 
operato, per una visita di controllo. Il re¬ 
sponso del medico è stato positivo ed il gio¬ 
catore dopo avere « lavorato » sotto la guida 
del prof. Alberto Baccani, da oggi rientra nei 
ranghi. 

Un rientro molto atteso poiché la Fioren¬ 
tina fino ad oggi ha denunciato la mancanza 
di gente risoluta ed abile al limite dell’area 
di rigore avversaria. Infatti anche contro la 
Lazio gli attaccanti viola hanno_ avuto alla 
portata dei piedi il pallone per "segnare ma 
hanno peccato nella mira. 
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Desolati invece è una punta autentica, un 
giocatore, se sta bene, in grado di segnare 
8-10 reti a stagione. Il suo rientro in prima 
squadra potrebbe registrarsi anche nella 
prima quindicina di novembre. Per quanto 
riguarda il ventilato arrivo di Filippi abbia¬ 
mo appreso che proprio domani sera, in oc¬ 
casione di Italia-Svezia, il D.S. Manni do¬ 
vrebbe Incontrarsi con il suo collega Giorgio 
Vitali del Napoli. 

Comunque l’arrivo di Filippi alla Fioren¬ 
tina non è tanto legato alla richiesta di de¬ 
naro da parte della società partenopea quan¬ 
to ad una decisione del presidente del Na¬ 
poli ing. Feriaino il quale non crede che il 
giocatore non sia riuscito ad ambientarsi a 
Napoli. 

NELLA FOTO: un'immagine di Claudio De¬ 
solati prima che la sfortuna, lo colpisse. 
L'augurio è che torni al più presto In campo 


Tutto pronto per Italia-Svezia 


Domani sera lo stadio del Campo di Marte ospiterà 
l’amichevole fra ITtalia e la Svezia. Uria partita che si 
presenta molto interessante poiché, per gli «azzurri» di 
Bearzot, sì tratta del primo incontro della stagione, una 
annata densa di appuntamenti che avranno il solo scopo 
di far trovare alla compagine italiana la migliore condi¬ 
zione in vista della fase finale del campionato d’Europa 
che si svolgerà nel prossimo giugno nel nostro paese. 

I campi prescelti dalla organizzazione sono Torino, Mi¬ 
lano. Roma, Napoli. Il Comunale di Firenze è il campo di 
riserva, ma come ha fatto capire lo stesso presidente della 
Federcalclo Artemio Franchi dopo questa « amichevole » 
sicuramente gli azzurri ne giocheranno un'altra nei primi 


mesi del prossimo anno. La partita di domani, che sarà 
diretta dallo svizzero Daina, inizierà alle 20,15 e già alle 20 
la Banda musicale della scuola allievi sottufficiali dei Ca¬ 
rabinieri di Firenze intratterrà gli spettatori. 

Lo stadio Comunale sarà aperto al pubblico alle ore 18. 
I prezzi sono i seguenti: Poltroncine L. 15.000; Tribuna 
coperta numerata L. 12.000; Tribuna coperta laterale Lire 
8.000; Gradinate di Maratona L. 6.000 (ridotti 4.000); Curve 
• L. 2.200 (Ridotti 1.500). Gli azzurri si alleneranno a Cover- 
ciano mentre gli svedesi, che alloggiano al < Creat Hotel, 
nel pomeriggio effettueranno una sgambata al Comunale 
mentre domani mattina si alleneranno al Campo Militare. 


CICLISMO 


Saronni e Gibì Baronchelli 
hanno fatto centro nel Gran 
Premio di Camaiore e nel¬ 
la cronoscalata Barberino di 
Mugello Passo della Futa, due 
importanti avvenimenti per 
gli appassionati di ciclismo 
in Toscana. Un bilancio posi¬ 
tivo per gli organizzatori del¬ 
le due manifestazioni, un 
successo pieno sia sul piano 
tecnico che spettacolare. 

A Camaiore gli sportivi 
hanno rivisto Giuseppe Sa¬ 
ronni in palla, ha ritrovato la 
buona condizione come ai 
tempi del Giro d’Italia. Ha 
acciuffato la vittoria per i 
capelli, è riuscito a risolvere 
una situazioe parecchio in¬ 
garbugliata. Agli ottocento 
metri l’inglese Edivards ave¬ 
va sorpreso tutti e sembrava 
farcela, quando è schizzato 
fuori come un nocciolo di ci¬ 
liegia schiacciato tra due dita 
Beppe, che proprio sabato 
festeggiava i suoi ventidue 
anni, e con uno sprint entu 
siasmante ha vinto. 

Entrambe le gare sono sia¬ 
te avversate dal maltempo. A 
Camaiore la pioggia ha mar¬ 
tellato il cammino del con¬ 
correnti rendendo la gara piu 
dura e pericolosa per le ca¬ 
dute. Saronni era arrivato in 
Toscana con la determinazio¬ 
ne di far bella figura e pre¬ 
pararsi cosi per 11 Giro della 
Lombardia, cioè per 11 gran 
finale della stagione ciclisti¬ 
ca. 

Una stagione tutto somma¬ 
to molto soddisfacente per 
Saronni, anche se al campio¬ 
nato del mondo tutto non ha 
funzionato come forse si au¬ 
guravano gli sportivi. 

Il successo di Camaiore na 
galvanizzato il campione del¬ 
la Scic (il suo direno rivale, 
Moser. è andato a Cannes a 
conquistare un meritatissimo 
secondo posto dietro Hinault, 
per cui si annuncia un Giro 
della Lombardia con un Sa¬ 
ronni e un Maser ricaricati 
nello spirito. 

La corsa di Camaiore ene 
ha registrato molte assenze 
di rilievo — il campo del 
partecipanti non era proprio 
dei più esaltanti — ed è stata 
riscattata dalla bella after- 
mazlone di Saronni. 

Molto più interessante la 
cronoscalata del Gruppo 
Sportivo Italbags con Raf¬ 
faello Rossi e Ademaro Tad- 
dei che ne hanno curato In 
ogni particolare Torganizzu- 
zione. Come sapete ha vinto 
sotto un'acqua torrenziale 
Gibi Baronchelli. già vincito¬ 
re deli’Appennino, del Giro 
della Romagna e della cro¬ 
noscalata di Fresassi nelle 
Marche, confermando le sue 
doti di scalatole. 

Baronchelli ha avuto la 
meglio, cioè ha impiegato il 
minor tempo (29'39’’) su Be*- 
toglio e Io svedese Johansoi» 
che hanno conquistato lo 
piazze d’onore. Con il rap¬ 
porto 42 x 18 Baronchelli ha 
dominato dal primo airult*- 
mo chilometro e non ha mai 
accennato a cedimenti. II mal¬ 
tempo ha reso naturalment.* 
la gara ancora piu sofferta 
Basti pensare che i dilettanti 
hanno impiegato 17” in meno 
del vincitore Baronchelli. 

La spiegazione c’è ed ap¬ 
punto le avverse condizioni 
atmosferiche in cui sono ve¬ 
nuti a trovarsi i profession- 
sti lungo i 14 chilometri che 
separano Barberino del Mu¬ 
gello dal Passo della Futa 
Non solo la pioggia e il 
freddo hanno reso dura la 
gara, ma anche la nebbia ha 
creato non noche difficoltà ai 
partecipanti. Il record delia 
corsa rimane dunqlie al dilet¬ 
tante Masi col tempo di 
29*22” che quest’anno è pas¬ 
sato nelle file della San Gia¬ 
como e non ha potuto ripete¬ 
re. Ottime anche le prove 
fomite da Bertozlio e 
-Johansson. mentre Visentin! 
che era particolarmente atte¬ 
so non è andato oltre un 
30'14”. 


Sulla Futa più 
veloci i dilettanti 

Baronchelli, il vincitore, ha impiegato 29 primi e 39 secondi 
li record resta ai dilettante Masi con 29 primi e 22 secondi 
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Saronni e Moser durante una scalata 

La gara valevole per il grandi occasioni (comunque 1 i demaro Taddei e da uno 
Gran Premio Italbage Ha tifosi non sono mancati* all’a- I sponsor generoso come Raf- 
confermato la sua validità sia puntamento). ! fatilo Rossi, la cronoscalata 

sotto l’aspetto tecnico che E’ un esperimento da ripe- del Passo della Futa potrà 
spettacolare anche se a causa tere, è una gara che per il ■ diventare famosa al pari del 
delle avverse condizioni a- futuro può trovare il suo , Gran Premio delle Nazioni, 

tmosferiche 6 mancato lungo spazio. Sorrettu da una orga- i * * 

i tornanti il pubblico delle nizzatore eccellente qual’è A- I “* * 

Alla Fiera di Porta Romana 
concorso per cani bastardi 

Organizzata dal consiglio di quartiere numero 3 - Appello agli 

insegnanti per la più ampia partecipazione alle varie iniziative 


In occasione della tradizio¬ 
nale Fiera degli Uccelli di 
Porta Romana il Consiglio di 
Quartiere n. 3 ha organizzato, 
in collaborazione con la Fe¬ 
dereaccia una settimana 
naturalistica particolarmente 
rivolta ai giovani per far co¬ 
noscere loro la fauna italiana 
e la natura in generale. 

Il Consiglio di Quartiere 
nell’annunciare la manifesta¬ 
zione che inizia oggi e si 
concluderà il 2S settembre ha 
lanciato un appello perchè vi 
sia un’ampia partecipazione 
alle iniziative. Infatti, presso 
il Cinema Artigianelli, (via De 
Serragli 104) saranno proietta¬ 
ti filmati sulle bellezze natura¬ 
li o paesaggistiche della To¬ 
scana e la vita degli animali. 

Le proiezioni (si svolgeran¬ 
no nei giorni 25. 26. 27, 28. 
29) inizieranno alle ore 9 e si 
concluderanno alle ore 12. 
Questo il programma: «La 
Toscana vista dall'Alto * di 
Folco Quilici; « La foresta 
che vive » di Bert Hanatra. 

Allo stesso tempo il Consi¬ 
glio di Quartiere ha bandito 
un concorso nelle scuole per 
elaborati (tema: . disegno, 
foto o altro) che le classi 
interessate dovranno eseguire 
avendo come oggetto la Fau¬ 
na. la natura e la protezione 
dell'ambiente. Gli elaborati 
dovranno pervenire al Con¬ 
siglio di Quartiere entro il 33 


ottobre e saranno successi¬ 
vamente esposti al pubb'ico. 

Una occasione, per ciii è 
interessato alla fotografia, è 
proprio la Fiera degli Uccelli 
dj Porta Romana die è in 
programma venerdì 28. 

Alle prime quattro classi 
clic avranno realizzato i mi¬ 
gliori lavori, la Federcaccia e 
il Consiglio di Quartiere of¬ 
frono. nella prossima prima¬ 
vera, una gita al Parco natu¬ 
ralistico deH’Uccellina. Alle 
altre classi partecipanti ver¬ 
ranno. invece, assegnati dei 
premi di partecipazione. Per 
ouanto riguarda la Fiera do¬ 
gli Uccelli tutte le scuole so¬ 


no invitate a far visitare ai 
ragazzi la Fiera di Porta Ro¬ 
mana dove, appunto, è possi 
bile \edere, oltre ai numerosi 
uccelli cd altri animali anche 
piccoli spettacoli quali: ma-’ 
chiette di comici, gare tra i 
mitatori di uccelli, esibizioni 
di civette ammaestrate. 

Inoltre, in occasione della 
«settimana » nel giardino del¬ 
l’Istituto d’Arte di Porta 
Romana si svolgerà la prima 
mostra del cane non di razza 
(bastardi) con un concorso 
per il cane più simpatico, più 
buffo, più corto, più lungo. 
La partecipazione a questo 
concorso è gratuita. 


Si provano gli schemi 
in attesa dei campionato 

Giovedì a Livorno Leone Mare contro Barcellona e a fine settimana 
a Castel Fiorentino torneo con Sinudyne, Partizan, Antonini e Auxiiium 


Assemblee dei cacciatori 
sulla proposta della Lega 

L’UNAVI vuole discutere con la gente il progetto presen¬ 
tato alla regione «per V abolizione della cacciai» in Toscana 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

La Giunta Regionale informa clic con deliberazione del 
•Consiglio Regionale n. 338 79. è indetto pubblico concorso 
. per la concessione di assegni di mantenimento a favore 
del personale tecnico, infermieristico e degli operatori 
sociali che svolgono attività di formazione c'o aggiorna¬ 
mento nelle strutture scolastiche del territorio regionale 
nonché del personale operante nei servizi ospedalieri ed 
extraospedalieri della Toscana, per la frequenza a corsi, 
periodi di studio o di tirocinio sia in Italia clic alKestero. 
per l’anno 1979 80. 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu¬ 
rezza Sociale, via di Noi oli, 26 - Firenze - entro le ore 12 
del 31 ottobre 1979, complete della documentazione richie¬ 
sta e secondo le modalità stabilite nel bando, pubblicato 
sul Bollettino Unciale n. 39 del 27 7 79 

IL PRESIDENTE 

Mario Leone 


sposterà a Castelfiorentino 
per il settimo trofeo «Vasco 
Martini» cui parteciperanno i 
campioni d’Itaiia della Si- 
nudyne, i campioni jugoslavi 
del Partizan. l’Auxilium Tori¬ 
no ex-Chma-martmi e l’Anto- 
nini Siena che potrebbe 
schierare il nuovo americano 
che l'allenatore Zorri e Coc¬ 
chia sono andati a cercare in 
America. Non si esclude co¬ 
munque che se i due torne¬ 
ranno a mani vuote possa 
rimanere Donaldson. In caso 
contrario l’attuale americano 
dei senesi potrebbe essere 
dirottato al Fabriano In serie 
A2. 

Qualche indicazione è già 
venuta dai tornei che si sono 
svolti fino ad ora. Tra le 
squadre che partecipano al 
campionato di serie B le due 
compagini livornesi sono state 
que’le che maggiormente 
sono mosse anche dal punto 
di vista acquisti. Tra le file 
del Leone Mare, oltre a 1 
cambio dell’alienatore. c’è 
stato l’arrivo di Marisl e di 


Bianchi, che domenica scorsa 
nel torneo di Lucca ha messo 
m luce tutte le proprie capa¬ 
cità dalla media e lunga di¬ 
stanza, permettendosi un bot¬ 
tino di 20 punti contro la 
Scavolini. 

Il Leone Mare sembra co¬ 
munque intenzionata a risol¬ 
vere i propri problemi di 
centimetri affidandosi a solu¬ 
zioni interne, tipo Creati, che 
.sembra sia molto migliorato 
rispetto alla scorsa stagione. 

Per ora però il Leone Mare 
non è ancora riuscito a vin¬ 
cere un incontro amichevole. 
A chi lo fa notare. Raffaele 
risponde affermando che so¬ 
no previste ancora sconfitte. 
Tra i cugini della Libsrtas. 
che sembrano quest’anno 
puntare decisamente alla 
promozione, è arrivato da 
Siena anche il pivot Falsini 
oltre ad Antonioli e Muti. 
Quest’ultimo in particolare si 
sta esprimendo ad aiti livelli. 

Nell' incontro che vedeva 
opposta la Liberta* all’Olim¬ 
pia Firenze nella finale del 


torneo «Alfasud» di Grosseto, 
Muti è stato uno dei cardini 
fondamentali della squadra 

L'Olimpia invece era al 
primo debutto ufficiale, e 
nonostante le difficoltà che la 
società si è trovata di fronte 
in questo precampionato, ha 
dimostrato di essere ad un 
buon punto della preparazio¬ 
ne. I nuovi arrivi in casa fio¬ 
rentina, Bettarini e Ceron 
hanno dimostrato di aver 
trovato già l’amalgama con ì 
compagni di squadra. 

Lo Sporting Club Viareg¬ 
gio. infine, che debutta nella 
categoria cadetti ha presenta¬ 
to nel corso di un incontro 
amichevole'con il Carrara di 
Fioroni retrocessa in sene 
Cl. i due nuovi acquisti Do¬ 
nati e Ghiiardi. Si tratta di 
souadra anch’essa molto gio¬ 
vane che sembra affidarsi 
molto alla velocità. Una com¬ 
pagine a cui necessita espe¬ 
rienza. ma che non dovrebbe 
sfigurare in serie B. 

Piero Benassai 


- L’UNAYI della provincia di 
Firenze (Federcaccia. Arci- 
caccia, Libera caccia, Enal 
caccia. Amili) ha organizzato 
per questa settimana alcune 
assemblee a livello di arca 
faunìstica per discutere sulla 
prossima presentazione al con¬ 
siglio regionale toscano, da 
parte della c Lega per l’aboli¬ 
zione della caccia », di una pe¬ 
tizione popolare per la sospen¬ 
sione della caccia in Toscana 
per cinque anni. 

Alle assemblee sono stati 
invitati, oltre ai cacciatori e 
a tutti i cittadini che vogliono 
partecipare, gli amministra¬ 
tori pubblici. 

Questo il calendario delle as¬ 
semblee che hanno avuto ini¬ 
zio ieri a Firenzuola, nella sa¬ 
la comunale, c a Marradi. 
Oggi: Incisa Valdamo-Casa 
del popolo (interessa tutta 1’ 
arca faunistica n. 17. i comu¬ 
ni di Rcggello, Rignano, Inca- 


so. Figline e relative sezioni 
comunali c sottosezioni): Pon- 
tassieve Casa del popolo (in- 
Uvessa tutta l’area faunisti¬ 
ca n. 12. i Comuni di S. Go¬ 
derlo, Londa. Dioomano. Bu¬ 
rina, Pontassieve. Pelago c 
relative sezioni comunali c 
sottosezioni). 

Domani: S. Casciano Val di 
Pesa-Casa del popolo (interes¬ 
sa tutta l’area faunistica n. 18. 
i comuni di Greve. Tavamel- 
!e. San Casciano. Impruneta e 
relative sezioni comunali e 
sottosezioni); Firenze-Società 
mutuo soccorso di Rifredi, 
li a Vittorio Emanuele. 303 
(interessa l’area faunistica 
n. 9. i comuni di Bagno a Ri¬ 
poli. Fiesole, Sesto Fiorenti¬ 
no, Signa, Calenzanc. Firenze 
Campi Bisenzio). 

Giovedì: Castelfiorentino Ca¬ 
sa del popolo (interessa tutta 
l’area, faunistica n. 27. i comu¬ 
ni di Castelfiorentino, Ccrtal* 


do. Gambassi. San Gimignano. 
Montatone. Barberino d’Elsa 
e relative sezioni comunali e 
sottosezioni); Empoli Ca^a del 
popolo di Sovigliana (interes 
sa le aree faunistiche n. 19 e 
20. i comuni di Scandicci, La¬ 
stra a Signa. Montelupo. Mon- 
tespertoli, Empoli. Fucecchio. 
Cerreto Guidi, Vinci, Capraia 
e Limite. Carmignano. Poggio 
a Caiano. 

Venerdì: Prato Casa del po¬ 
polo di Caiano. via Bisenzio 
(interessa tutta l’area fauni¬ 
stica n. 8. i comuni di Canta- 
gallo Vaiano. Vemio. Monte- 
murlo. Prato, e relative sezio¬ 
ni comunali c sottosezioni). 

3 ottobre: Borgo San Loren- 
70 -Saletta comunale (interes¬ 
sa tutta l’area faunistica 
n. 10, i comuni di Scarperia. 
Borgo, Vi echio. San Piero a 
Sieve, Barberino Mugello, Va¬ 
glia e relative sezioni e sot¬ 
tosezioni). 


Dott. C. PAOLESCHI 

SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


1* Unità / martedì 25 settembre 1979 


LE INIZIATIVE PER UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA | Convocata per demoni uno seduta straordinaria 


Incontro Pei-magistrati 


Edili: usare 


La crisi Italea ntieri 


sul dramma degli sfratti subito i fondi in consiglio regionale 


Si è tenuto ieri presso la Pretura di Barra - Ribadita l’urgenza di un blocco Documento della federazione sindacale ùni- 
dei provvedimenti - Sottolineate le responsabilità del governo e della Regione taria - Preannunciate manifestazioni di lotta 


Sono circa 5.000 gli sfratti esecutivi a Napoli. Vuol dire che 
ogni giorno un « pezzo » consistente di città vive nell'angoscia 
e nella paura di ritrovarsi da un momento all'altro in mezzo 

ad una strada. La situazione è dunque esplosiva. Proprio p^r 
questo i comunisti hanno messo in cantiere una serie di ini¬ 
ziative e di manifestazioni volte da un lato a creare un 

_ grande movimento di lotta e 

dall'altro a ricercare le solu¬ 
zioni più rapide e concrete 


I lavoratori I I possibili. 

w. - ,j E’ il caso dell’incontro di 

italsiaer ieri con i rappresentanti dei- 

ai //Mattino»* ,a Pretura di Barra, i ma- 

dl «IvIttlllIlU» ♦ gistrati Mattone e Fusco. Per 

lottiamo npr il PCI > oltre ad una folta de- 

lOUldmU ptl legazione di inquilini, erano 

cose serie presenti i compagni Sando- 

menico (responsabile provi il¬ 
ici lavoratori dellTtalsi- ciale del settore casa), Vi- 

der hanno sempre conce- tiello (responsabile problemi 

pilo e quindi utilizzato lo dello Stato), Langella, Danie- 

sciopero come strumento j c e qj Marino (consiglieri 

?à » ina di reSsfbiU “'«mali). Borricllo (oasi. 
!à. avcSo d per obiettili gliele provinciale), Cretella, 

sempre gli interessi gene- Squame e Aratro (consiglieri 

rali non solo dei lavora- di quartiere). Ha partecipa* 
tori ma del Mezzogiorno e to. inoltre, anche il compa- 

del paese tutto ». Con que- g n0 Riemma del Sunia. L'in¬ 
sta chiara e netta presa di contro, durato circa due ore, 

Sica 6 del centro'side- * per un proficuo 

rurgico di Bagnoli ha scambio di .dee. 

smentito «Il Mattino » che Su un punto sono stati tut- 
in prima pagina domeni- ti d accordo: per far fronte 

ca affermava che allTtal- alla vera e propria valanga 

sìder e all’Alfasud si era di sfratti — molti dei quali 
sfiorato lo sciopero a cau- concentrati proprio nella zo- 

sa della mancata distribu- orientale della città eia 

zione degli abbonamenti na onentale della citta, già 

da parte della società segnata da un preoccupante 

« Calcio Napoli ». fenomeno di degradazione del 

« Il consiglio di fabbrica patrimonio edilizio e dove al* 

dell’Italsider — è scritto tissimo è il numero dei senza- 

in una nota diffusa ieri — tetto — è urgente sperimen- 

denuncia l’ennesimo tenta- tare f orme nU0Ve e straordi- 

tivo del quotidiano II : rn ilahnr-i 7 Ìnne tra 

Mattino ” di dare atropi- , dl ^Haboraz'one tra 

nione pubblica un’immagi- tutti gli organismi interessa¬ 
ne estremamente falsa ed ti- Amministrazione comu- 

irresponsabile della clas- naie, magistratura e consiglio 

se lavoratrice di Bagnoli di quartiere devono dunque 

e del Mezzogiorno più in unificare e potenziarle va- 

generale. Nello smentire r j e iniziative. 

categoricamente il conte- La delegazione comunista 

nuto dell’articolo — conti- . . aeiLg , ne comunista 

nua la nota — i lavorato- | la m . P r,mo fo°oO ribadito 

ri dell'ìtalsider informa- * a posizione nazionale del par- 

no l’opinione pubblica, ove tito sul problema-sfratti, con¬ 
mai ce ne fosse ancora bi- tenuta nella recente mozione 

sogno, che essi hanno sem- presentata al Parlamento. In 

pre concepito e utilizzato sostanza sono state sottolinea- 

lo a« C i° Pe !^iivnrv te le Posanti responsabilità 
una nota polemica rispet- * k?' ? rao e della Regione 

to alle cose riferite dal c ‘ le di fatto non iianno mos¬ 
ci Mattino». E’ dell’ufficio so un dito per applicare cor¬ 
relazioni sociali delfazien- rettamente le leggi già esi- 

da. l’ufficio cioè che ha stenti (equo canone e piano 

curato l’acquisizione degli decennale della casa). La Re¬ 
abbonamenti dalla « rii f- gione, in modo particolare, 

tazzurro », la società fidu- continua a tener gelosamen- 

ciana del « Calcio Napoli ». . . .. .. ? Jftn ... 

«Le richieste di abbona- ^ custoditi piu di .100 miliar¬ 
mente _ sostiene l’Alfa- di, bloccando cosi non solo 

sud — sono state trasmes- la costruzione di nuovi ap- 

se immediatamente all’ini- parlamenti, ma anche — è il 

zìo della campagna abbo- caso di Napoli — la ristrut- 

namenti e non come di- turazione di una consistente 

chiarato dal « Calcio Na- fetta del patrimonio edilizio. 

fi intei A rare le *** di lulle 
die che se ci sono stati t l uesle . inadempienze, sono 
disguidi nella distribuzio* migliaia e migliaia di in- 

ne degli abbonamenti le quilmi. Da qui la proposta 

responsabilità ricadono del PCI di bloccare tutti gli 


ne degli abbonamenti le quilmi. Da qui la proposta 

responsabilità ricadono del PCI di bloccare tutti gli 

completamente sull’orea- sfratti fin quando non diver- 


nizzazione che ruota intor¬ 
no alla squadra di calcio 
partenopea. 


La compagna 
Emma Maida 
capogruppo 
al Comune 


ranno operative le leggi sul- 
! la casa. Alla magistratura :n 
j modo particolare è stata sol- 
’• lecitata una più rigorosa in- 
; terpretazione delle norme 
j Cosa sta infatti succeden- 
1 do? Gli sfratti attualmente 
l esecutivi non sono la conse- 
I guenza della nuova legge sul¬ 
l'equo canone, ma si riferi¬ 
scono alla normativa prece¬ 
dente. Quest’ultima prevede¬ 
va che, dopo la sentenza, l’in¬ 
quilino poteva godere — in 
casi particolari — di una pro¬ 



II ritardo provocato da forti resistenze conservatrici 

Per attuare la legge sui manicomi 
manca ancora una delibera regionale 

La denuncia nella conferenza stampa dì ieri indetta dalla amministrazione provinciale 
Duemila malati di mente e centinaia di operatori sanitari attendono il provvedimento 


roga di almeno 18 mesi. La 
La compagna Emma Mai* nuova foggi?, invece, ne pre¬ 
da è il nuovo capogruppo del vede sei. Non tutte le Pre- 

PCI al comune di Napoli. ture però (e quella di Bar- 

L’incarico, com’è noto, era ra è appunto un'eccezione) 
stato in precedenza affida- sembrano orientate a conce¬ 
to al compagno Antonio So- dere il periodo di proroga 

dano, eletto po: assessore. più lungo, come logica e di* 

La decisione è stata presa * v * bbero 

da una riunione del grupoo ni VLrto 

consiliare comunista al Co- Ba parte loro i magistrati. 

mime che ha anche confer- P u r ribadendo di non potersi 
mato la precedente composi- sostituire al legislatore, han- 

zione del comitato direttivo no ritenuto utile l’iniziativa 

del gruppo, composto dai di censire tutti gli apparta- 
compagni Gaetano Daniele, menti sfitti esistenti a Napoli 
Vittorio De Marino. Telema- ^ certamente 

rann^p’Ant-nìo Sodano ultimo dato ufficiale, quello 

rano e Anumo sonano. . _ a • 

La rimicne del gruppo del censimento del 71. è im- 

consiliare era stata precedu- passionante: 14.000 case per 

ta da una riunione del comi- un totale di 48.000 vani), 
tato cittadino di Napoli, che Inoltre hanno indicato in 


tato cittadino di Napoli, che | Inoltre hanno indicato in 
aveva esaminato le propaste una più rigorosa attuazione 

di rafforzamento dell organi- della legge contro l’abusivi- 

S >.° di Si smo - e in modo particola- 

commissione ai dirigenti ««« « « * *• 

schienali e di fabbrica. i re I . ne uso del sequestro fi- 

L'assemblea del comitato j nalizzato una prima stra- 

cìttadino, dopo ampia di- da da seguire. In altre pa- 

scussione che ha approfon- role i Comuni possono e de 

dito le l : nee di intervento e vono far riferimento a quella 

di iniziativa del partito in norma che prevede l'acquisi 

città ha deciso di cooptare z , ono a | patrimonio pubblico 

MKirSTe * * *• ree abusive per 

rappresentanti di istanze isti- P°i destinarle ad usi sociali. 

tuzionali. culturali e sociali._ _ 

L'assemblea del comitato 

cittadino ha anche deciso di c«*l: di nartitn 

istituire tre gruppi di lavo- OtsUI U1 pallliu 

ro: sulle questioni del decen- «««««alo 

tramento e delle attività del OCCUpdl" 

partito (coordinatori i com- TacavatlirP 

pagni Salvatore Borrelli e «* LdoaV«IUIC 

Giovanni Annunziata): dei 

servizi sociali e dei rappor- Udì acIIA/llCIIu 

tl con le nuove realtà sociali Per protestare contro I’im- 
(coordinatore il compagno mobilismo della Regione che 

Gianni Pinto) e sulle que- finora è stata completamen- 

stioni -- infine —dello svi- tc inadempiente sul grave 

luopo e dell’assetto del ter- problema della casa, alcune 

ritorio (coordinatori i com- decine di senzatetto di Ca- 

pagni Guido Fabiani e San- | cavatore hanno occupato ie- 


rappresentanti di istanze isti¬ 
tuzionali. culturali e sociali. 

L’assemblea del comitato 
cittadino ha anche deciso di 
istituire tre gruppi di lavo¬ 
ro: sulle questioni del decen¬ 
tramento e delle attività del 
partito (coordinatori ì com¬ 
pagni Salvatore Borrelli e 
Giovanni Annunziata): dei 
servizi sociali e dei rappor¬ 
ti con le nuove realtà sociali 


tiro Dal Piaz). 


ri le sedi di zona di alcuni 


La nuova segreteria del co- partiti politici, 
mitato cittadino, per cui è Alia protesta hanno parte- 
stato deciso un ulteriore raf- cipato anche le famiglie di 

forzamento a breve scadeo- sfrattati che negli ultimi me¬ 
ra risulta oggi composta dai si avevano occupato una 

compagni Benito Visca (se- trentina di appartamenti, 

grctario) Raffaele Langella. successivamente lasciati li- 
Fmma Maida. Guido Riano | beri per accordi con i prò 
e Vincenzo Serio. i prie; ari. 


Circa 2.000 malati di men¬ 
te e centinaia ui Otie*uujii 
salinai 1 stanno asnettanuu 
le buone gtazie tiei comi¬ 
tato legict.aie Ui cannono 
eoe lieti si aeciue a renoeic 
operativa la uenocra sua at¬ 
tuazione aeua ie OD e ui inul¬ 
ina ueua assistenza psienia- 
tnca ua « tbo ») per quanto 
nguaiaa Napoli e Piovmcia. 
Jba aenoeia m queotione, m- 
latti, appi ovaia uaua giun¬ 
ta regionale io aco.ao lUgno, 
e rimasta poi impantanata 
nelle seccne del connuuo ai 
controllo, bloccata aa inspie- 
gaoui ripensamenti acne 
stesse lorze pomicile cne I’ 
avevano varata me m pri¬ 
mo luogo) e dalle evidenti 
resistenze aei giuppi piu 
conservatori tra 1 medici. 

Per questo il tono e la 
sostanza della comerenza 
stampa di ieri mattina al 
palazzo nella Provincia, sull’ 
appncazione delia nuova leg¬ 
ge psichiatrica, con relazio¬ 
ne introduttiva del compa¬ 
gno . Rascid Kemali, asses¬ 
sore alla Sicurezza sociale e 
ampia partecipazione di o- 
peratori del settore e rap¬ 
presentanze sindacali, sono 
risultati una sferzante e ine¬ 
quivocabile denuncia nei 
confronti degli ormai con¬ 
sueti ritardi regionali. « Pur 
con alcuni limiti — ha soste¬ 
nuto Kemali — l’ammini- 
strazione provinciale di si¬ 
nistra fin dal suo costituir¬ 
si ha sempre sostenuto per 
quanto di sua competenza 
tutte le esperienze innova¬ 
trici nel campo dell'assisten¬ 
za psichiatrica, che — com'è 
noto — sono numerose a 
Napoli e nel Napoletano: 
spettava alla Regione dare 
le gambe legislative alla rea¬ 
le attuazione della riforma. 
Il 10 di questo mese la deli¬ 
bera di luglio doveva diven¬ 
tare operativa e. invece, sia¬ 
mo ancora qui ad aspet¬ 
tare » 

A Napoli, dove esperienze 
d’avanguardia come quelle 
del Frullone e di Giugliano 
hanno fatto testo, fornendo 
preziose indicazioni agli 
stessi legislatori in campo 
nazionale, si rischia, per 
queste inadempienze, una 
pericolosa battuta d’arresto 

Riconoscere e salvaguir- 
dare — come la delibera 
fa — proprio le esperienze 
di decentramentd territoria¬ 
le (14 in tutta la provincia, 
ma dovrebbero essere 24, se¬ 
condo il piano di zonizzazio¬ 
ne redatto dalla regime 
stessa) già in piedi da an¬ 
ni a Napoli, significa, sen¬ 
za dubbio, assestare un col¬ 
po durissimo agli interessi 
delta fetta più corporativa 
della categoria psichiatrica. 
Significa, oltretutto. tutela¬ 
re finalmente il lavoro di 
decine di sanitari (tuttora 
volontari) che risulta indi¬ 
spensabile per le Dimarie 
esigenze di funzionamento 
di tutta la macchina assi¬ 
stenziale, c aprire nuovi 
spazi occupaz.ionali. 
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La bambina trovata sulle gradinate del S. Paolo 

Aveva dimenticato la figlia 
allo stadio per un’amnesia 

Alfredo Isemia è ricoverato, volontariamente, nel reparto neurologico del- 
l’ospedale Monaldi - La piccola Luisa è stata riconosciuta dagli zii patemi 


il Pei pone anche altri temi nella riunione dei capigruppo: distri* 
buzione degli incarichi in giunta e funzionamento dell'assemblea 


Anche le organizzazioni 
sindacali sono per la sospen¬ 
sione di tutti i provvedi¬ 
menti di sfratto. E questo il 
senso di un documento e- 
messo ieri dalla Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni in cui si sollecita anche 
la « definizione più adeguata, 
tra governo e sindaci dei 
maggiori centri, di provve¬ 
dimenti per l’acquisizione di 
alloggi che non premino la 
speculazione e la rendita e 
privilegino le requisizioni 
temporanee di alloggi slit¬ 
ti ». 

« Questi provvedimenti e il 
progetto acquisto case, for¬ 
mulato refentemente dal go 
verno — continua il docu¬ 
mento - - non devono sol 
trarre risorse ai programmi 
già definiti e finanziati, ma 
.devono avere carattere ag 
giuntivo ». 

La FLC mentre sollecita 
queste misure « eccezionali », 
ribadisce il suo impegno di 
lotta per la utilizzazione di 
tutti i fondi già disponibili 
a livello regionale e dei co¬ 
muni e preannuncia manife¬ 
stazioni le cui scadenze sa¬ 
ranno fissate 

« La FLC — si legge nel 
documento ~ impegna le 
proprie strutture ad assume¬ 
re le iniziative più incisive 
nei confronti degli enti lo¬ 
cali e del governo ». Rife¬ 
rendosi agli sfratti, infine, 
i sindacati esprimono viva 
preoccupazione per le gravi 
tensioni che si verrebbero a 
creare in una città e in una 
provincia già pesantemente 
segnata dal dramma della 
casa. 
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ET stato risolto ieri matti¬ 
na il « giallo » della bambina 
abbandonala allo stadio e che 
per una notte intera nessuno 
ha cercato. 

Domenica finita la partita 
sulle gradinate della tribuna 
laterale del S. Paolo è stata 
trovata una bambina di età 


apparente di 5-6 anni. 

Immediatamente è stato an¬ 
che fatto un annuncio tramite 
gli altoparlanti, ma nonostan¬ 
te i ripetuti appelli («e stata 
smarrita una bambina di cin 
que sei anni... ») che veni¬ 
vano lanciati nessuno si c 
presentalo a riprendere la 
bambina. 

La piccola (che affermava 
di chiamarsi Luisa Coccia) è 
stata consegnata perciò alla 
polizia femminile che per tut¬ 
ta la notte ha cercato dispe¬ 
ratamente di mettersi in con¬ 
tatto con i fantomatici geni¬ 
tori della bambina. Ma ogni 
ricerca è stata inutile. Infat¬ 
ti la bambina aveva dato un 
nome ed un cognome sba¬ 
gliati. 

Ma proprio mentre si sta¬ 
vano per iniziare le ricerche 
all’anagrafe del comune per 
cercare di dare un nome e 
riaffidare ai genitori la bam¬ 
bina in questura si sono pre¬ 
sentati Antonio e Lucia Iser- 
nia che hanno chiesto di ve¬ 
dere la piccola. I due l'han¬ 
no immediatamente ricono¬ 
sciuta come la loro nipote 
Grazia Isemia di sei anni. 

Il padre. Alfredo, è ricove 


rato (volontariamente) nella 
divisione psichiatrica del Mo 
naldi da una quindicina di 
giorni perché soffre di nevro¬ 
si e di amnesie. Domenica 
ha chiesto il permesso di u- 
scire e. ottenutolo, ha prele¬ 
vato la figlia Grazia dall’isti¬ 
tuto in cui è rinchiusa dopo 
la separazione dei genitori. 
Poi erano andati allo stadio. 
E li Alfredo Isemia ha avuto 
un attacco di amnesia ed ha 
dimenticato la bambina. Solo 
quando i suoi congiunti leg¬ 
gendo la notizia del ritrova¬ 
mento di una bambina allo 
stadio si sono preoccupati e 
Io hanno interrogato, l’uomo 
ha ricordato di aver preleva¬ 
to. forse, la piccola dall’isti¬ 
tuto e di averla portata 
con sé. 

Cosi Antonio e Lucia Tser- 
nia sono arrivati in questura 
ed hanno potuto riprendere 
la bambina che è stata, pe¬ 
rò, portata in un istituto re 
ligioso di Capodimonte in at¬ 
tesa di decidere a chi affi¬ 
darla. 

Alfredo Isemia è separato 
dalla moglie ed oltre a Gra¬ 
zia ha una bambina di tre 
anni che vive con la madre. 


Il consiglio regionale della 
Campania è stato convocato 
dalla conferenza dei ca¬ 
pi-gruppo per domani, alle a 
re 11, nella Sala dei Baroni. 
Si tratta di una seduta 
straordinaria convocata per 
discutere la grave crisi della 
cantieristica e la situazione 
deiritalcantteri. La lotta e 
l’Iniziativa incalzante dei la¬ 
voratori della fabbrica sta¬ 
lliere ha dunque raggiunto un 
primo obiettivo, costringendo 
l’istituto regionale ad inter¬ 
venire nella complessa ver¬ 
tenza sindacale. 

La conferenza dei capi- 
gruppoha anche affrontato 
gruppo ha anche affrontato 
zione della delegazione co¬ 
munista (erano presenti i 
compagni Visca e Del Rio). 
La delegazione comunista ha 
infatti richiesto — come in¬ 
forma in un suo comunicato 
— la definizione del pro¬ 
gramma trimestrale del lavo¬ 
ri del consiglio ed ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di affrontare 
una serie di problemi che. in 
modo particolare, investono 
il territorio e le popolazioni 
della Campania da quello 
della casa a quello del caro¬ 
vita, da quello della sanità a 
quello dell’approntamento dei 
progetti regionali di sviluppo 
a quello del trasferimento 
dei poteri e delle deleghe agli 
enti locali. 

I comunisti hanno anche 
richiesto che si giunga al più 
presto alla definizione delle 
deleghe agli assessori della 
nuova giunta, ponendo fine 
così alla scandalosa lotta in 
seno alle correnti democri¬ 
stiane per assicurarsi le pol¬ 
trone p.ssessoriali ritenute più 
prestigiose e remunerative 
sul piano clientelare. E’ stato 
proprio in seguito alla solle¬ 
citazione comunista che la 
conferenza dei capigruppo ha 
deciso di chiedere al presi¬ 
dente della giunta di proce¬ 
dere rapidamente all’assegna¬ 
zione delle deleghe agli as¬ 
sessori .perchè ogni settore 
possa trovare riscontro, an¬ 
che sul piano formale, nelle 
precise responsabilità degli 
interlocutori di governo re¬ 
gionale. La delegazione co¬ 
munista ha infine sollevato i 
oroblemi connessi al pieno 
funzionamento degli organi 
consiliari, deH’uflicio di pre¬ 
sidenza e delle commissioni 
consiliari, molte delle quali 
sono impedite nella loro atti¬ 
vità dalie soluzioni provviso¬ 
rie che il consiglio ha dato 
all’ufficio di presidenza. 

Su questo punto la delega¬ 
zione comunista ha sollecita¬ 
to i rappresentanti degli altri 
gruppi politici a prendere 
posizione sull’esigenza di su¬ 
perare il carattere di provvi¬ 
sorietà dell'ufficio di presi¬ 
denza per andare a soluzioni 
stabili 

Infine la delegazione co¬ 
munista si è dichiarata di¬ 
sponibile ad incontri da te¬ 
nersi sia in sede istituzionale 
che politica per addivenire il 
più rapidamente possibile ad 
un accordo globale che ga¬ 
rantisca al consiglio regionale 
il pieno funzionamento. 

Come si vede dunque, il 
PCI affianca all’iniziativa di 
massa per strappare risultati 
concreti alla giunta regionale 
sulle esigenze sociali più 
scottanti della Campania (la 
forte manifestazione di ve¬ 
nerdì sera a Napoli è il pun¬ 
to d’avvio di questa strate¬ 
gia) un’iniziativa all’interno 
! delle istituzioni affinchè quel- 
j le esigenze siano al centro 
dei lavori del consiglio ed af¬ 
finchè il consiglio stesso fun¬ 
zioni 

Un’altra • importante sca¬ 
denza politica è prevista per 
stamane, alle ore 18, presso 
la sede del Pdup, in via Pes- 
sina 56. Si tratta dell’incon¬ 
tro promosso dal Pdup con 
le forze politiche della sini¬ 
stra della regione. L’incontro 
fa seguito alla lettera aperta 
della settimana scorsa nella 
quale il Pdup invitava il Pei. 
il Psi. Dp e l’Mls a confron¬ 
tarsi unitariamente sui temi 
della crisi regionale e sulla 
soluzione ad essa data con il 
varo della giunta Cirillo. 

E’ la prima volta che le 
forze della sinistra stanno in¬ 
sieme all’opposizione in 
Campania ed è la prima vol¬ 
ta — si legge nel comunicato 
del Pdup~ — che concreta¬ 
mente vi sono le condizioni 
oggettive perchè la sinistra e- 
. labori una strategia unitaria 
1 di lotta contro il sistema di 
| potere della De. Il Pdup In- 
I tende verificare in questa 
j prima riunione « la volontà 
di iniziare la ricerca unitaria 
di punti programmatici. la 
dlsponihilità ad agire unita¬ 
riamente ? livello istituziona¬ 
le e a livello del movimento 
di massa ». 



Sarà chiesta la proroga dei corsi 

Iniziative del Comune 
per il preavviamento 

Un incontro a palazzo San Giacomo con I sindaca¬ 
ti — E' a buon punto la realizzazione dei progetti 


L’amministrazione comu¬ 
nale chiederà alla Regione 
di prorogare i corsi del 
preavviamento al lavoro in 
cui sono attualmente impe¬ 
gnati 900 giovani. La noti¬ 
zia è emersa nel corso di 
un incentro svoltosi a pa¬ 
lazzo S. Giacomo tra gli as¬ 
sessori Antonio Scippa, Al¬ 
do Cerniamo e Berardo Im¬ 
pegno e i rappresentanti 
della federazione sindacale 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, San- 
giovanni. Imperatore e Ben¬ 
nato. Erano presenti anche 
i delegati dei giovani as¬ 
sunti l’anno scorso dal co¬ 
mune per l’attuazione di due 
progetti speciali: arredo ur¬ 
bano e animazione dell’in¬ 
fanzia. 

Nel corso della riunione si 
è proceduto ad una verifica 
dello stato di attuazione dei 
progetti e ad una prima ri¬ 
flessione sulle prospettive 
occupazionali dei giovani il 
cui rapporto di lavoro con 
Tamminìstrazione dovrebbe 
sciogliersi a dicembre. «L’am¬ 
ministrazione comunale — si 
legge in un comunicato — 
ha espresso unitamente alle 
organizzazioni sindacali, una 
valutazione positiva dei ri¬ 
sultati realizzati, in partico¬ 
lare con la catalogazione di 


una consistente parte degli 
immobili comunali, l’indivi¬ 
duazione delle costruzioni a- 
busive e l’allestimento di 
opere di arredo urbano in 
alcuni quartieri cittadini. E’ 
stato inoltre sottolineato - 
aggiunge il comunicato — il 
positivo inserimento degli a- 
nimatori nei quartieri citta 
dini e nelle strutture scola¬ 
stiche ». 

La riunione si è conclusa 
con la individuazione di un 
programma di lavoro da por¬ 
tare avanti per arricchire ed 
estendere i progetti già in 
corso e per definire 1 livelli 
formativi in relazione a pre¬ 
cise figure professionali ed 
agli sbocchi occupazionali. 

E’ in questo quadro che 
è stato definito l’impegno a 
presentare la richiesta di 
proroga dei corsi entro il 30 
settembre ed a tenere un ul¬ 
teriore incontro con l’asses¬ 
sore al personale per inse¬ 
rire questi problemi nell’am¬ 
bito del piano di riforma del¬ 
l’azienda comunale. 

E’ stata infine preannun¬ 
ciata una riunione del consi¬ 
glio comunale per dibattere 
in modo particolare sulle 
iniziative per il preavvia- 
mento. 


Ieri airitalsider 


Intossicati dal gas tre 
operai della manutenzione 


Un infortunio sul lavoro si 
è verificato ieri mattina al- 
l’Italsider di Bagnoli, met¬ 
tendo a repentaglio l’incolu¬ 
mità di tre lavoratori rima¬ 
sti intossicati mentre puli¬ 
vano un altoforno. I tre so¬ 
no dipendenti della ditta di 
manutenzione Icrot, che ope¬ 
ra, appunto, in appalto, al¬ 
l’interno dello stabilimento 
flegreo. 

Si tratta di Agnello Caran- 
nante di 47 anni, abitante a 
Pozzuoli, del ventiduenne 
Gioacchino Rivetti, abitante 
a Maddaloni e di Raffaele 
Ferrara, di 42 anni, abitante 
a San Giorgio a Cremano. 

I tre operai stavano pro¬ 
cedendo alla pulizia di uno 
degli altoforni. Erano le 

10,30 e tutto si svolgeva nor¬ 
malmente, quando, all’im¬ 
provviso, da uno dei bocca¬ 
porti dell’altoforno si verifi¬ 
cava un’improvvisa e consi¬ 
stente fuoriuscita di gas tos- 
tico (io un secondo momen¬ 
to si è saputo che si trattava 


di ossido di carbonio). 

Il gas fuoriuscito dall’alto- 
forno investiva in pieno vol¬ 
to i tre operai intenti alla 
manutenzione provocandone 
l’intossicaziccie e violento 
cliock. Soccorsi dagli altri 
compagni i tre malcapitati 
venivano subito trasportati 
all’infermeria dello stabili¬ 
mento dove ricevevano le 
prime cure. Ma il loro preoc¬ 
cupante stato di salute ne 
consigliava più tardi il rico¬ 
vero in ospedale. 

Alle 13,30, infatti, gli ope¬ 
rai giungevano al San Paolo 
di via Terracina, dove in un 
primo tempo i sanitari si 
riservavano di sciogliere la 
prognosi. Poi le condizioni 
miglioravano gradualmente 
nel pomeriggio, tanto che 
nella serata di ieri, si spe¬ 
rava. addirittura, di poterli 
dimettere. 

Adesso, evidentemente, si 
impone la necessità di chia¬ 
rire tutte le responsabilità 
del grave accaduto. 


PICCOLA CRONACA 


ATTIVI 

Alla S. Giuseppe Porto al¬ 
le 19 con Visca; a Stella 
Mazzella alle 1 con Spoto e 
Persico; a Piscinola alle 

18,30 con Pastore: all’Arenel- 
la alle 17 della Fgci con Con¬ 
te; a Pomigliano alle 17.30 
di zona della Fgci con Pul- 
crano. 

ASSEMBLEE 

Alla Vomero alle 18 sul¬ 
l’iniziativa politica con Mi- 
nopoli; a Cavalleggeri alle 

18,30 sulle pensicni con Cor- 
tese. 

COMITATI DIRETTIVI 

Alla Centro alle 19 delle 
sezioni centro e Chiaia con 
Scippa. 

ASSEMBLEE CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 

In federazione alle 17,30. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 25 settembre 
1979. Onomastico: Aurelia 
(domani Damiano). 

LUTTI 

ET deceduto a Caivano il 
compagno Vincenzo Donesl, 
all’età di 76 anni. Persegui¬ 
tato politico e antifascista 
il compagno Danesi parteci¬ 
pò attivamente alla resisten¬ 
za. Alla famiglia dello scom¬ 
parso. che militava da 40 an¬ 
ni nelle file del nostro par¬ 
tito. le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della 
sezione di Caivano, della fe¬ 
derazione provinciale, della 
redazione dell’Unita. 

* * * 

E* deceduto a Caivano il 
Emilio Marmoglia, vecchio 
militante del nostro partito, 
fin dai ’44. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione 
a Gramsci » di Ponticelli e 
della redazicne dell’Unità. 

CULLE 

E” nato Pietro, figlio de; 
compagni Caterina Ambrosi 
no e Franco Granato, consi¬ 
gliere comunale di San Vi¬ 
taliano. Ai genitori ed ai 
nonni gli auguri dei comuni¬ 
sti di San Vitaliano e della 
redazione dell’Unità. 

« ♦ * 

La casa dei compagni An¬ 
nabella Tud : oo e Ciro Pie¬ 
monte è stata allietata dalla 
nascita di due gemelli: Sonia 
e Umberto. Ai genitori giun¬ 
gano gli auguri della cellu¬ 
la comunista dell’Arsenale, 
della sezione di Pianura, e 
della redazione dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Servizio notturno delle 
farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

Zona Chiaia-Riviara: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148: S. Giuseppe, S. Ferdi¬ 
nando, Mor.tecalvario: via 
Roma 348: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11: Avvocata: 
p.zza Dante 71: Vicaria. S. 
Lorenzo. Poggioreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 


c.so Lucci 5; p.zza Naziona¬ 
le 76; calata Ponte Casano¬ 
va 30; Stella: via Forìa 201; 
S. Carlo Arena: via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Sirno- 
ne Martini 80; Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondig’iano 174: Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 
via L. Siila 65: Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano, Ma- 
rianella. Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO CHIAIA: p zi a 

S. Cotenna a Chiaia, 76 (te efono 
421428. 418592); AVVOCATA 

MONTECALVARIO: via S Matteo, 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampi S. Giovanni Mag- 
9 .ore. 12 (tei. 206813), STELLA- 
S. CARLO: via S. Agost.no degli 
Scali. 61 (tei 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARI A: via Co 
i stantinopoli. 84 (tei. 454424, 
29I94S. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062, 
361741); ARENELLA; via G Gi¬ 
gante, 244 (te). 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: va 
Posillipo, 272 (tei. 7S90444); 
MI ANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tet. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Paciche li (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

■ARRA: corso Sirena, 305 (tei 
7520246): PONTICELLI; via Na- 
poli, 95; (tei. 7562082); SECON- 
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834); S. 
PIETRO A PATI ERMO- pazza G. 
Guerino. 3 (lei 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovarmi XXIII (*c- 
1*1- 7382451): PIANURA: p,az 
za Mun cipio, 6 (tei 7261961 
7264240); CHIAIANO: va Napo’. 
li, 40 (tei. 7403303; 7405250). 
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La Regione ha sollecitato la « Gai » a ritoccare le tariffe 


Caro-bus anche ad Avellino 
Aumenti fino al 50 per cento 

Il biglietto delle linee extraurbane è stato equiparato a quello delle Ferrovie dello 
Stato - Voto contrario del Pei nel consiglio d'amministrazione dell'azienda di trasporto 


Si tratta di lavoratori edili 


Salerno: altri 
quarantadue 
licenziamenti 

Sono impegnati nella costruzione del carcere 
Oggi a Roma si discute del «S. Leonardo» 


napoli - Campania / PAG, n 

Non esiste il « fronte della chiusura » 


Saranno riaperti 
i teatri di Napoli 

Lo assicurano i proprietari del Sannazzaro e del Sancarluccio ■ In forse 
solo Politeama e Cilea • Commento di Baffi, direttore del San Ferdinando 


AVELLINO — La commis¬ 
sione amministratrice della 
GAI — l’azienda regionale 
che gestisce 1 trasporti su 
strada in provincia di Avel¬ 
lino — ha aumentato del 20',v 
il costo dei biglietti. L'au¬ 
mento è stato deciso io ot¬ 
temperanza ad una solleci¬ 
tazione della giunta centri¬ 
sta della regione, la quale 
ha cosi inteso procedere al¬ 
l'applicazione quanto mai 
burocratica e meccanica di 
una norma di legge che af¬ 
fianca le tariffe delle linee 
extraurbane a quelle delle 
ferrovie. Vi è da dire inoltre, 
che a causa di tutta una se¬ 
rie di meccanismi operanti 
nella fissazione dei prezzi, 
per alcune linee l’aumento 
del biglietto è stato del 50' ;. 

L'unico voto contrario alia 
delibera deH’amminlst razio¬ 
ne del GAI è stato quello 
del rappresentante comuni¬ 
sta Lo Guercio. II PCI, in¬ 
fatti, si oppone ad ogni au¬ 
mento indiscriminato delle 
tariffe dei trasporti pubblici, 
come dei generi di prima 
necessità. Un eventuale au¬ 
mento deve scaturire, inve¬ 
ce, da un’analisi trasparen¬ 
te dei costi reali e della 
situazione delle aziende, evi¬ 
tando di far pagare alla col¬ 
lettività errori di gestione 
e di inefficienze. Ecco per¬ 
ché il PCI propone la so¬ 
spensione dell’aumento, fino 
a quando la Regione Cam¬ 
pania non avrà proceduto 
al riordino di tutto il siste 
ma tariffario delle aziende, 
garantendo che i costi non 
gravino allo stesso modo su 
tutte le fasce di utenza. 


Il PCI : organizzare subito 
una conferenza regionale 


in occasione del recente 
aumento delle tariffe dei 
mezzi pubblici di trasporto 
extraurbani e delle ferrovie 
in concessione, i comunisti 
napoletani hanno proposto la 
sospensione di ogni aumento 
e la convocazione di una con¬ 
ferenza tariffaria, promossa 
dalla Regione Campania, per 
mettere ordine nella materia. 

Allo stato attuale, a norma 
della legge regionale n. 15-78 ,. 
le tariffe dei mezzi pubblici 
di competenza regionale sono 
agganciate a quelle delle Fer¬ 
rovie dello Stalo: ogni qual¬ 
volta. quindi, che la ammi¬ 
nistrazione delle FS decide 
un aumento delle tariffe la 
stessa decisione si riflette 
anche su quelle degli altri 
mezzi di trasporto. 

Tale norma solleva alcune 
questioni: le Regioni sce¬ 
gliendo questo meccanismo 
hanno abdicato ad ogni loro 
autonomìa in materia: tale 
meccanismo applicato ad a- 
ziende che hanno servizi di 
natura diversa non permette 
di cogliere la specificità ur¬ 


banistico economica e sociale 
delle singole regioni. 

E’ proprio considerando le 
strutture urbane e i flussi di 
traffico dell'area napoletana, 
caratterizzata da un forte 
pendolarismo giornaliero, che 
tale sistema non risulta ac¬ 
cettabile. in quanto le Ferro- 
ine dello Stato fondano il la¬ 
ro servizio su percorsi di 
inedia e lunga percorrenza. 

Poiché la quasi totalità dei 
comuni è servita da mezzi 
extraurbani, ne consegue che 
l'utente è costretto pagare la 
tariffa minima di 200 lire an¬ 
che se percorre una tratta di 
poche centinaia di metri nel¬ 
l'ambito urbano o la stessa 
tariffa qualora la tratta è a 
cavallo tra i due perimetri 
urbani. La esigenza di una 
nuova struttura tariffaria è 
considerata dalla legge regio¬ 
nale n. 38-78 ove prevede 
l’autorizzazione ad adottare 
sistemi di tariffazione a zona 
e a settore in attesa della 
definizione (mai avvenuta) 
dei piani e dei Ihicini di traf¬ 
fico. 


C'è poi da prendere in con¬ 
siderazione anche la questio¬ 
ne della gratuità del traspor¬ 
to per i pensionati e l'altra 
relativa alle procedure per il 
rilascio degli abbonamenti. 
Ad ogni aumento delle tariffe 
dei mezzi di trasporto si eie 
va la insoddisfazione e spes¬ 
so la protesta da parte delle 
popolazioni. 

Occorre quindi dare una si¬ 
stemazione a tale questione 
legata al coordinamento tra 
le diverse aziende di traspor¬ 
to che operano sul territorio. 
Ma quello che più esaspera 
le grandi masse dei viag¬ 
giatori è che sono costretti a 
pagare una tariffa che cer¬ 
tamente è sproporzionata al 
servizio prestato. 

Per questa ragione ritenia¬ 
mo che la conferenza tarif¬ 
faria deve segnare un reale 
punto di avvio di una reale 
politica di coordinamento e di 
sviluppo del trasporto pub¬ 
blico. 

Domenico Petrella 


L'incidente lungo un viadotto della Salerno - Reggio Calabria 

Autotreno precipita per quaranta metri 
Morte le tre persone che erano a bordo 

Il grande automezzo, che era vuoto, proveniva da Genova ed era diretto in 
Sicilia - Altro drammatico incidente a Napoli: perdono la vita due bambine 


T<n un tragico inciden¬ 
te accaduto ieri pomeriggio 
lungo l’autostrada Salerno- 
Reggio Calabria hanno perso 
la vita tre persone. 

Un autoarticolato è preci¬ 
pitato dal viadotto < Incoro¬ 
nata ». al chilometro fil del¬ 
l'autostrada. e si è schiantato 
al suolo dopo un drammatico 
volo di oltre 40 metri. Le tre 
persone die vi erano a lx»r- 
do sono morte sul colpo. 

Le vittime del pauroso in¬ 
cidente sono Luigi Mistraz- 
zoso. di 30 anni, proprietario 
e conducente dell'automezzo, 
sua moglie Rita Bonvissuta. 
di 30 anni, e suo cognato. 
Alberto Bonvissuto. di 38 armi. 

Sono ancora sconosciute le 
cause per le quali l’enorme 
autoarticolato, clic era vuoto 
(proveniva da Genova ed ora 
diretto in Sicilia) è sbandato 
travolgendo il guard rail e 
piombando nel vuoto. 

Altre due persone, due bam¬ 
bini. sono morti in un inci¬ 


dente stradale avvenuto l’al¬ 
tra sera a Napoli in via 
Cimitero. Antonietta Festa, di 

10 anni e il suo fratellino. 
Angelo di 8. viaggiavano sul¬ 
l'auto guidata dal padre. Bru¬ 
no Festa, di 38 anni, quando 

11 veicolo — probabilmente 
per la strada bagnata — è 
sbandato e si è schiantato 
contro un palo della luce. 
Antonietta e Angelo sono mor¬ 
ti pochi minuti dopo l’inci¬ 
dente. All’ospedale, invece, 
sono stati ricoverati le altre 
persone che viaggiavano nel¬ 
l’auto e cioè Bruno Festa, 
un’altra sua figlia. Rosaria. 
di 15 anni, ed una sua nino ; e. 
Giuseppina Starace, di 12. 
Quest’ultima si trova in con¬ 
dizioni gravissime avendo ri¬ 
portato nell’incidente diverse 
fratture e la sospetta lesione 
di alami organi interni Tutte 
e cinque le persone che viag¬ 
giavano sull’auto stavano tor¬ 
nirlo da una cerimonia nu¬ 
ziale. 


Abbandonarono 
i caselli 
ferroviari : 

assolti 
7 lavoratori 

Sette casellanti della ferro¬ 
via Benevento-Va Ile Caudina 
sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dai giudici del 
tribunale di Benevento dal¬ 
l’accusa di attentato alla si¬ 
curezza dei trasporti. 

Gli imputati avevano co¬ 
minciato una agitazione (pro¬ 
clamata dalla Cisal) senza che 
la direzione avesse modo di 
applicare gli opportuni ac¬ 
corgimenti per evitare inci¬ 
denti. I sette lavoratori han¬ 
no dichiarato che erano con¬ 
vinti che i dirigenti sindacali 
avessero comunicato alla di¬ 
rezione l’inizio dell’agitazio¬ 
ne. 


Alle ore 18,30 
convegno 
sulle forze 
armate oggi 
a Caserta 

CASERTA — Si svolge oggi 
presso la camera di com¬ 
mercio di Caserta, alle ore 
18.30 un convegno sul tema: 
« L’applicazione della legge 
dei principi, strumento per 
il rinnovamento democrati¬ 
co delle forze armate ». In¬ 
terverranno il compagno Al¬ 
do D'Alessio, responsabile 
per il PCI dei problemi 
delle forze armate, l’on. E- 
liseo Milani, della commis¬ 
sione Difesa della Came¬ 
ra e il senatore Lino Pa¬ 
sti, della commissione Dife¬ 
sa del Senato. 


SALERNO — L’assemblea di 
ieri al cantiere del carcere 
iti costruzione alla perife- - 
ria di Salerno ha siglato, nel 
giudizio dei rappresentatiti, 
del sindacato, un grosso sal¬ 
to di qualità nei livelli di 
coscienza della classe operaia 
edile a Salerno. Ed è questo 
un fatto di indubbio rilievo 
che. insieme alla decisione 
di andare —- anche a partire 
dalla situazione di crisi di 
questo cantiere — ad un atti¬ 
vo degli operai edili della at¬ 
ta e della provincia ha carat 
terizzato lo svolgimento del 
l'assemblea. 

Dopo i licenziamenti al can¬ 
tiere i Capa Ilio ». che sta co¬ 
struendo l'ospedale « S. Leo¬ 
nardo », se ne aggiungono al¬ 
tri 42 al cantiere del nuovo 
carcere nei pressi dì Fuomi. 
I-e lettere, già inviate, vanno 
in vigore da oggi: De Marti 
no. l’aopaltatore dei lavori 
fino ad o<*gi eseguiti, lui de¬ 
cisa. infatti, di rinunciare a 
comnletare Tonerà. Ha an~he 
rifiutato l’invito ad eseguire 
i lavori di un altro lotto della 
costruzione che vanno avanti 
da anni. Onesto ulteriore lot¬ 
to d< ve. infatti, ancora essere 
anpnltato: ma De Martino pa¬ 
re non voler sentire ragioni 
e ha deciso di mollare tutto 
senza chiedere proroghe che 
consentano mia sospensione 
tecnica di alcuni lavori an¬ 
cora da comoletare. nelTam- 
bito del vecchio a punito, oer 
garantire così la cassa inte¬ 
grazione agli ODerai. Questo 
sarebbe un valido escamotage 
>por consentire senza molti 
problemi anche il passaggio 
dei circa 8ft lavoratori del 
cantiere alla nuova impresa 
che dovrebbe subentrare. 

Il sindacato mvtario ed i 
lavoratori, ne'l’assembloa di 
ieri hanno quindi deciso di 
soingere perché si vada pro¬ 
prio in questa direzione. Ap¬ 
palto ad una nuova impresa 
e cassa integrazione- subito 
per garantire i temoi di pas¬ 
saggio alla ditta subentrante: 
questo quello che i lavoratori 
hanno chiesto. . . 

Intanto oggi, a Roma, si 
discute anche dell'ospedale 
« S. Leonardo ». ma a par¬ 
larne con il ministro Di Giesi 
sarà solo il sindaco di Sa¬ 
lerno. un ; co invitato. Ciò ha 
determinato le proteste del 
sindacato e dei lavoratori che 
dovevano pure loro essere 
convocati. Sta di fatto die 
nella settimana prossima si 
va all’attivo della categoria 
degli edili: s’inizia ormai a 
parlare di una giornata di 
lotta generale. In questa di¬ 
rezione. infatti, andavano le 
stessi 4 cose dette ne’l’assem 
blea di ieri al cantiere del 
carcere. E ieri, tra quella 
classe operaia, si è sentito 
parlare anche, in un’ottica 
non più particolaristica, di 
servizi, di nuova qualità del¬ 
la vita, di come incidere per 
«costruire* una città diver¬ 
sa. A testimonianza di una 
accresciuta maturità politica 
e sindacale. 

f.f. 


Petizione 
popolare 
per l’ospedale 
di Bisaccia 


AVELLINO — Domenica e 
lunedi si sono svolte due 
giornate di mobilitazione 
in Alta Irpinia per richiede¬ 
re l'apertura dello ospedale 
di S. Angelo dei Lombardi. 
Il comitato di zona comuni¬ 
sta. Infatti, si è fatto pro¬ 
motore di una petizione al 
presidente della Giunta re¬ 
gionale con la quale si chie¬ 
de che l'ospedale cominci fi¬ 
nalmente a funzionare al¬ 
meno per 1 servizi di pron¬ 
to soccorso e di guardia me¬ 
dica. 

E* questa, però, solo una 
prima iniziativa cui ne segui¬ 
ranno altre a breve scaden¬ 
za se II consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ente — a 
maggioranza — e la regio¬ 
ne continueranno nelle loro 
pratiche dilatorie. E’ dal 1974 
che ò stata completata la 
costruzione dell'ospedale ed 
anche i concorsi per il per¬ 
sonale medico e paramedi¬ 
co sono stati espletati, nono¬ 
stante la esasperanti lungag¬ 
gini che ne hanno caratteriz¬ 
zato lo svolgimento a causa 
degli scontri clientelar! tra 
le varie fazioni de nella spar¬ 
tizione dei posti. E' quindi 
del tutto incomorensiblle il 
fatto che l'ospedale conti¬ 
nui a rimanere chiuso. 

Sono già migliaia I citta¬ 
dini del bacino di utenza del¬ 
lo ospedale, (comorendente 
oltre a quello <di S. Angelo, 
i comuni di Lioni. Guardia 
dei Lombardi. Rocca S. Feli¬ 
ce. Torella dei Lombardi. 
Nusco. Morra De Santis. Teo- 
ra) che hanno firmato la pe¬ 
tizione. nonostante che le 
giornata fissate per la sotto- 
scrizione siano state solo 
due. Ciò si soieqa con II fat¬ 
to che il problema della as¬ 
soluta carenza di strutture 
osoedaliere è quanto mai 
sentito tra le oooolazionl di 
' una zona in cui il centro dIù 
vicino all’nsoedaie di Avelli¬ 
no dista oltre un'ora di auto. 


Napolitano, 
Magri e 
De Martino 
a Benevento 

BENEVENTO — Domani 
alle ore 19 al teatro Mas¬ 
simo di Benevento si ter¬ 
rà la manifestazione di 
chiusura della festa pro¬ 
vinciale dell'Unità. 

L’ultimo appuntamento 
è costituito quest’anno da 
un dibattito sul tema: «La 
crisi del presente. Il futuro 
del paese. I compiti della 
sinistra». Interverranno: 
Francesco De Martino, 
della direzione nazionale 
del PSI, Lucio Magri, se¬ 
gretario nazionale del 
PDUP, e Giorgio Napoli¬ 
tano. della segreteria na¬ 
zionale del PCI. 


« Noi il teatio lo apriremo 
verso la metà di ottobre, an¬ 
che se i problemi non man¬ 
cano ed un intervento degli 
enti pubblici ci aiuterebbe 
certamente a risolverli ». Ni¬ 
no Veglia, titolare del teatro 
« Sannazaro » (l’unico attual¬ 
mente in grado a Napoli di 
tenere una commedia in car¬ 
tellone per tutta la stagione 
e di fare ogni sera il tutto 
esaurito) dà con queste pa¬ 
role un taglio netto alle pole¬ 
miche che in questi giorni so¬ 
no state — abbastanza arti¬ 
ficiosamente — accese sulla 
gestione privata e quella 
pubblica delle attività tea¬ 
trali a Napoli, e delle sov¬ 
venzioni da parte di Comune, 
Provincia e Regione a que¬ 
st’ultima. 

« Da parte nostra non ci 
sarà serrata — continua Ve¬ 
glia — certo saremo solidali 
con gli altri privati se doves¬ 
sero decidere di non aprire, 
fermando fattività per un 
giorno. lo — ma credo anche 
tutti gli impresari degli altri 
teatri napoletani (Politeama, 
Cilea. per citare i più gran¬ 
di la cui posizione non è an¬ 
cora definita n.d.r.) vorrei 
stabilire rapporti nuovi e co 
struttivi con gli enti locali. 
Si potrebbe lavorare insieme 
— tanto per fare un esem¬ 
pio — all’ipotesi di program¬ 
mare nei nostri teatri repli¬ 
che infrasettimanali a prez¬ 
zi politici. Questa è la prima 
cosa che mi viene in mente ». 

Una posizione questa di Ve¬ 
glia. cui fa eco quella di un 
altro proprietario di teatro: 
Pina Cipriani. che. con il ma¬ 
rito Franco Nico. gestisce da 
alcuni anni li « Sancarluc¬ 
cio ». 

« Ben vengano — dice — le 
iniziative degli enti locali nei 
confronti delle attività di spet- 
I tacolo. Da una esperienza co¬ 
me "Estate a Napoli” o co¬ 
me quella del circuito regio¬ 
nale noi non possiamo trar¬ 
ne che vantaggi. I 200.000 che 
sono andati ai Maschio An¬ 
gioino questa estate certa¬ 
mente. anche se solo in par¬ 
te. ce li ritroveremo questo 
inverno nei nostri teatri. Do¬ 
vranno pacare il biglietto, ma 
dovrà essere nostro l’impe¬ 
gno di ridurlo al massimo 
per consentire a chiunque di 
venire a teatro. Le spese ci 
sono, è vero. Gli aiuti sono 
scarsi (per l’intera stagione 
scorsa il ministero ci ha da¬ 
to solo 3 milioni). Però cre¬ 
do che sul prezzo del bigliet¬ 
to influisca troppo la voglia 
di guadagnare. Forse ridu¬ 
cendo le pretese si potrebbe¬ 
ro ridurre 1 prezzi e fare più 
spettacoli Parlo, ovviamente, 
non solo dei guadagni dei ge¬ 
stori, ma anche degli attori, 
ei registi, i tutti quelli che 
fanno teatro. Noi comunque 
riapriremo il 2 ottobre con i 
prezzi di sempre, praticando 
riduzioni, favorendo tutti 
(quando è possibile) perchè 
la gente a teatro ci deve an¬ 
dare ». 

Questo non vuol dire che i 
problemi non ci siano. D'altra 
parte il sindaco. Maurizio Va- 
| lenzi e l'assessore Vanin. nel 
j corso di una conferenza stam¬ 
pa, hanno, nei giorni scorsi, 
riaffermato la volontà di apri- 
• re un discorso nuovo con gii 
! impresari privati alla luce del¬ 
le positive esperienze dell’esta¬ 
te teatrale napoletana orga¬ 
nizzata dal Comune. Ma non 
vuole neanche dire che i pro¬ 
blemi si possono risolvere con¬ 
flittualmente. Non è creando 
due fronti contrapposti, teatro 


pubblico da una parte, priva¬ 
to dall’altro che si contri¬ 
buisce alla crescita culturale 
di una città. Nè ci si può di¬ 
chiarare contrari ad una atti¬ 
vità promozionale di cultura, 
quale è stata quella svolta in 
questi mesi dall’amministra¬ 
zione comunale e culminata 
con la venuta a Napoli del 
« Piccolo » di Milano che da 
domani sera metterà in sce¬ 
na al San Ferdinando « L’illu 
sion comlque » a prezzo poli¬ 
tico (3000 e 2000/1500 e 1000 1 
ridotti), mettendo in giro lo 
spauracchio che i successi di 
queste iniziative necessaria¬ 
mente fanno nascere la crisi 
nei teatri pubblici. 

« La colpa di tutte queste 
polemiche — ci dice Giulio 
Baffi, direttore del « San Fer¬ 


dinando » unico teatro a ge¬ 
stione pubblica di Napoli — 
è innanzitutto della mancan¬ 
za di una seria legge per il 
teatro che tenga conto delle 
diverse esigenze. Noi comun¬ 
que, nel frattempo, non pos¬ 
siamo tirarci indietro. Abbia¬ 
mo il dovere istituzionale di 
fare cultura, spettacoli a prez¬ 
zi bassi, per 1 giovani, per una 
larga rascia di pubblico. Ma 
non vogliamo fare concor¬ 
renza agli altri. Ho, ad esem¬ 
pio. chiesto ai direttori degli 
altri teatri di Tarmi arriva¬ 
re le locandine del loro spet¬ 
tacoli. Le affiggerò in teatro. 
E’ anche questo un modo per 
collaborare, per non entrare 
in concorrenza ». 

Marcella Ciarnelli 


A Napoli il Congresso del Msi 

La Fgci : « isolare 
il raduno fascista » 

•e forze dell'ordine prevengano eventuali provocazioni 

li consiglio provinciale della Federazione giovanile co 
munista napoletana ha espresso la « più viva preoccu¬ 
pazione per l’annunciata convocazione nella nostra città 
del congresso nazionale del movimento sociale italiano». 
Appare chiaro infatti — si legge nel comunicato della 
FGCI — che l’obiettivo del neofascisti è quello di co¬ 
struire, nella Napoli delle quattro giornate e dell’espe¬ 
rienza deU’amministrazione democratica di sinistra, una 
rete di provocazione che ostacoli il tentativo difficile, 
ma esaltante di dare alla città un volto nuovo. Di co 
struire cioè, con un raduno di squadristi e malfattori, un 
clima dì violenza e prevaricazione sconfitto dalla coscienza 
democratica e dall’isolamento politico delle forze antifa 
sciste anche dopo la tragica aggressione del giovane 
Miccoli. 

Necessaria diventa allora — per la FGCI — la vigi¬ 
lanza democratica per impedire che il congresso nazio¬ 
nale del Msi rappresenti un attacco alla convivenza ci¬ 
vile della città. Appaiono chiaramente i compiti delle 
forze dell’ordine, del prefetto e dei rappresentanti del 
governo perché, anche attraverso il presidio dei « punti » 
caldi della città ». si scoraggino e si prevengano eventuali 
operazioni provocatorie. La FGCI si appella alla capacità 
di mobilitazione delle organizzazioni giovanili, del sin¬ 
dacato, delle forze antifasciste e delle istituzioni affin 
chè si affermi un clima di isolamento politico e morale 
nei confronti dell’annunciato raduno fascista ». 

La necessità di un’attenta vigilanza antifascista è 
stata puntualmente confermata ieri dalla rivendicazione 
dell'attentato alla sezione della Lega socialista rivoluzio¬ 
naria. Con un farneticante comunicato, l’attentato è stato 
rivendicato dall’organizzazione neofascista « Nuclei ar¬ 
mati rivoluzionari » che minaccia altre azioni terrori¬ 
stiche. 


I mali del « Pascale »: 
15 anni di commissario 


In seguito all’arresto di 
quattro dipendenti della fon¬ 
dazione Pascale, la Cgil e P 
Anaao aziendali, il nucleo a- 
ziendale socialista e la cellu¬ 
la del Pei dell’istituto per i 
tumori hanno diffuso un do¬ 
cumento congiunto in cui de¬ 
nunciano tra l’altro che a le 
amministrazioni ospedaliere 
incompetenti determinano as¬ 
senza completa di direttive e 
di controlli necessari affinché 
le strutture sanitarie pubbli¬ 
che svolgano i propri compiti 
istituzionali ». In particolare 
le organizzazioni firmatarie 
del documento sottolineano 
che al Pascale è in atto una 
gestione commissariale che 


dura da ben quindici anni 
(e da cinque è sotto la di¬ 
rezione dell’avv. Benincasa): 
« Gestione tesa unicamente 
all’attuazione dei propri fini, 
che certamente non coincido¬ 
no con gli scopi istituzionali 
dell’ente, con l’interesse de¬ 
gli ammalati e con quelli dei 
lavoratori, provocando di con¬ 
seguenza un grave sperpero 
di danaro pubblico». 

« A tale vuoto amministra¬ 
tivo — conclude il documen¬ 
to — si è sostituita la magi¬ 
stratura il cui intervento cer¬ 
tamente deve ritenersi fatto 
straordinario e non di norma¬ 
le amministrazione ». 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


La stagione 
concertistica 
autunnale 
alla Rai-TV 


Nel corso di un incontro 
stampa che ha avuto lu^go 
al centro RAI di via Mar¬ 
coni. Mario Lorlo.olto ha il¬ 
lustrato ai convenuti il pro¬ 
gramma delia stagione dei 
concerti d’Autunno cne. dal 
5 ottobre si protrarrà line 
al 21 dicembre. 

I primi sei concerti, ad ec¬ 
cezione del pruno, saranno 
dedicati al settecento napole¬ 
tano. nell adibito di altre ini¬ 
ziative programmate dalla 
Soprintendenza ai Beni cul¬ 
turali. 

Per la manifestazione inau¬ 
gurale l'orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti ». diretta da Lu¬ 
ciano Rosada. eseguirà la ou¬ 
verture dal Giulio Sabino, o- 
pera giovanile di Luigi Che¬ 
rubini: il concerto per violino 
e orchestra di Viotti (solista: 
Angelo Gaudino) e due com¬ 
posizioni di autori contempo¬ 
ranei: il « Concerto per or¬ 
chestra » di Di Lorenzo ed 
d « Concerto dell’Albatro » di 
Ghedini. Scarlatti. Giordani. 
Leo e Paisiello gli autori pre- 
j^enti nel secondo concerto 
che Herbert Handt dirigerà 
il 12 ottobre, con la parteci¬ 
pazione della clavicembalista 
Maria Delle Cave e del vio¬ 
loncellista Willy La Volpe. 

Da segnalare nel concerto 
fissato per il 19 ottobre la 
prima esecuzione moderna 
del Concerto In sol minore 
per pianoforte e orchestra di 
Paisiello. Il solista sarà Pie¬ 


tro Spada; dirigerà Agostino 
Orizio. Nella stessa serata 
verranno eseguiti il Concerto 
per archi di Durante e lo 
« stabat Mater » di Pergole- 
si. Una novità assoluta è co¬ 
stituita dall’opera «Fra Do¬ 
nato » di Antonio Sacchmi. re¬ 
visionata e diretta da Ugo 
Rapalo, verrà eseguita il 26 
ottobre. Completamente dedi¬ 
cato a Domenico Cimarosa, 
il concerto del 9 novembre, 
con la esecuzione della ou¬ 
verture de « I Traci amanti »: 
il concerto per due flauti e 
orchestra e l’intermezzo « Il 
maestro di cappella ». 

n 16 novembre Franco Ca¬ 
racciolo dirigerà la «Serva 
padrona » di Pergolesi (soli¬ 
sti: Miwak Matsumoto e 
Carlo Del Bosco) ed il Con¬ 
certo n. 5 di Angelo Ra¬ 
gazzi. 

Concluso il ciclo dedicato 
al Settecento, la stagione pro¬ 
segue il 23 novembre con un 
concerto diretto da Renato 
Piemontese. In programma, il 
Concertino per pianoforte e 
orchestra di Honegger, ese¬ 
guito da Francesco Nicolosi, 
il quale sarà anche l’Interpre¬ 
te delle Variazioni sinfoniche 
di Franch. 

La serata sì concluderà con 
un'opera di rara esecuzione: 
la Sinfonia n. 2 in la minore 
di Saint-Saens. Ancora Fran¬ 
co Caracciolo sarà sul podio 
il 30 novembre. Verranno ese¬ 
guiti il Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra di Sckwtako- 
vic (solista: Aldo Tram ma) e 
di Jacopo Napoli; Partita so¬ 
pra una Passacaglia ed una 
serie di canti « La terra lon¬ 
tana » per basso e orchestra, 
composti su testi dialettali 
meridionali. 

Mario Gusella dirigerà il 6 
ed il 14 dicembre. In prò 
! gramma, nel primo dei due 


concerti, musiche di Christian 
Bach, di J. S. Bach di We- 
bem (Fuga ricercata su temi 
di Bach) e di Vorisek. del 
quale verrà eseguita la Sin¬ 
fonia in re maggiore. Nel se¬ 
condo concerto, Gusella ese¬ 
guirà a Appunti per un Not¬ 
turno» di Bettinelli (prima 
esecuzione assoluta): «stanze» 
di Tutino (prima esecuzione 
assoluta) ; « Improptus I-IV » 
di Castiglioni; « Divertimen¬ 
to per archi » di Mozart e 
« Variazioni su un tema di 
Haydn » di Brahms. 

La stagione si concluderà 
con un corcerto diretto da 
Karl Martin. Verranno ese- 
. guite musiche di Haydn (Con¬ 
certo per l’organo n. 2) il 
Concerto per organo princi¬ 
pale di Frantlsek Xaver Bri- 
xi. (ambedue le composizioni 
saranno interpretale dall’or- 
ganista Giorgio Camini); il 
« Concerto per orchestra » di 
Facchinetti; il Concerto per 
orchestra d’archi di Strawin¬ 
sky ed il Concerto « Per la 
notte di Natale » di Arcan¬ 
gelo Corelli. 

$. r. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


VI SEGNALIAMO 

• * Arancia meccanica » (Micro D’Essay) 

• « Frankestein junior ■ (Posilipo) 

• « Hair » (Delle Palme) 

• « La Luna » (Ambasciatori) 


TEATRI 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuel* III Tel. 41S.26C) 
Riposo 

SAN FERDINANDO 

Campagna abbonamenti *79-80 

SANTA MARIA LA NOVA 

Nell’ambilo d; * Estate giovani » 
organizzata dalla Provincia la 
compagnia del Tin presenta al¬ 
le 21: « La parabola Rei frin¬ 
guelli ciechi a liberamente trat¬ 
to di Brecht. Bruegel ed altri. 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Via Fatatolo Oton - 
Tel. 377.057) 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
OR (VM 14) 

ACACIA (TaL 370.371) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via L o mon aco , 3 - 
Tal. 418.836) 

Assassinio so commissiene. con 

C. Piummer - G 

AMBASCIATORI (Via Cria*. 23 • 
Tel. 333.123) 

La luna, con J. Ciayborgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (TaL 377.332) 

Morta sul Tamigi, con U. Gtas • 
G (VM 14) 

ARLECCHINO (TaL 413.731) 

Mi scappa la pipi 

AUGUSTEO (Piana Deca 4*A» 
sta TaL 415.331) 

Banana ranubile 

CORSO (Cara# Merlatola le . Te¬ 
lefono 339.311) 

Fantasmi di D. Cascarelli * DR 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tei. 413.134) 

Hair d> M Forman M 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Poliziotto o canaglia, con J. Bei¬ 
mondo - G 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele 
fono 268.479) 

Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C. Porri o. 46 - 
Tel. 416.988) 

. Dottor Jekyll e tentile signora, 
con P. Villaggio - C 
FILANGIERI (Via Fila n gie ri . 4 - 
Tal. 417.437) 

Piccole donna, con E. Taylor - S 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.433) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chissà 
Tel. 413.830) 

Ulto scendo e «tra terrestre 
ODEON | Piazza Piedigrotta. 12 
TaL 837.330) 

Cniusura estiva 
ROXY (Tel. 343.149) - 

I f u en i e ii delta none di W. Hill 
OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lue», 09 
Tei. 41S.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via As s o lt o • Telefo¬ 
no 019.9231 
La pomovoglie 
DR (VM 14) 

AORIANO (Tel 313.095) 

A va lane ha evpram, L. Shaw - 
DR 

ALLE GINESTRE (Plans fon Vi¬ 
ta la TaL 313.303) 

Fantasmi di D. Co scarti li • DR 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

I guerrieri delta nona di W. 
Hill - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerfo, 4 
Tel. 224.734) 

Les pomocrates 

AVION (Viale degli Astronauti ■ 
Tei 741 92.84) 

SOS Miami aerporl, con W. 
Shatner - DR 

BEKNiNI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazza G. 3 . Vico • 
Tel. 444.300) 

Etna a i suoi amici 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
tono 377.527) 

I c ontrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 
EDEN (Via G. Santole* - Telo- 
tono 322.774) 

Erotismo dei sensi 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Dove vai sa il viziano non cu 
l’hai 

GLORIA « A ■ (Via A renacel o. 
250 • TeL 291.309) 

I c o ntr a bbandieri di S. Leda, 
con Merio Merola - A 
GLORIA « 3 a (TeL 291.309) 
King Koog contro Godzii td dì J. 
Honda • A 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
TeL 324.893) 

Lea pomocrates 

PLAZA (Vis K«mattar, 3 . Tele¬ 
fono 370.519) 

- Il giustiziere delle nette, con C. 
Bronson - DR 


TITANUS (Coree M 
letono 233.122) 
Chiusura estiva 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 - 

Tel. 248.982) 

Tel. 412.410) 

Non pervenuto 

• Riposo 

AZALEA (Via Canina, 23 • Te¬ 

PIERROT (Via A.C De Mete, 58 

lefono 619.280) 

Tel. 756.78.02) 

1 contrabbandieri di 5. Lucie, 
con M. Merda • A 

Riposo 

SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 - 

POSILLIPO (Via Potillipo • Tela- 

TeL 341.222) 

tono 769 47.41) 

Chiusura estiva 

Frankestein junior, con G. Wil- 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

der - SA 

Suspiria, di D. Argento - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 

(VM 14) 

ger. Tel. 616 925) 

LA PERLA Tel. 760.17.12 

Filo da torcere, con C. East- 

Angela, con S. Loren - 5 

wood - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 

VITTORIA (Vìa Piscicelll, 16 • 

! Il sapore della 'paura, con M. 

Tel 377.937) 

1 Farmer - DR (VM 18) 

Alessia un vulcano solfo la pelle 


Novara. 37 - T» 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 89 - 
Tel. 830.233) 

Nosferate, con K. Kinoki - DR 
(VM 14) 

ASTRA Tal. 203.470 
Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matonda - DR (VM 18) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via P. De Mera, 13 • 
TeL 377.046) 

Rinaldo e Clara di B. Dylan - M 
MAXIMUM (Via A. Granaci. 19 
Tel. 682.114) 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MICRO D’ESSAI (Via del ChiO- 
stro • Tel. 321 -339) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 1B) 

NO (Via Santa Caterine de Siena - 
Tel. 415.371) 

Chiusure per ristrutturazione 
dell'attiva» 

RITZ (Via Pettina, 55 • Talafe- 
no 218.510) 

Non pervenuto 


c3 Strumento 

della costruzione 
O della elaborazione 
^ della realizzazione 
jh della linea politica 
•S del 

Ph partito comunista 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / martedì 25 settembre 1979 


Un fitto calendario perla nuova amministrazione A Pesaro, dove «anche l’utopia diventa realtà» 

Da oggi al Comune di Ancona Acqua, sole, vento, cioè energia! \^ n 

la casa, la droga, i prezzi ■# • , - , ! e " . 

e le grandi opere pubbliche per I agricoltura e altra energia | 7^;, 

Molti dei punti in discussione richiamano direttamente in causa Una stimolante proposta che dovrebbe realizzarsi nell’area dell’ex fornace Volponi - L’elaborato I di Macerata 
anche doveri e impegni della Regione e del governo centrale dell’architetto De Carlo esposto al collegio Raffaello - Un « ciclo » con il riutilizzo degli scarti !_ _ 


Il compagno 
Lattanzi 
è il nuovo 


Voltafaccia de 
per i distributori 
di carburante 


ANCONA — I colpi di mag¬ 
gioranza piaccicno molto 
alla DC: adesso li gioca 
anche nelle commissioni 
consiliari della Regione e 
proprio su problemi deli¬ 
cati, come quello che ri¬ 
guarda la lunga lotta dei 
lavoratori addetti alla di¬ 
stribuzione di carburante. 

Gli addetti da mesi chie¬ 
dono turni domenicali me¬ 
no pesanti. Avevano at¬ 
tuato scioperi (creando ov¬ 
viamente disagi), erano 
andati in delegazione da¬ 
gli amministratori regio¬ 
nali Dopo tante lotte, si 
era riusciti — anche su 
sollecitazione della com¬ 
missione competente — a 
tar oroporre alla giunta 
regionale un atto ammi¬ 
nistrativo che rivedeva i 
criteri precedenti, alquan¬ 
to restrittivi ed indicava 
un turno domenicale ugua¬ 
le a quello del sabato po¬ 
meriggio (chiusura al 75'// 
delle pompe di distribu¬ 
zione). 

Si va in commissione 
per discutere ed approvare 
l’atto: ma alla DÒ questa 
proposta non piace, forse 
perché non va a genio nep¬ 
pure ai petrolieri. Forte 
dei cinque rappresentanti 
m commissione (racimola¬ 
ti grazie al regalo fatto 
dal PSI, appena costituita 
la maggioranza), la DC 
tenta di imporre un’altra 
scelta: ovvero chiusura 
delle pompe al 50‘ £ . anzi 
ché al 7a f f. 


Si dice che il problema 
per la popolazione sareb¬ 
be troppo grave, che quel¬ 
lo scarto del 25'ó sarebbe 
esiziale: in realtà — come 
al solito — la DC si fa 
portavoce degli interessi 
di alcuni gruppi economi¬ 
ci ben precisi. Altro che 
collettività! 

Dice il compagno Mar¬ 
chetti, della quarta com¬ 
missione: « Le motivazio¬ 
ni portate dalla DC na¬ 
scondono la volontà di 
pioteggere in maniera in¬ 
discriminata gli interessi 
dei petrolieri e rendono 
manifesti quali pesanti 
condizionamenti negativi 
la DC faccia pesare sulla 
giunta ». 

Ecco: la maggioranza 
regionale DC - PSI - PRI - 
PSDI si muove su molte 
questioni, con queste as¬ 
surde contraddizioni. Ciò 
che la giunta a tre fa, la 
DC disfa. E l’esecutivo ta¬ 
ce. Perché? Quanti prez¬ 
zi si pagheranno per otte¬ 
nere quell’appoggio « ester¬ 
no »? Lo scudo crociato si 
muove con determinazio¬ 
ne. a tratti con fare ricat¬ 
tatorio (a seconda dei sin¬ 
goli personaggi con cui si 
ha a che fare). Sono all¬ 
eile iniziati i giochi inter¬ 
ni in vista del congresso 
nazionale. 

Non è detto che il pove¬ 
ro governo regionale non 
debba subire anche quelli, 
invece di mettere mano ni 
problemi veri delle Mar¬ 
che. 


Lavoratori della Mach 
in lotta «circondano» 
TAPI di Falconara 



FALCONARA MARITTI¬ 
MA — Il vasto spiazzale 
antistante gli impianti 
della raffineria API è sta¬ 
to occupato ieri nei punti 
strategici degli ingressi e 
delle uscite, dagli auto¬ 
mezzi della società MACH 
(Azienda petrolifera che 
fa capo al petroliere edi¬ 
tore Attilio Monti). 

I manifestanti hanno in¬ 
teso così protestare contro 
l’Anonima Petroli Italiana 
perché a loro giudizio non 
rifornerebbe prodotto greg¬ 
gio allo stabilimento mila¬ 
nese MACH. 

La protesta si inserisce 
nel quadro delle forti dif¬ 
ficoltà che sta vivendo il 
gruppo Monti anche a li¬ 
vello di lavorazione di pro¬ 
dotti petroliferi : se TAPI 
— si dice — non riapqp i 
rubinetti del greggio, la 


MACH rischia la chiusura. 

Alla protesta di ieri, as¬ 
sieme agli autotrasporta¬ 
tori, hanno preso parte 
anche i gestori delle sta¬ 
zioni di servizio. 

Sul fronte interno della 
trattativa API - sindacato 
sul tema della sicurezza 
in fabbrica, una più razio¬ 
nale organizzazione del la¬ 
voro e degli appalti, è sta¬ 
ta fissata la data per un 
incontro che la Federazio¬ 
ne provinciale chimici 
giudica determinante. Le 
parti si vedranno il pros¬ 
simo 5 ottobre. 

Come si ricorderà il con¬ 
siglio di fabbrica, dopo un 
recente incidente mortale 
sul lavoro, aveva procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
e richiesto un ravvicinato 
confronto con la direzio¬ 
ne aziendale. 


ANCONA — Alla ripresa del¬ 
l’attività politica dopo il pe¬ 
riodo di stasi dovuto alle fe¬ 
rie estive, aoche per il Comu¬ 
ne capoluogo di regione molte 
sono le questioni da affronta¬ 
re con urgenza, tanto di ca¬ 
rattere locale, quanto collega- 
te a problematiche di rilevan¬ 
za nazionale. 

Proprio ieri sera è tornato a 
riunirsi il Ccnsìglio comunale 
per l’approvazione di alcune 
centinaia di ratifiche assunte 
dalla giunta pro-ccnsiglio. La 
seduta riprenderà oggi 

Già in queste convocazioni 
(le prime effettive, dato che 
le due precedenti seno state 
esclusivamente dedicate alla 
elezione del sindaco e della 
giunta) si toccheranno « pun¬ 
ti caldi» della situazione cit¬ 
tadina. come gli sfratti e, più 
in generale, il problema del¬ 
la casa. 

« A questo proposito — ci 
dice il sindaco Guido Moni- 
na -- occorre sottolineare che 
la realtà cittadina non è co 
si drammatica (circa 150 gli 
sfratti già decretati, ma non 
ancora resi tutti esecutivi): 
ma rimane comunque molto 
sentita la "fame di case”. 

« Proprio per questo, tenen¬ 
do presente anche il duro 
colpo ricevuto dalla città In 
seguito al terremoto del ’72, 
ci sembra assurdo che Anco¬ 
na rimanga fuori del prov¬ 
vedimento governativo per 1’ 
acquisto di alloggi da desti¬ 
nare agli sfrattati ». 

L’aumento del prezzi (per 
il quale il Comune è già in¬ 
tervenuto istituendo un pa¬ 
niere concordato con i com¬ 
mercianti). il problema del¬ 
la droga (sabato scorso si è 
svolta una riunione operati¬ 
va per dare il via alla costi¬ 
tuzione di rn centro medico 
di assistenza sociale per il 
capoluoeo) e il consolidamen¬ 
to delle principali strutture 
economiche cittadine: onesti, 
tra gli altri, i temi all’atten¬ 
zione del nuovo governo cit¬ 
tadino. 

L’azione della Giunta sa¬ 
rà anche concentrata sui pro¬ 
blemi inerenti al compiei a- 
mento di srrandi onere pub¬ 
bliche. Nella prima decade 
di ottobre, infatti, sindaco 
ed assessori si incontreran¬ 
no a Roma ccn il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi. 
per esporre alcune questio¬ 
ni essenziali legate ad un 
corretto sviluppo della cit¬ 
tà. «sono necessari ancora 
sessanta miliardi di rifinan¬ 
ziamento della legge nazio¬ 
nale per il recupero dei cen¬ 
tri storici — ci riferisce il 
sindaco — che serviranno per 
il completamento dei lavori 
iniziati dopo il sisma del ’72 
nei rioni S. Pietro e Capo¬ 
dimonte ». 

« Cosi come è ormai im¬ 
prorogabile un rifinanzia¬ 
mento della legge speciale 
per il terremoto che termini 
la concessione dei famosi 
contributi ai privati impe¬ 
gnati nella ricostruzione (cin¬ 
que milioni ciascuno) ». 

Urbanistica e sviluppo eco¬ 
nomico si intersecano anche 
riguardo il famoso asse at¬ 
trezzato. « Il Comune aveva 
già deciso, assieme alla Re¬ 
gione — prosegue Monina — 
di iniziare i lavori. Ora. pe¬ 
rò, sembra che l’ANAS possa 
assumere fin dal principio 
gli oneri finanziari ed ope¬ 
rativi dell’Opera ». 

Verrà anche richiesto al 
ministro per ciò che riguar¬ 
da la Mole Vanvitelliana. r 
acquisizione a spese dello 
Stato del capannone indi¬ 
spensabile al trasferimento 
del deposito tabacchi. « Si po¬ 
trà cosi recuoerare — pun¬ 
tualizza Monina — un pa¬ 
trimonio storico e culturale 
da troppo tempo disperso ». 

Duecentocinquanta milioni 
verranno anche richiesti per 
la costruzione di una nuo¬ 
va strada di collegamento ccn 
la zona di espansione edili¬ 
zia di Monte d’Aeo, così co¬ 
me previsto dal PRG. 

Un tema, questo dei Lavo¬ 
ri Pubblici, che richiama an¬ 
cora una volta un impegno 
diretto della Regione: nes¬ 
suno infatti può dimentica¬ 
re che esistono cento miliar¬ 
di ancora inutilizzati e per 
cui il Partito comunista, ha 
già avanzato prcpostè cen¬ 
erete. 
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Uno scorcio dell'area della ex fornace di Pesaro, che è stala presa come soggetto di una 
ipotesi di utilizzo delle risorse energetiche primarie 


URBINO — Dire petrolio con 
l’inverno a due passi è un 
brivido alla schiena. Dire so¬ 
le. acqua, vento — come ri¬ 
sorse energetiche primarie — 
è lavorare non solo per tal¬ 
lonare la crisi, ma per pro¬ 
porre all’uomo un modello di 
vita tramite interventi nel¬ 
l’ambiente che siano «in equi¬ 
librio ecologico e paesaggisti- 
co con l’ambiente urbano e 


naturale circostante». 

Tra virgolette, quest’ultima 
parte, poiché è il titolo di 
una tesi di laurea. L’arch. A- 
lessandro Faraggiana ha af¬ 
frontato un’ipotesi di inter¬ 
vento nell’ambiente urbinate 
e. nel suo studio, ha tra¬ 
sformato l’ex fornace Volponi 
in Centro Agricolo Sperimen¬ 
tale. utilizzando appunto solo 
energie naturali. 


Gli elaborati sono esponi 
nel collegio Raffaello, dove si 
è pure discusso il progetto in 
un dibattito pubblico ter ini 
ziativa dell’amministrazione 
comunale, presenti l’autore, 
l’arch. Giancarlo De Carlo, 
relatore della tesi all’Univer¬ 
sità di Venezia, gli assessori 
Corbucei. Massolo a Saltarel¬ 
li, che è anche vicepresidente 
della comunità montana zona 


«C». 

Riutilizzo in forma raziona¬ 
le delle risorse energetiche 
primarie con l’aggancio a un 
settore ugualmente primario 
e importante: l'agricoltura. 
Ma andiamo per ordine, sen¬ 
za perderci nei giri delle 
turbine, dei pannelli e dei 
mulini a vento che dovrebbe¬ 
ro catturare le forze dell’ac¬ 
qua, del sole e del vento. 

Nel progetto il tutto è con¬ 
centrato nella zona a est di 
Urbino nella vallatn tra il 
bastione di Santa Chiara e la 
collina di risalita n San Ber¬ 
nardino: l’ex fornace Volponi, 
appunto, che fu il primo in¬ 
sediamento industriale di 
Urbino, Inattivo da qualche 
anno e ormai archeologia in¬ 
dustriale, il complesso in cot¬ 
to (il famoso cotto, vanto di 
Urbino) è naturalmente inse¬ 
rito nel paesaggio urbanisti¬ 
camente definito. 

Così, senza eccessivi ritoc¬ 
chi esterni nè demolizioni ma 
con adeguamenti murari in¬ 
terni, il complesso potrebbe 
diventare un Centro Agricolo 
Sperimentale sfruttando le 
acque che arrivano dai pen¬ 
dìi, il sole e il vento che 
nella conca non mancano, 
per far vivere tutti i settori. 
Che sono: gli ambienti per la 
residenza di chi lavora li o 
di chi visita il Centro, il nu¬ 
cleo di essiccazione del fo¬ 
raggio, l’allevamento contenu¬ 
to di suini e polli razzolanti 
(quelli che chiajniamo ru¬ 
spanti). 

Il flusso energetico sarà 
poi anche composto dai resi¬ 
dui organici degli animali 
che. insieme ai rifiuti solidi 
della città, verrebbero tra¬ 
sformati in biogas o in con¬ 
cimi organici da usarsi nelle 
zone immediatamente adia¬ 
centi. messe a prato o a col¬ 
ture sperimentali. 

Una ciclicità di produzione 
e di riproduzione di energia 
«al chiaro del sole»: cioè con 
tecniche e mezzi visibili e 
spiegabili ai visitatori o a chi 
vuole documentarsi per ap 


plicare gli stessi sistemi nella 
propria terra. Il Centro Agri¬ 
colo Sperimentale, collegato 
con camminamenti alla città 
^*r essere a portata di mano 
,.er tutti — studenti compresi 
— potrebbe lavorare con ì 
contributi culturali anche 
delle facoltà e degli istituti 
universitari urbinati che più 
direttamente affrontano que¬ 
ste ricerche. 

L’ipotesi è suggestiva e fa 
discutere. Va a confluire, lo 
sottolineavano anche Corbuc- 
ci e Saltarelli, nell’uso razio¬ 
nale dei suoli e in un riequi¬ 
librio ecologico più generale: 
può valorizzare vocazioni col 
turali di una data zona; si 
pone come progetto per un 
diverso modo di vivere, di 
lavorare, di consumare. An 
che in agricoltura, i cui pro¬ 
blemi tuttavia — dalla fran¬ 
tumazione delle proprietà ai 
fattori climatici, alle dimenti¬ 
canze volute da chi ha go¬ 
vernato per trent’anni — so¬ 
no molto complessi. 

Variando certi fattori te¬ 
cnici lo studio di Faraggiana 
può essere applicato in altri 
luoghi. Lo stesso autore ha 
portato esempi di impianti 
attivi all’estero e in Italia in 
agricoltura, magari con l’uso 
di una sola delle tre energie. 

Perchè l’ipotesi è applicata 
a Urbino? Ha detto De Carlo: 
«Perchè Urbino riesce a far 
diventare realtà anche l’uto¬ 
pia». Può venire in mente la 
«Città Ideale», il famoso 
quadro conservato nel Palazzo 
Ducale. Più concretamente 
però il riferimento corre agli 
sforzi dell’amministrazione 
comunale per conservare e 
valorizzare un territorio ed 
una città che fu definita, du¬ 
rante il convegno sull’am¬ 
biente del ’73, «a misura 
d’uomo». 

Quanto al progetto sulle ri¬ 
sorse energetiche primarie 
esso verrà divulgato e di¬ 
scusso anche nella comunità 
montana 

Maria Lenti 


Nubifragi, allagamenti e danni alle colture 

Da tre giorni l'intera regione 
sotto la cappa del maltempo 

Incidente mortale sulla Flaminia per il fondo bagnato — Di¬ 
sagi per le famiglie colpite dal terremoto nell'alto Maceratese 


In una casa di Serra de' Conti 

Scoperto un deposito 
di farmaci «fasulli» 

Per il «Croniassal» clandestino già 3 persone 
in ospedale per intossicazione - Le indagini 


ANCONA — L’intera regione 
è da tre giorni sotto la cap¬ 
pa del maltempo. Nubifragi, 
allagamenti, danni alle col¬ 
ture agricole, saio i primi 
segni questo brusco pas¬ 
saggio alla cattiva stagione. 

Una vittima indiretta del¬ 
l’inclemenza meteorologica si 
è registrata a Fano, dove un 
meccanico di ventisette anni. 
Paolo Fcnzi. sposato e pa¬ 
dre di un figlio, è deceduto 
in seguito ad un incidente 
automobilistico. La sua vet¬ 
tura. a causa della violenta 
pioggia che è caduta nella 
notte tra domenica e lune¬ 
di. è sbandata finendo fuo¬ 
ri strada. 

Il sinistro è accaduto sulla 
strada statale « Flaminia » in 
un punto tra Fano e Ro- 
sciaoo. Il mezzo, usce«.vdo dal¬ 
la carreggiata, si è schian¬ 
tato centro un palo di ce¬ 
mento. Il giovane per l’urto 
veniva sbalzato fuori dall’a¬ 
bitacolo e finiva sull’asfalto. 
ET deceduto durante il tra¬ 
sporto all'ospedale 

Fortunatamente» rispetto 
ad altri anni, anche se le 
precipitazioni piovose seno 
state molto abbondanti, i 
corsi d’acqua ncn seno stra¬ 
ripati. A San Benedetto del 
Trento, ad esempio, pur re- 
. gistrando allagamenti a ca¬ 
tena di scantinati e sotto- 
passaggi. il torrente Albula. 
ncn è uscito dal suo alveo. 
Numerosi seno stati gli in¬ 
terventi de* vigili del fuoco. 

Anche nel capoluogo dori¬ 


co. qualche disagio per alla¬ 
gamenti nelle stra*de a val¬ 
le dei quartieri più alti. 

Critica invece è la situa¬ 
zione per l’invasicoe delle 
acque (quasi quindici centi- 
metri) nel reparto rianima¬ 
zione dell’ospedale Umber¬ 
to I. Per la delicatezza delle 
apparecchiature ed i peri¬ 
coli che la situazione compor¬ 
tava. i vigili del fuoco sono 


Due incontri 
sulla ripresa 
produttiva 
alla Maraldi 

ANCONA — La tormentata 
vicenda del gruppo Maraldi. 
che ha coinvolto in pieno il 
Tubificio anconetano, potreb¬ 
be essere giunta ad un mo¬ 
mento di svolta. Un comuni¬ 
cato firmato dalla segrete¬ 
ria della FLM provinciale e 
dal consiglio di fabbrica, an¬ 
nuncia infatti che il super- 
commissario (l’ingegner Do¬ 
ri. nominato per decreto go¬ 
vernativo dopo il dissesto in¬ 
dustriale). illustrerà in due 
incontri ;l Piano messo a 
pianto per una ripresa della 
produzione. 

Primo contatto a livello 
non ufficiale si avrà vener¬ 
dì prossimo 28 settembre 
con i soli raopresentanti sin¬ 
dacali delle Marche. Friuli e 
Emilia Romagna. 


A Tolentino cittadini e amministratori si interrogano sulle tossicodipendenze 

Quando la droga entra in un «paese» 

Il mese scorso un giovane è stato ricoverato d'urgenza per u na « overdose » - Diversi casi di epatite virale « sospetta » 
30, 35 giovani consumatori - Le direttrici su cui intende muoversi il Comune: prevenzione, assistenza e reinserimento 


TOLENTINO Lo scorso 
mese un giovane tolentina- 
te è stato ricoverato ur¬ 
gentemente all’Ospedale 
Civile di Macerata per col¬ 
lasso cardio-circolatorio, 
provocato, per sua stessa 
ammissione, da una dose 
di eroina che si era iniet¬ 
tato durante una serata 
trascorsa in un casolare di 
C. da Carpignano. 

Questo episodio ha su¬ 
scitato una reazione di al¬ 
larme tra la popolazione. 
Si fanno congetture sul 
numero dei «drogati», ci si 
chiede il «perchè» di que¬ 
sta scelta, si condanna, si 
comprende, s’ammette o- 
nestamenic la propria con¬ 
fusione e/o disinformazio¬ 


ne in proposito. 

Com’è in realtà la situa¬ 
zione? 

Si sa con certezza che a 
Tolentino circolano ma¬ 
rihuana, hashish. LSD ma 
anche morfina ed eroina. 
Ci sono 30-35 giovani se¬ 
gnalati come « consuma¬ 
tori * e nessun tossicoma¬ 
ne che sia del luogo. 

Inoltre quest’anno si so¬ 
no verificati 10 ricoveri 
negli ospedali della città e 
di Macerata, di tolentinati 
affetti da epatite virale 
presumibilmente assunta 
in seguito ad uso di droga 
pesante. 

Il fenomeno coinvolge 
laureati, studenti, lavora 
tori, disoccupati, giovani 


provenienti da qualsiasi 
classe sociale (ma soprat¬ 
tutto da famiglie di lavo¬ 
ratori e della piccola bor¬ 
ghesia) la cui età va dai 16 
ai 25 anni. La regola del¬ 
l’omertà che regna tra loro 
non permette di sapere 
quanto in realtà sia diffu¬ 
sa l’assunzione di droghe, 
al di là dei dati ufficiali 
(molto lacunosi) in pos 
sesso delle autorità. 

Si suppone che non ci 
sia ancora una vera e 
propria organizzazione per 
lo spaccio. La roba> viene 
acquistata per lo più a 
Macerata, a Civitanova e 
in altri mercati della re¬ 
gione da alcuni consuma¬ 
tori abituali che poi la ri¬ 


vendono a Tolentino, di¬ 
ventando a loro volta pic¬ 
coli spacciatori. Probabil¬ 
mente certi piccoli furti di 
autoradio, gettoni, ecc. ve¬ 
rificatisi con frequenza 
negli ultimi tempi nella 
città, sono da collegarsi 
con questo mercato. La 
« roba » costa. 

A Tolentino fanno rife¬ 
rimento anche giovani 
consumatori provenienti 
da S. Severino e dai paesi 
della Zona L. Stando ai 
dati riportati la situazione 
non è - grave, ma va co¬ 
munque affrontata in tut¬ 
ta l’estensione sociale ed 
umana del problema «dro 
ga* sia con misure ripa¬ 
ratrici e assistenziali sia 


con misure preventive. 

Entro settembre ottobre 
l'Amministrazione comuna¬ 
le passerà dalla fase di 
studio a quella operativa. 
Si organizzeranno confe¬ 
renze cittadine, nonché 
corsi di educazione sanita¬ 
ria che dalle scuoie col 
tempo verranno estesi ai 
quartieri e alle famiglie. 

«Per quanto riguarda 
l’intervento sull’esistente 
— dice l’assessore comuna¬ 
le alla Sanità, il compagno 
Nicola Comi — stiamo ve¬ 
dendo come muoverci. La 
volontà dell’Amministra¬ 
zione è quella di affronta¬ 
re il problema con serietà, 
dando ai giovani segnalati 
quali consumatori di dro¬ 


dovuti intervenire con ra¬ 
pidità. ' • 

Dove la pioggia ed il fred¬ 
do precocemente invernale 
hanno creato situazioni cri¬ 
tiche è stato nell’alto Mace¬ 
ratese. toccato direttamente 
la settimana scorsa dalle 
scosse di terremoto. Le fami¬ 
glie senza tetto (seno una 
ventina nella zona del Vis* 
sano nelle località Pente 
Chiusita, Nevale. Pievetori- 
na. Ussita, Muccia, Serraval- 
!e) sono sistemate in alcu¬ 
ne tende, ma reclamano co¬ 
me minimo prefabbricati o 
roulottes. 

Lo stesso sindaco *di Vis- 
so ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello perché si giunga ur¬ 
gentemente ad una più lo¬ 
gica soluzione II problema 
è molto serio: in queste zene 
appenniniche ncn è raro che 
la neve cada anche in ot¬ 
tobre o novembre. 

Frattanto le apparecchia¬ 
ture continuano a registra¬ 
re centinaia di piccoli mo¬ 
vimenti di assestamento del¬ 
la crosta terrestre. Nella zo¬ 
na maceratese però solo 
quattro leggere scosse avve¬ 
nute domenica (attorno al 
terzo, quarto grado della sca¬ 
la Mercalli) seno state av¬ 
vertite dalla popolazione. 

Quanto orimi dovrebbe 
giungere a Macerata per stu¬ 
diare il fenomeno sismico, 
una équioe del laboratorio 
di Geodinamica di Milano 
che fa caoo al Consìglio na¬ 
zionale delle ricerche. 


ghe tutta la necessaria as¬ 
sistenza psicologica e me¬ 
dica. 

In tal senso attrezzere¬ 
mo l’ospedale per gli op 
portuni interventi e utiliz¬ 
zeremo l’assistente sanita¬ 
ria e lo psicologo del Co¬ 
mune per intervenire an¬ 
che sulle famiglie colpite, 
che per lo più sono pro¬ 
blematiche o spezzate. Fa¬ 
remo in modo di garantire 
a questi giovani l’occupa¬ 
zione. considerando che 
molti di essi sono disoc¬ 
cupati. e l’inserimento nel¬ 
la vita cittadina. 

Ma poiché riteniamo che 
il problema possa essere 
affrontato seriamente nei 
suoi aspetti medico-psico¬ 
logici soltanto accelerando 
l’attuazione della Riforma 
Sanitaria, solleciteremo la 
Regione in tal senso. I- 
holtre faremo si che ri¬ 
muova la sua grave deci¬ 
sione di non istituire un 
centro anti-droga a Tolen¬ 
tino e nella Comunità 
Montana L>. 

Stefania Francioni 


Si trova nelle Marche la 
fabbrica clandestina del 
« Crooiassal-nuova formula », 
il medicinale per il quale già 
tre persene seno state rico¬ 
verate in ospedale ccn sinto¬ 
mi di avvelenamento? E* 
quanto cercano di appurare 
le indagini del nucleo anti¬ 
sofisticazioni dei carabinie¬ 
ri. dopo la scoperta di un de¬ 
posito del micidiale farmaco 
a Serra de’ Centi. 

Le indagini comunque so¬ 
no state estese a tutto il 
territorio nazionale. La fro¬ 
de infatti si configurerebbe 
di grandi proporzioni e inte¬ 
resserebbe molte regioni. 

Per ora è finito in prigione 
un grossista di Falconara 
Marittima, il 50enne Amleto 
Ferretti, residente a Serra 
de’ Centi, titolare di un de¬ 
posito di medicinali nel pae¬ 
sino marchigiano. E’ accu¬ 
sato di aver messo io com¬ 
mercio un farmaco che sa¬ 
rebbe dovuto servire per la 
cura di disturbi psichici ma 
che io realtà, come è risul¬ 
tato dalle analisi, conteneva 
sostanze tossiche che hanno 
fatto correre pericolo di vita 
a tre persone. 

Le indagini hanno preso 
l’avvio parecchio tempo fa, 
dopo varie denuncie presen¬ 
tate da medici provinciali su 
diversi casi di intossicazione 
dovuti a medicinali. Indivi¬ 
duato il « crooiassal-nuova 
formula » Quale causa delle 
intossicazioni, si è provvedu¬ 
to al suo immediato seque¬ 


stro su tutto il territorio ita¬ 
liano e contemporaneamente 
sono incominciati i controlli 
dei diversi depositi di grossi¬ 
sti di prodotti farmaceutici. 

Dopo Pescara e San Ma¬ 
rino gli inquirenti sono ap¬ 
prodati appunto a Serra de’ 
Conti. Seno arrivati proprio 
nel momento in cui il Fer¬ 
retti. messo sull’avviso da 
ignoti complici cercava di di¬ 
struggere in un forno un cer¬ 
to quantitativo del farmaco. 
Sfortunatamente per lui il 
gioco nen è riuscito e le ma¬ 
nette seno scattate ai suoi 
polsi. 

La società farmaceutica 
« Fidia » di Abano Terme, 
che risultava, secondo quan- 
I to riportato sulle scatole dei 
medicinali l’azienda produt¬ 
trice del Croniassal. non sa¬ 
peva nulla e ha dato inca¬ 
rico a legali di tutelare i 
propri diritti. 


ASSEMBLEA A PESARO 
PROMOSSA DAL PCI 
SU PENSIONI 
CASA E INFLAZIONE 

Promossa dal comitato zo¬ 
na del PCI di Pesaro si 
svolge questa sera (marte¬ 
dì) alle ore 20,30 presso la 
sala del Consiglio comunale 
nel capoluogo, una assem¬ 
blea popolare sul tema « Pen¬ 
sioni, casa, inflazione». 

Parlerà il compagno Mar¬ 
cello Stefanini segretario re¬ 
gionale del PCI e membro 
del Comitato centrale. 


FOTOFINISH 


Il sindaco di Ancona, 1 1 
repubblicano Guido Moni¬ 
na non è solo il primo cit 
tadino della dorica, ma an¬ 
che il primo tifoso dell'An¬ 
conitana? La domanda c 
più che legittima dopo un’ 
appassionata lettera-appel¬ 
lo, inviata da Monina in 
occasione dell’apertura del 
campionato di Cl dove la 
squadra locale sarà impe¬ 
gnata a partire da dome¬ 
nica prossima. 

La nota, sincera, non bu¬ 
rocratica. è indirizzata a 
tutti quelli che dicono di 
avere a cuore le sorti del¬ 
la squadra, e A loro mi ri¬ 
volgo, affinché la società 
e gli atleti impegnati in 
un torneo così difficile 
(VAnconitana ha fatto 
quest’anno il salto di se¬ 
rie . e potrebbe in qualche 
modo risentire della pro¬ 
mozione n.d.r.) non faccia¬ 
no mai mancare il loro 
caldo entusiasmo, il loro 
costante incitamento nep¬ 
pure nei momenti critici 


Passione 
sportiva 
e grane 
politiche 

che potrebbero determi¬ 
narsi ». 

Il sindaco interviene an¬ 
che su di un tasto delica¬ 
to più volte dibattuto in 
questi ultimi anni: quello 
legato alle sorti finanzia¬ 
rie della società che sono 
da sempre precarie, in 
preoccupante « rosso ». 

Quest’anno, è vero, i di¬ 
rigenti hanno fatto scelte 
coraggiose per rafforzare 
la squadra, ma certo il bi¬ 
lancio non è florido e, an¬ 
zi. si balle cassa. E allora 
Monina, quasi a voler sve¬ 
gliare dal letargo molte 
persone rivolge un invito 
ad industriali, artigiani e 
commercianti. 


ANCONA — Il compagno 
Enrico Lattanzi è il nuovo 
segretario provinciale del 
PCI di Macerata: lo han 
no eletto all’unanimità 11 
comitato federale e la com¬ 
missione federale dì con¬ 
trollo, sabato scorso. 

Gli organismi dirigenti 
hanno accettato le dimis¬ 
sioni del compagno Bruno 
Bravetti. il quale «ha mo 
tivato le proprie dìm.issio 
ni — si legge in un co¬ 
municato stampa — con la 
volontà di dare un contri 
buto aH’ulteriore sviluppo 
del partito, anche attraver 
so la responsabilizzazione 
di nuovi dirigenti che si 
sono venuti affermando in 
questi anni ». 

Al compagno Bravetti. 
che continuerà a far par 
te degli organismi dirigen¬ 
ti di Macerata e verrà im 
pennato in un’altra espe¬ 
rienza politica a livello re¬ 
gionale. la commissione di 
controllo ed il comitato fe¬ 
derale hanno rivolto il loro 
ringraziamento. 

Enrico Lattanzi ha 26 
anni ed è di Civitanova 
Marche. E’ stato segretario 
della FGCI. responsabile 
dei problemi economici del¬ 
la Federazione. Si è impe¬ 
gnato nell’organizzazione 
dal 1975 ed è anche con¬ 
sigliere comunale a Monte- 
cosa ro. 

Il cf e la efe hanno ri¬ 
volto. h.'ine. un appello 
a tutte le organizzazioni 
di partito per una imme¬ 
diata e forte iniziativa po¬ 
litica unitaria di massa sui 
più gravi problemi del mo¬ 
mento. 

Sulla questione della ele¬ 
zione di nuovi organismi di¬ 
rigenti regionali, dobbiamo 
una precisazione, dal mo¬ 
mento che nell’edizione di 
domenica — per un banale 
errore tecnico — è salta¬ 
ta una frase importante. 

I compagni Guzzini. An¬ 
na Castelli e Giannini, non 
fanno più parte della se 
greteria regionale, dal mo¬ 
mento che Mariano Guzzi 
ni è stato chiamato ad una 
responsabilità nell’appara¬ 
to centrale: la compagna 
Anna Castelli è stata elet¬ 
ta deputato al parlamento 
e il compagno Uliano Gian¬ 
nini ricopre l’incarico di 
assessore al Comune di An¬ 
cona. Ci scusiamo con i 
lettori per l’informazione 
parziale 

Sempre in tema di orga¬ 
nizzazione del partito, a 
livello regionale, sono sta¬ 
ti cooptati nel comitato re¬ 
gionale i compagni Alberto 
Astolfi, Matteo Biscarini, 
Italia Carnaroli. Franco 
Cicarilli. Giorgio Cisbani. 
Enrico Lattanzi. Nino Lu- 
cantoni. Massimo Pacetti. 

Infine sono state attri¬ 
buite le responsabilità per 
com-misisoni e gruppi di la¬ 
voro: problemi dello Sta¬ 
to. Giangiacomo Lattan¬ 
zi: lavoro. Alberto Astolfi: 
artigianato e commercio. 
Roberto Pagetta: ufficio 
studi economici Pietro 
Marcolini; finanza e spe¬ 
sa. Dino Diotallevi: emi¬ 
grazione. Benito Severi: e- 
nergia, Roberto Boltri: 
pesca. Paolo Menzietti: u- 
niversità. Paolo Giannot- 
ti: istituzioni culturali. 
Francesco Sorlini: infor¬ 
mazione. Raffaella Bran- 
doni: questione giovanile. 
Matteo Biscarini: tempo li¬ 
bero. Giulio Silenzi: sani¬ 
tà, Nino Lucantoni: urba¬ 
nistica, Luigina Zazio: in¬ 
formatica. Paolo Branche- 
si: propaganda ed ufficio 
di segreteria Roberto Ric¬ 
ci: amministrazione. Ed¬ 
gardo Magnani; formazio 
ne quadri, Aldo Amati. 



< A tutti questi operato¬ 
ri — scrive — io mi rivol- 
go, affinchè si serrino Ir 
fila e trovino il coraggio 
di investire nell’Anconita¬ 
na ». 

Se Monina parte in 
quarta e spera in un cam¬ 
pionato alla grande, il suo 
collega Bernardo Spreca, 
sindaco di S. Benedetto, 
non ha da star allegro. 

Dopo i «colpi bassi » a 
livello politico con liti e 
scaramucce tra i partiti di 
giunta di centro sinistra, 
ora ci si e messa anche 
la Sambenedettese. Dome¬ 
nica scorsa. Spreca era lì, 
allo stadio, in tribuna d’ 
onore ma la squadra ha 
inanellato un ennesimo ri¬ 
sultato negativo. 

Ma Spreca, forse pen¬ 
sando alle marette che ha 
in giunta non si è dispera¬ 
to e pare che qualcuno lo 
abbia sentito commenta¬ 
re: a Magari tutti i guai 
fossero questi ». 
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La stima fatta dall'assessore all/assetto del territorio nel corso del Consiglio regionale straordinario di ieri sera 


Valnerina: centocinquanta miliardi di danni 
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Una valutazione ancora approssimativa - Per lè lesioni subite da 1964 abitazioni occorreranno 34 miliardi ■ L’in¬ 
tervento del presidente della giunta Germano Marri - La grande quantità di bestiame rimasto sepolto sotto le 
macerie - « Non ricalcheremo le orme del Belice, del Friuli » - Nei prossimi giorni riunione dei parlamentari umbri 
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I lavoratori dell'ospedale di Terni 

Il « repar tino » 
ha sostituito 
il manicomio? 

Il reparto fu creato per fare un filtro e bloc¬ 
care il ricovero negli ospedali psichiatrici 


Bisogna abolire 
alcuni articoli 
della legge 285 

Per il dibattito sulla droga interviene og¬ 


gi il dott. Lungarotti 

Continua il dibattito sul- f 
la droga iniziato da qual- I 
che tempo sul nostro g'or- | 
naie. Oggi interviene il t 
doti. Gianni Lungarotli del 
Cim di Perugia. 

L'Unità è pronta ad o- i 
spitare interventi di quan¬ 
ti volessero intervenire. 

In Italia molti servizi usa¬ 
no delle sostanze analoghe al¬ 
la Eroina quali il Metadone 
e la Mor/tna per le quali è 
previsto uu uso leaale. Per¬ 
ciò esiste una pratica in cui 
la droga è legalizzata su cui 
riflettere. Prima del 75 co¬ 
lili che comunque era in pos¬ 
sesso di sostanze ritenute stu¬ 
pefacenti rendeva conto di¬ 
rettamente alla giustizia, ve¬ 
niva cioè criminalizzato. 
L’unica forma di assistenza 
in atto per il « drogato » era 
quella psichiatrica. La cre¬ 
scita esponenziale del feno¬ 
meno fra i giovani, alla qua¬ 
le era contrapposta un’ottu¬ 
sa repressione, portava sia 
per le morti clamorose da 
eroina, sia per la pressione 
di alcuni movimenti di opi¬ 
nione. al varo della legge 685. 

Con tale legge colui che 
fu uso di sostanze stupefa¬ 
centi o pstcotropc non è più 
un criminale da perseguire, 
ma un malato da curare Nel 
lesto si fa riferimento ad una 
prevenzione, ad una cura e 
ad una riabilitazione, con una 
procedura che saprà legare 
il tossicodipendente al luogo 
di cura per un periodo di 
tempo indeterminato preve¬ 
dendo la coattività in caso 
di rifiuto. Il paradosso della 
legge, già notato da altri, è 
quello di aver definito come 
malati tutti coloro che ven¬ 
gono a contatto con la so¬ 
stanza anche occasional¬ 
mente. 

Il tossicodipendente si è po¬ 
tuto comunque rivolgere a dei 
servizi pubblici consentendo 
un'cspeilenza preziosa per fa¬ 
re alcune riflessioni che ho 
verificato (negli ultimi conve¬ 
gni di Firenze e Milano) es¬ 
sere comuni a molti opera¬ 
tori. 

— Che la decrimmalizzazio- 
ne. covi e noto, è stata soto 
parziale iti quanto c a discre¬ 
zione del potere giudiziario 
non essendo stata definita la 
modica quantità ed essendo 
i tossicomani obbligati a de- 
porre come testimoni per l'in- 
dividuaztonc delle fonti di 
spaccio; 

— cnc è possibile stabilire 
un ''apporto terapeutico solo 
eludendo l'aspetto coailtvo o 
dclatorto prciisto dalla legge 
tda rilevare a questo propo- j 
sito il ruolo svolto dalle Re- I 
gioiti che si sono opposte al¬ 
ta schedatura centralizzata ri- 
ducendola ad una semplice 
rilevazione statistica); 

— che tutte le iniziative li¬ 
nai-zzate ad ottenere la disin¬ 
tossicazione permanente sono 
risultate fallimentari quando 
sostenute in modo unilate¬ 
rale; 

— che i bisogni sanitari del 

tossicodipendente sono (coati 
m genere non ai danni (co¬ 
me c a remolo! provocati dot¬ 
ta sostanza, ma dalle sofisti¬ 
cazioni di questa, alVtmpossi¬ 
bilità di sapere la concentra¬ 
zione esatta lover dose) e 
al tijio di vita condotta per 
procurarla; ; 

— che la cura al tossico- 
d’pendente in quanto tale non 

esiste ila legge presupppone 
l'esistenza di una terapia spe¬ 
cifica stabilendo un tratta- * 
mento fino alla guarigione>; ; 
esiste semmai la possibilità 
di aiutarlo nel suo eventuale 
proposito di smettere; 

— che il soggetto che si 
trova in uno stato di dipen¬ 
denza ha bisogno di uno spa¬ 
zio m cui il pregiudizio t en¬ 
ga svelato conte elemento di 
identificazione sia del curan¬ 
te che del curato, e ricono- I 
sciuto il bi<ogno della sostan- ! 
za consentendogli così di por- j 
re rattenzione sulle altre sue j 
esigenze sanitarie e non. 

A distanza di anni nel ri- J 
definire la necessità di istituì- j 
re i Centri antidroga, dobbia- i 
ino dire che la loro spenti- * 
citò esiste solo nella eventua¬ 
lità di una regolamentazione 
dell uso della sostanza stupe¬ 
facente imetadone, morfina 
ed eroina). Per il resto nul¬ 
la vi è di specifico che ri¬ 
guardi il tossicodipendente in 
quanto tale. Per gli altri e- 1 
leniuali bisogni di natura sa- | 
intana e non, si rivolgerà : 
come tutti alle strutture esi- i 
stenti, altrimenti rischia di | 
, venire catturato m uno spazio 
medico e spesso psichiatrico 
cui si presenta con la richie¬ 
sta della « roba » c in esso 
viene codificato in quanto ne¬ 
cessario a confermare un ruo 
lo professionale (il curante) 
cd un'esistenza (l’istituzione). . 
Xcirottica di non eludere che l 


del Cim di Perugia 


il tossicodipendente dipende 
da una sostanza lai punto da 
costituire un suo bisogno pri¬ 
mario) hanno preso posizio¬ 
ne alcune Regioni les. la To¬ 
scana, il Piemonte. l’Umbria, 
la Liguria eco.) che hanno 
usato metadone e morfina 
con motivazioni molto simili 
tra loro; 

—- diminuisce il rischio di 
morte e di malattie organi¬ 
che legate all’uso di sostanze 
stupefacenti tagliate e non 
sterili; 

— può ridurre la necessità 
di delinquere per acquistare 
la «roba»; 

— si suppone che sia pos¬ 
sibile contenere la crescita 
del fenomeno in allei nativa 
ut mercato nero; 

— può consentire al tossi¬ 
comane di non polarizzare la 
sua attenzione solo nella ri¬ 
cerca della sostanza che lo 
obbliga ad assumere una con¬ 
dotta che lo colloca nello ste- 
retino del tossicomane. 

Alcuni problemi sono sorti 
seguendo questo indirizzo ed 
è bene tenerli presenti nel 
caso di legalizzazione del¬ 
l'eroina. Il fatto che solo m 
alcuni servizi si usassero so¬ 
stanze stupefacenti ha creato 
un domicilio coatto per l’uten¬ 
te ed una migrazione verso 
questi servizi con aggregazio¬ 
ni fittizie. Inoltre la difficol¬ 
tà di accertare il reale stato 
di dipendenza, pone dei prò- - 
blemi sulla opportunità o me¬ 
no di somministrare sostanze 
stupefacenti. 

v L'accertamento va visto co¬ 
me elemento di informazioni 
fornita al tossicodipendente 
rispetto al suo supposto gra¬ 
do di intossicazione dandogli ; 
anche, non come misura fi¬ 
scale, la possibilità di con¬ 
trollare presso laboratori at¬ 
trezzali la purezza della dose 
acquistata al mercato nero. 

In altre Regioni, i relativi 
amministratori ed operatori 
si sono espressi contro l’uso 
della sostanza stupefacente 
incendo che non guarisce; che 
si incide in modo irrilevante 
sul mercato nero con il ri¬ 
schio di creare un mercato 
grigio i commercializzazione 
delle sostanze legalizzate); 
che si realizzerebbe un con¬ 
trollo sociale attraverso la 
« droga di Stato ». 

Tali rischi, anche se vanno 
tenuti in considerazione, non 
sono, secondo me sufficienti 
a motivare il rifiuto in quan¬ 
to questi servizi hanno incon¬ 
trato raramente un tossico¬ 
mane Ise non obbligato dal¬ 
la legge). La 685, pur avendo 
consentito uno spazio per l’as¬ 
sistenza al tossicodipendente, 
evidenzia in maniera esem¬ 
plare il rischio che un servi¬ 
zio pubblico come quello sa¬ 
nitario possa diventare uno 
strumento di controllo utiliz¬ 
zando la « terapia scientifi¬ 
ca » al posto del controllo di 
polizia; infatti inabilita una 
categoria di cittadini, affidan¬ 
dola a tempo indeterminato 
al servizio, che deve rende¬ 
re conto di essa, non ad es- i 
sa, ma allo Stato. 

Mi domando se non sia op 
portano valutare i rischi di 
questa linea di tendenza che 
mi sembra investire anche la 
realizzazione dei servizi ter¬ 
ritoriali (ad es. la legge 180 
sulla chiusura dei manicomi). 
Per tali motivi la legge 685 . 
va emendata e comunque ! 
vanno aboliti gli artt. 96, 97, 
99. 100 (obbligo di denuncia J 
e coazione). 

Quanto detto prima costitui¬ 
sce solo un aspetto, e forse 
nemmeno il più rilevante, del 
problema. Fa bene Colaìanni 
nell’» Unità » del 19 SetL a 
riproporre all'attenzione pub¬ 
blica il fenomeno « mafia » 
nei termini di potere crimi¬ 
ne-droga. Credo che sia in¬ 
torno a questo fenomeno che 
vadano mobilitate le intelli¬ 
genze dei cittadini per capire 
un aspetto fondamentale del 
problema « droga », fornendo 
loro le informazioni che nes¬ 
sun sanitario super-esperio 
sarà mai in grado di dare. 

L" ingenuo pensare, in re¬ 
lazione al mercato nero, di t 
poter battere un’organizzazio- \ 
ne finanziaria giaantesca (V ; 
eroìna rende 1.000 miliardi t 
l'anno) con una rete distribu- ( 
tiva efficientissima, utilizzan- < 
ao un apparato sanitario spes- , 
so insufficiente e diseguale j 
nelle risposte nell’ambito di i 
una stessa provincia, con o- I 
peratori a volte radicati in 
pregiudizi ed interessi che li I 
portano lontano da questo t 
problema. • 

Mi sento di chiudere con * 
una domanda semiseria: es¬ 
sendomi trovato nel mese di j 
agosto di quest'anno al sole , 
e m astinenza da gasolio, mi i 
chiedo se una volta fatta la , 
sedia di dare sostanze stu¬ 
pefacenti il rifornimento non ; 
venisse garantito per alcuni , 
giorni, cosa succederebbe? j 

Gianni Lungarotti J 



NORCIA — Un pasto approntato dall'esercito con le cucine da campo 


PERUGIA - I danni del ter¬ 
remoto in Valnerina sembra¬ 
no aggirarsi intorno ai 100- 
150 miliardi. Si tratta ovvia¬ 
mente di una valutazione ap 
prossimativa, i dati certi si 
hanno invece solo rispetto al¬ 
le lesioni subite da 19G4 abi¬ 
tazioni sulle quali sin qui i 
tecnici hanno effettuato op¬ 
portune rilevazioni. Per ripa¬ 
rare questa parte degli sta¬ 


bili che costituiscono il 40'o 
dell'intero patrimonio abita¬ 
tivo. occorreranno 34 miliar¬ 
di. C'è poi da intervenire sul¬ 
l’altro 60‘7 delle case priva¬ 
te. di cui non è ancora noto lo 
stato. 

Il danno non finisce però 
qui: ei sono tutti i beni cul¬ 
turali. i numerosi edifici pub¬ 
blici da restaurare e talora 
da ricostruire; da ultimo non 


può sfuggire io stato del pa¬ 
trimonio produttivo. La distru¬ 
zione di interi greggi di peco¬ 
re. la morte di una grande 
quantità di bestiame, rima- 
i sto sepolto sotto le stalle crol¬ 
late. le lesioni gravi di diver¬ 
se fabbriche si aggiungono a 
tutto ciò. 

Da qui la stima fatta dal¬ 
l’assessore regionale all’as¬ 
setto del territorio Franco 


Giustinelli nel corso del con¬ 
siglio regionale straordinario 
di ieri sera. L’esposizione era 
stata anticipata dall’interven¬ 
to del presidente della giunta 
Germano Marri. Era toccato 
a lui parlare della situazione 
dei soccorsi in Valnerina. 

La prima fase — ha affer¬ 
mato — quella più propria¬ 
mente legata ai primi inter¬ 
venti di tamponamento della 


La INCA CGIL ha segnalato il caso all'ispettorato del lavoro e all'INAIL 


Effetti cancerogeni per un operaio 
colpito da «radiazioni ionizzanti» 


II lavoratore è impiegato in una industria dell’area Montedison di Terni - Un’in¬ 
dagine denunciò la presenza di una fonte radioattiva - L’uso del cloruro di vinile 


TERNI — LTNCA-CGIL ha segna¬ 
lato all’ispettorato del lavoro e al- 
l’INAIL il caso preoccupante di un 
lavoratore delle industrie dell’area 
Montedison di Terni sul quale « ra¬ 
diazioni ionizzanti » avrebbero avu¬ 
to « effetti cancerogeni ». 

Per adesso del caso si sa ben po¬ 
co e nella lettera inviata dal pa¬ 
tronato. d’accordo con i patronati 
facenti capo alle altre confedera¬ 
zioni sindacali, si parla di « sospet¬ 
ti ». Non si sa con esattezza nem¬ 
meno com’è che il lavoratore sia 
andato incontro ad un rischio di 
onesta natura. Si sa invece che il 
MESOP, il servizio dì medicina del 
lavoro gestito dalla Provincia, nel 
corso delle indagini sull’ambiente 
condotte all’interno della fabbrica, 
segnalò la presenza di una fonte 
radioattiva. 


La scoperta fu fatta presente, cir¬ 
ca un anno fa. alla direzione azien¬ 
dale. In quell'occasione si rispose 
comunque che tale sostanza radio¬ 
attiva non veniva più utilizzata nel 
processo produttivo e che era te¬ 
nuta da una parte, senza nemmeno 
conoscerne la pericolosità. 

La segnalazione del lavoratore 
sottoposto agli effetti nocivi della 
fonte radioattiva è già arrivata al¬ 
l’ispettorato del lavoro che sta i- 
struendo la pratica. 

Già in passato l’ispettorato ha 
effettuato una accurata indagine 
per accertare le condizioni di la- 
toro in alcuni dei reparti delle a- 
ziende Montedison. L’indagine pre¬ 
se il via in seguito al susseguirsi 
di malattie professionali legate so¬ 
prattutto all’uso, nei processi pro¬ 
duttivi. del cloruro di vinile, so¬ 
stanza estremamente nociva. Gli 


stessi patronati hanno denunciato 
numerosissimi casi di intossicazio 
ne da cloruro di vinile, in partico¬ 
lare nel reparto FS. 

Tutti i lavoratori più esposti si 
sono sottoposti a visite specialisti- 
che e i sospetti si sono rivelati più 
che fondati. Si è accertato che 1’ 
ambiente di lavoro aveva prodotto 
effetti assai gravi sullo stato di 
salme. Gli stessi accertamenti del¬ 
l’ispettorato del lavoro sembra ab¬ 
biano confermato la gravità della 
situazione. 

I risultati sono stati già da tem¬ 
po comunicati dall’ispettorato del 
lavoro alla pretura che tuttavia fi¬ 
nora non ha Intrapreso alcuna ini¬ 
ziativa. L’ultimo caso segnalata si 
distacca da quelli precedenti in 
quanto è la prima volta che si par¬ 
la di * radiazioni Ionizzanti ». 


Il Perugia ha pareggiato col Bologna a tempo ormai scaduto 


Il risultato è buono il gioco no 

I grifoni hanno mostrato carattere ma hanno rischiato troppo - Se Paolo Ros¬ 
si non segna per la « guardia » degli avversari perché non lo fanno gli altri? 


Il Perugia ha portato a 
trenlatiè la serie delle sue 
partite utili di campionato e- 
guagliando il record della 
Fiorentina nell’anno del suo 
primo scudetto. Ma questa 
volta, al Comunale di Bolo¬ 
gna. l’ha vista veramente 
brutta 

Costretta ad inseguire per 
quasi tulio l'incontro (la 
squadra emiliana era andata 
in vantàggio dopo appena do¬ 
dici minuti con un bellissimo 
goal -li Savoldi) c’è riuscita 
solo a tempo scaduto con u- 
na beùi fiondata di Goretti 
che aveva sostituito l'infortu¬ 
nato Nappi. 

A tale proposito vale la 
pena ricordare un altro «ri¬ 
corso » importante. L'anno 
scorso, proprio alia seconda 
partita di campionato a San 
Siro contro l'Inter, Ca.-tagner 
fu costretto a sostituire lo 
stesso identico giocatore 
(Nappi) e mandare in campo 
Cacciatori e quest’ultimo rea¬ 
lizzò a pochi istanti dalla fi¬ 
ne la rete del pareggio fi¬ 
nale Come si può notare nel 
mondo del calcio i corsi e 
i ricorsi si susseguono a rit¬ 
mo serralo. 


Come quello che vuole l'ar¬ 
bitro Longhi dirigere partite 
che vedano il Perugia rie¬ 
quilibrare incontri dopo il no¬ 
vantesimo minuto di gara. 
Sempre l’anno scorso, diret¬ 
tore di gara k stesso Lon- 
ghi, il Perugia pareggiò con 
Cecca rini al 93* al Curi con 
*ro l’Inter che conduceva per 
due goal ad uno. 

Tornando all’incontro di Bo^ 
legna c'è da dire che il Pe¬ 
rugia. nella sua prima tra¬ 
sferta di campionato, nono^ 
stante il risultato utile con¬ 
seguito. ha destato ancora 
perplessità anche se ha mo¬ 
strato tanto carattere ed è 
in definitiva quest’ultimo che 
conta per una squadra di cal¬ 
cio. 

Ma se il carattere dei gri¬ 
foni li ha portati ad insegui¬ 
re e realizzare il pareggio a 
tempo scaduto, la scriteriata 
generosità in diverse occasio¬ 
ni per poco non li metteva 
in ginocchio con i ripetuti 
contropiedi degli uomini di 
Perani. Certo, c’è anche da 
mettere sul tappeto dell’in¬ 
contro il volto dell’avversa¬ 
rio che non era certo U Bo¬ 


logna inconcludente dello 
scoi so campionato, ma una 
signora squadra decisa a la¬ 
re sua ia partita anche se 
nell ultimo quarto d ora ti¬ 
rando i remi in barca, sicu¬ 
ra di difendere lino aliulumo 
la rete di Savoldi, rinuncia¬ 
va al gioco offensivo e rosi 
inconsapevolmente cercava di 
farsi raggiungere. 

Un punto interrogativo a i 
caratteri cubitali rimane quel 
Paolo Rossi autentico talen- j 

10 calcistico, che alla sua set¬ 
tima partita ufficiale in ma¬ 
glia biancorussa è rimasto 
nuovamente all’asciutto. A 
sua discolpa e a discolpa dei 
suoi colleghi si può citare 

11 solito fastidiosissimo mar¬ 
camento ad uomo effettuato 
questa volta da quel gladia¬ 
tore che è Bachlechner e in 
seconda battuta il solito libe¬ 
ro (questa volta Sali) dedi¬ 
cato soprattutto alla « cura » 
del centro avanti della na¬ 
zionale 

Ma basta tutto ciò a giu 
stificare un Rossi che non 
segna? E se i marcamenti 
predisposti dai tecnici avver¬ 
sari si localizzano sul centro 
avanti perugino, perchè non 


ne approfittano gli altri gio¬ 
catori? Di risposte ce ne po¬ 
trebbero essere tante, ma 
quella che ci sembra più ov¬ 
via è il fatto costituito, in 
tutti gli incontri del resto, 
che tutti i grifoni cercano 
proprio Rossi per mandarlo 
in goal e questa disperata 
ricerca a volte frena il gio¬ 
co del Perugia, perchè come 
detto poco prima. Rossi è 
quasi sempre tenuto sotto fer¬ 
ma sorveglianza. 

Castagner riuscirà a scio¬ 
gliere questo nodo che con 
il passare del tempo diventa 
sempre più problematico? Di 
nodi Castagner. in questi ul¬ 
timi cinque anni, ne ha sciolti 
tantissimi, dovrebbe riuscire 
anche in quest’ultimo ed è 
queiio che si augurano tutti 
gli sportivi umbri. 

Attualmente il Perugia è 
atteso dalla verifica in casa 
con la matricola friulana e 
tre giorni dopo dalla partita 
esterna a Zagabria in Coppa 
UEFA. Dre impegni che fa¬ 
ranno luce su quelle ombre 
finora apparse. 

Guglielmo Mazzetti 


emergenza è stata superata. 
Ora il problema è quello di 
sostituire le tende, tenendo 
conto anche del maltempo, 
con alloggi meno precari : rou- 
lottes e trailers. Anche in 
questo senso — lui continua¬ 
to il presidente della giunta 

- ci si è già mossi: sono sta¬ 
ti presi contatti con ditte 
specializzate e una quaran¬ 
tina di roulottes sono già ar¬ 
rivate. 

Marri ha dimostrato poi la 
propria soddisfazione per lo 
impegno concorde con cui si 
sono mosse tutte le istituzio¬ 
ni e lia voluto introdurre il 
dibattito .su quella che viene 
definita ormai la terza fase, 
ovvero la ricostruzione. 

« Interverremo — ha detto 

— tenendo conto deH'arnbien- 
te e della sua conservazione. 
Ci riproponiamo di non la¬ 
sciare la Valnerina in una 
eterna emergenza. Abbiamo 
ben presenti le vicende del 
Belice e del Friuli, non pos¬ 
siamo ricalcare quelle orme. 
La ricostruzione non può es¬ 
sere un concetto astratto in¬ 
torno al quale disquisire, ma 
un processo da mettere velo¬ 
cemente in moto pur mante¬ 
nendo vivo il dibattito sul ti¬ 
po di interventi da fare». 

Alcune indicazioni, anche se 
di massima, Marri le ha co¬ 
munque date. Intanto ogni 
progetto dovrà tenere conto 
della natura del territorio in 
questione: è ormai infatti cer¬ 
to che la Valnerina è zona 
anni c’è stato un triste ri¬ 
sveglio dei movimenti tellu¬ 
rici. E’ indispensabile perciò 
un approfondimento scientifi¬ 
co e uno studio sul tipo di co¬ 
struzioni atte a far fronte a 
questa situazione. 

Il presidente della giunta 
regionale ha parlato poi. e lo 
aveva annunciato anche l’as¬ 
sessore’ Giustinelli nel corso 
della riunione di ieri mattina 
a Norcia con i sindaci ed i 
capigruppo consiliari, della 
necessità di un comitato di 
coordinamento, comprendente 
gli amministratori dei luoghi 
danneggiati dal sisma e rap¬ 
presentanze regionali e pro¬ 
vinciali. che si interessi del¬ 
la gestione di eventuali fondi 
stanziati dal governo nazio¬ 
nale per la ricostruzione. 

A questo proposito non è 
inutile ricordare che le leggi 
approvate dal Parlamento per 
riparare i danni dei preceden¬ 
ti terremoti in Valnerina (72. 
74. 76) non sono state utilizza¬ 
te a pieno. Restano infatti di 
quei finanziamenti ben 11 mi¬ 
liardi di residui passivi. 

« Questi soldi — ha antici¬ 
pato Marri — dovranno esse¬ 
re ramificati ai fondi che il 
governo invierà per il recente 
sisma ». La Regione appron¬ 
terà un progetto di legge che 
invierà al Parlamento sulla 
base dello schema, saranno 
previste opportune particolari 
variazioni, del provvedimento 
che venne approvato per la 
ricostruzione di Sangeminj e 
Terni dopo le violente scosse 
del *78 ». 

E’ stata quella una soluzio¬ 
ne — ha commentato Mairi 
— che ha funzionato abbastan¬ 
za bene. A differenza infatti 
delle passate leggi per la Val¬ 
nerina è assai più snella, me¬ 
no appesantita da intralci bu¬ 
rocratici ». Il meccanismo è 
quello della delega totale alla 
Regione e poi della subdelega 
ai Comuni. 

Dopo le introduzioni di Mar¬ 
ri e Giustinelli è iniziato il di¬ 
battito che è continuato sino 
ed ora tarda. La prima sen¬ 
sazione è stata comunque quel¬ 
lo di una volontà e di un im¬ 
pegno unitario di tutte le for¬ 
ze politiche. 

Frattanto anche l’ente re¬ 
gionale di sviluppo ha discus¬ 
so nel corso del proprio con¬ 
siglio di amministrazione del 
problema della ricostruzione. 
Nei prossimi giorni ci sarà 
una riunione di tutti i parla¬ 
mentari umbri, poi si incon¬ 
treranno i tre presidenti delle 
Regioni colpite dal terremoto 
insieme ai deputati e senatori 
delle zone in questione. Si 
prevedono dopo questa serie 
di incontri anche contatti con 
il governo. 

Sullo spinoso problema dello 
stato dei beni culturali della 
Valnerina. che nei giorni scor¬ 
si aveva fatto nascere qual 
che problema, sono stati mo¬ 
bilitati numerosi esperti oltre 
ovviamente ai tecnici regio¬ 
nali e della Sovrintendenza. 

Anche di questo si è discus¬ 
so ieri sera in consiglio regio¬ 
nale e i partiti hanno appro 
vato questa scelta di rivòlger¬ 
si alle forze della cultura di¬ 
sponibili ad impegnarsi. 

Da ultimo l'assemblea di 
Palazzo Cesa reni ha votato 
il provvedimento regionale 
che stanzia per l'emergenza 
mezzo miliardo a favore della 
Valnerina. 


TERNI — 11 «repartino» ha 
sostituito il manicomio. A 
sostenerlo è il personale di 
servizio di igiene mentale che 
vi lavora e che al termine di 
una propria assemblea ha vo¬ 
tato un documento in cui si 
dice esplicitamente «ritenia¬ 
mo giusto rifiutarsi di conti¬ 
nuare a dare la nostra pie- 
stazione al reparto se non 
verranno soddisfatte le no 
stre richieste». Al icpartino 
c’è quindi un diffuso niales 
sere. Quali ne sono le ragio¬ 
ni? 

11 repartino fu creato nel 
1974 per iniziativa deU’ammi- 
nistrazionc provinciale, in un 
paese nel quale il malato di 
mente era stato sempre se¬ 
gregato in manicomio e trat¬ 
tato senza alcun rispetto si¬ 
gnifica compiere un’esperien¬ 
za d’avanguardia. Soltanto nel 
1978 i giusti principi clic ave¬ 
vano spinto la provincia a 
prendere l’iniziativa, trove¬ 
ranno un giusto riconosci¬ 
mento nella legge 180, quella 
con la quale i manicomi sono 
stati soppressi. 

Il repartino, allestito o”es- 
so l’ospedale civile, doveva, 
come viene ricordato nello 
stesso documento votato dal 
personale del SIM, fare da 
filtro e bloccare il ricoveio 
negli ospedali psichiatrici. I 
dieci posti letto di cui dispo¬ 
neva dovevano servire soltan¬ 
to per i casi acuti. 

Nella relazione programma¬ 
tica si affermano principi 
sacrosanti: occorre — vi si 
dice — attuare il collegamen¬ 
to concreto e continuo con i 
vari momenti della gestione 
della malattia mentale, con 
lo scopo di promuovere una 
nuova coscienza sanitaria e 
un nuovo modo di affrontare 
i problemi connessi con la 
follia. 

Poi si aggiunge che occorre 
«realizzare un rapporto uni¬ 
tario tra il momento istitu¬ 
zionale, raopresentato dal ri¬ 
covero, e l’assistenza ambula¬ 
toriale e domiciliare*. Speri¬ 
mentare la gestione del rico¬ 
vero aperto, favorire l’immis¬ 
sione dei malati ricoverati in 
ospedale psichiatrico. Quando 
1 si diede il via c'era mena 
consanevolezza degli ostacoli 
da superare. Nella stessa re¬ 
lazione si sottolinea la «ca¬ 
renza di strutture assistenzia¬ 
li*. 

Il repartino si è guadagna- 


TERN1 — Il personale delle 
SIM ha sollevato problemi 
reali, dei quali nessuno di¬ 
sconosce la portata. Quello 
che è discutibile è il modo 
con il quale sono stati posti. 

Ferruccio Mauri, assessore 
alla sanità della provincia 
mostra di essere pienamente 
consapevole delle difficoltà 
del momento. E' pronto a ri¬ 
conoscere che il repartino è 
ormai superato e che occorre 
intervenire con urgenza. Non 
è d’accordo per un’altra ra¬ 
gione. * Non si tiene conto — 
spiega — che l’ente locale ha 
bisogno di certi tempi, che 
per quanto facciamo non 
possono essere ulteriormente 
accorciati. Ci sono difficoltà 
oggettive con le quali dob¬ 
biamo fare i conti. L’ammi¬ 
nistrazione provinciale si sta 
però muovendo per fare il 
possibile ». 

Le difficoltà alle quali 
Mauri allude sono di vario 
tipo. < Quando il repartino fu 
creato — prosegue — rappe- 
sentò un esperimento all’a¬ 
vanguardia e bisogna rico¬ 
noscere che un suo ruolo po¬ 
sitivo l'ha scolto. Adesso la 
realtà è cambiata grazie an¬ 
che ad iniziative come que¬ 
ste, che andavano nella dire¬ 
zione di un nuovo modo di 
intendere e trattare la malat¬ 
tia mentale. 

< L’approvazione della legge 
180, che ha soppresso i ma¬ 
nicomi, fa si che lo stesso 
reparlino sia ormai superato. 
Ciò nonostante noi ci tro¬ 
viamo a operare in una real¬ 
tà territoriale nella quale non 
esistono strutture alternative 
per l’assistenza psichiatrica. 

« E’ vero, nel repartino ci 
sono alcuni malati che hanno 
bisogno di un certo tipo di 
prestazioni, ma ce ne sono 
anche altri che hanno biso¬ 
gno di una assistenza che 
non può essere definita tera¬ 
peutica. Si tratta in effetti di 
persone che non hanno fa¬ 
miglia, che non hanno una 
autonoma capacità di sussi¬ 
stenza. 

«Quando si parla di cronica- 
rio non si ha torto. Ci sono 
anziani che potrebbero trova¬ 
re una diversa sistemazione, 
ma non ci sono posti nelle 
case di riposo e allora cosa 
dobbiamo fare? Mandarli in 
mezzo allo strada. L'altra so¬ 
luzione sarebbe il ricovero 


to degli indubbi meriti: «noi 
vogliamo negare — sostiene 
il personale — l’effettiva fan 
zione antimanicomiale svolta 
in questi anni, anche se par¬ 
zialmente, dal nostro repar¬ 
to». Il repartino ha insomma 
facilitato l'uscita dei malati 
da quei luoghi squallidi e di¬ 
sumani che erano i manico¬ 
mi. 

Cosa c'è clic adesso non 
funziona? Nel documento si 
enunciano una serie di difetti 
e di disfunzioni. «1! repartino 
— vi si dice — è diventato 
un cronicario. dove sono ri¬ 
coverati pazienti divenuti dei 
lungodegenti. In allegato vie¬ 
ne riportata la lista dei ma¬ 
lati che vi sono attualmente 
ricoverati, sedici — come si 
precisa — mentre i posti let¬ 
to previsti dal piano regiona¬ 
le per l’applicazione della 
legge 180 sono soltanto sei. 

L’elenco dei casi in tratta¬ 
mento inizia con quello li u- 
na donna di 64 anni, che ha 
alle spalle trent’anni ininter¬ 
rotti di manicomio che non 
ha neanche più una famiglia 
in cui tornare. L’elenco è fit¬ 
to di casi analoghi, anziani 
che nessuno rivuole, inalati 
affetti da gravi turbe, alcoo¬ 
listi cronici e comunque casi 
difficili. La descrizione ter¬ 
mina sempre con l’espressio¬ 
ne: «il paziente è in attesa di 
sistemazione». 

I sanitari dicono poi di es¬ 
sere costretti a lavorare in 
un ambiente fatiscente, non 
idoneo ai trattamenti che vi 
devono essere praticati, di non 
essere sufficienti e di essere 
scarsamente preparati non 
avendo possibilità di parteci¬ 
pare ai corsi di perfeziona¬ 
mento. 

La richiesta è assai drasti¬ 
ca: «riteniamo quindi indi- 
soetisabile die il reparto — 
si sostiene nel documento — 
come è attualmente debba 
essere chiuso in temni bre¬ 
vissimi. mentre il SIM deve 
potere disporre di strutture 
alternative per coloro che 
hanno bisogno di trattamenti 
sanitari in condizioni di de¬ 
genza ospedaliera: apparta¬ 
menti, comunità alloggio*. 

«E’ necessario poi poter u- 
stifruire di tutte nuelle strut¬ 
ture aggreganti per l’uso del 
temno libero, come i centri 
sociali, ed in cui sia realmen¬ 
te promosso un processo di 
partecipazione sociale». 


«ei manicomi criminali, che 
sono gli unici aperti, ma sa¬ 
rebbe la scelta peggiore ». 

Si è detto che il repartino 
è diventato una sorta di ma¬ 
nicomio. € Occorre fare le 
dovute differenze — risponde 
— il repartino non è un ma¬ 
nicomio. Bisogna ricordarsi 
anche che cosa erano le case 
di cura. Al repartino non è 
stato mai fatto un elettro¬ 
choc. i pazienti non sono le¬ 
gati ma possono circolare li¬ 
beramente ». 

Mauri spiega anche quali 
sono le altre difficoltà. « C’è 
carenza di personale — pro¬ 
segue — ma non si può di¬ 
menticare che c'è stalo il 
blocco delle assunzioni e 
quindi noi non abbiamo po¬ 
tuto coprire i posti scoperti. 
Siamo riusciti a venire fuori 
da questo vicolo cieco perchè 
abbiamo inserito la richiesta 
di assumere nuovo personale 
nell’ambito del piano regiona¬ 
le sanitario non facendolo 
cosi figurare come un am¬ 
pliamento dell'organico del¬ 
l’ente locale. 

c La Regione ha deliberato 
l’assunzione di sei medici e di 
15 infermieri cd il rappresen¬ 
tante del governo ha appro¬ 
vato la delibera. 1 sei medici 
sono già in forza, per gli in¬ 
fermieri si tratta di attendere 
che il bando di concorso se 
gua il proprio iter, ma è 
questione di poco tempo ». 

La provincia ha infine av 
ciato la pratica per acquista 
re uno stabile che dovrebbe 
consentire di ospitare gli ex 
lungodegenti in casa di cura. 
« Abbiamo deciso — conclude 
Mauri — di acquisire una 
struttura che ci consenta di 
realizzare una assistenza di¬ 
versa. La trattativa per 
l'acquisto è iniziata ed è in 
fase di perfezionamento. 
Dobbiamo poi provvedere al¬ 
la sistemazione di questa 
struttura e complessivamente 
ci vorranno quattro o cinque 
mesi ». 

« Nel frattempo abbiamo 
chiesto che l'ospedale prov¬ 
veda ad un intervento di 
manutenzione straordinaria 
per sistemare il repartino, 
che è mal ridotto. L’ammi¬ 
nistrazione ospedaliera ha 
stanziato quattro milioni e 
mezzo e ci ha assicurato che 
i lavori inizieranno in questi 
giorni ». 


E l’assessore 
che ne pensa? 
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Àncora luci 


Documento del direttivo regionale sulla situaxione politica 


Lo sciopero generale di oggi interesserà anche i lavoratori di Agrigento e Siracusa 


e ombre 
sull’azione 
dell’Eni per 
le aziende 
lucane 


Il PCI per un’indagine * 

‘ t 

parlamentare sull’assessorato 
siciliano ai lavori pubblici 

L’iniziativa dei comunisti per l’abbattimento di ogni discriminante e la 
ripresa di un dialogo positivo nella sinistra e tra le forze democratiche 


Tutta Mazara (giunta a parte) 
si ferma per i suoi pescatori 


Ula giornata di lotta, proclamata dai sindacati, 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il vertice ro¬ 
mano Regione-ENI-sindacati 
della scorsa settimana per 11 
destino delle aziende Liqui- 
chimica di Tito e Ferrandina 
ha avuto ancora carattere in¬ 
terlocutorio. Tutti sono cauti 
neH’esprimere un giudizio 
anche se nessuno riesce a 
nascondere la delusione e 
l’amarezza per una vicenda 
che si trascina senza sbocchi 
ormai da oltre un anno. L’in¬ 
contro ha espresso ancora 
luci ed ombre sull’intervento 
ENI per le aziende lucane. 
Le luci: l’impegno ribadito 
sull contestualità del salva¬ 
taggio di tutte le aziende del 
gruppo Liquigas senza cioè 
impianti «privilegiati» e «ra¬ 
mi secchi». Le ombre i tem¬ 
pi sono ancora lunghissimi e 
le modalità del salvataggio 
assai nebulose. Si continua a 
parlare di intervento privato 
per Tito, pare di un gruppo 
tedesco, senza precisare il 
piano di recupero produttivo 
e il progetto complessivo. 

«L’esigenza di una soluzio¬ 
ne certa che assicuri il man¬ 
tenimento del livelli occupa¬ 
zionali — ha dichiarato il 
compagno Mario Lettierl pre¬ 
sidente della terza commis¬ 
sione e membro della delega¬ 
zione che ha preso parte al¬ 
l’incontro romano — richiede 
che il governo nazionale si 
faccia carico della necessità 
di rafforzare il ruolo dell’E- 
NI in Basilicata, di verificare 
i progetti proposti per gli 
stabilimenti lucani e si ado¬ 
peri con tempestività perchè 
venga finalmente costituito il 
consorzio». 

Ma il problema del salva¬ 
taggio delle aziende di Tito e 
Ferrandina non è l’unico che 
si richiede alla ripresa politica 
dell'attività della Regione Ba¬ 
silicata grande impegno uni¬ 
tario da p-irte della giunta e 
dei partiti. Resta sempre lo 
scoglio dell’ESAB (l’Ente di 
sviluppo agricolo per la Basi¬ 
licata). Per gli organismi di¬ 
rigenti sono stati chiamati a- 
desso i compagni socialisti 
ad assumere atteggiamenti 
coerenti alle iniziali posizioni. 
La «questione ESAB» potreb¬ 
be essere la classica buccia 
di banana su cui scivolerebbe 
l’attuale giunta regionale 
DC-PSI-PSDI. 

Su questo ed altri problemi 
si è tentato, nella scorsa set¬ 
timana. una strategia unitaria 
della sinistra. Una delegazio¬ 
ne del nostro partito si è in¬ 
contrata con una delegazione 
del PSI. Si è discusso in par¬ 
ticolare della situazione am¬ 
ministrativa negli enti locali 
governati dalle sinistre e in 
quelli che hanno ancora 
maggioranze aperte. La sini¬ 
stra intende presentarsi alla 
prossima consultazione am¬ 
ministrativa con tutto il suo 
patrimonio di esperienza e di 
governo accumulato negli ul¬ 
timi cinque anni che hanno 
visto crescere il numero dei 
comuni retti da giunte 
PCI-PSI. 

Nel dibattito politico sul 
governo degli enti locali si è 
inserito nei giorni scorsi l’o¬ 
norevole Angelo Sanza, leader 
lucano della Base ed ex sot¬ 
tosegretario agli esteri del 
governo Andreotti. La sortita 
è apparsa, in verità, per il 
tono e il linguaggio, assai 
strumentale. In sostanza 
Sanza ha lanciato un sospet¬ 
to atto di accusa verso 
l’amministrazione comunale 
di Potenza da trenta anni 
«monopolio» governativo del 
suo stesso partito, attraverso 
alcune considerazioni, al 
rientro dalle ferie, sui maggio¬ 
ri problemi cittadini. 

«Avremmo preferito — ha 
dichiarato il compagno Piero 
Di Siena, segretario provin¬ 
ciale del PCI — che Sanza si 
fosse sforzato di formulare 
proposte positive o di espri- I 
mersi su quello che altri, a 1 
cominciare da noi, hanno fat¬ 
to in questi anni. Ciò avreb¬ 
be contribuito a sgombrare il 
campo dal sospetto, che per 
alcuni aspetti permane, che 
questa sortita clamorosa sia 
poi funzionale a strumentare 
giochi interni di partito in 
vista del congresso della DC 
e delle amministrative del 
1980. cioè che l’onorevole 
Sanza spari alto solamente 
per fini di bottega. 

«Il gruppo consiliare co¬ 
munista da parte sua — ha 
precisato il compagno di 
Siena — prenderà autono¬ 
mamente tutte le iniziative 
perchè si arrivi ad un voto 
di fiducia, chiedendo le di¬ 
missioni di questa giunta che 
ormai sembra non godere 
dell’appoggio dell'intero par¬ 
tito della DC. E’ nastra opi¬ 
nione — conclude il segreta¬ 
rio provinciale del PCI — 
che non è più tollerabile che 
gli altri partiti che compon¬ 
gono la giunta si pongano 
nelle condizioni di essere ca¬ 
ricati delle responsabilità 
ascrivibili a trenta anni di 
sviluppo distorto e dipenden¬ 
te di potenza voluto dalla 
DO. 

Infine, la prossima setti¬ 
mana ci sarà la presentazio¬ 
ne alla Commissione pubblica 
istruzione del Senato di un 
disegno di legge sulla istitu¬ 
zione deiruniversità in Basi¬ 
licata, firmato dai compagni 
senatore Chiaromonte e Cali¬ 
ce, dal senatore Scardaccione 
DC e dal senatore Pittella 
PSI. E’ la prima volta Infatti 
che la Commissione del Se¬ 
nato sarà chiamata a discu¬ 
tere un progetto unitario. 
L’avvenimento è salutato po¬ 
sitivamente dalla commissio¬ 
ne Scuola della Federazione 
comunista di Potenza 

Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il completo su¬ 
peramento della pregiudizia¬ 
le anticomunista alla Regio¬ 
ne, il rinvigorimento della 
azione unitaria dei partiti 
della sinistra, l’avvio di un 
positivo confronto tra tutte 
le forze democratiche, l’aper¬ 
tura di una inchiesta parla¬ 
mentare sulla gestione del¬ 
l’assessorato ai lavori pubbli¬ 
ci: questi i punti fondamenta- 
li dell’iniziativa e della propo¬ 
sta comunista cosi come ven¬ 
gono espresse dal comitato 
direttivo regionale del PCI 
in un documento emesso ieri. 

Il comitato direttivo — af¬ 
ferma la nota — riconfer¬ 
mando il giudizio già espres¬ 
so dalla segreteria regiona¬ 
le, sottolinea il carattere em¬ 
blematico della vicenda del¬ 
l’assessore Cardino, che è 
l’espressione di un sistema 
di potere e di un modo di 
governare proprio del centro 
sinistra cardine del quale è 
la DC: questo modo di go 
vernare si è espresso nella 
gestione di altri assessorati, 
specie quello dell’agricoltura, 
diretto dal democristiano 
Aleppo, della cui biasimevo¬ 
le attività si è dibattuta l’as¬ 
semblea regionale siciliana 
per iniziativa del PCI, che 
ne ha chiesto le dimissioni 
in relazione allo scandalo 
della diga Garcia; attività 
coperta dai partiti di go¬ 
verno. 

Il problema che si presen¬ 
ta è quindi quello di un com¬ 
pleto rinnovamento della vi¬ 
sta pubblica, del modo di go¬ 
vernare, del modo di attua¬ 
re le leggi e di dare rispo¬ 
ste ai problemi urgenti del 
popolo siciliano. E’ inammis¬ 
sibile che in un quadro dram¬ 
matico di disoccupazione, di 
bisogni acuti di servizi so¬ 
ciali. di case, di scuole, di 
asili nido, di consultori, la 
Regione debba segnare 2 mi¬ 
la miliardi di residui pas¬ 
sivi. 

E' inammissibile che 11 go¬ 
verno rimandi da un anno e 
mezzo la presentazione del 
progetto di legge per l'isti¬ 
tuzione dei liberi concorsi 
dei comuni, uno degli stru¬ 


menti di una riforma demo¬ 
cratica della regione, che ac¬ 
cusi gravi ritardi sulle que¬ 
stioni socio-sanitarie, dell’as¬ 
sistenza, dei beni culturali, 
dell’agricoltura. Tutto ciò ri¬ 
conferma e rafforza il nega¬ 
tivo giudizio che il PCI die¬ 
de su questo governo al mo¬ 
mento della sua formazione 
e spinge i comunisti sicilia¬ 
ni a sviluppare e Intensifica¬ 
re la propria opposizione at¬ 
traverso la decisa azione 
parlamentare e una larga 
iniziativa dì lotta. 

Il PCI, che già in questi 
giorni sta svolgendo centi¬ 
naia di manifestazioni sul 
problema delle pensioni, a 
cui partecipano migliaia e 
migliaia di lavoratori e pen¬ 
sionati. promuoverà iniziati¬ 
ve parlamentari, regionali e 
nazionali, e iniziative di mas¬ 
sa, sui problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile, del metano, 
occasione storica per la Sici¬ 
lia. della crisi della grande 
industria siciliana clic mi¬ 
naccia il lavoro di migliaia 
di operai specie nella zona 
di Augusta a causa dell’m- 
quinamento, dei lavoratori 
delle campagne, dei terremo¬ 
tati del Belice, degli artigia¬ 
ni, della pesca nel canale di 
Sicilia, della mafia e della 
droga. Queste Iniziative sa¬ 
ranno precisate in questi 
giorni in una riunione del co¬ 
mitato direttivo regionale a 
cui parteciperà il responsa¬ 
bile economico nazionale, il 
compagno Chiaromonte. 

Su questi problemi — con¬ 
tinua il documento del diret¬ 
tivo regionale — il PCI ri¬ 
cercherà la più larga adesio¬ 
ne e convergenza, anche del¬ 
le altre forze politiche, sul¬ 
la base di scelte chiare e 
nette: su questa base sarà 
possibile dare concretezza a 
quel dibattito sulle prospet¬ 
tive dell’autonomia, che se¬ 
gnala interessanti, anche se 
contraddittori Interventi: de¬ 
ve essere però chiaro che la 
prospettiva deU’autonomia. 
alla vigilia degli anni ’80 è 
legata alla rottura della po¬ 
litica e del metodo del cen¬ 
tro-sinistra, al superamento 
di governi, quali quello at¬ 
tuale. ormai logoro e scre¬ 


ditato, alla costruzione di 
nuovi rapporti politici che 
segnino il superamento com¬ 
pleto della pregiudiziale ver¬ 
so il PCI. 

A questo proposito, fonda- 
mentale è la ricerca di un 
rapporto unitario fra PCI e 
PSI, che segna in Sicilia un 
netto ritardo rispetto agli svi¬ 
luppi nazionali. I comunisti 
siciliani si sentono impegna¬ 
ti a fondo in questa azione 
di ricerca imitarla con i com¬ 
pagni socialisti; il PSI sici¬ 
liano deve però fare uno sfor¬ 
zo per uscire da una logica 
politica, peraltro contraddit¬ 
toria con le tendenze nazio¬ 
nali di questo partito, che lo 
tiene legato ad una visione 
di centro sinistra che ha com¬ 
portato guasti nel tessuto 
unitario. 

La ripresa di un confron¬ 
to, anche teso, ma positivo, 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche. nei rispettivi ruo¬ 
li di maggioranza e di oppo¬ 
sizione. non può prescinde¬ 
re però dalla soluzione che 
si darà alla vicenda dell’as¬ 
sessorato dei lavori pubblici. 
Un segnale positivo, sia pure 
parziale — conclude la nota 
— ben altre essendo le mi¬ 
sure di fondo che andrebbe¬ 
ro prese sul terreno politico 
e di governo, deve esser da¬ 
to e neo dato al PCI, quan¬ 
to ad una opinione pubblica 
scossa e che può allontanar¬ 
si sempre più dalla politica 
e dalle Istituzioni. Non è in 
discussione un partito, anale 
il PRI. ma un gruppo di po¬ 
tere che attualmente lo do¬ 
mina e che ha gestito in oro- 
prio l’assessorato, come han¬ 
no denunciato autorevoli di¬ 
rigenti repubblicani sicilia¬ 
ni: questo grupoo di potere 
ncn può continuare a gestire 
rami imuortanti dell’ammini¬ 
strazione regionale. Questo è 
il segnale che deve venire 
ai partiti di governo e dallo 
stesso PRI. il comitato di¬ 
rettivo regionale ha dato 
mandato al srrupDO oarlamen- 
tare delPARS di elaborare 
una proposta di legge per 
un’inchiesta parlamentare 
sulla gestione dell'assessora¬ 
to ai lavori pubblici. 



Le mogli- dei pescatori dì Mazara det Vailo, anche con manifestazioni a Roma davanti al Par¬ 
lamento, reclamano dal governo iniziative politiche e diplomatiche in difesa dei mariti dete¬ 
nuti in Libia 


Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO — Questa mattina tutta Mazara scenderà in lotta a fianco del pe¬ 
scatori. Ogni attività produttiva sarà bloccata, chiuse le scuole, gli uffici pubblici. Questa 
grande giornata di lotta coinvolgerà anche altri grossi centri delle provincie di Agrigento e 

Siracusa: centinaia di lavoratori del mare affluiranno a Mazara da Sciacca. Licata, Portopalo 
di Capopassero. Porto Empedocle e da molti altri centri minori. A questo grande sciopero 
generale, proclamato dalle tre confederazioni sindacali, non iia voluto ancora dare la sua 


Asportati gioielli ed ex voto per un valore di decine di milioni 


adesione ramministrazicne 
comunale di Mazara (DC, 
PSI. PRI). Il sindaco della 
città, il democristiano Bil- 
: lardello, ha criticato « l’in¬ 
tromissione » dei sindacati in 


una cosi delicata vertenza 


«Derubata» la Madonaa di Porto Salvo 
mentre si preparavano a festeggiarla 

Il furto la notte scorsa nella basilica di Lampedusa — Autorità civili e religiose si apprestavano ad assistere 
alla cerimonia voluta da un sub «miracolato» — Finalmente i cittadini isolani hanno potuto parlare col prefetto 


La Regione 
Molise nega 
finanziamenti 
coop agricola 

GUGLIONESI — La coope¬ 
rativa agricola « La Rinasci¬ 
ta », che opera in tutto il 
basso Molise da un quin¬ 
quennio, con circa seicento 
associati ed un bilancio an¬ 
nuo di quattro miliardi, ha 
lanciato in questi giorni una 
petizione popolare per vince¬ 
re le resistenze della giunta 
regionale e in particolare del 
suo assessore all’agricoltura, 
onorevole Vittorino Monte, 
che sta boicottando, non con¬ 
cedendo i finanziamenti ri¬ 
chiesti dalla cooperativa, la 
realizzazione di un centro di 
stoccaggio e di essiccazione 
di cereali. 

Eppure la cooperativa in 
questi anni ha saputo racco¬ 
gliere e commercializzare 
centomila quintali di grano, 
con evidenti benefici per i 
soci, che sono stati libera¬ 
ti i*i tal modo dal monopolio 
che il consorzio agrario, coa¬ 
diuvato dalla Coldiretti, era 
riuscito ad imporre. Questo 
aumento di quantità di pro¬ 
dotto da commercializzare, e 
soprattutto la prospettiva di 
trasformazioni colturali le¬ 
gate alia estensione delle ir¬ 
rigazioni nel basso Molise, 
hanno indotto la cooperati¬ 
va a creare un moderno cen¬ 
tro di stoccaggio, di capaci¬ 
tà adeguate ed idonee alla 
essiccazione e in grado di 
far fronte alla domanda 
sempre crescente dei coope¬ 
ratori. 

Proprio partendo da queste 
esigenze, i dirigenti della co¬ 
operativa si recarono alla 
Regione per chiedere lumi e 
qui, l’allora assessore regio¬ 
nale all’agricoltura, profes¬ 
sor Adolfo Colagiovannl. con¬ 
sigliò la presentazione del 
progetto alla Regione Moli¬ 
se. Ma quando poi è risulta¬ 
to evidente che l’iniziativa 
della cooperativa « La Rina¬ 
scita » si poteva in alterna¬ 
tiva con l’or>erato e le strut¬ 
ture del Consorzio agrario, 
la Giunta regimale ha esco¬ 
gitato una serie di pretesti 
per esprimere alla fine un so¬ 
stanziale no al finanziamen¬ 
to del progetto. 

Tutto questo accade men¬ 
tre esiste una legge regiona¬ 
le per la quale non si riesco¬ 
no a spendere i soldi disponi¬ 
bili. 


Dal nostro corrispondente 

LAMPEDUSA — Oggetti sacri, gio¬ 
ielli ed ex voto per un valore di 
decine di milioni sono stati rubati 
l'altra notte dalla basilica della Ma¬ 
donna di Porto Salvo. L’episodio — 
che ha destato notevole scalpore 
tra i cittadini dell’isola siciliana — 
ha assunto un significato ancor più 
grave perché si è verificato alla vi¬ 
gilia di una sorta di festeggiamen¬ 
to in onore della Madonna orga¬ 
nizzato dai fedeli. Ma vediamone 
11 prologo. 

A Lampedusa, da anni, l’ospedale 
costruito con i fondi della Regione 
è lasciato inspiegabilmente in stato 
di quasi assoluto abbandono. Non 
esiste quindi una attrezzatura adat¬ 
ta a limitare se non ad evitare, i 
danni provocati ai subacquei dai 
frequenti casi di embolia che si ve¬ 
rificano specialmente durante i me¬ 


si di massima affluenza turistica. 
Il celebre subacqueo Roberto Mer¬ 
lo. abituale turista a Lampedusa, 
colpito durante un’immersione da 
un’embolia che avrebbe potuto ave¬ 
re esiti tragici, riuscì a sopravvive¬ 
re grazie al suo fisico eccezionale, 
alia prontezza dei suoi compagni 
che lo soccorsero e. secondo l’in¬ 
teressato. al miracolo operato dalla 
Madonna di Porto Salvo, cui gli 
isolani sono particolarmente devoti. 

Ed è per questa ragione che lo 
stesso Merlo, in segno di ringra¬ 
ziamento, ha voluto fare dono al- 
l’isola di Lampedusa di una prege¬ 
vole riproduzione della statua della 
Madonna, che è stata domenica 
(dopo circa un mese di lavoro pre¬ 
stato dai sommozzatori della poli¬ 
zia per porre il basamento) Immer 
sa nel mare in una cala dell’isola 
alla presenza di varie autorità tra 
le quali il prefetto di Agrigento 


tiott. Farina, il vescovo e il coman¬ 
dante la Legione dei carabinieri 
appositamente giunti dalla Sicilia. 

La cerimonia, come abbiamo det¬ 
to. è stata però guastata dai ladri. 
Nella notte infatti il santuario del¬ 
la Madonna di Porto Salvo è stato 
profanato e dalla cappella della 
Madonna sono spariti gioielli ed ex 
voto per un valore di alcune decine 
di milioni. 

In tema di miracoli — o cornuti- 
aue di cose eccezionali — è il caso 
di segnalare l'incredulità con cui 
è stata accolta la notizia dell’arri¬ 
vo del prefetto. Vale a dire di colui 
al quale i cittadini di Lampedusa 
e di Linosa avevano a più riprese 
(ma vanamente) chiesto un incon¬ 
tro per discutere i problemi — 
drammatici — che affliggono re¬ 
estremo lembo della penisola. 

a. b. 


Discussioni e polemiche sulla centrale idroelettrica di Capitignano 


Non è una «cattedrale nel deserto» 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Il convegno or¬ 
ganizzato dalla Federazione 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni a Capitignano, in pro¬ 
vincia de l’Aquila, sul pro¬ 
getto dela centrale idroelet¬ 
trica che dovrebbe sorgere 
in quella zona, ha costitui¬ 
to anche l'occasione per una 
discussione di carattere gene 
rale sui problemi deU’energia. 

Carattere generale ma non 
generico, per il motivo che 
la costruzione della centrale 
dipende direttamente dalla 
cognizione che si ha della 
necessità di utilizzare, oltre 
al petrolio, tutte le fonti di¬ 
sponibili di energia, e che 
per essa vengono chiamate in 
causa volontà non solo tec¬ 
niche ma anche politiche. 

Anzi, è proprio la mancan¬ 
za di volontà politica, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, che costringe ancora ad 
affrontare i problemi energe¬ 
tici utilizzando vecchi cri¬ 
teri, resi ormai inaccettabili 
dal ruolo nuovo che j paesi 
produttori di fonti di ener- 
ga hanno conquistato. Occor¬ 
re anche dire che forse og¬ 
gi in Italia non esistono pro¬ 
blemi che sul piano tecnico 
non possano essere affronta¬ 
ti e risolti, a patto che esi¬ 
sta, appunto, la volontà po¬ 
litica di farlo. 

E* 11 caso di Capitignano. 
piccolo centro situato nell’ 
alta valle delTAtemo. in una 


zona prevalentemente mon- ; 
tuosa. in cui anche l'attività 1 
agricola, che costituisce per * 
molti l'unica fonte di reddi- : 
to. è avara dj soddisfazioni, j 
In questa zona è previsto da , 
diverso tempo l'insediamen ; 
to di una centrale idroelet- . 
tnca di grossa potenza, ma ! 
non c’è ancora stato il mi¬ 
nimo accenno alla realizza¬ 
zione. 

Le resistenze più grandi 
vengono daU'Enel. il quale 
sostiene che la centrale sor¬ 
gerebbe come una cattedrale 
nel deserto vista la produ¬ 
zione ancora molto limitata 
di energia nell’Italia centra¬ 
le. Una centrale elettrica, 
anche di grossa potenza — 
aggiunge l'Enel — non servi¬ 
rebbe che a coprire una mi¬ 
nima parte di un fabbisogno 
per il quale è invece neces¬ 
saria l’installazione di cen¬ 
trali nucleari. 

Diverso è il discorso del 
sindacato, che giudica stru- 
mentali queste affermazioni. 
NelTItalia centrale c’è una 
buona produzione di energia 
sia per gli impianti già esi¬ 
stenti. sia per quelli che so¬ 
no in via di realizzazione 
(Montano di Castro. Scon- 
trone. Ateieta, Roseto degli 
Abruzzi eccetera). Questo li¬ 
vello di produzione fa sì che 
anche rimpianto di Capiti- 
smano possa sorgere con un 
compito organico, che è quel¬ 
lo di produrre il rimanente i 
fabbisogno di energia. * 


Un dato a sostegno di que- | non la vuole il governo? Che 
sta tesi può essere costituito ! cosa c’entra? C'entra, an¬ 
dai grande numero di centra- j che se è comprensibile la 
li Idroelettriche esistenti m • decisione di non costruire 


Abruzzo, che ha consentito 
alla regione di essere per mol- I 
ti anni esportatrice di ener- * 
già. Non è vero, quindi, che j 
la centrale di Capitignano ; 
sorgerebbe come una catte- i 
drale nel deserto. Il suo ruo- j 
lo sarebbe importante sia dal i 
punto di vista delia produ¬ 
zione (2000 megawat secon- | 
do il progetto, per un investi- I 
mento di 700 miliardi) sia da j 
quello, anch'esso importante, i 
del rilancio di una zona fai- } 
cidiata (come ha ricordato | 
nel suo intervento lo stesso 
sindaco del paese) daU'emi- 
grazione e da un invecchia¬ 
mento irreversibile della po¬ 
polazione: la zona non ha 
molto da offrire ad un gio¬ 
vane. 

Occorre dire anche che la 
centrale, secondo gli stessi 
tecnici dell'Enel. avrebbe un 
indice di fattibilità sia tec¬ 
nica che geologica non riscon¬ 
trabile in altre zone. Per¬ 
ché, dunque, il progetto non 
viene realizzato? La doman¬ 
da richiama ancora una vol¬ 
ta in causa, inevitabilmente, 
la volontà politica che tutti I 
rincorrono come un’araba fe- I 
nice. La volontà politica non i 
esiste nel governo centrale, I 
innanzitutto. I 

Ma come — si potrebbe o- 
biettare — la centrale di Ca- | 
pitignano non si fa perché • 


(o di ncn approntare gli 
strumenti per farlo, e que¬ 
sto e compito del governo) 
una centrale idroelettrica di 
grande utilità e convenien¬ 
za. quando l'unico modo per 
porre riparo alla crisi ener¬ 
getica sembra essere quello 
di aumentare i prezzi senza 
affrontare nessun discorso di 
diversificazione e di diversa 
utilizzazione delle fonti di e- i 
nergia. 

Accanto a quelle del gover¬ 
no centrale ci sono poi le 
responsabilità del governo re¬ 
gionale. Per questi ammini¬ 
stratori la parola energia de¬ 
ve essere stata, fino a qual¬ 
che tempo fa. impronuncia¬ 
bile, dal momento che nes¬ 
suno l’ha mai sentita dire 
dalla loro voce. 

Ora mostrano di avere at¬ 
tenzione a quest] problemi. 
Perché? Perché ormai è im¬ 
possibile non affrontarli, per¬ 
ché il sindacato e i lavora¬ 
tori lo assumono sempre più 
come terreno di lotta. Per 
questo ne parlano, ma an¬ 
che perché si tratta di un 
terreno fertile per specula¬ 
zioni e giochetti dj cui sono 
maestri. Non c’c però da il¬ 
ludersi. molte condizioni so¬ 
no cambiate. 

Umberto De Carolis i 


quale, appunto, il rinnovo del 
trattato di pesca con la Tu¬ 
nisia e il rilascio dei 23 pe¬ 
scatori prigionieri del gover¬ 
no libico. E’ lo stesso sinda¬ 
co che si rifiutò di mandare 
a Roma la delegazione di 
donne che andarono a chie¬ 
dere a Cossiga l’intervento 
del governo italiano per la 
liberazione dei loro uomini 
prigionieri a Tripoli. Billar- 
dello e la sua giunta adotta¬ 
no lo stesso atteggiamento 
per gli armatori mazaresi, 
secondo i quali non servono 
gli scioperi generali per ri¬ 
solvere questioni intemazio¬ 
nali. 

Il nostro gruppo consiliare 
ha chiesto la convocazione 
d’urgenza del consiglio per 
chiarire tale assurda posi¬ 
zione. 

Gli armatori mazaresi dal 
canto loro hanno disertato 
ogni incontro con i sindaca¬ 
ti, definiscono il rientro del¬ 
la flotta un colpo di testa dei 
capitani e dei pescatori, ma 
non si sono limitati a dare 
giudizi o definizioni intorno 
a questa grande battaglia, 
sembra che abbiano fatto di 
più denunciando alla autorità 
giudiziaria alcuni comandan¬ 
ti che hanno deciso di ab¬ 
bandonare i banchi di pesca 
in difesa della propria vita 
e contro il massimo profitto 
degli armatori. 

L’atteggiamento antisinda¬ 
cale dei padroni dei pesche¬ 
recci seppur non palese è 
manifesto e si inserisce in 
una logica ben precisa. Han¬ 
no paura che questo grande 
momento unitario che ab¬ 
braccia motoristi, capitani ed 
equipaggi possa andare al 
di là della semplice richie¬ 
sta di nuovi accordi di pe¬ 
sca. Temono che si parli di 
contratti di lavoro, quelli che 
non hanno mai voluto ap¬ 
plicare. che si chieda una 
vita più umana a bordo, che 
si pretenda la ratifica da 
parte della cassa maritti¬ 
ma meridionale dell'accordo 
raggiunto tra le Federpesca 
e il sindacato unitario che 
eleva da 2000 lire giornalie¬ 
re a 5 mila l’indennità a fa¬ 
vore dei pescatori in caso di 
malattia. 

Hanno ragione a temere: i 
lavoratori del mare hanno 
posto anche queste richieste 
alla base dello sciopero ge¬ 
nerale di oggi. Intanto il go¬ 
verno regionale ha concesso 
un assegno di un milione per 
oeni famiglia di marinai ori- 
gionieri in Libia e i contri¬ 
buti integrativi per l’acqui¬ 
sto del carburante oer i pe¬ 
scherecci in funzime dell’au¬ 
mento del costo della nafta 
(come è noto anche la sne- 
sa della nafta è a carico del- 
l'equipaeario). 

La lotta non cessa con lo 
sciooero generale. Altre ini¬ 
ziative saranno prese, non 
ultima quella di un incen¬ 
tro per raopresentanti di tut¬ 
ta la marineria siciliana con 
il presidente del consiglio dei 
ministri, in occasione della 
sua visita a Palermo. 

Giovanni Ingoglia 


In assemblea 
permanente 
gli operai 
della Sudpneus 
di Crotone 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Da ieri i lavo¬ 
ratori della Sudpneus sono 
scesi in lotta per la difesa del 
posto dì lavoro. La decisione 
di costituire, alTmterno del¬ 
la fabbrica, una assemblea 
permanènte è scaturita dopo 
ben 6 mesi di cassa integra¬ 
zione a zero ore che ha crea¬ 
to un gravissimo disagio ai 
70 lavoratori che compren¬ 
dono l'organico. Tra l'altro 
nessun pagamento è stato ef¬ 
fettuato ai lavoratori per 
quanto riguarda la stessa cas¬ 
sa integrazione cessata do¬ 
menica 23. 

La crisi della Sudpneus si 
è affacciata alla fine di mar¬ 
zo quando la direzione del¬ 
l’azienda ha fatto in modo 
che non si trovassero più i 
fondi necessari per l’acquisto 
di materie prime. Una dire¬ 
zione, è bene sottolinearlo, 
che ha mostrato scarsissime 
capacità di dirigenza respon¬ 
sabile e che ha usufruito, nel 
tempo passato, di finanzia¬ 
menti che poi si sono persi in 
modo ancora non troppo chia¬ 
ro. Eppure la produzione di 
questa piccola fabbrica che 
lavora nel settore degli pneu¬ 
matici non ha conosciuto una 
crisi di mercato. Solo l’irre¬ 
sponsabile gestione ha messo 
in moto il meccanismo di cri¬ 
si dovuto, come dicevamo, al 
mancato rifornimento delle 
materie prime da parte delle 
altre industrie nei confronti 
delle quali il debito della 
Sudpneus era salito enor¬ 
memente. In questo modo si 
è giunti alla cassa integra¬ 
zione con il pericolo, oggi, di 
una chiusura della fabbrica. 

Per fare vivere questa real¬ 
tà produttiva della città, i la¬ 
voratori, lo ribadiamo, inten¬ 
dono portare a fondo una 
battaglia che faccia chiarezza 
una volta per tutte. Certo le 
responsabilità sono tante; es¬ 
se vanno ricercate (oltre alla 
gestione incapace) in una 
mancanza di interventi da 
parte regionale dell’assessora¬ 
to dellTndustria che è assen¬ 
te completamente sui pro¬ 
blemi deU'industria nella no¬ 
stra regione. 

Da parte sua anche il go¬ 
verno regionale mostra le sue 
lacune e non v’è dubbio che 
la precarietà di queste pre¬ 
senze preoccupa enormemen¬ 
te i lavoratori. La stessa am¬ 
ministrazione di Crotone di 
centro sinistra (DC-PSI) si 
accorse e si interessò del pro¬ 
blema sotto il periodo elet¬ 
torale scavalcando addirit¬ 
tura le organizzazioni sinda¬ 
cali trattando privatamente 
(e in modo clientelare) con il 
Ministero dellTndustria. Òg¬ 
gi tutto tace e ci si dimen¬ 
tica delle reali questioni che 
travagliano la città. 

C. t. 


Giovani e 
disoccupati 
in lotta 
alle miniere 
di Carbonio 

Nostro servizio 

CARBONIA — La lotta del 
disoccupati accampati davan¬ 
ti alla miniera di Seruci da 
oltre tre settimane, prosegue 
con assemblee e dibattiti. Lu 
nedì si sono svolte due assem 
blee, una a Carbonài e una 
nella miniera di Montepoh. 
Per il 6 ottobre è, invece, in¬ 
detta un’assemblea aperta al 
cinema della miniera di San 
Giovanni, una frazione di Igle- 
sias. Tutte le riunioni hanno 
come obiettivo l’avvio imme¬ 
diato dei corsi professionali 
per i minatori, il rilancio del 
settore carbonifero, con la 
messa in produzione delle mi¬ 
niere di Seruci e Nuraxi Fi- 
gus, l'approvazione del pro¬ 
getto di ristrutturazione e di 
sviluppo del settore estrattivo 
con la definizione del piano 
SANIM (e quindi la sua ap¬ 
provazione da parte del CIPI 
dove giace da quattro mesi), 
e l’utilizzazione del carbone 
Sulcis a fini energetici. 

I giovani disoccupati, ac¬ 
campati davanti alla miniera 
di Seruci, inoltre, hanno fat¬ 
to il punto sulla situazione. 
In un comunicato diffuso al 
termine di una riunione si 
formula « un giudizio parzial¬ 
mente Dositivo sul consegui¬ 
mento dei primi 50 posti ai 
corsi professionali per mina¬ 
tori. Questo dimostra la va¬ 
lidità e l’incisività della no 
stra lotta, degli obiettivi che 
ci siamo prefissi assieme ai 
lavoratori e alle organizzazio¬ 
ni sindacali ». 

II problema minerario è poi 
rimbalzato in questi giorni 
nelle aule del Parlamento. Il 
compagno Daverio Giovati- 
netti, senatore comunista igle- 
siente, ha infatti presentato 
una interrogazione (con ri¬ 
chiesta di risposta pubblica in 
aula) al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali. Il compa 
gno Giovannetti ha chiesto al 
l’esponente del governo «se 
sia a conoscenza della lotta 
intrapresa dai giovani disoc¬ 
cupati di fronte alla miniera 
di carbone di Seruci per ri¬ 
vendicare la riapertura e T 
avvio del corsi di formazione 
professionale per minatori ». 

L’interrogazione dell’espo¬ 
nente comunista sardo si con¬ 
clude chiedendo «se non si 
ravvisi, infine, nella lotta del 
Sulcis Iglesiente un sostanzia¬ 
le contributo alla battaglia 
per il risparmio energetico in 
quanto il carbone Sulcis tro¬ 
verebbe di nuovo il suo uti¬ 
lizzo nelle centrali Enel di 
Portovesme che producono T 
energia elettrica necessaria 
agli impianti EFIM e alia 
SANIM, grossi utilizzatori, 
per i processi elettrolitici di 
trasformazione dei minerali 
di alluminio, di piombo • di 
zinco ». 


Ne fanno parte PCI-PSI-PSDI 


Giunta di sinistra 
eletta a Capo Rizzuto 

E' stato eletto sindaco il compagno Pizzimenti - Il 
programma della nuova amministrazione comunale 


ISOLA CAPO RIZZUTO — 

Il Comune di Isola Capo Riz¬ 
zuto, uno dei centri più im¬ 
portanti della zena piana del 
Crotonese, ha un’ammini¬ 
strazione di sinistra forma¬ 
ta da PCI, PSI e PSDI cc*i 
alla guida il sindaco comu¬ 
nista compagno Pizzimenti. 
Alla risoluzione si è arriva¬ 
ti dopo una travagliata di- ; 
scussione in sede di tratta¬ 
tiva politica tra i partiti. Non 
soio mancati problemi e o- 
stacoli aH’intemo della stes¬ 
sa formazione amministrati¬ 
va raggiunta che sono stati 
affrontati e cosi superati. Da 
parte sua la DC rifiutando la 
proposta di un governo co- , 
munaie di unità democrati- i 
ca ha scelto la via delia cp 
posizione. 

In definitiva si può dire 
che ha vinto la linea del PCI 
portata avanti fin dal pnmo 
giorno delle trattative e che 
mirava alla costituzicne di 
una amministrazione demo¬ 
cratica e di sinistra. Adesso 
si dovrà passare alla fase o- 
perativa dopo l’accordo rag¬ 
giunto seguendo le orme del¬ 
la passata amministrazione 
sempre di sinistra. 

A grandi linee possiamo di¬ 
re che il lavoro della nuova 
amministrazione comunale, 
nella sua continuità, sarà in¬ 
dirizzato su tre grossi filoni; 
il primo inerente ai proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
e sociale; il secondo stretta- 
mente legato alla libertà del 
cittadino e della tutela della 
democrazia (non si dimenti¬ 
chino gli attentati nei con¬ 
fronti di amministratori del¬ 
la vecchia amministrazione) 
ed il terzo, molto più com¬ 
plessivo. che è quello di un 
disegno del territorio. 


Per quest'ultimo punto gli 
obiettivi più immediati sono, 
da una parte, cconessi alla 
ultimazione e al funziona¬ 
mento del condotto irriguo 
Neto-Tacina-Passante che 
consentirà un massimo uti¬ 
lizzo delle risorse in agricol¬ 
tura. Dall’altra la realizza¬ 
zione di un piano regolatore 
generale che dovrà significa¬ 
re un assetto razionale del 
territorio di Isola Capo Riz¬ 
zuto che è di ben 12 mila 
ettari di terreno con 34 chi¬ 
lometri di costa. Si propone, 
in questo modo, una politi¬ 
ca del territorio che possa 
consentire la salvaguardia 
del territorio stesso dallo 
scempio e dalla speculazione. 

La nuova amministrazio 
ne lavorerà anche in direzio¬ 
ne dello sviluppo commercia¬ 
le (connesso con il finanzia¬ 
mento di due miliardi già 
stanziato per la costruzione 
di un porto peschereccio di 
quarta classe in località Le 
Castella) e turistico in una 
realtà dove sono presenti 28 
campeggi e tre grossi com¬ 
plessi turistici. In più si 
tratterà di costruire infra¬ 
strutture necessarie che si 
leghino ai problemi dei gran¬ 
di servizi igienici e sociali 
come l’acqua per esempio, 
annoso Droblema non solo 
per Isola ma per molti cen¬ 
tri del Crotonese. Un pro¬ 
gramma valido, dunque, sul 
quale si misureranno le capa¬ 
cità di governo delTammim- 
strazione di sinistra di Isola 
j Capo Rizzuto che certa men 
j te non verranno a mancare 
j come ci assicura il giovane 
i sindaco compagno Pizzimen- 
i ti. 
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Tanti dialetti ma tutti 
parlano al femminile 

i • 

A Palermo delegazioni provenienti da tutte le regioni - Dalla Sicilia con le lotte e la mobilita¬ 
zione die ha squarciato la tradizionale immagine femminile fatta di veli e scialli neri - « U firria- 
tu » sotto accusa nei pannelli della mostra allestita dalle compagne allo stand della federazione 



il 


Giorno 
per giorno 
programma 
della Festa 


OGGI 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17,30: Arena conferenze, 
dibattito su « La donna nel¬ 
l’immagine e l'immagine del¬ 
la donna »: partecipano Tilde 
Capomazza, Licia Conte, Gio¬ 
vanna Gagliardo. Ore 21: 
Palco centrale, poesie sulle 
donne, scritte dalle donne 
sudamericane, con recital del¬ 
la cantante cilena Marta Con- 
treras. 

DOMANI 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17.30: Arena conferenze, 
dibattito su « Una prospettiva 
|K?r gli anni '80: le donne e 
la città un nuovo governo per 
Palermo ». con la presenza di 
amministratori locali; intro¬ 
duce: Valeria Ajovalasit (re¬ 
sponsabile femminile della 
Federazione di Palermo) : con- | 
elude Rubes Triva • (vice re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e Autonomie locali del¬ 
la direzione del PCI). Ore 21: 
Palco centrale, • spettacolo 
/ Aramara * presentato dalla 
Cooperativa teatrale "Bianca¬ 
neve”. Ore 21: Cinema della 
festa, rassegna cinematogra¬ 
fica: « La donna nel cinema 
italiano degli anni ’70 *; pre¬ 
senta la regista Rosalia Po- 
lizzi. 

GIOVEDP 

Ore 16: Convegno su « Ap¬ 
plicazione e gestione delle 
leggi su aborto e consultori 
nel Mezzogiorno *; introduce 
Angela Bonari; conclude 
Adriana Scrolli, responsabile 
della sezione femminile delia 
direzione del PCI. E’ prevista 
la presenza di tutte le regio¬ 
ni meridionali e la partecipa¬ 
zione degli assessori alla Sa¬ 
nità e ai Servizi sociali: Ione 
Bartoli (Emilia - Romagna), 
Francesca Busso (Liguria), 
Giorgio Vecchione (Piemonte). 
Ore 17: Spazio bambini. Ore 1 
21: Arena conferenze, preseli | 
tazione de « I 4 libri sulle don- | 
ne del PCI ». con la parteci¬ 
pazione di Giglia Tedesco e 
Marcella Ferrara. Ore 22: 
Palco centrale, spettacolo con 
le cantanti Gabriella Munari. 
Lucilla Galeazzi, Rosa Bale¬ 
strieri. 

VENERDÌ' 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17.30: Incontri nei quar¬ 
tieri con le parlamentari co¬ 
muniste (con piccoli spetta¬ 
coli musicali). Ore 21: Arena 
conferenze, dibattito su * Il 
Parlamento per la causa del¬ 
le donne ». con la partecipa- I 
/ione delle parlamentari co- , 
muniste che presentano il ; 
programma d ; legislatura, i 
Ore 21: Cinema della fe¬ 
sta, rassegra cinematografi¬ 
ca. Ore 22: Spettacolo « Mu- 
canova * (Bennato), stadio 
di Basiheria. 

SABATO 

Ore 17: Spazio bambini- 
Oro- 17.30- Arena conferenze, 
ncontro di X:lde Jotti, presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati. con la stampa del Mezzo- 
g orno: pres:ede Claudio Pe¬ 
truccioli. condirettore de 
c l’Unità*. Ore 21: Palco cen¬ 
trale, Spettacolo con Roberto 
Benigni. Laura Betti. Valeria 
C:angottini, Ramo Cirino. Ste¬ 
fano Satta Flores. Ore 22: Ci¬ 
nema festa, rassegna cinema¬ 
tografica. 

DOMENICA 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nello spazio-bambini 
si canta e si balla al ritmo della 
musica andina di una coppia di 
compagni cileni. Al lato opposto 
del grande quadrato verde il vec¬ 
chio leone del piccolo zoo ruggisce 
ansimando. Per « raccontare » la 
folla che scorre per i viali della 
splendida villa Giulia, alla sesta fe¬ 
sta nazionale delle donne, occorre ri¬ 
comporre varie sequenze, come nel 
montaggio di un film. Dal taccuino 
degli appunti delle prime tre gior¬ 
nate ecco i primi spezzoni di pelli¬ 
cola. che si potranno legare e si¬ 
stemare solo alla fine, per un bilan¬ 
cio conclusivo, quando, domenica 
prossima la festa finirà e i cancelli 
verranno definitivamente chiusi. 

Nello spiazzo esagonale centrale, 
attorno alla fontana. I segni visivi 
delle molte « delegazioni * prove¬ 
nienti da tutte le province dell’isola 
e da varie regioni d’Italia. Ai bor¬ 
di della fontana gli striscioni delle 
donne di Messina, delle operaie di 
Gagliano, il paese della provincia 
di Enna dove Mattei negli anni del 
boom promise sviluppo e dove le 


donne lottano ora per mantene¬ 
re una piccola ' isola di posti di la¬ 
voro in un opificio tessile in crisi. 
Nelle quattro esedre centrali, dove 
durante l’effimera belle epoque de¬ 
gli anni 20 parlemitani le orchestri¬ 
ne allietavano i ricevimenti all’a¬ 
perto delle * grandi famiglie ». si 
affacciano gli stands deH’artiglana- 
lo toscano, la i bottega della coo¬ 
perativa >. formata dalle ex ricama¬ 
trici a domicilio di Belmonte Mez- 
zagno. i tappeti e le ceramiche di 
Eriee. 

C’è un singolare incrociarsi di dia¬ 
letti: nel grande padiglione gastro¬ 
nomico si parla toscano, emiliano 
nella coloratissima « pesca gi¬ 
gante ». 

Chi è il pubblico della festa? Tra¬ 
dizionali nuclei familiari al com¬ 
pleto. zoccoli e gonne a fiori, le 
* donne della festa » non rientrano 
in nessuna delle Immagini stereoti¬ 
pe. vecchie o nuove, femminili. E 
forse quest’allegra miscellanea può 
essere uno spunto visivo efficace per 
avviare il dibattito, previsto per 
stasera. nelTarena-conferenze, sull’ 
immagine della donna, tra reglste. 
giornaliste, operatrici dell’informa- 


zione, poetesse, pittrici: la donna 
siciliana ha ormai squarciato, con 
le sue lotte, i tradizionali veli e 
scialli neri che ne ammantano e 
nascondono fisionomia e bisogni. 
Ma quale immagine « diversa * ri¬ 
comporre? Quale idea per abbozza¬ 
re una risposta può venire Inol¬ 
trandosi lungo i viali della villa: 
la vegetazione del giardino e la 
geometrica precisione della pianta 
settecentesca, hanno come risuc¬ 
chiato i pannelli di tante « mostre ». 

Quasi nascosto, sulla sinistra, lo 
stand delle ragazze della FGCI. Re¬ 
ca un nome significativamente po¬ 
lemico nei confronti della tradizio¬ 
nale condizione di « casallnghità *. 
Si chiama « u firriatu ». una pa¬ 
rola che in dialetto significa la 
distribuzione — affidata solitamen¬ 
te alle donne — di dolci e bevande 
nelle riunioni di famìglia. E’ per 
trasiato, il pettegolezzo e il chiac¬ 
chiericcio. « femminili ». Qui. inve¬ 
ce. si parla fitto in questi giorni di 
festa, ma di argomenti niente affat¬ 
to futili, di « liberazione ed eman¬ 
cipazione ». 

v. va. 


E se in Parlamento si parlasse 
del banditismo in Sardegna? 

Occorre un dibattito su un fenomeno che si ricollega a mali antichi e gravi 
L’annosa questione della riforma agro-pastorale mai portata a compimento 



Pattigli» di ca¬ 
rabinieri in per- 
luairazione nel¬ 
le campagna di 
Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Come nel marzo 1972, quando Ja Commissione di inchiesta riferi alla Camera sul risultati dell'indagine sulla 
criminalità in Sardegna, il fenomeno banditismo torna al ce ntro del dibattito in Parlamento. Il PCI presenta Infatti alla 
Camera una mozione sulla recrudescenza del fenomeno dei se queslri di persona nell'isola. Diciotto vittime, finora, dall'inizio 

del 1979. Come va condotta la lotta al banditismo? Su quali fronti bisogna operare? Chi porta la responsabilità del nuovo 
« boom > dei sequestri di persona? I parlamentari comunisti, compagni Giorgio Macciotta e Francesco Macis, firmatari ‘della 
mozione, assieme ai compagni Alinovi, Fracchia. Gualandi, Ri cci. Pani, Mannuzzu, Giovanni Berlinguer e Maria Coco, hanno 

illustrato nel corso di una 


A Reggio respinto pregiudizialmente il ricorso presentato sulle amministrative di Melicucco 

Se il Tar fa il gioco delle tre carte (col compare) 

t 

Pressioni della DC verso il presidente del tribunale per impedire ogni accertamento — Accolte invece le osservazioni 
presentate da un democristiano di Rosarno — Le incredibili iniziative della giunta scudocrociata — Ritorno ad un clima 
da contrapposizione frontale — Si tenta di trasferire alcuni appalti, già assegnati, a dei progettisti « amici degli amici » 


L'elezione nella seduta di oggi del consiglio sardo 

Un presidente laico 
per superare l’impasse? 

Si fanno i nomi del repubblicano Corona e del socialdemocratico Ghina- 
mi II PCI: « Solo una giunta autonomista può far uscire dalla crisi » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’iter per 
la risoluzione della crisi 
alla Regione Sarda rico¬ 
mincia daccapo. Oggi a 
piazza Palazzo, nelle aule 
del consiglio regionale, è 
in programma l'elezione 
del nuovo presidente della 
giunta, al quale spetterà 
l'incarico di formare il 
nuovo esecutivo. A poche 
ore dalia seduta del con¬ 
siglio regionale si avanza¬ 
no ipotesi e previsioni tut¬ 
te da verificare. Nel i-smi- 
tato regionale della DC. 
riunitosi ad Oristano, so 
no emerse ancora una vol¬ 
ta le spaccature e le vio¬ 
lenti polemiche fra le cor¬ 
renti. prota'goniste ‘delia 
grottesca vicenda del mo¬ 
nocole Pud/u. nato e mor¬ 
to all’insegna di una lotta 
interna durissima. La DC 
sembrerebbe ora di^pos'a 
a lasciare la presidenza ad 
un laico, ma apponendo 
evidentemente pesanti con¬ 
dizionamenti sui quadro 
politico, sul programma, 
sulla composizione della 
stessa giunta. 


I nomi che vengono fat¬ 
ti sono principalmente 
due: quello dell’attuale 
presidente del consiglio 
regionale, on. Armando Co¬ 
rona e quello dell’ex as¬ 
sessore all'industria, il so¬ 
cialdemocratico Alessan¬ 
dro Chinami. 

A parte i sempre pos¬ 
sibili voltafaccia della 
DC (ci siamo ormai abi¬ 
tuati). non sembra che la 
soia attribuzione dell'inca¬ 
rico ad un laico sia moti¬ 
vo sufficiente oer guarda¬ 
re fiduciosi ad una posi¬ 
tiva soluzione della crisi. 

II PCI. che ha riunito 
nei giorni scorsi il diret¬ 
tivo regionale, ha espresso 
un giudizio abbastanza elo 
quante: «L’elezione di un 
presidente non democristia¬ 
no — si legge nella risolu¬ 
zione conclusiva del diret¬ 
tivo comunista — pur co¬ 
stituendo oggi un elemento 
di novità, non garantirebbe 
ima soluzione adeguata del¬ 
la crisi. Sono infotti elemen¬ 
ti detemvnanti per un ore- 
ciso giudizio, la piattafor¬ 
ma politico programmati 
ca. la maggioranza su cui 


si fonda l’esecutivo, non¬ 
ché la struttura delia 
giunta ». 

Qual è allora la via per¬ 
corribile per una risoluto¬ 
ne adeguata della crisi? Il 
direttivo regionale comu¬ 
nista. dopo aver sottoli¬ 
neato il fallimento del ten¬ 
tativo della DC di Tar pas¬ 
sare una piattaforma poli¬ 
tica programmatica tesa 
ad accantonare la politica 
di programmazione die di¬ 
vide le forze di sinistra e 
democratiche, ribadisce la 
proposta di una giunta 
autonomistica « che. sen¬ 
za contrapporsi ne? con¬ 
fronti della DC. ma favo¬ 
rendo anzi un rapporto di 
collaborazione Tra tutte le 
forze democratiche ed au¬ 
tonomistiche. s? proponga 
di affrontare gli aspetti più 
urgenti ed acuti della crisi 
generale della società sar 
da e di rilanciare la poli¬ 
tica di rinascita e di rin¬ 
novamento della autono¬ 
mia ». 

Una giunta di unità au¬ 
tonomistica è una neees 
si‘à che appare sempre oiù 
diffusa fra gli strati po¬ 


polari e j lavoratori sardi. 
In un odg approvato dal¬ 
l’assemblea generale, i la¬ 
voratori della SNIA di Vil- 
lacidro srstengono che « le 
condizioni gravissime ; n 
cui versa il popolo sardo 
richiedono un Torte gover¬ 
no autonomistico. Se la 
DC. al governo da sempre 
nella nostra Regione, non 
è in grado dj formare la 
giunta, deve cedere il pas¬ 
so ad altri partiti che ten¬ 
tino altre soluzioni per af¬ 
frontare i gravi problemi 
dell’isola nel senso indi¬ 
cato da sonore dai lavo¬ 
ratori sardi. In onesto sen¬ 
so l’assemblea dei lavora¬ 
tori — conclude l’odg — 
delio stabilimento di V;I- 
lacidro si rivolge a tut'e le 
forze laiche e di sinistra 
del consiglio regionale af¬ 
finché assonano l’iinoe- 
gno di un’effet'iva 

guida alln Regione sarda ». 

Anche il PSd'A ha jnfire 
espresso la propria « in¬ 
condizionata disponibilità 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomi¬ 
stica. che raDoresenti tut¬ 
to il popolo sardo ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — An¬ 
cora una volta, la sezione reg-. 
gina del Tribunale Ammini¬ 
strativo Regionale ha mo¬ 
strato la sua incapacità di 
collocarsi al di sopra delle 
parti e dì esprimere, con fer¬ 
mezza, giudizi di competenza 
amministrativa nel rispetto 
del diritto delle norme demo¬ 
cratiche. Con una decisione 
sconcertante e gravissima, è 
stato respinto — rifiutando 
ogni accertamento — il leg- 
gittimo ricorso presentato dai 
rappresentanti della lista 
Tromba (Sinistra unita) del 
comune di Melicucco contro 
i risultati elettorali che. gra¬ 
zie al gioco delle preferenze 
(possibile nelle elezioni con 
voto maggioritario) ha dato 
per un pugno di voti la mag¬ 
gioranza ai consiglieri demo- 
cristiani. 

Ciò è avvenuto in sede di 
attribuzione di voti nella pri¬ 
ma sezione elettorale, presie¬ 
duta dal democristiano Ago¬ 
stino Ciardullo della vicina 
Polistena, personaggio di ri¬ 
lievo del sottobosco cliente¬ 
lare: la DC di Melicucco, te¬ 
mendo che la revisione delle 
schede potesse sconvolgere i 
risultati poggiati su pochissi¬ 
mi voti di preferenza, si è 
fatta rappresentare dal prof. 
Silvestri, dell’Università di 
Messina esercitando, poi. con 
' profitto, le solite pressioni 
sul TAR. 11 cui presidente è 
noto, oltre che per il suo pas¬ 
sato missino, per i suoi lega¬ 
mi con personaggi del più 
squalificato clientelismo de¬ 
mocristiano. 

Nella stessa seduta del 18 
settembre scorso, il TAR — 
dando ulteriore prova del suo 
« debole » verso le Istanze del¬ 
la DC — ha. invece, accolto 
il ricorso presentato da un 
democristiano di Rosarno av¬ 
verso ai risultati elettorali del 
Comune. Intanto, k. giunta 
democristiana che, dopo 25 
anni di corretta ed onesta 
amministrazione popolare, a 


è insediata nel Comune di 
Melicucco, comincia a carat¬ 
terizzare la sua attività con 
r provvedimenti antipopolari e 
discriminatori, con sfacciati 
favoritismi approfondendo il - 
solco con tutte le altre forze 
democratiche e popolari. Si 
assumono, sia pure col for¬ 
zato limite dei tre mesi, de¬ 
mocristiani o loro parenti: 
si fanno « dispettuccl » agli 
impiegati comunali che han¬ 
no votato per la lista di si¬ 
nistra in contrapposizione al¬ 
le « preferenze » verso quelli 
che hanno votato DC; si di¬ 
scrimina nell’assegnazione di 
lavoro a fabbri e falegnami: 
non si approva il progetto 
per la scuola materna, assai 
importante in un centro di 
raccoglitrici di olive mentre 
l’asilo privato esistente ha au¬ 
mentato la retta a 10 mila 
lire per ogni bambino; si re¬ 
vocano incarichi a progetti¬ 
sti, rei soltanto di averli ri¬ 
cevuti dalla precedente am¬ 
ministrazione popolare: si so¬ 
spendono, perfino, come è av¬ 
venuto all’indomani dell’in- 
sedismento dell’attuale giun¬ 
ta. lavori urgenti come quelli 
della costruzione della strada 
Pezziillo-S. Nicola. 

Il sindaco Michele Prone- 
stri ha riportato la lotta po¬ 
litica agli anni tesi della con¬ 
trapposizione frontale: opere 
pubbliche fondamentali ri¬ 
schiano di essere escluse dai 
finanziamenti solo perché il 
sindaco e la sue giunta vo¬ 
gliono-dare l’incarico ad al¬ 
tri progettisti loro amici. I 
comunisti di Melicucco han¬ 
no fortemente denunciato le 
« tre ignobili deliberazioni » 
con cui la giunta comunale 
ha revocato gli incarichi a 
tre progettisti nonché « la 
mancanza di umanità e di 
senso civico che anima questi 
uomini assetati di vendetta » 
sino al punto di togliere la¬ 
voro a giovani professionisti 
del luogo. 

Enzo Lacaria 


Nella zona calabrese delinquenza comune, mafia e intimidazione politica 


Piana di Sibari, i «volti» della criminalità 


Nostro servìzio 

CORIGLIANO — Si allunga 
l’elenco dei fatti criminali 
che hanno nella Piana di 
Sibari e nella zona del Pol¬ 
lino un nuovo teatro di azio¬ 
ne. Non è ancora trascorso 
un mese dall'efferata ucci¬ 
sione di due pastori, origina¬ 
ri di Acri, avvenuta nella 
periferia di Corigllano e che 
ha aperto un nuovo capitolo 


Ore 11: Arena conferenze, > nella storia recente della de 
incontro della KGC' con te ra- ; £ 

gazze meridionali su * Cam t f Urt j <jì aC iimall. nonché di 
b aro la vita nelle città del , pascolo abusivo, che un al- 
>rno » Oro 17: Spa- l tro grave delitto è stato con¬ 
zio bambini. Ore 17.30: Palco | sumato, in pieno centro cit- 
centrale, comizio di chiusura i tadino, a Corigliano. nella 
con il compagno Gerardo 
Clr.aromonte della direzione 
del PCI. Ore 21: Palco cen¬ 
trale, spettacolo « Fomminist 
ininrov : sing group jazz ». Ore 
22,30: Gran ballo finale. I 


-tarda serata di venerdì scor¬ 
so. E’ stato crivellato di col¬ 
pi, probabilmente da due kil- 
lers venuti da fuori. Giusep¬ 
pe Tedesco, di «0 anni, ori¬ 
ginario di Guardavalle. 

L’episodio fa parte di quel¬ 


la ormai famosa faida ini¬ 
ziata ben oltre venti anni fa 
tra due famiglie, quella dei 
Tedesco e quella dei Randaz- 
zo. Fu proprio nel lontano 
1956 che Giuseppe Tedesco 
uccise a colpi di coltellate 
Giuseppe Peronace, legato ai 
Randazzo. L’autore del delit¬ 
to fu arrestato e condannato 
a ventiquattro anni di car¬ 
cere. 

La faida è costata fino ad 
ora dodici morti e numerosi 
feriti. Giuseppe Tedesco, h- 
berato appena due armi fa 
va ad abitare a Corigliano. 
dove mette su una attività 
commerciale, mentre già in 
questo centro abitavano due 
suoi figli. E qui viene ucci¬ 
so. Probabilmente si tratta 
di un ennesimo delitto legato 
alla faida. 

Ma altre piste vanno pre¬ 
se In considerazione. Non e 
forse vero che nella zona gli 


atti delinquenziali si stanno 1 re quest* miscela che diven- 

. ^ sempre più esplosiva. Noi 
intendiamo porre degli Inter¬ 
rogativi che, poi. sono quelli 
che si pone la gente del luogo. 
| Del resto, come non sotio 
j lineare l'escalation di fatti 
delinquenziali e di intimida¬ 
zione che avvengono nella 
Piana, dal basso all’alto Jo- 


susseguendo eoo una puntila 
lità mai verificatasi nel pas¬ 
sato? Quali rapporti, poi. esi¬ 
stono tra • confinati ». ex 
carcerati dì provenienza da 
altri comuni e la delinquen¬ 
za locale? Sono interrogati¬ 
vi più che legittimi se si pen¬ 
sa che spesso, ogni qualvolta 


avviene un fatto di sangue nio ? Nell'estate dello scorso 

_ ... JI . . 


o, comunque, un atto di stam¬ 
po mafioso, si dice che gli 
esecutori materiali vengono 
« da fuori ». 

Eppure ci deve essere un 
motivo perché questi fatti 
avvengono proprio, e con In¬ 
sistenza. su questo territorio. 
Un rapporto ci deve essere 
tra elementi esterni ed ele¬ 
menti locali, tra « Interessi » 
in altre ione ed « interessi » 


anno Schiavonea fu teatro di 
un omicidio e di un ferimen¬ 
to • (anche all’epoca si parlò 
di elementi venuti da fuo¬ 
ri), nel settembre del ”78 fu 
incendiata la macchina del 
compagno Roturmo, sindaca¬ 
lista della CGIL. Né si può 
tacere che a distanza di po¬ 
co tempo quattro rapine so¬ 
no state perpetrate ai danni 
di alcune banche della zona. 


in questa zona. Tocca alle { con un bottino di qualche 
forze di polizia e alla magi- 1 centinaio di milioni che nes- 
stratura raccogliere le fila j suno può ancora dire a cosa 
di questi intrecci, seleziona- siano serviti. Né si può far 


finta di non ascoltare e, 
quindi, di ignorare che gli or¬ 
digni esplosivi si fanno sen¬ 
tire spesso, cosa che non 
avveniva nel passato. Solo 
in questi giorni a Castrov.l- 
lari un ordigno ha manda¬ 
to in rovina parte di un ca¬ 
pannone adibito a frigori¬ 
fero per surgelati, mentre 
nello stesso giorno, sempre 
a Cast roviilari, un incendio 
ha distrutto la macchina di 
un concessionario di auto ed 
appena un giorno prima un 
potente ordigno è esploso in 
un cantiere edile tra Con- 
gìiano e Rossano. 

La violenza, dunque^ co¬ 
mincia a dettare legge an¬ 
che in questi luoghi: questo 
i il dato certo e preoccupan¬ 
te, di fronte al quale facili 
sociologismi procurano più 
danno che bene. 

Giovanni Pistoia 


Opera Sila: 
iniziative del 
PCI a Cosenza 


CATANZARO — Mobilitazione H 
interni* in tutta la Calibri» per 
l'iniziativa «li «inasta mattina a Ce- 
aanza, indetta dal gru»»* ragiona¬ 
la dal PCI preste la «ad* centrala 
dell'Opera Sila. La protesta contro 
i «.-■ situazione divenuta ormai scan¬ 
dalosa nell'anta di sviluppo agri¬ 
colo. i continui rinvi! da parta dai 
4 partiti di centrosinistra dalla 
giunta ragionala nel normalizzar* 
la situazione interna dall'anta sa¬ 
ranno al cantra degli incontri eh* 
i consiglieri ragionali dal PCI ter¬ 
ranno oggi, por l'infera giornata, 
con rapprooantanti dalla stampo, or¬ 
ganizzazioni sindacali a di catego¬ 
ria, lavoratori, temoni od enti lo- 1 
«IL 


conferenza stampa, svoltasi 
nei locali del Comitato regio¬ 
nale del PCI a Cagliari gli 
aspetti salienti dell’iniziativa 

« Una mozione — come ha 
detto il compagno Francesco 
Macis — che ripropone, ag¬ 
giornandoli. alcuni punti e- 
mersi dalla stessa relazione 
della Commissione nel '72. 
Lo stesso ministro dell’In¬ 
terno Rognoni, del resto, nel¬ 
l’incontro con la Commissio¬ 
ne Interni della Camera ha 
dichiarato che l’attuale re¬ 
crudescenza del banditismo è 
da ricollegarsi a « mali an¬ 
tichi e gravi » della Sarde¬ 
gna. Queste dichiarazioni so¬ 
no importanti perché collo¬ 
cano nell’esatta dimensione 
il jenomeno banditismo: un 
problema che trova la sua 
origine nella permanenza di 
condizioni storiche dì isola¬ 
mento e di arretratezza delle 
strutture agro pastorali e che 
si manifestalo forma di par¬ 
ticolare acutezza in momenti 
nei quali viene meno, per la 
mancata attuazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo e per 
l’attenuazione del ruolo in¬ 
novatore e democratico delle 
istituzioni autonomistiche, la 
prospettiva di una profonda 
trasformazione economica, so¬ 
ciale e civile della società 
sarda ». 

La proposta del PCI si 
orienta sostanzialmente in 
due direzioni: una iniziativa 
cosiddetta istituzionale, e 
un’altra diretta a rimuovere 
sul piano economico e socia¬ 
le. le rad’Ci del banditismo. 

Per quel che riguarda il 
primo punto, particolarmente 
grave è II problema delia 
pubblica amministrazione. Il 
compagno Macis ha ricorda¬ 
to le gravi carenze esistenti 
negli organici eiudiziari del¬ 
l’isola: in molti centri, an¬ 
che importanti, mancano ma¬ 
gistrati e cancellieri. « Un 
problema — ha detto Macis 
— che va risolto al più pre¬ 
sto, con un intervento imme¬ 
diato del Ministero. Come de¬ 
ve trovare una risposta quan¬ 
to prima l’es’eenza di un cen¬ 
tro di coordinamento tra 1 
d'vers! organi dello Stato con 
competenza di polizia giudi¬ 
ziaria che. senza compiti ope¬ 
rativi. garantisca l’elabora¬ 
zione dei dati e un perma¬ 
nente aggiornamento del fe- 
nomento della criminalità ». 

Altre proposte contenute 
nella mozione del PCI riguar¬ 
dano una utilizzazione degli 
strumenti deH’amministraz ? o- 
ne finanziaria per predispor¬ 
re un programma d! accer¬ 
tamenti dei repentini accre¬ 
scimenti patrimoniali. 

Il compagno Giorgio Mac- 
c'otta si è soffermato su’la 
svccifìntà del banditismo sar¬ 
do. «Pur non escludendo 'a 
esistenza di una organizzazio¬ 
ne più articolata specialmen¬ 
te nel riciclaggio — ha d»t- 
to — il fenomeno del bandi¬ 
tismo conserva nell’isola una 
sua caratterizzazione. Va af¬ 
frontato dunaue con una 
azione di governo adeguata a 
trasformare profondamente 
l’economia e la società agro¬ 
pastorale in Sardegna ». Fi¬ 
nora ouesta azione di gover¬ 
no, nonostante le conclurio- 
ni della Commissione di In¬ 
chiesta. è mancata. I* giun¬ 
ta regionale ha la resoonsv 
h 5 Hà di non aver m«* at¬ 
tuato le leggi d? rinascita 

« A ciò — ha proregu’to 
Margotta — si aeriunon ’a 
pentita di cnpdibmtà d" T Tis t *- 
tvto autonomistico. Ne ri* 
un esento 1“ Questione dd- 
le servitù militari, che mi¬ 
nacciano gran oarfe do] ter¬ 
ritorio. senza che la Regione 
s’a hi grado di far valere le 
ragioni del oopolo sardo ». 

I* mozione comunista fa 
infine un preciso riferimen¬ 
to agR altri drammatici pro¬ 
blemi che assillano lesola e 
che forniscono un terreno 
fertile al banditismo: la cri¬ 
si dell’industria, la carenza 
dei trasporti, il pericolo d«*ì 
due supercarceri. Chiest'ulti¬ 
mo problema, in particolare, 
va risolto in tempi brevi. 
« Se si verifica — ha con¬ 
cluso '1 compagno Macis — 
un saldatura fra criminalità 
politica e deiinauenza comu¬ 
ne. la lotta al banditismo sa¬ 
rà a Hot* sicuramente più 
ardua ». 


Paolo Branca 


Pescara: per 
la Giunta 
comunale 
i problemi 
non esistono 

Dalla redazione 

Sabato sera a Pescara 
c’è stata la seduta consi¬ 
liare che ba segnato la 
ripresa dell’attività poli¬ 
tica e amministrativa dopo 
la pausa estiva. All’ordi¬ 
ne del giorno c’era l’esa¬ 
me della situazione politi¬ 
co-amministrativa; ma il 
fatto politicamente più im¬ 
portante sul quale erano 
chiamati a pronunciarsi 
uttj gli altri partiti era la 
uscita del PCI dalla mag¬ 
gioranza. 

Il sindaco Alberto Casa¬ 
lini. introducendo il dibat¬ 
tito. ha voluto fornire un 
elenco delle cose realizzate 
« dal novembre 1976 a og¬ 
gi. da quando cioè — sono 
parole sue — la cosa pub¬ 
blica di Pescara è stata 
gestita dalla più grossa 
partecipazione democrati¬ 
ca mai realizzatasi nella 
città ». 

Un elenco puntiglioso 
che noi non contestiamo 
certo; e anzi, negli ulti¬ 
mi tempi ci è sembrato di 
essere rimasti i soli a bat¬ 
terci per i risultati posi¬ 
tivi che di volta in volta 
venivano acquisiti. Però 
diciamo che ben altri po¬ 
tevano essere i risultati, 
senza tutte le resistenza 
frapposte a portare a solu¬ 
zioni più avanzate scelte 
fatte e sempre rimesse in 
discussione. 

Ogni partito, in astratto, 
può reclamare per sé si¬ 
mili meriti, però non si 
può non constatare che da 
quando il Partito comuni¬ 
sta è uscito dalla maggio¬ 
ranza nei rapporti fra 1 
partiti non si parla più dei 
problemi della città. Si as¬ 
siste invece a assurdi bal¬ 
letti di accuse, fra sinda¬ 
co e vice sindaco, per e- 
sempio. o del capogruppo 
del partito repubblicano 
die accusa la giunta e 
auindi gli stessi assessori 
del suo partito: tutti fatti 
che dimostrano lo scolla¬ 
mento esistente tra i par¬ 
titi presenti in giunta 

A questo gioco non sono 
rimasti estranei né i « tra¬ 
dizionali * alleati della De¬ 
mocrazia cristiana, né i so¬ 
cialisti condizionati da 
troppe incertezze e con¬ 
traddizioni. e tutti, nono¬ 
stante riunioni e documen¬ 
ti « a quattro *. sono ar¬ 
rivati al dibattito dell’al¬ 
tra sera senza alcuna pro¬ 
posta chiara 

Molle sono le questioni 
sul tappeto all'inizio dì una 
stagione che si preannun¬ 
cia assai difficile, e non 
ci si rende conto che la 
gente vuoi sapere, suol ve¬ 
dere. ma soorattuto aspet¬ 
ta fatti, ed è ormai suner- 
fluo continuare a ripetere 
soltanto che i problemi se¬ 
no tanti. In realtà tutto 
lo sforzo degli altri partiti 
della vecchia giunta e del¬ 
la nuova maggioranza sen¬ 
za il Partito comunista, 
sembra nuì teso nel tenta¬ 
tivo di elaborare una * ri¬ 
spartizione » del potere ohe 
a porre mane ai reri oro- 
blemi ddla dttà. relegati 
in uno sfondo sempre piu 
appannato. Anzi pare che 
neppure esistano. 

Sandro Marinacci 













